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ROMA — Forlani ha dato 
le dimissioni dalla segre- 
teria della Dc. Lo ha fatto 
ieri sera con una lettera a 
sorpresa inviata al consi- 
glio nazionale del partito 
e ai componenti dell'uffi- 
cio di segreteria. «E' inu- 
tile che io rimanga, dice 
in sostanza, forse è me- 
glio una direzione colle- 
giale che possa trovare 
maggior corrispondenza 
nei gruppi parlamenta- 
ri». E' la risposta all'in- 
governabilità del partito 
che ieri, al momento del 
quattordicesimo scruti- 
nio per l'elezione del Ca- 
po dello Stato, si è fatta 
clamorosa, A conti fatti 
metà Dc si è ribellata a 
Forlani. I franchi tiratori 
dello scudocrociato han- 
no contributo in maniera 


candidatura. di Vassalli 


decisiva ad affosssare la 


A 
0) 


sulla quale la Dc si era 
impegnata ad onorare 
una cambiale di lealtà 
nei confronti del Psi e dei 
partner dell'ex quadri- 
partito, Psdi e Pli. L'an- 
nuncio delle dimissioni 
di. Forlani ha sorpreso 
tutti nella Dc. Nessun di- 
Tigente aveva avuto, in 
serata, l'impressione che 
il segretario stesse matu- 
rando una decisione tan- 
to dirompente. Adesso la 
partita per il Colle ri- 


«schia di complicarsi ulte- 


riormente. I vertici del 
partito sono stati convo- 


cati SCAISCnze er oggi, 


subito ‘dopo 15.mo 
scrutinio. A Gerardo 
Bianco, presidente dei 


deputati dc, le dimissioni 
di Forlani paiono « pur- 
troppo irrevocabili». 
Bianco ricorda che già ie- 
ri mattina Forlani aveva 


fatto capire, pur con il 
suo stile sfumato, che si 
‘era giunti a un punto di 
non ritorno nella dissi- 
denza all'interno del 
partito. Stupore e viva 
preoccupazione nei pri- 
mi commenti, A Forlani 
tutti riconoscono grandi 
doti di mediazione. Inti- 
ni (Psi) è sbalordito da 
come la Dc abbia brucia- 
to in un gioco al massa- 
cro la sua unità e la sua 
immagine; Occhetto ve- 
de nelle dimissioni di 
Forlani il fallimento del- 
l'asse privilegiato Dc- 
Psi. Taviani, senatore a 
vita, ha manifestato soli- 
darietà a Forlani e.ha di- 
chiarato che non parteci- 


peràpiù al voto fino a * 


quando non ci sarà un 
chiarimento all'interno 
della Dc. 


DOPO LA «RIBELLIONE» DC SU VASSALLI 


ani se ne va, 


«La mia presenza è inutile » - Choc nel partito 


DE MITA: TRIONFA L’IRRESPONSABILITA” 


«Sarà duro fare un governo» 
Il presidente dc contesta al Pli scelte senza strategia 


ROMA — Furente non 
è soltanto il Psi. L'«ira» 
di De Mita dopo il tonfo 
di Vassalli si è scatena- 
ta al termine di un vi- 
vace colloquio con il 


segretario liberale Al- 
tissimo. «Siete degli ir- 
responsabili - ha detto 
De Mita contro chi ha 
voluto mettere in pista. 
Vassalli dicendo no al- 
l'allargamento a sei 
dell'intesa - se voi im- 
maginate che potremo 
passare i prossimi due 
anni chiusi nel quadri- 
partito. Vuol dire che i 


tre anni passati non so- 
no serviti a niente. 
Quello che state facen- 
do - ha aggiunto - lo 
sconteremo poi tutti, 
quando dovremo fare il 
governo. Pensate dav- 
vero che sia possibile 
farlo in questo modo?». 
Lo sfogo di De Mita sot- 
tolinea la tensione che 
sta crescendo anche al- 
l'interno della Dc in 
queste ore. Per Gerardo 
Bianco, presidente dei 
deputati, «bisogna a 

lesto punto inventar- 
sì qualcosa di diverso». 


Anche Mino Martinaz- 
zoli parla di un «gesto 
creativo». Lasciamo - 
dice - che i 1014 grandi 
elettori si esprimano li- 
beramente, al di là del- 
le tradizionali conve- 
nienze». Ma è davvero 
un percorso praticabi- 
le? Su Vassalli la Dc ha 
dimostrato una volta di 
più le sue spaccature 
interne, dando ragione 
a Bossi che vede la De- 
mocrazia cristiana co- 
me un ente astratto in 
cui contano invece i 
«partiti di corrente». 


TAGLI ANCHE ALLE PENSIONI PER FRENARE IL DEFICIT PUBBLICO 


Sarà «mini-stangata» s 


Servono almeno 10 mila miliardi per tener fede agli accordi Maastricht 


FIAT E IRI VOGLIONO CHIUDERE 
Mensa selvaggia da ottobre 


Per le aziende la ristorazione è un servizio 


ROMA — Addio pasti caldi: da otto- 
bre i metalmeccanici della Fiat e di 
50 aziende dell'iri aderentiall'Inter- 
sind dovranno tornare al vecchio pa- 
nino. Da ieri è ufficiale la disdetta 
degli accordi relativi alla ristorazio- 


ne aziendale. Se entro ottobre non 
verrà approvato un provvedimento 
legislativo che qualifichi la mensa 
come servizio e non come elemento 
della retribuzione la ristorazione 
verrà, cancellata dalle imprese con 


un colpo di spugna. 


I sindacati minacciano battaglia de- 
nunciando la violazione «unilatera- 
le» degli accordi presi. E il ministro 
del lavoro Franco Marini sollecita 


gno di legge già presentato. 
Tutto è nato da una epidemia di ri- 
corsi presentati da gruppi di lavora- 
tori esterni al sindacato. Fino ad'ora 
ne sono stati presentati sette, firmati 
‘ da 22 mila dipendenti. E in tre casi 
‘ha vinto chi ha fatto ricorso: è stato 
così che alla Fiat di Pomigliano sono 
state sequestrate auto dello stabili- 
‘mento per pagare i ricorrenti. 
La vertenza è più spinosa di quanto 
appaia. Basti dare un'occhiata alle 


cifre: solo la Fiat distribuisce 21 mi- 


una rapida riproposizione del dise- 


lioni di pasti all'anno. Cosa acca- 
drebbe se tutti i lavoratori chiedes- 
sero la monetizzazione del pasto? 


InEconomia 


IN UN CIMITERO IN RUSSIA 


Julia, trovati i resti 
di alpini di Trieste 


TRIESTE — Quattro ca- 
duti triestini della «Ju- 
lia» sono stati identifica- 
ti in un cimitero di guer- 
Ta in Russia che era or- 
mai scomparso . sotto 
l'urto deltempo e dell'in- 
curia. Secondo notizie 
ufficiose raccolte dal re- 
duce di Russia Livio Boc- 
casini i caduti sono stati 
identificati per i tenenti 
Dorval Parlatti, Renzo 
Sigle, Divari ( manca il 
nome di battesimo) e l'al- 
pino Adriano Suringar. 
Tutti del 90 reggimento 
della famosa divisione 
che si sacrificò nei duri 
combattimenti e nella 
tragica ritirata. Le salme 
dei caduti saranno fatto 
Timpatriare a settembre. 
Il cimitero è quello di Se- 
leny Jar a sud-est di Ros- 
soch. 


In Trieste 


Pasta semola Barilla 


Kg. 1 


NELL'INTERNO 
Montebello, i cent'anni 
del nostro ippodromo 


TRIESTE — Con la disputa, domani,sulla pista 
di Montebello del Gran Premio del Centenario, 
l'ippodromo triestino festeggia il suo primo se- 
colo di vita. All'interno ci sono quattro pagine 
speciali dedicate all'avvenimento, con una det- 
tagliata storia dell'ippica triestina con il ricordo 
di quanti contribuirono prima alla conoscenza 
ed all'amore per i cavalli e poi alla realizzazione 
dell'impianto di Montebello. 

Testimonianze fotografiche anche inedite 
rendono ancor più importante il giusto omaggio 
all'affascinante mondo ippico che nell'ippodro- 
mo, più volte rinnovatosi nelle strutture ma pur 
sempre fedele alla sua tradizione, trova il suo 
momento più appassionante. 


Probabile 


ripescaggio 


degli estimi 
già bocciati 


ROMA — Riesumazione 
degli estimi catastali 
bocciati dal Tar laziale, 


programma di privatiz- , 


zazioni, proroga del con- 
dono fino al 19 giugno, 

locco fino al 30 settem- 

re delle spese di parte 
corrente e di quelle in 
conto capitale (non anco- 
ra impegnati): il governo 
dimissionario si accinge 


lunedì a giocare le sue 


ultime carte in campo 
economico con una «mi- 
cro» manovra. Si tratta 
di quei pochi provvedi- 
menti che l'esecutivo 
uscente è in grado anco- 
ra di varare. Paolo Cirino 
Pomicino, ministto dec 
del bilancio, assicura co- 
munque che sarà un in- 
tervento «corposo». Due 
autorevoli economisti, 


un documento, commis- 
sionato dal Cnel, nel qua- 
le si consiglia una tera- 
pia d'urto per sanare il 
deficit pubblico; tagli del 
3% nei prossimi sei mesi 
di tuttii mandati di pa- 
gamento statali, pensio- 
ni comprese. In questo 
modo, secondo il Cnel, 
potrebbero essere recu- 
perati lOmila miliardi. 
Secondo Savona, se non 
si risanerà l'economia 
sarà meglio non ratifica-. 
re il trattato di Maa- 
stricht. A ieeao di 
Maastricht la Cee marca 
sempre stretto l'Italia: 
ieri la Commissione eu- 
ropea ha definito la si- 
tuazione nel Bel Paese 
«particolarmente diffici- 
le» e ha ricordato l'impe- 
gno governativo ad assu- 
mere eventuali misure 
correttive addizionali. 


In Economia 


Italicus 


La Cassazione assolve tutti 
«Non c'erano prove certe» 


Naziskin 
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Sentenze troppo «miti» 
Il Pm torna alla carica 
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Euro armata 


Un accordo franco-tedesco 
sull’esercito della Cee 


GLI EX MOSTRI DI CASI GIUDIZIARI IRRISOLTI 


A PAGINA 7 


BOSNIA, CROAZIA E SLOVENIA 


Ammesse all’Onu 
le repubbliche 
dell’ex Jugoslavia 


Usa, cresce 
la fronda 
anti-Belgrado. 
Alt ai convogli 


NEW YORK — L'Onu ha 
ammesso nelle sue file le 
nuove repubbliche indi- 
pendenti di Croazia, Slo- 
venia e Bosnia-Erzegovi- 
na. Resta aperto l'acco- 
glimento della Macedo- 
nia per la quale è in atto 
un contenzioso con la 
Grecia sull'ufficialità del 
nome. L'apertura delle 

orte delle Nazioni Unite 

la grande significato po- 
litico proprio nel mo- 
mento in cui gli Stati 
Uniti esprimono forti 
preoccupazioni sulle vi- 
cende della ex Jugosla- 
via. A Washington si fa 
strada un atteggiamento 
politico di contrarietà a 
pico e qualche voce 
perfino richiama la ne- 
cessità di un intervento 
armato di fronte ai falli- 
menti diplomatici. La 
forza è la sola realtà, si 
sostiene, che può ferma- 
re la prepotenza e il mas- 
sacro. Ma il Congresso è 
cauto. Lo stesso presi- 
dente Bush evita di ac- 
cennare a ricorsi armati 
anche nella lettera di ri- 
sposta ad Andreotti in 
cui approva l'Italia per il 
contributo umanitario e 
impegna gli Usa nell'aiu- 
to. Ma si fa anche strada 
l'ipotesi di drastiche san- 
zioni nei confronti di 
Belgrado. 

Sul piano interno in 
Croazia e Bosnia la situa- 
zione resta drammatica. 
Bande serbe hanno se- 

estrato due convogli 

i aiuti diretto a Saraje- 
vo, L'alto commissario 
dell'Onu per i profughi si 
è visto costretto a so- 
spendere il convoglia- 
mento degli aiuti verso la 
Bosnia. ì 


A pagina 6 


IPROFUGHI 
Fuga, 
via mare 


Un alpino si occupa del primo pasto caldo, 
dopo giorni di fuga, di una mai 
con il suo bambino dagli orrori della Bosnia. 


ROMA — Fra Italia e Stati Uniti si va verso 
un'intesa che possa favorire l'accoglimento dei 
profughi, Si calcola che l'onda di umanità dispe- 
rata che vaga fra le repubbliche dilaniate nella 
ex Jugoslavia sia di un milione e 400 mila perso- 
ne. Solo duecentomila di queste hanno trovato 
oaccettato ricovero all'estero. Singolare il fatto 
che si giustifica per il fatto religioso ed etnico 
che settemila bosniaci avrebbero trovato ospita- 
lità in Turchia, L'Italia finora ha accolto un mi- 
gliaio di sfollati di guerra. Il nostro Paese ha già 
stanziato sedici miliardi peri primi interventi. 
A Spalato è giunto il convoglio di 4-5 mila pro- 
fughi in gran parte donne e bambini che ora si 
accingono a giungere con ogni probabilità in Ita- 
we sarebbero in corso con Zagabria 
perfarli giungere con traghetti ad Ancona, o Ve- 
nezia o Trieste. Mentre il ministro per l'immi- 
grazione Boniver dichiara di non attendersi 
grandi ondate di fuggiaschi, la Germania ha de- 
ciso di mantenere l'obbligo del visto per quanto 
chiedono asilo al governo tedesco. Bonn, per al- 
tro verso, è sulla stessa linea dell'Italia che con- 
sidera opportuno avviare aiuti nelle repubbliche 
della ex Jugoslavia affinchè si possa provvedere 
al mantenimento sul posto. L'Austria, da parte 
sua, ha criticato il ruolo dell'Onu nella vicenda 
con il ritiro parziale dalla Bosnia. Per il ministro 
degli esteri Mock, il dramma dei rifugiati mette 
in gioco la credibilità di tutta una serie di orga- 
nizzazioni internazionali. 


ora 


‘e scampata 


°Mafiosi aiutateci voi’ 


Savgna samoritmento | Le Vittime dell’ingiustizia: «politici ci hanno dimenticato» 


VERSATO UN MILIARDO E MEZZO 
Il Palasport di Tangentopoli 


Lo rivela un impresario - I soldi a Psi, Dc e Pds 


MILANO — Il giudice Di Pietro (nella foto) ha sco- 
perchiato una realtà che non trova mai il fondo. 
Anche il Palasport di Milano era finito nel gi 

delle tangenti. Un impresario di cui non si fa il 
nome avrebbe rivelato di aver sborsato un miliar- 
do e mezzo per ottenere un appalto. Da almeno 


dieci anni a questa parte tutte le DSS opere 
pubbliche erano finite le girone infernale 


lelle 


«bustarelle». I soldi anche di queste tangenti an- 
davano'‘al Psi, alla Dc e al Pds (0 Pci di allora). 

Gli interrogatori dei giudici Di Pietro e Colombo 
non hanno soste, Il cassiere della Dc Maurizio 
Prada avrebbe confermato che tutti gli appalti ri- 
guardanti la metropolitana e il passante ferrovia- 
rio avrebbero comportato la riscossione di una 
«mazzetta» di decine di miliardi di tangenti. 


Li 
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DAL SUD AL MILAN: COME SI PROGRAMMANO I SOGNI DI UN BABY-CAMPIONE 


“Comperato’ a dieci anni per 25 milioni 


ROMA — La smentita del Milan è stata im- 
mediata. Si può dire ancor prima che il 
«Daily Telegraph» rivelasse l'esistenza di 
una trattativa di mercato così sensazionale, 
Nessuno se ne è meravigliato giacché il club 
rossonero fu tempestivo anche nel sostene- 
re che De Napoli ed Eranio, megoziati» in 
tempi ultrasospetti — cioè quando l'attività 
‘agonistica non aveva ancora dato il verdet- 
to —, avrebbero indossato quella maglia, 
cosa che come tutti sanno avverrà puntual- 
mente all'inizio della prossima stagione, I 
particolari rivelati dal quotidiano inglese 
erano comunque dettagliati, chiari, precisi, 
da non lasciare dubbi sulla sua esistenza, e 
sultesseramento di un ragazzo di appena 10 
anni «strappato» dal suo paese in provincia 
di Lecce col supporto di una casa a Milano e 
di un buon lavoro per il padre. Il protagoni- 


sta dell'ennesimo episodio di mercimonio si 
chiama Luigi Quarticelli, è costato 25 milio- 
ni, è già bravo nel suo ruolo e gli osservatori 
giurano che curato in ogni aspetto, tecnico e 
psicologico, potrà diventare un campione. 
Niente di strano se, ancora una volta, la 
giovane età del calciatore non consigliasse 
un po' di prudenza. Per evitare che la socie- 
tà del pallone sforni altri squilibrati, crei il- 
lusioni e vada ad alimentare vocazioni che a 
10 anni possono ancora essere legittime, ma 
che dovrebbero essere indirizzate da un mi- 
nimo di logica e raziocinio. Il problema del- 
l'avviamento dei minori al calcio azienda è 
complesso e non facile. Per evitare pericolo- 
si equivoci c'è da fare un distinguo tra l'ope- 
ra di infami faccendieri, cioè i negrieri di 
tanti rastrellamenti, e quella delle grandi 
. società che acquisiscono i giovani nel ri- 


ta la 


na». 


spetto delle regole. Pur mossi da fini di lucro 
questi club non scordano, infatti, l'aspetto 
formativo, Il Milan, visto che lo abbiamo 
chiamato in causa per la vicenda del piccolo 
Luigi, è all'avangaurdia. Ai giovani, che nel 
caso delle attività rossonere sono circa 13 
mila, il Milan offre scuole, pensionato, re- 
gole, la prospettiva di un lavoro futuro. 

La federcalcio ha emanato norme severe, 
che vietano il trasferimento in altra regione 
di Rena di età inferiore a 16 anni. Ma fat- 

egge è stato immediatamente trovato 
l'inganno. Grazie a genitori compiacenti. 
Proprio loro a volte, sono i più avidi e si pre- 
stano alle manovre dei procuratori o psuedo 
tali che fanno le sirene promettendo ric- 
chezze e glorie in un futuro di «prima pagi- 


Gabriella De Biase 


° tito una lunga serie di 


PISTOIA — L'associazio- 
ne vittime dell'ingiusti- 
zia (Avi) che in un anno 
di vita sì è fatta conosce- 
re per una serie di provo- 
catorie iniziative, lancia 
una nuova polemica con 
un pubblico invito ai «si- 
gnori della mafia, della 
camorra, della n'dran- 
gheta e di altre organiz- 
zazioni criminali equipa- 
rabili, a voler dare un 
concreto aiuto economi- 
co all'associazione». L'i- 
dea dell'appello è partita 
dal presidente dell’Avi, 
Giacomo Fassino, che 
dopo aver subito una 
condanna penale annul- 
lata dal giudice Carneva- 
le ha fondato lo scorso 
anno a Pescia il sodalizio 
al quale hanno aderito 
subito molti presunti 
«mostri» di casi giudizia- 
ri irrisolti che hanno pa- 
ac- 


cuse dimostratesi infon- 
date accanto a pubbliche 
insinuazioni. 

«Vista ed accertata la 
latitanza del mondo poli- 
tico, degli imprenditori 
privati, delle istituzioni 
che, insensibili ad ogni 
richiesta, fanno orecchie 
da mercante e non capi- 
scono. l'importanza di 
una associazione come la 
nostra - dice Fassino - si 
è pensato di chiedere un 
contributo economico al- 
le grandi organizzazioni 
criminali». La protesta di 
Fassino si allarga al caso 
delle tangenti di Milano i 
cui protagonisti reocon- 
fessi sarebbero stati 
messi in libertà con 
un'efficienza che gli in- 
nocenti non conoscono 
mai. 
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La mappa. 


AI tesoro. 


Trovateilly al Caffè da Nevia, Via Bramante4. 


ROMA —I "franchi tira- 
tori” hanno impallinato 
anche il candidato del 
Psi Giuliano Vassalli.‘ 
Nonostante il sostegno 
annunciato dalla Dc (ol- 
tre che dal Psdi e dal Pli), 
al candidato di Craxi so- 
no mancati ben 196 voti.. 
Immediata la reazione 
polemica dei socialisti 
che hanno sparato a zero 
contro i democristiani. 
‘’Siamo particolarmente 
grati alla Dc — hanno di- 
chiarato i CADIETUDRO 
della Camera e del Sena- 
to Andò e Fabbri — per 
aver sostenuto con 
esemplare lealtà e coe- 
renza la candidatura di 
Giuliano Vassalli. Assi- 
curandogli fors'anche la 
metà dei suoi voti’. 

Ma c'è maretta anche 
nello stesso Psi. Secondo 
l'on. Giusy La Ganga al- 
meno una trentina di 
‘franchi tiratori” sono 
socialisti perchè nel Psi 
‘’si è già aperto un con- 
gresso anticipato". Mol- 
ta amarezza anche nei 
vertici della Dc. Forlani 
ha ammesso che è stato 
un risultato ‘deluden- 
te": "Certamente — ha 
detto — c'è stata una de- 
fezione che non riguarda 
solo la De”. 

A Vassalli i franchi ti- 
ratori hanno riservato 


‘Politica 
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ENNESIMA FUMATA NERA PER IL SUCCESSORE DI COSSIGA 


Ancora in corto circuito 


I franchi tiratori hanno «impallinato» 


Vassalli (proposto dal Psi) nonostante il 


sostegno annunciato dal Pli, dal Psdi 


e dai grandi elettori della Democrazia cristiana 


un trattamento più duro 
di quello che ha ‘’affon- 
dato” la candidatura di 
Forlani. Al segretario 
della Dc, infatti, manca- 
Tono una settantina di 
voti. All'ex ministro so- 
cialista, invece, poco me- 
no di 200. Oggi ci sarà 
una nuova votazione, la 
quindicesima. Psi, Psdi e 
Pli hanno già annunciato 
che voteranno scheda 
bianca. 

Nella quattordicesima 
votazione per l'elezione 


‘ del Capo dello Stato Giu- 


liano Vassalli ha ottenu- 
to 351 voti mentre i voti 
paco dei partiti che 
lo sostenevano (Dc, Psi, 
Pli, Psdi e Svp) erano 547 
(il quorum era di 508 vo- 


ti). 

A favore di Vassalli ha 
votato anche Francesco 
Cossiga. Il candidato del 
Pds, l'ex presidente della 


Corte costituzionale Gio- 
vanni Conso (sostenuto 
anche da Rete e Verdi) ha 
invece ottenuto 253 voti, 
27 in più di quelli poten- 
ziali. Altri voti sono an- 
dati al sen. Gianfranco 
Miglio (79) della Lega, al 
giurista Ettore Gallo (52) 
votato da Rifondazione, 
a Leo Valiani (44) del Pri, 
al presidente della Ca- 
mera Scalfaro (21). Di- 
versi voti sono andati ad 
esponenti del Psi: 7 a 
Craxi e Ruffolo, 3 a Si- 
gnorile. E della Dc: 9 a 
Forlani, 12 a Fanfani, 8 
ad Andreotti, 3 a Marti- 
nazzoli. 

Un voto ciascuno han- 
no avuto La Malfa, De 
Mita, Cossiga, Mancino, 


Acquaviva e Facchiano. ‘ 


A votare sono stati 936 
parlamentari; . 46 gli 
astenuti (il Msi), 33 le 


schede bianche e 12 
quelle nulle. 

Molti i commenti alla 
bocciatura di Giuliano 
Vassalli. Per il segretario 
del Pds Achille Occhetto 
“la rivolta dei parlamen- 
tari è giunta fino a lam- 
bire l'irrisione verso la 
protervia del quadripar- 
tito e verso tutti i diktat 
del Psi”. E da questo mo- 
mento a suo parere devo- 
no essere abbandonati i 
‘’passaggi inconcluden- 
ti” per prendere in consi- 
derazione il consenso ot- 
tenuto da Giovanni Con- 


so. Per Marco Pannella. 


quella di ieri sera è stata 
“una tranvata storica”, 
‘Neanche con i nostri 80 
voti — è stato il com- 
mento del leghista Gian- 
franco Miglio — Vassalli 
sarebbe stato eletto”. 
Bossi quindi ha fatto be- 
ne a non votarlo, ‘ed ora 


si deve andare avanti 
con candidature istitu- 
zionali’. 

Il missino Gianfranco 
Fini ancora una volta ha 
spezzato una lancia in 
favore di Cossiga che, ha 
detto, diventa più popo- 
lare ogni giorno che pas- 
sa. 

Intanto, c'è da sottoli- 
neare che dopo essersi 
proposto come possibile 
Presidente della Repub- 
blica, Amedeo d'Aosta 
alza il tiro e propone il ri- 
torno alla monarchia co- 
me rimedio alla crisi po- 
litica italiana. Dopo le 
elezioni del 5 aprile, di- 
chiara in un'intervista il 
cui testo integrale è stato 
diffuso dell' Unione mo- 
narchica italiana, ‘si 
può affermare che le sole 
prospettive di rapida ri- 
salita dal degrado delle 
istituzioni e  dall'ingo- 
vernabilità in cui è preci- 
pitata l'Italia risiedono 
in una nuova fase costi- 
tuente. Oggi, forse, meno 
lontani sono i tempi per 
attuare tutte le forme co- 
stituzionalmente corret- 
te per il ripristino della 
monarchia, che conside- 
ro un bene di per sè, e per 
la chiamata del quinto 
Re d'Italia”. 

; e.s. 


FIORINO. GLI AFFARI VIAGGIANO. 
I CONTI TORNANO. 


— 


ALTASSO DEL 


Ten 


SOI sten 


AZEROINTERESSI | 
SULL'ACQUISTO RATEALE | 


10.000.000 


SULL'ACQUISTO RATEALE | 


36 MES 


9% 


VERI 


Il vostro lavoro gira bene? Forse è 
proprio giunto il momento di assu- 
mere un nuovo collaboratore. Come il 
Fiorino. Furgone, Com- 
binato, Pick-up o nella 
nuova versione Panora- 
ma con 5 posti fronte 
marcia, il Fiorino chiede poco e dà 
tanto. Non si risparmia mai e, anzi, vi 
fa risparmiare. Specialmente adesso. 
Per tutto il mese, infatti, potete sce- 
gliere il Fiorino che preferite, tratte- 
nendo dal prezzo di acquisto ben 10 
milioni che pagherete poi in 12 mesi a 
zero interessi. Se preferite, potete inve- 


IL NUOVO 
FIORINO PANORAMA 
1700 DIESEL E ESENTE 


Miro 1994 


ce dilazionare il pagamento fino a 36 
mesi. In questo caso i 10 milioni li pa- 
gherete in 36 rate mensili al tasso no- 
minàle posticipato del 9%. 
Come assumere un colla- 
boratore così referenziato? 
Niente di più facile. Basta 
Tivolgersi alle Concessionarie e Suc- 
cursali Fiat. Buon lavoro. 


FIAT FIORINO. 
L'ITALIA CHE LAVORA. 


UF/IJA/T] 


L'offerta è valida su tutte le versioni del Fiorino disponibili per pronta consegna e non è cumulabile con altre iniziative in corso. È valida sino al 31 maggio 1992 in base ai prezzi e ai 
tassi (a interessi nominali posticipati) in vigore al momento dell’acquisto. Per le formule Sava occorre essere in ‘possesso dei normali requisiti di solvibilità richiesti 


È UNA OFFERTA DELLE 
CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FIAT 
DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA E DEL VENETO 


per la pubblicità rivolgersi alla 


esse e 
Sidi Dbeoto Ela 
Shi DA vate 
TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, telefono (040) 366565- 
367045-367538, FAX (040) 366046 ® GORIZIA - Corso Ita- 
lia 74, tel. (0481) 34111, FAX (0481) 34111 ® MONFALCO- 


NE - Viale San Marco 209, tel. (0481) 798829, FAX (0481) 
798828 ® UDINE - Piazza Marconi 9, tel. (0432) 506924 


Un dibattito a quattro prima dell'ultima votazione conrelativa fumata nera. Nella foto vediamo da 
sinistra: Mario Segni, Gianfranco Miglio (di spalle), Franco Reviglio e Giuliano Amato. 


RIPRENDONO FORZA I «CAVALLI DI RAZZA» 


ROMA — Archiviata la‘ 


candidatura Vassalli si 
entra da oggi in quella 
che potremmo definire la 
«terza fase» della tratta- 
tiva tra i partiti per eleg- 
gere il successore di 
Francesco Cossiga. E ci si 
entra con uno strascico 
di polemiche, di diffiden- 
ze e di malumori che non 
invogliano  all'ottimi- 
smo. E' vero che la Dc, 
dicendo «sì» al candidato 
socialista, ha assolto ieri 
adun debito di reciproci- 
tà nei confronti di Craxi 
dopo che questi aveva 
dato il suo appoggio a 
Forlani, ma certo il delu- 
dente risultato ottenuto 
dall'ex ministro di Gra- 
zia e giustizia, con quel, 
centinaio di franchi tira- 
tori democristiani che gli 
hanno voltato le spalle, 
ha scavato un solco pro- 
fondo nei rapporti tra 
piazza del Gesù e via del 
Corso. 

E non va certamente 
meglio a sinistra dopo il 
no di Occhetto all'invito 
di Craxi e Vizzini per una 
larga convergenza di voti 
su Vassalli. Sul piano 
formale Craxi nulla può 
rimproverare ai vertici 
della Dc; sul piano so- 
stanziale può certo accu- 
sare il partito di maggio- 
ranza relativa (e î suoi 
uomini lo hanno fatto) di 
aver via via bruciato vari 
candidati (da Forlani a 
Valiani a Vassalli) solo 
per ragioni di equilibri 
interni. Lo scontro che si. 
riproduce nell'aula di 
Montecitorio non è infat- 
ti dissimile da quello che 
sta agitando piazza del 
Gesù e che si può sempli- 
cemente ridurre all'anti- 
nomia tra le ragioni del 
quadripartito e le neces- 
sità di allargare le con- 
vergenze e gli accordi, 
anche in vista della for- 
mazione del futuro go- 
verno. i 

In realtà le due ipotesi 
sonotramontate entram- 
be, almeno in queste pri- 
me due fasi elettorali: il 
quadripartito non è riu- 


scito ad eleggere i suoi 
due candidati (Forlani e 
Vassalli) mentre la mag- 
gioranza allargata a Pri e 
Pds ha prodotto un can- 
didato (Valiani) che è sta- 
to poi abbandonato pri- 
m'ancora di andarlo a 
votare. Di questo pare si 
siano resi conto un po' 
tutti, a cominciare da 
Forlani (ma anche il so- 
cialista Intini ha formu- 
lato ipotesi analoghe) 
che proprio dopo l'insuc- 
cesso di Vassalli ha dise- 
gnato e forse invocato 
soluzioni che facciano ri- 
ferimento «ai ruoli isti- 
tuzionali». Non. è detto 
però che anche imboc- 
cando questa via, la ter- 
za come si diceva prima, 
la soluzione possa essere 
trovata dietro l'angolo. 
Per i socialisti e il fronte 
laico (Psdi e Pli) la «rosa» 
dei candidati istituzio- 
nali non può essere ri- 
stretta ai soli Scalfaro e 
Spadolini e dovrà com- 
prendere anche France- 
sco Cossiga nella sua ve- 
ste di Presidente della 
Repubblica uscente 
(mentre il Pds riparte 
con Conso candidato che 
nella sinistra dc gode, co- 
me: cattolico, di numero- 
si consensi). Opinione, 
quella Jlaico-socialista, 
che la stragrande mag- 
gioranza dei democri- 
stiani, invece, ritiene ad- 
dirittura offensiva, visto 
il trattamento riservato 
proprio da Cossiga ai 
suoi ex amici di partito. 
Piuttosto sarà difficile 
tener fuori di questa rosa 
istituzionale Giulio An- 
dreotti, presidente’ del 
Consiglio e dunque tito- 
lato a considerarsi un 
candidato istituzionale. 
Lo stesso Forlani ieri 
mattina davanti ai grup- 
pi parlamentari del suo 
partito, è sembrato voler 
fornire indicazioni in tal 
senso, presago probabil- 
mente di quel che poi sa- 


rebbe successo durante. 


la votazione del pome- 
riggio. 
Riccardo Bormioli 


«FALLI» A MONTECITORIO : 
Scalfaro, ammonizione 
al «granata» Borsano 


ROMA — Con l'ex pre- 
sidente della Repubbli- 
ca Giovanni Leone si è 
iniziata la chiamata de- 
gli oltre mille grandi 
elettori perla 14.a vota- 
zione. 


Contrariamente 
ad altre volte non ci so- 
no stati né interventi, 
né mozioni, né batti- 
becchi. Ma un fuori 
programma è stato co- 
munque assicurato. 

Il deputato socialista 
Borsano (presidente del 
Torino calcio) si era ap- 
pena tolta la giacca, 
nella terza fila della 
metà dell'emiciclo di si- 
nistra, quando il presi- 


dente dell'assemblea 
Scalfaro lo ha duramen- 


ite richiamato all'ordi- 


ne: «Onorevole deputa- 
to — gli ha gridato a 
muso duro Scalfaro — 
esca subito dall'aula. 
Questo non è un luogo 
dove ci si spoglia e ci si 
riveste. Dovremo forse 
fare corsi serali di com- 
portamento?». Il depu- 
tato «inquisito», cui pe- 
rò è stato consentito di 
restare al suo posto, si è 
schermito alla. meglio, 
scusandosi, rimetten- 
dosi subito la giacca, 
non nascondendo un 
certo imbarazzo. 


Icandidati ’istituzionali’ 


I nomi? Andreotti, Spadolini, Scalfaro e lo stesso Cossiga 
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ROMA— Dopola fumata 
nera per Vassalli l'orien- 
tamento della Dc è di 


tuzionali”. O comunque, 
dopo la sonora sconfitta 
del quadripartito, di cer- 
care ‘qualcosa di diver- 
so‘ che si preciserà tra 
oggi e domani. Forlani lo 
aveva anticipato già ieri 
mattina, concludendo 
l'assemblea dei grandi 
elettori dc. ‘’Se la vota- 
zione per Vassalli, su cui 
ci consideriamo impe- 
gnati, non dovesse avere 
successo, io considererei 
esaurita la nostra capa- 
cità d'iniziativa. E non 
resterebbe che esamina- 
re il passaggio istituzio- 
nale inteso in senso al- 
largato: non riferito, 
cioè, ai soli presidenti di 
Gamera e Senato”. 

Dopo il voto il segreta- 
Tio de. .non ha nascosto 
delusione e amarezza: 
“Certamente- ha com- 
mentato- c'è stata una 
defezione che non ri- 
guarda solo la Dc. Pecca- 
to, perchè Vassalli era la 
soluzione ideale. Mi di- 
spiace molto e penso che 
adesso sia difficile trova- 
re altre soluzioni se non 
facendo riferimento, co- 
me si dice, ai ruoli istitu- 


PARERI 
Moana 
e Scalfaro 


ROMA — «Se potessi 
votare, sceglierei 
Scalfaro, perché è l'u- 
nica persona che mi 
dà affidamento». Que- 
sta l'opinione di Moa- 
na Pozzi, segretario 
del partito dell'Amo- 
re; che ha mancato per 
‘un soffio la possibilità 
di essere uno dei 1014 
grandi elettori del 
presidente della Re- 
pubblica. «Sono molto 
contenta dei risultati 
negativi delle elezioni 
per i partiti tradizio- 
nali», ha detto Moana. 


passare a candidati "’isti- ‘ 


zionali". 

Quelli che non hanno 
rispettato le indicazioni 
dei partiti, per Forlani, 
‘’non hanno risolto nulla, 
anzi hanno peggiorato le 
cose. A questo punto spe 


riamo che ci sia, invece, 


un maggior senso di re- 
sponsabilità'’. 
Rimproveri, da parte 
del presidente dei depu- 
tati Gerardo Bianco per 
quella ‘fetta consistente 
del partito'’ che ha di- 
sobbedito: ‘Secondo 
qualcuno sono liberi 
pensatori, per me sono 
soltanti franchi tiratori”. 
Ormai all'orizzonte, a 
suo parere, ci sono '’ine- 
vitabilmente soluzioni di 
tipo di diverso”. '’Biso- 
gnerà inventarsi qualco- 
sa di diverso- ha aggiun- 
to con amarezza- il qua- 
dripartito ha dimostrato 
di non essere in grado di 


‘ eleggere il Presidente 


della Repubblica. Ma an- 
che gli altri hanno dimo- 
strato la stessa cosa: qui 
si rischia l'impotenza’. 
Ma è stata una scon- 
fitta annunciata quella 
di Vassalli, in una Dc che 
si era spaccata nel verti- 
ce notturno ripudiando il 
‘’metodo’’ De Mita per 


Politica 


Alla votazione di oggi hanno preso parte 982 


"grandi elettori" su 


tr 


l'accordo a sei con Pds e 
Pri. E che ha accolto con 

‘ande freddezza- l'ha 

lel resto dimostrato il 
voto- la proposta di ri- 
cambiare al Psi, che ave- 
va sostenuto Forlani, la 
‘prova d'amore’ del vo- 
to a Vassalli. 

Forlani ha motivato ai - 
grandi elettori la richie- 
sta di votare Vassalli, so- 
prattutto con l'obiettivo 


un totale di 1.014 


= sioni 


di recuperare un rappor- 
to col Psi, conil principio 
della ’reprocità”. ‘’Oggii 
socialisti ce lo chiedono e 


noi dobbiamo farlo per-' 


chè è il modo con il quale 
teniamo fede al Consiglio 
nazionale, partire dal 
quadripartito, per poi al- 
largare''. 

Ma contro Vassalli si 
sono schierati diversi 


| esponenti della Sinistra, 


da Luigi Granelli a Paolo 
Cabras a Bruno Tabacci 
che ha protestato: ‘"Dob- 
biamo. votare Vassalli 
nella stessa lunghezza 
d'onda politica di Forla- 
ni? Allora votiamo il se- 
gretario”. E' stato solle- 
vato anche il problema di 
un eventuale voto delle 
Leghe e del Msi per Vas- 
salli. Mino Martinazzoli 
ha invece auspicato un 
‘’gesto creativo”, di la- 
sciare cioè che i 1014 
grandi elettori "si espri- 
mano liberamente, al di 
là delle tradizionali con- 
venienze'. Mario Segni 
ha annunciato il suo voto 
a Giovanni Conso. Hanno 
sostenuto la proposta del 
segretario andreottiani e 
forlaniani. 

‘’Tutta la Dc compatta 
voterà Vassalli- hanno 
assicurato Pier  Ferdi- 
nando Casini, Antonio 
Gava. "’Voterò quello che 
dice il partito, poi se mi 
chiedete quello che pen- 
so, è un'altra cosa- ha 
detto De Mita. 

Ma l'’’ira‘’ del presi- 
dente della Dc per la 
scelta fatta si è scatenata 
più tardi, in un vivace 
colloquio con il segreta- 
rio Iliberale Renato Al- 


tissimo, ‘Siete degli irre- 
sponsabili- ha detto De 
Mita contro chi ha voluto 
candidare Vassalli di- 
cendo ‘no” all'allarga- 
mento a sei dell'intesa- 
se voi immaginate che 
potremo passare i prossi- 
mi due anni chiusi nel 
quadripartito, allora 
vuol dire che i tre anni 
passati non sono serviti a 
niente”. 

“Quello che state fa- 
cendo- ha aggiunto- lo 
sconteremo poi tutti, 
quando dovremo fare il 
governo. Pensate davve- 
ro che sia possibile farlo 
in questo modo?”. 

C'è intanto da sottova- 
lutare che il premio "’fe- 
deltà"” spetta alla Lista 
Pannella: dall'inizio del 
voto per il nuovo Presi- 
dente della Repubblica 
ha sempre votato per un 
unico candidato, Oscar 
Luigi Scalfaro. La ‘ola’ 
dei 1014 grandi elettori 
ha visto invece protago- 
nisti nell'aula un pò tutti 
i partiti. Il premio del- 
l'infedeltà va ex-aequo 
al Pds e alla Dc, che dal 
13 maggio hanno cam- 
biato sei volte orienta- 
mento. 

Marina Maresca 


ROMA — Quando il marito 
è a votare, come nel caso 
del conclave elettorale che 
dura ormai da nove giorni 
e non dà tregua all'eserci- 
to dei 1014, le mogli si 
adeguano. Almeno la mag- 
gior parte di loro. Le con- 
sorti dc sono pazienti e 
aspettano. C'è chi, come la 
signora Lucilla Vitalone, 
sposata con l'andreottiano 
Geudio, non se la prende 
troppo per il «tradimento» 
con montecitorio. «Clau- 
dio — dice la signora Lu- 
cilla — non se ne accorge 
nemmeno di tutto questo 
stress. Lo fa con piacere, la 
vita del politico è fatta di 


grande impegno, di viaggi. 
Certo, ci si vede meno, loro 
hanno orari diversi e mol- 
to prolungati». 

Per Laura Rivera, tren- 
tatreenne bionda e appari- 
scente moglie  dell'ex- 
campione di calcio, l'ele- 
zione del presidente della 
Repubblica è occasione di 
vacanze romane con il 
marito. «Ci dovrebbe esse- 
re un' elezione all'anno — 
dice — così potrei stare 
spesso con lui). Nelle pau- 
se delle votazioni, shop- 
ping nelle strade del cen- 
tro della. capitale per la 
coppia. < 

‘Rimane in casa, a como, 


la signora Miriam Miglio, 
consorte dell'ideologo del- 
la Lega. Da parte sua, ap- 
perlenchie ad una ottima 
‘amiglia comasca, Una 
prova di grande partecipa- 
zione all'evento. «E' una 
questione di grande im- 
portanza — racconta — 
Gianfranco sente molto la 
responsabilità del mo- 
mento e delsuo mandato». 
A questo punto una moglie 
non può far altro che esse- 
Te «partecipe e contenta 
che fui faccia il suo dove- 
re. Gli appuntamenti pos- 
sono saltare tranquilla- 
mente, I patti quando si 
fanno si osservano. Inoltre 


è entusiasta del gruppo 
della Lega, che vede com- 
patto e solidale. La sua 
preoccupazione è l'incer- 
tezza su cosa faranno gli 
altri, su come reagiran- 
no), 

I grandi elettori, co- 
munque, chiamano la mo- 
glie tutti i giorni. «Che sia 

ontano da casa — dice la 
signora Giovanna Susan, 
moglie del liberale Alfredo 
Biondi — è un fatto che 
dura ormai da anni, sono 
abituata», anche se «tele- 
fona spesso per sua abitu- 


dine e per motivi profes, 


sionali». Purtroppo a cau- 


sa del superlavoro «si sal- 


AVVISO DI CHIAMATA: 


il tuo telefono sempre libero. 


‘ARMANDO TESTA SPA 


‘Quando il marito va a votare 


tano impegni»: ad esem- 
pio, dice, «abbiamo perso 
un bellissimo concerto di 
Muti al Carlo Felice ieri 
sera). 

Tuttavia, la preoccupa- 
zione è prima di tutto co- 
me italiana: «Mi dispiace 
che non si arrivi ad una 
decisione non come mo- 
glie ma come cittadina ita- 
liana». Suo marito le con- 
fida le ansie ed i problemi 
del momento: «Sì, mi ha 
detto di essere dispiaciuto 
che non sì arrivi ad una 
scelta collegiale per soddi- 
sfare i politici e gli italia- 
ni». 


COSSIGA 
Occhetto, 
un regalo 


ROMA — «Ho mandato 
in regalo all'onorevole 
Occhetto una vasta col- 
lezione dei libri di lette- 
Tatura fantastica euro- 
‘pea, da Poe, a Tolkien, a 
Williamson all'odierna 
Unità e poi vado via, 
credo domani (n.d.r.)». 
Francesco Cossiga arri- 
va a Montecitorio e di- 
chiara subito ai giorna- 
listi di essere presente 
ieri per l'ultima vota- 
zione, dopo le dichiara- 
zioni di giovedì del se- 
gretario del pds». «Mi 
sono fatto mandare dal- 
la Rai tutte e tre le regi- 
strazioni delle dichia- 
razioni di Occhetto. 
Avevo capito bene: «Lo 
snodo centrale per ri- 


solvere i problemi poli- 
tici è battere il partito 


trasversale cossighia- 
no, aveva detto il leader 
del Pds, Non l’allarga- 
mento della maggioran- 
za, per l'elezione di un 
Presidente forte, lo svi- 
luppo e le riforme de- 
mocratiche del Paese e 
di una politica di pace e 
distensione, il rispetto 
di Maastrich, la difesa 
dell'ordine pubblico o 
l'impostazione di una 
linea equa nel confron- 
to medio-orientale, ma 
soltanto la mia presen- 
za sarebbe il problema 
fondamentale di questo 
parlamento e di questo 
Paese». «E allora — dice 
l'ex presidente — io me 
ne vado e sono contento 
che Occhetto abbia in- 
trapreso la ‘strada della 
lettaratura fantascien- 
tifica. Faccio come un 
grande politologo so- 
vietico che aveva detto 
due o tre anni fa ad un 
suo collega americano: 
«Ora vi facciamo un 
bello scherzo a voi ame- 


ricani. Per un paio di |l 


anni vi facciamo scom- 
parire il nemico e voglio 
vedere cosa farete, Se 
andando via Cossiga 
tutto è risolto, non ho 
altro da fare...) 


Oggi c'è un nuovo servizio SIP per utilizzare meglio il tuo 
telefono negli affetti, negli affari, nel lavoro: se stai telefo- 
nando, un avviso di chiamata, un bip, ti avverte che un'altra 


telefonata sta cercando di raggiungerti. 


Sarai così sempre disponibile per cogliere ogni opportunità. 
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MIGLIO 


La Lega 
fiuta fino 


ROMA — «No a Vas- 
salli, perderà...». Il 
professor Gianfranco 
Miglio spiegava così la 
decisione della Lega di 
tenere ancora i suoi 
voti in frigorifero. 
«Guardi - spiega subi- 
to dopo - Bossi ed io la 
pensiamo allo stesso 
modo: non. facciamo 
mai battaglie ideali, 
quando scendiamo in 
campo è per vincere). 
Ma, sulla carta Vas- 
salli ha già 540 voti 
«Dia retta a me - rep) 
cava il costituzionali- 
sta ‘lumbard'- non ce 
l'ha». Ma, la dc ha det- 
to sì, come fate ad es- 
sere così sicuri? «Sem- 
plice usiamo il ‘naso- 
metrò... Abbiamo fat- 
to i conti e preso le in- 
formazioni necessa- 
rie. Il risultato è che 
Vassalli non ce la farà 
e noi non vogliamo 
gettare al vento i no- 
stri voti. Se avessimo 

ensato il contrario 
avremmo sostenu- 
to». 

Insomma, Miglio 
non ha dubbi. «Siamo 
disponibili solo a un 
candidato che possa 
riuscire - spiega anco- 
ra - per Valiani mi so- 
no battuto anche per- 
sonalmente quando 
sembrava che potesse 
farcela. Ma Vassalli 
no, non può vincere, 
anche se io lo stimo 
come persona seria e 
PETE E se, alla 

‘ne, passasse? «Certo 
- confermava scettico 
l'ideologo della Lega - 
il ‘nasometrò qualche 
volta può anche sba- 

liare, ma è improba- 
ile. Vedremo». 

Sulla stessa linea 
anche Marco Formen- 
tini. «Diamo 80 voti a 
Miglio e ...Liberiamo 
gli altri. Ecco il nostro 
segnale», aggiungeva 
il CEPOGIUDDO alla Ca- 
mera rivolto ai molti 
che ieri chiedevano 
alla lega ‘almeno un 
segno di disponibilità. 


“RESTA IN LINEA, PRENDO UN'ALTRA CHIAMATA E SONO DA TE." 


Il Piccolo 


ROMA — «Dove ho 
messo il mio lascia- 
passare? Non entrerò 
mai più in Transatlan- 
tico»: il giornalista è 
atterito. Se perdi il la- 
sciapassare che non 
ha fotografia stampi- 
gliata, sei certo che è 
già sulla giacca di 
qualcun altro che in- 
vece non è riuscito a 
ottenerlo. Più fortu- 
nati, invece, i «grandi 
elettori», per i quali la 
Camera mette a dispo- 
sizione il «servizio og- 
getti in giacenza): 
qualcuno ha lasciato a 
Montecotiorio un bel 
vestitino da neonato, 
qualche altro «un pez- 
zo di orecchino». Nel- 
la bacheca vicino al- 
l'archivio, gli oggetti 
che gli onorevoli han- 
no smarrito e mai riti- 
rato sono elencati in 
bella mostra. Le agen- 
de sono prime in clas- 
sifica sia per il nume- 
ro che per la rapidità 
con cui se ne chiede la 
restituzione. 

C'è, al contrario, un 
apparecchio per tra- 
duzione simultanea 
«da ed in» italiano che 
probalimente nessuno 
andrà mai a ritirare: 
le sedute sono tenute 
in lingua italiana che 
anche i leghisti, i sar- 
disti e i valdaostani 
sono tenuti a conosce- 
re prima di candidarsi 
per un seggio a Mon- 
tecitorio. «Deve essere 
il frutto di un momen- 
to di distrazione a 
qualche congresso», 
suggerisce un com- 
messo. Ci sono poi 
quelli che hanno perso 
anche i soldi, incauta- 
mente non custoditi in 
portafogli: ‘bancono- 
tè, precisa l'elenco. E 
il commento, qui, sor-. 
ge spontaneo: «se ne 
saranno mai accor- 
ti?». 


= 


i i 


CAPODISTRIA — E‘ 
pronto il centro di rac- 
colta profughi di Anca- 
rano. Accanto alla pa- 
lazzina appartenente 
all'ex ospedale e dove è 
stata alloggiata la pri- 
ma cinquantina di pro- 
fughi, ieri sono state 
erette 170 tende che do- 
vrebbero accogliere cir- 
ca 300 persone sfuggite 
agli‘orrori della guerra 
in Bosnia ed Erzegovi- 
na. I primi arrivi sono 
annunciati per lunedì. 
Con le tende sono arri- 
vati anche i letti, le co- 
perte e tutto il necessa- 


rio, compresi i servizi 
igienici in container. 
Infatti, all'interno del- 
l'edificio, dove ci sarà 
anche la mensa, l'am- 
bulatorio e le altre 
strutture indispensabili 
al centro, non ci sono 
sufficienti gabinetti. 
Proprio l'igiene sarà 
uno dei grossi problemi 
della tendopoli visto 
che di docce, per ora, ce 
ne sono solo due. 

Altra difficoltà la re- 


cintazione del campo. . 


In Slovenia i profughi 
sono stati sistemati si- 


E’ ATTESA PER LUNEDI’ - TENDOPOLI DI ANCARANO PRONTA 


In arrivo una nuova ondata 


nora in caserme per- 
mettendo così un facile 
controllo dei loro spo- 
stamenti ma anche ga- 
rantendo la loro sicu- 
rezza. Le autorità slo- 
vene raccomandano 
questo tipo di controllo 
ma non prevedono spe- 
se in tal senso. Il consi- 
glio esecutivo comuna- 
lenon hai 500 mila tal- 
leri necessari a realiz- 
zare un recinto. Un al- 
tro problema sarà rap- 
presentato dalle spese 
alimentari. Dal bilan- 
cio repubblicano, già 


ora scoperto, vengono 
rimborsati solo 500 tal- 
leri per persona al gior- 
no, mentre i preventivi 
che il Comune di Capo- 
distria ha ricevuto indi- 
cano questa spesa in 
900 talleri. Molto pro- 
babilmente anche nel 
centro profughi si sarà 
costretti a distribuire 
solo un pasto caldo al 
giorno mentre colazio- 
ne e cene saranno fred- 
de. Non esclusa, quindi, 
la necessità a ricorrere 
adaiuti alimentari. 
Loris Braico 
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PUBBLICATO IL DECRETO GOVERNATIVO - L’ITALIA AI PAESI EUROPEI: «NON LASCIATECI SOLI» 
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In questa foto e in quella sopra il titolo alcuni momenti della giornata dei 


profughi accolti ieri in Italia. 


Io L'r7o capito subito che con quell'aria avrebbe con 


TRIESTE — Il dramma 
delle centinaia di mi- 
gliaia di anziani, donne 
e bambini che stanno 
fuggendo dall'inferno 
della Bosnia mentre i 
loro uomini combatto- 
no una feroce guerra 
fratricida, comincia 
lentamente a far brec- 
cia nel muro di indiffe- 
renza che fino ad oggi 
lo aveva circondato, 
forse anche per la 
preoccupazione che 
un'ondata senza pre- 
cedenti di profughi si 
abbatta sull'Italia e 
sull'Europa. E così tan- 
to i governi che orga- 
nizzazioni di vario ge- 
nere si stanno mobili- 


‘tando per allestire la 


macchina degli aiuti 
ancora largamente 
inadeguati alla portata 


(Trad.: Io? Clio.) 
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dell'avvenimento. 


Ieri, mentre la Gaz-. 


zetta ufficiale pubbli- 
cava il decreto sullo 
stato di emergenza di- 
chiarato dal Consiglio 
dei ministri per fron- 
teggiare la grave situa- 
zione presente ai no- 
stri confini, il ministro 
degli Esteri, De Miche- 
lis ha spiegato al Sena- 
to che l'Italia si sta 
‘muovendo per coinvol- 
gere il massimo nume- 
ro di paesi europei nel- 
la soluzione di un pro- 
blema che non può gra- 
vare unicamente sulle 
spalle dei paesi di con- 
fine. E il ministro per 
l'Immigrazione, Boni- 
ver ha ribadito che l'I- 
talia vuole evitare l’ar- 
rivo di un'ondata di 
profughi e si sta adope- 


dizionato anche il Giappone. Ne parla 
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anche la televisione in questi giorni... È facile scegliere guando sai già cosa scegliere. Clio. 
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rando per inviare mas- 
sicci aiuti umanitari a 
Slovenia e Croazia per- 
chè realizzino e gesti- 
scano grandi campi 
raccolta per i profughi. 

Si fanno intanto 
sempre più numerose 
le iniziative di solida- 
rietà. Il Movimento po- 
polare ha deciso di in- 
tensificare in tutta 
Italia l’azione in favore 
dei poaghi promuo- 
vendo una sottoscri- 
zione (Istituto banca- 
rio San Paolo di Torino, 
c/c n. 10/10325 intesta- 
to a Avsi, solidarietà) e 
una raccolta di generi 
di prima necessità. Il 
segretario confederale 
della Uil, Roberto Fran- 
chi ha sollecitato ini- 
ziative di soccorso e di 
accoglienza da parte 


RENAULT 


della Confederazione 
europea dei sindacati 
ed ha sollecitato Euro- 
pa e Nazioni unite a fa- 
Te ogni sforzo per met- 
tere fine alla guerra. 
Un consistente quanti- 
tativo di medicinali è 
stato raccolto e inviato 
con una iniziativa di 
autotassazione dei far- 
macisti del Veneto 
aderenti all'Unifarve. 
Infine, dopo un appello 
in tal senso lanciato 
dalle Acli della nostra 
regione, gli onorevoli 
Coloni e Bordon hanno 
presentato rispettiva- 
mente una interroga- 
zione urgente e due 
mozioni per chiedere 
interventi più decisi a 
favore dei profughi e 
per mettere fine alla 
guerra. 


Via al piano di emergenza 


Anea, settimana 
della solidarietà 


TRIESTE — La sezione 
giuliana dell'Anea (Asso- 
ciazione emigrati in Au- 
stralia) ha promosso una 
settimana di solidarietà 
a favore dei profughi del- 
la Bosnia allo scopo di 
raccogliere prodotti ali- 
mentari di prima neces- 
sità, forniture igieniche e 


i materiale sanitario, Co- 


loro che intendessero 
aderire con donazioni 

ossono recarsi nella se- 

le di via Crocifisso 3/b 
(tel. 040/630136) che re- 
sterà apertà tutti i pome- 
riggi dei giorni feriali da 
lunedì prossimo 25 mag- 
gio fino a lunedì l giugno 


dalle 16 alle 19. Chi fosse 
impossibilitato a recarsi 
nella sede verrà contat- 
tato a domicilio. Even- 
tuali sottoscrizioni in de- 
naro verranno adoperate 
per l'acquisto di generi 
alimentari. Il materiale 
raccolto sarà inoltrato ai 
profughi tramite la Croce 
rossa, Per la provincia di 
Gorizia possono essere 


contattati Felice D'Ange- 
lo, Ronchi (tel. 
0481/778592), Giorgio 


Visintin, Gorizia (tel. 
0481/33396), Sergio Za- 


nolla, Monfalcone (tel. ‘ 


0481/40786). 


UDINE, IN 16 SCIOPERO DELLA FAME 
Pure sacerdoti e politici 


a digiuno per un 


UDINE — Peril cessate il 
fuoco in Bosnia Erzego- 
vina e per un urgente in- 
tervento  dell'’Italia e 
della Cee hanno digiuna- 
to ieri in 16 (tra cui Au- 
gusta Del Piero, vicepre- 
sidente del consiglio re- 
gionale, Giorgio Cavallo 
e Federico Rossi, consi- 
glieri regionali, Emilio 
Gottardo, consigliere co- 
munale, due sacerdoti, 
don Pierluigi Di Piazza e 
don Franco Saccavini): 
chiedono, oltre che al go- 
verno italiano, impegni 
da parte delle regioni di 
Alpe Adria e dei Comuni 
del Friuli, per far finire 
la guerra nell'ex Jugo- 
slavia e l'avvio di una se- 
rie di aiuti alle popola- 
zioni  martoriate dalla 
guerra. In. particolare, 
secondo il. verde Elia 
Mioni, soprattutto il 
Friuli non è stato all'al- 
tezza della situazione. 

. Gli aderenti all'inizia- 
tiva (Acli, Comitato fiu- 
lano per la pace, Lega-per 
l'ambiente, la Rete, l’as- 
sociazione Int di pas, 
verdi) hanno promosso 
ieri nella galleria del La- 
voratore (sarà ripetuta 
oggi) una distribuzione 
di volantini per far cono- 
scere i loro programmi. 

E' stata tra l'altro av- 
viata una campagna di 
solidarietà per la raccol- 
ta e l'invio di medicinali 
agli ospedali della Bosnia 
erzegovina e di altre zo- 
ne dell'ex Jugoslavia in 


‘ave difficoltà. L'elenco . 


lei farmaci necessari si 


. può consultare a Udine 


alle Acli (in via Aquileia 
22) e dai verdi (in via Sar- 
pi 29). In queste due sedi 
il materiale sanitario 
verrà raccolto e inviato a 
Trieste, all'Usl, da dove 
partiranno per la Bosnia 
Erzegovina. 


giorno 


Alcuni dei partecipanti allo sciopero della fame 
di Udine. 


CERVIGNANO 


Insieme pacificamente 
croati, serbi è bosniaci 


CERVIGNANO - Croa- 
ti, bosniaci e perfino 
qualche serbo. Nel re- 
cinto del centro di ac- 
coglienza della caser- 


ma «Monte Pasubio» a 


Cervignano, la vita dei * 


quasi 400 rifugiati 
fuggiti dall'ex Jugo- 
slavia scorre tranquil- 
la. Ai 64 giunti merco- 
| ledì sera, se ne sono 
aggiunti l'altro ieri 
quattro. La puntuale 
organizzazione di as- 
sistenza messa in pie- 
di dalla Prefettura con 


la collaborazione dei 
volontari, sta provve- 
dendo a rendere meno 
amaro questo esilio da 
una patria insangui- 
nata. Nell'ex caserma, 
quasi al massimo del- 
la.capienza, non sono 
attesi altri arrivi; i po- 
sti rimanenti restano 
a disposizione per co- 
loro che arriverranno 
con mezzi propri. Tut- 
to è pronto comunque 
per fronteggiare even- 
tuali emergenze. 


A NOVA GORICA NON C'E’ PIU’ SPAZIO 


Situazione drammatica 


NOVA GORICA — Come 
‘un torrente in piena l'eso- 
do dalla Bosnia rischia di 
travolgere tre Comuni slo- 
veni. Di profughi, tra Nova 
Gorica, Tolmino e Aidussi- 
na, ce ne sono ormai più di 
2.200, il 60 per cento dei 
quali è composto da giova- 
ni under 18. 

Non hanno chiuso le 
porte ma a Nova Gorica 
non ci sono più spazi per 
dare una risposta dignito- 
sa a quanti chiedono ospi- 
talità temporanea. E' l'a- 
mara constatazione del 
sindaco Sergij Pelhan. La 
città che ha accolto oltre 
600 profughi non ha altre 


strutture da mettere a di- 
sposizione. 

Delle 600 persone in fu- 
ga dalla guerra di tutti 
contro tutti, ben 330 han- 
no trovato rifugio a Desk- 
le, nella casa-albergo per 
lavoratori della «Primor- 
je» che, inattiva da alcuni 
anni, è stata indicata qua- 
le centro di accoglienza 
dei profughi fin dall'inizio 
di questa emergenza a ri- 
dosso del confine. Le altre 
hanno trovato: ospitalità 
da parenti e conoscenti ma 
anche presso famiglie che 
hanno offerto spontanea- 
mente un tetto ai profu- 


Altre 600 persone sono 
state dirottate a Tolmino 
mentre un migliaio ha tro- 
vato rifugio ad Aidussina 
dove sono state riaperte le 
ex caserme dell'Armata 
federale. 

Il sindaco Pelhan ha 
rinnovato l'appello pe 
aiuti di prima necessità: 
servono pannolini, re 
menti per bambini, artico” 
li da toilette, scarpe (fino 
al numero 35) ma servon0 
anche quaderni per pel: 
mettere la ripresa deg! 
studi e, in certo qual mo 
do, il ritorno alla normali” 
tà peri giovani alunni. 
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Il Piccolo IG 


SAGGISTICA 
L’«animaluomo» 
e altri irregolari, 


‘Recensione di 


1981, la situazione po- 


ECONOMIA: BICENTENARIO 


Wall Streel, 


visti da Brandys |La Borsa di N 


gioco a rischio 


ew York continua a condizionare e a far trepidare tutto il mondo 


L ; Servizio di SI 2 COSE trattazioni, fra cumuli di 

Lo scrittore polacco Piercario Fiumanò. Ira periodi di euforia e momenti di crisi, CILE straccia. x 
nea Ò È seppe prevedere 
i; (nella foto accanto) ‘Quando WallStrest he il mito continua ela «piazza» newyorkese FEO RIA 
delinea in «Hotel il mal di anda, soa rimane un gigantesco monitor planetario. fra doi e du so in 
D) © 8 ° l'America corre a darle ii A quel maggio del 1792? 
d’Alsace» i ritratti bicarbonato»: John Ken- Ma lo choc del crollo dell’87 si sta pagando | Certo, il sogno america- 
(sinceri fino alla . neth Galbraith, il guru ancora adesso. E, nell’instabilità del nuovo "0, a volte, diventa incu- 
Tui QUER degli economisti liberal, di È rag S ” CRESTA bo. ‘Quel giorno il grup- 
crudezza) di Wilde, condensa con un misto Ordine mondiale, la situazione è assai vicina petto dei fondatori si era 
Gide e Léautaud. di distacco e scetticismo | q quella che precedette il maxi-crac del ’29.  9erantito «il rispetto re- 


il trattamento subito da 
un secondino della pri- 


colo detenuto, o all'auto- 


il mito della Borsa di 
New York, che ha festeg- 
giato pochi giorni fa i 
duecento anni di storia. 


hattan, con i loro com- 


proibizionismo e poi di- 


nostra Consob, la società 


cia a muoversi J. P. Mor- 


banchiere americano nei 


ciproco di priorità e di 
offerta dei titoli scam- 
biatiy. L'idea era quella 


mere ana 1 venne il primo presiden-. gan, il finanziatore delle di garantire a ciascuno 
Edoardo Poggi gione, colpevole di aver Quanto sono lontani i tedellaSec,ilcorrispon- ferrovie, dell'acciaio, del l'accesso alle fortune del 
.Quando, nel dicembre offerto biscotti a un pic- banchieri di oggia Man- dente americano della petrolio, il più grande capitalismo ‘ma, rove- 


sciando il principio, an- 


lacca parve precipitare re. del saggio «L'anima pleti classici di spigato che controllala Borsa. primi anni del Novecen- che alle sfortune. 
in maniera irrimediabi- dell'uomo sotto il sociali scuro, dai venticinque La trasgressione delle to, che salvò la Borsa da Oggi, forse, ci sarebbe 
le, Kazimierz Brandys si smo» in cui dà prova di operatori che all'angolo regoledelgiocohatrova- solo organizzando. in. bisogno di un nuovo 


trovava a New York as- 
sieme al suo amico Andr- 
zey Wajda. La scelta del- 


folgoranti intuizioni sui 
sistemi totalitari e la loro 
terribile presa sulla co- 
scienza. 


fra Broad e Wall Street, il 
:17 maggio. del 1792 si 
riunirono sotto un gran- 
de albero della famiglia 


to tuttavia il suo eden 
nei vorticosi anni Ottan- 
ta, quelli in cui iimpazza- 


cinque minuti un presti- 
to da 27 milioni di dolla- 
ri nel suo studio a Man- 
hattan. La prima Banca 


Morgan; ma forse nep- 
pure lui sarebbe al ripa- 
ro. La crisi delle casse di 


l'esilio fu perciò inevita- SO) vano geni della finanza risparmio americane, 
—- bile, e Brandys decise di Se le contraddizioni di delle platanacee per dar malvagia. come Ivan centrale fatta persona. generata dall'assalto al- 
; stabilirsi a Parigi, dove Wilde vengono esibite in vita a o Boesky, il figlio di vendi- Per secoli le fortune di 7 ‘arma bianca. dei raider 
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persone, la lingua e iso- una doppia ‘ morale. Quel 17 maggio di ra Undecenniodiecces- o negli anni a cavallo del crollo di Borsa nel 
gni. Ma, i sogni, li si può Brandys si concentra so- duecento anni fa le con- sie di economia di carta, della prima guerra mon- 1987 si sta pagando an- 
sse trasportare ovunque». prattutto sul rapporto trattazioni iniziarono a. gi miliardi di dollari diale. Fu'solo il prologo cora adesso. L'economia 
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tel. di avere stampato di re- Venta l'autentica eroina Nel famoso accordo Sieme agli altri perso- ndo tredici milioni di ignettizzatio: Uta catego- 
Za- cente soprattutto «Mesin del DIO) DI SA ; del 1792 (otto anni dopo "’@ggi di Disney per fe- dala bruciarono come "î2 che, solitamente, non 
tel. * — ironico e doloroso dia- | grazie alle sue parole la Washington sarebbe di- steggiare il bicentenario in un gigantesco falò. gioca in Borsa ma sulla 
.tio del periodo 1978- Jenr n Di vida: prsade ‘ ventata la capitale degli în una festa di piazza: è "run crisi. talmente duale la Borsa specula. 
& 1964 dove (Sl parla Na e Stati Uniti d'America;  Statalacelebrazione, sUl violenta (all'ultimo pia. Le grosse corporation 


l'altro, di Solidarnosc e 
Dostoevskij, di frontiere 
e di antisemitismo — e 
«Rondò», uno splendido 


lizza un artista roso da 
un. nervosismo spesso 
sfrenato, che non rinun- 
cia a nulla sulla:base del 


quattordici anni dopo 
Napoleone avrebbe scon- 
fitto i prussiani a Jena) 
c'e il principio che muo- 


sagrato di Wall Street, 
dell'America che conta, 
formata dal quinto: più 
ricco della popolazione, 


no dell'Iron Tower pare 
che banchieri e rispar- 
miatori facessero la fila. 
Testimoni dell'epoca 


americane stanno dan- 
do ilviaauna ondata di 
licenziamenti e di pe- 
santi ristrutturazioni, 


romanzo incardinato al LIU ve ancora oggi Wall  Quell'unicaveramaggio- raccontano che l'indaf- Cadono le teste dei su- 
tema della ana della DR RETTE Street: ilteorema per ga- Tanza politica che Gal-  faratissimo messo dell’a- per-manager con stipen- 
finzione e dell 1 Sa AREE rantire la diffusione di braith chiama «lasocietà ‘scensoreli accogliessein di da favola. Sta mon- 

L FE titolo ni un capitalismo dal volto ‘@Ppagata». Nullain con- questo modo: ‘Scende o tando l'onda lunga dei 
Brandys a entrare nel ca- Lenin umano. L'unicomodo— ronto alla disperata fol- si butta?') che indusse. conflitti sociali e razzia- 
talogo e/o è «Hotel D'Al- ocentrol Cere si dissero — per proteg- . laintumulto nella quale Paul Warburg, il più ce- li. E il muro di Wall 
sace e altri due indirizzi» o IONE A So gere il piccolo dal gran-  s'imbattéilgiovanissimo' lebre banchiere di quei. Street si sta lentamente 


(pagg. 125, lire 24 mila), 
insolito saggio biografico 
dedicato a tre grandi ir- 
regolari della cultura 


Léautaud, «'animaluo- 
mo di Fontaney-au-Ro- 
ses», che per tutta la sua 


de: condannare come 
peccato capitale gli 
scambi fra insider, la dif- 


Winston Churchill, allo-. 


ra ministro dell’'econo- 
mia britannica, il 24 ot- 


tempi dopo Morgan, a 
dire che «Wall Street è 
appesa a precipizio su 


richiudendo,. in attesa 
che si risolva il conflitto 
fra i teorici della «regu- 


; fusione di notizie riser-  tobredel1929. ——111‘‘11unarocciachestrapiom- lation». keinesiana e 
SRUR ont ino (aerea Vea eee vate. Ma qualcosa non La crisi di liquidità basudiunmareintem- quelli del «laissez faire». 
Wilde, André Gide e Pau! ERRO An lio ha funzionato: nella pu- che ha colpito nei mesi pesta». Ma anche in Una situazione che, nel- 
Léautaud) ritratti con ritana america il timore scorsi Wall Street somi- quell'occasione l'Ameri- l'instabilità del nuovo 


una crudezza che certo 
‘allontana ogni sospetto 
di estatica infatuazione 
dello scrittore nei loro 
confronti. 

Il Wilde di Brandys, ad 
esempio, viene parago- 
nato «a una ginnasta di 
quelle che si vedevano al 
circo: enormi, corpulen- 
te, con i capelli lunghi e 
le cosce robuste», mentre 
Léautaud è definito sen- 
za mezzi termini «ani- 
maluomo» e di Gide si 
stigmatizza apertamente 
la natura «camaleonti- 
ca». Che senso ha, allora, 


di incredibili dimensioni 
(oltre un metro cubo di 
carta) composto facendo 
leva su una memoria ci- 
clopica, su un' bizzarro 
gusto per il pettegolezzo 
e, soprattutto, sul desi- 


‘derio di erigersi un mo- 


numento in forma auto- 
biografica destinato ai 
posteri. : > 

Anche in questo caso, 
nelle pagine di Brandys 
si materializza la figura 
di una donna, quella Ma- 
Tie Dormoy che salvò il 
«journal» dall'oblio rico- 
piandolo con certosina 
pazienza senza omettere 


Wall Street nei giorni successivi il «giovedì nero» dell'ottobre del'29, conla 


folla che vanamente attende l’auspicata ripresa delle quotazioni. 
Nell'instabilità del nuovo ordine mondiale, la situazione attuale ha molte 
affinità coni tempi che precedettero quella grande crisi. 


del peccato può diventa- 


re la causa di eccessi. 


sfrenati. Il primo grande 
insider fu Joseph Kenne- 
dy (il padre di John e 
Bob) che costruì la sua 
fortuna ai tempi del 


glia molto al primo gran- 
de crac che si registrò nel 
1907, quando molti ope- 
ratori cominciarono a 
vendere temendo una 
caduta dei prezzi. E' in 
quest'epoca che comin- 


ca corse a dar fondo alle 
sue scorte di bicarbona- 
to, mentre a Wall Street 
c’era il deserto e gli ope- 
ratori giocavano a base- 
ball'in maniche di cami- 
cia nella sala delle con- 


ordine mondiale, : ha 
molte affinità con i tem- 
pi che precedettero la 
grande crisi del ‘29, 
mentre Wall Street con- 
tinua ad essere il moni- 
tor del mondo. 


LIBRI /«SALONE» 


Parole d’accusa dall’altra metà del mondo 


Nella «grassa» Torino le testimonianze sgomente degli scrittori dell’Est. E l'Europa è chiamata in causa 


i analizzare in dettaglio i agi Dall’inviato terraneo» (prima Edizio- vejevic. ha ‘aggiunto: ni jugoslavi, concluden- durante la dittatura era- 
rispettivi percorsi? Bran- neppure i malvagi I î ani '‘ ni Hefti, poi Garzanti): «L'Europa non deve più . do: «Ora siamo in guerra no col potere, e adesso INTE 
dysnonhaincertezze: da apprezzamenti nei suoi Gabriella Ziani «Oggi nei paesi dell'Est * essere europocentrica, e le frontiere sono sem- sono diventati aggressivi LIBRI / RVISTA 


questa indagine, spiega, 


‘può emergere «l'intrec-. 


cio di innocenza e colpa» 


tipico dell'essere umano, 


e in particolare dell'esse- 
re umano nella sua ver- 


confronti, di cui sono ric* 
che alcune parti. Marie 
‘mon ha però la forza della 
«Petite Dame» di Gide; 
Léautaud, infatti, la so- 
vrasta, in virtù di un'ec- 


TORINO — «Sono sicuro 
che 'néssuno fra voi, che 
pure leggete i giornali, ha 
un'idea di che cosa ab- 
biano lasciato sul campo 
settant'anni di comuni- 


censura ideologica ‘e po- 

litica sono cessate, eppu* 

re si esercitano contro 

altri Stati, ‘contro altre 

ideologie. Il dissenso og- 

gi dovrebbe essere assor- 
i 


né colonialista, né così 
legata all'America. La 
vorremmo più socialista 
dal volto umano che ca- 
pitalista senza volto, noi 
che per quel socialismo 


pre più numerose. Non 
solo è vietato oltrepas- 
sarle, ma farlo significa 
la morte. Gi sono solo 
cattive parole, insulti, 
profughi disperati. Sonoi 


e hanno trovato un alibi 
per la loro pochezza. Gli 
scrittori dell'Est — ha 
concluso Kadaré — si 
sentono di nuovo soli: 
ora lo sono di fronte al- 


Per chi questo Salone? 
Un quesito insoluto 


TORINO — Vince l'immagine in tv, e vincono i 
numeri. Il rituale dunque si ripete, e il bollettino 


sione novecentesca, centricità che non'ha ri- | smo nei paesi dell'Est, e bito dalla democrazia, ‘abbiamocombattuto». —germidiunodiofuturo». l'attacco della mediocri- | degli ingressial Salone viene diramato come pri- 
DR ea scontri in epoca contem- | specialmente in Russia. ©Ppure nonlo è. Intellet- E mentre fuori stava- Che letteratura fare in. tà degli scrittori occiden- e RC undicimila visitatori nel primo Doe 
poranea. Vengo da Mosca, e anche . tuali ieri, dissidenti oggi no in bella pi psca Lar un mondo così, della cui tali». no. Ma non si dice di quale età. Questa fiera, ai 

coraggio Del terzetto rievocato | l'ovvio mi pare strano: COOSEGNO il POLLO: ma la da Io 3° TERE tragedia veramente po- Se qui dunque tutto è suoi inizi, è stata una succursale delle scuole, 
Oss Wilde —. da Brandys l'artista che | quanti libri, quanti cata- SIR SIRO Rua SME N GalSi migliala di ire, FODE. chi si rendono conto? Lo emergenza, e tutto è ve- una passerella di minorenni, forse nel timore 
di Oscar Wilde loghi offerti dagli editori. dagli intellettuali? Non per ridere modico ha ribadito Ismail Kada-  ramente ancora da capi- (giustificato) che la gloria del Lingotto intimidis- 


Per quanto concerne 
Oscar Wilde, Brandys lo- 


riceve un giudizio più fa- 
vorevole è proprio Léau- 
taud. In primo luogo per- 


Lì non esiste nulla, solo 
caos, corruzione, disa- 
stro», Con molta serietà, 


si sa, Bisogna guardare le 
mediocrità, i nazionali- 


«smi, l'inflazione dei vec- 


prezzo di due carte da 
dieci, un editore che s'è 
comprato lo spazio per 


ré, sferrando un altro 
colpo: «Nel 1957 tutti gli 


re e da dire, basta spo- 
starsi in un’altra sala e 
toccare con mano il post- 


se la gloria degli editori, e che il Grande Evento 
si consumasse al lume di candela. 
Ma non tuttîì hanno questa calda ansia di vivere 


dailsuo coraggio elasua ché ilsuo «Journal» anti- | davanti a un pubblico Chi simboli, gente che ‘ propagandare il suo uni- SETE 2 nad SEE moderno già sazio. Dalla sei con nel clamore della folla. Cesare De Mi- 
sincerità, soffermandosi cipa l'idea del'romanzo | fitto e a molte telecame- fabbrica idee per capi co, mitico capolavoro un funerale. Tutti lo sa- Russia all'America, in- chelis, per esempio, editore della Marsilio (uno 
in particolare su alcuni come . «raffigurazione | re,. Vittorio Strada ha Sa non hanno, («Io speriamo che me la pevano, ma nessuno al somma. Perla serie di in- stand lussuoso, in linea col vertiginoso aumento 
episodi successivi al pro- della vita». E, quindi, | drammatizzato la di- U'identità non esiste: - chiavo»), e PEibae l'au- rondo si è mosso. Inol- contri su «Editoria e luo- della produzione), è addirittura di parere oppo- 
cesso e alla condanna per grazie. a una strategia | scussione del donvegno Tha Neanche da voi, in’ stero SA ole zi rt parla sempre della ghi comuni», condotti | sto: O Don cambia mblto=— dice — 
pratiche omosessuali. che gli ha consentito di | su «Letterature dell'Est; P!IOP2». Ore», che lancia «L'eco- H dal «cattivo» stroncatore Rimane il difetto di fondo di questo Salone: è 


, Grande spazio, dunque, 


per l'artista che dopo 
aver lasciato il carcere di 


trovare senza sforzo ap- 
parente ciò che gli altri 
due cercavano invano: 


muove frontiere per nuo- 


«vi confini», organizzato 


dal Premio Grinzane Ca- 


E, contestando — co- 
me. tutti hanno fatto — 
questa improvvisa e su- 


nomia di zio Paperone» a 
fumetti, dentro quella 
sala Alexander Tisma ha 


lotta degli scrittori con- 
tro il potere, ma nessuno 
considera quella degli in- 


Roberto Cotroneo (ma 
anche lui, ormai, è un 
luogo comune), Gianni 


dea sui destinatari. Ovvero, se è fatto per il 
. pubblico, certo le edizioni precedenti erano più 
adatte, qui il percorso fra gli stand è più disper- 


3 È ISS ; Io; ; . perficiale mania di con-. semplicemente raccon-  tellettuali contro i me- 7 sivo, e la sede più decentrata. Ma un Salone per 
Ronda cio al Daly _l'argionia conse sie | vour no dadi eopania. Milao mitica lecco siete Ml sari cale. Matia, conopondente | Sivgiiete più deccnvata I un aloe pe 
N nicle» de ciando co o IS ETA NERA SI bro che nonsta a Ovest, Mat- gliata a fettine dai confi- . rare il dialogo col lettore; e autore per Feltrinelli di fatto per i librai, allora è poco organizzato. Se è 
_ Tra mattina, e. pome- - «Cambio di stagione», ha deegnto all SIE dei mass-media, il tema 
pes È riggio si sono seduti al sE ar . dato un'idea del modo di LIOPPOBENErIco: Nori a $ 
NOMINE: VENEZIA grande tavolo i nomi più : | MOSTRA: UDINE ui Ei negli Usa. po Deli ON cat lilisi vogbel 
È HH A importanti, i messaggeri : mercato potenziale ui ; ; ne 
| Biennale Arte, al vertice || rar: | Dalla stamperia del Bauhaus è di 275 milioni di lettori, || 18 agenda fitta di appuntamenti, per conoscersi, 


Di I È Ismail Kad: D DICI & i se per programmare i libri che devono ancora usci- 
arriva Bonito Oliva redreg Matesievio dal | «Triennale europea dell'incisione», dal 29 maggio pr noi 


DIScRa Matvejevio, dal tore i RIO, sE Ra al pubblico, almeno per qual- 
Co) P 5 — = olacco Gustaw Herli 3 ossibile. Tutti i- È sa ho î 

DO VENEZIA — Achille Bonito Oliva è il nuovo Dico Oa UDINE — «Nel segno del Bauhaus/ nale panoramica che spazia tra | LS uti, poI dopo cin-. | Lei pubblica molta saggistica. E' dunque un 
Da curatore del Settore Arti visive della Bienna- sma, dal cecoslovacco ‘|: Neue Europaeische Graphik 1921- astrattismo, espressionismo, cu- fl que giorni, si finisce al | terreno così sicuro? 3 RES 

na le di Venezia e, in tale veste, allestirà la 45.a TI 1923»: questo il titolo sotto il qua- bismo e futurismo, e nella quale macero. Ma che impor- «Facciamo molte cose, per molti pubblici inte- 
le RETTO RIE Ap e che si ll | Ismail Méttereallatede: le s'ina a, venerdì 29 maggio spiccano gli stessi maestri che in- ta? Chi ambisce invece a ressati alle singole materie. Le tirature? Tra le 
ta doll Madazicne dell'ente! (ha gNenanio sca Irina Liebman. Non . | @lle 18, alla Galleria d'arte moder-. segnarono al Bauhaus: Kandins- durare almeno qualche duemila e le tremila copie. Non di più». 


na di Udine, la nuova edizione del- 
la Triennale europea dell’incisio- 
ne. Dedicata all'opera grafica na- 
ta nella stamperia d’arte del Bau- 
haus, a Weimar, la rassegna (che 


E la narrativa? E' un punto dolente per tut- 
eta 

«Siamo in una stagione molto inquieta e molto 

creativa. La gente ha bisogno di forti rassicura- . 

zioni, e invece tutto si è un po' sfaldato! la criti- 


ky, Klee, Feininger, Schlemmer, 

]ers, assieme ai francesi Léger 
e Marcoussis, ai tedeschi Schwit- 
ters, Marc, Grosz, Macke, Beck- 


mese, deve affidarsi a 
uno dei potentissimi 
agenti letterari. Verrà 
adeguatamente lanciato 


tutti sono personaggi da 
copertina, nessuno ha 
l'estro — né tantomeno 
la voglia — di farsi ascol- 


(con dieci voti su dodici) il consiglio direttivo 


della Biennale, che ha anche nominato Ma- 
rio Messinis (docente al Conservatorio di Ve- 
nezia e critico del «Gazzettino») curatore del 


Settore Musica, rinviando invece la designa- tare usando i trucchi ben t io Cal- Mann, agli italiani Boccioni, Car- solo se in possesso dei se- OE, . ci 
zione dei curatori delle previste manifesta- noti a Luciano De Cre- STE eat da Malo a rà, De Chirico, Prampolini, Severi- fl guenti requisiti: bell'a- Ca bone Ra COUEUSISLE CATO 
zioni dedicate all'architettrura. Nato a Cag- scenzo. In compenso, di- | zioneincatalogo) propone 52 inci- Ni, ai russi Chagall, Archipenko, SREMD DAL antina, carat- miaro; o anche Sergio Maldini, sono diventati 
giano (Salerno) nel 1939, Bonito Oliva inse- cono cose  serissime. sioni le cui matrici vennero invia-  Gontcharova, agli austriaci Ko- tere brillante adatto a fe- ; i 


successi. Im modo più lento, più meditato». 

In compenso, entro l'anno Marsilio avrà vendu-. 
to 100-130 mila copie delle «letterature mondia- + 
li» tascabili, con testo a fronte. O Gino, Michele 
&le Formiche, o Tolstoj. Così va il mondo. 


giz. 


koschka e Kubin. La mostra reste- 
rà aperta fino al 31 luglio, con 
apertura tutti i giorni meno il lu- 
nedì e i pomeriggi festivi dalle 
9.30 alle 12.30 e dalle 15 alle 18. 


gna all'Università di Roma storia dell'arte 
contemporanea; ha fatto parte del «Gruppo 

|. 63» e, come critico d’arte, è considerato il pa- 
dre della corrente artistica della Transavan- 
guardia. } 


Vengono veramente dal- 
l'altra metà del mondo. E 
accusano. 

Afferma, in ottimo ita- 
liano, Matvejevic, l'au- 
tore di un famoso «Medi- 


ste molto «glamour». Se 
ha un bel libro o no, que- 
sto è il meno, i 

In mezzo c'è l'Europa. 
E' lei il vero mondo sen- 
za identità. O no? 


te dai principali artisti del tempo 
a Walter Gropius, per rifinanziare 
la famosa Scuola da lui istituita 
nel 1919. x i 3 
Si tratta dunque di un’eccezio- 


Ì 


Il Piccolo 


Esteri 


Sabato 23 maggio 1992 


BALCANI /SI COMBATTE ANCORA MENTRE AUMENTA LA PRESSIONE INTERNAZIONALE 


Europa e Usa stringono Belgrado 


Bush risponde ad Andreotti e indica «nuove misure per dissuadere l’aggressione serba» d’accordo con la Cee 


BALCANI / ANALISI 
E’ una sfida di Belgrado 
al nuovo ordine di Bush 


ROMA — La crisi jugoslava, col suo triste baga- 
glio di morti, distruzioni, profughi, resiste ad 
ogni tentativo di disinnescarla. E’ ormai una sfi- 
da al nuovo ordine che la fine della guerra fred- 


daeil conflitto del Golfo sembravano preannun- - 


ciare. Per alcuni anzi è la dimostrazione che 

quel nuovo ordine esiste soltanto nella mente 

del suo ideatore, il Presidente statunitense 
George Bush. 

Mentre in Europa e soprattutto in Italia ci si 
preoccupa in primo luogo dell'enorme flusso di 
profughi che la guerra nella ex Jugoslavia po- 
trebbe produrre, negli Stati Uniti cresce in que- 
sti giorni soprattutto la polemica sulle decisioni 
prese dall'amministrazione Bush a proposito 
della crisi jugoslava e sulle conseguenze che es- 
sa potrebbe avere per gli stessi equilibri interna- 
zionali. Bush ci aveva assicurato, scrive il co- 
lumnist del «New York Times», Anthony Lewis, 
che la fortissima risposta all'invasione del Ku- 
wait non dipendeva solo dal petrolio. Ma allora 
perché si sta a guardare mentre in Croazia e Bos- 
nia si consuma la tragedia? Gli fa eco il politolo- 
go Leslie Gelb: «Se la guerra del Golfo ha pro- 
messo una nuova era di responsabilità colletti- 
va, la crisi jugoslava ne annuncia la prematura 
fine». O al più da questa crisi traspare che la 
nuova era è uguale a quella vecchia, I violenti 
continuano ad essere liberi di uccidere, basta 
che lo facciano all'interno dei propri confini. 

C'è insomma negli Usa una sorta di lobby an- 
tiserba che sta alzando la testa. La compongono 
i soliti «falchi», ma anche personalità solitamen- 
te giudicate moderate. Per i falchi parla Jeane 
Kirkpatrick, che fu ascoltata consigliera di Ro- 
nald Reagan. Slobodan Milosevic, il leader dei 
serbi, è a suo parere «uno psicopatico che capi- 


sce solo il linguaggio della forza». «Se non si è - 


disposti ad usare la forza quando ogni via diplo- 
matica è preclusa — dice la Kirkpatrick — non si 
può sperare in un sistema di sicurezza colletti- 
vo; si abbia almeno il pudore di non parlare di 
nuovo ordine». Anche alcuni moderati sottoli- 
neano la necessità di contemplare l'opzione mi- 


litare. In gioco — scrive ad esempio Brian Beed- ‘ 


ham sull'«Herald Tribune» — non è soltanto il 
destino di migliaia di innocenti, ma il ruolo degli 
Stati Uniti nel mondo e la capacità della Comu- 
nità internazionale di tenere sotto controllo i 
contrasti etnici in tutta l'Europa orientale. 

Il Congresso di Washington fatica a recepire 
questi suggerimenti bellicosi. Tutti concordano 
sul fatto che si sia di fronte ad un pericoloso fal- 
limento, ma mancano le idee su come agire con- 
cretamente. Quanto alla Casa Bianca, lancia mo- 
niti alla Serbia, ma poi prende sotto gamba le 
repubbliche balcaniche neoindipendenti, come 
indica il rifiuto di Bush di incontrarsi col mini- 
stro degli Esteri bosniaco Haris Silajdzic, in mis- 
sione mercoledì a Washington. 

Non è escluso che al Congresso come alla Casa 
Bianca si faccia sentire una sorta di lobby filo- 
serba, ma gli elementi decisivi nel determinare 
la linea fin qui tenuta da Bush sono stati altri. 
C'è in primo luogo la paura — dice Mark Kramer 
del Centro di studi russi della Harvard Universi- 
ty — di finire con un intervento armato in una 
trappola come avvenne in Libano tra il 1982 e il 
1984. A Beirut morirono 241 marines senza con- 
seguire alcun risultato. 

i Fabio Tana 


FINALMENTE!!! 


la nuova arma contro 
placca e batteri! 


DENTRUSI 


TECNO-SYSTEM 


Rivoluzionario 
sistema 
a tre spazzole! 


L'Unico con: 


Design Avvolgente: con spazzole su tre lati, per 
una veloce ed efficace rimozione della placca. 
Spazzole Inclinate a 45°: per assicurare una 
pulizia completa di denti e gengive. 

Pulisci Lingua: aiuta a rimuovere i batteri dalla 
lingua. 

Setole ULTRALON:225% più morbido del naylon, 
per massaggiare e proteggere iltessuto gengivale. 
Morbidezza regolabile: a seconda della tempe- 
ratura dell'acqua le setole di ULTRALON diventa- 
no più dure o più morbide. % 
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BELGRADO — S inosi 
combattimenti ieri in Bos- 
nia, nonostante cresca di 
ora in ora la pressione in- 
ternazionale sulla Serbia 
che della crisi è una dei 
rincipali protagonisti mi- 
itari. La Cee, secondo 
anto ha detto il ministro 
legli Esteri italiano Gian- 
ni De Michelis, sta valu- 
tando una serie di propo- 
ste statunitensi per accen- 
tuare l'isolamento inter- 
nazionale di Belgrado, tra 
cui sanzioni economiche e 
un'eventuale esclusione 
dalle Nazioni Unite. Lo 
stesso Presidente ameri- 
cano George Bush, in una 
lettera al presidente del 
Gonsiglio italiano Giulio 
Andreotti,. ha indicato la 


‘ possibilità di nuove misu- 


re «per dissuadere l’ag- 
gressione» serba, al tempo 
stesso annunciando lo 
stanziamento di otto mi- 
lioni di dollari a favore dei 
rifugiati bosniaci. Questo 
mentre l'assemblea del- 
l'Onu diceva sì all'adesio- 
ne di Bosnia-Erzegovina, 
Croazia e Slovenia. Oggi, a 
Lisbona, i ministri degli 
Esteri della Cee discute- 
ranno della crisi in Bos- 


, nia-Erzegovina, e alla riu- 


nione sarà presente anche 
il segretario di Stato ame- 
ricano, James Baker. 

Ieri a Sarajevo violenti 
scontri sono avvenuti nel 


Miliziani croati hanno sco, 


Violenti scontri a Sarajevo 


mentre altre migliaia di donne 


e bambini fuggono a Spalato 


E° fermo il ritiro dei militari 


sobborgo di Zerovica tra 
forze serbe e musulmani, 
con «molte vittime», se- 
condo la televisione loca- 
le. Secondo la radio, un 
nuovo gruppo di migliaia 
di donne e bambini ha la- 
sciato la città diretto a 
Spalato. I pullman e le au- 
to su cui viaggiano i rifu- 
giati, erano ieri mattina in 
Erzegovina, a poca distan- 
za da Mostar. 

Scontri sono avvenuti 
anche a Gorazde (Est di 
Sanniero] e a Tezla, nel 
Nord, colpita da un fitto 
lancio di razzi. Negli ulti- 
mi tre giorni, riferisce la 
«Tanjugy che cita fonti mi- 
litari serbe, 35 persone sa- 
rebbero morte in diversi 
scontri a fuoco. 

Intanto l'Alto commis- 
sario per i rifugiati delle 
Nazioni Unite (Hcr) ha an- 
nunciato che sospenderà 
tutte le sue attività in Bos- 


serbi a una trentina di chilometri da Ragusa. 


nia a partire da oggi. «Tut- 
ti i nostri collaboratori si 
trasfereriranno a Zaga- 
bria, non si può lavorare 
in queste condizioni» ha 
dichiarato un portavoce 
dell'Hcr. La decisione è 
una conseguenza del se- 
questro di una dozzina di 
camion di aiuti che l'Her 
stava inoltrando a Saraje- 
‘vo e che sono stati bloccati 
dai miliziani serbi nei 
pressi di Doboj. Gli autisti 
dei veicoli e gli altri colla- 
boratori dell'Hcr sono sta- 
ti trattenuti dai miliziani 
per due giorni e soltanto 
leri hanno potuto raggiun- 
gere Banja Luka. 

In mattinata il Presi- 
dente bosniaco Alija Izet- 
begovic ha incontrato i ca- 
pi dell'esercito jugoslavo, 
nel tentativo di sbloccare 
una trattativa che si è ri- 
petutamente arenata sul 

roblema delle armi che i 
‘ederali dovrebbero ab- 


erto un arsenale abbandonato dagli irregolari 


bandonare nel loro ritiro 
dalle caserme di Sarajevo, 
e sulle garanzie di non ag- 
gressione che gli stessi fe- 
derali chiedono per inizia- 
re il'ritiro. Hajrudin So- 
Imun, consigliere di Izetbe- 
govic, ha accusato l'eser- 
cito jugoslavo di voler ri- 
tardare il ritiro per favori- 
re gli assedianti serbi e 
eventualemente permet- 
tere a questi di insediarsi 
nelle caserme. 

Nonostante il pessimi- 
smo degli ambienti diplo- 
matici europei, a Lisbona 
è proseguito oggi il tenta- 
tivo del mediatore porto- 
ghese Josè Cutileiro di. 
mettere attorno ad un ta- 
volo i rappresentanti delle 
comunità in conflitto in 
Bosnia-Erzegovina: serba, 
musulmana e croata. Nel- 
la capitale portoghese, Cu- 
tileiro ha incontrato sepa- 
ratamente, i capi delle de- 
legazioni serba, Radovan 
Karadzic, e croata, Mate 
Boban. Le due delegazioni 
si trovano in Portogallo 
già da giovedì. 

Gutileiro, che ha affer- 
mato che la giornata 
odierna potrebbe segnare 
l'avvio di nuove conversa- 
zioni sul futuro della re- 
pubblica, ha detto che ciò 
sarà possibile solo se arri-: 
verà a Lisbona la delega- 
zione musulmana. 


BALCANI / DE MICHELIS AL SENATO 


No ad un blocco aero-navale 
D'accordo però su un inasprimento delle sanzioni 


ROMA — Di fronte all'aggravarsi degli 
eventi in Bosnia Erzegovina, la Comu- 
‘nità europea e gli Stati uniti si accingo- 
no ad adottare ulteriori misure restrit- 
tive.di tipo diplomatico ed economico 
nei confronti del governo di Belgrado. 
L'Italia è favorevole all'introduzione 
di nuove e più energiche misure e si 
adopererà in ambito Gee perla loro sol- 
lecita adozione in un. quadro che ne 
renda massima l'efficacia. ; 

Lo ha detto al Senato il ministro de- 
gli esteri Gianni De Michelis risponde 
ndo a varie interrogazioni e mozioni 
sulla crisi in atto nella ex Jugoslavia. 
La richiesta di «immediata convoca- 
zione» dell'assemblea di palazzo Ma- 
dama era stata formulata inizialmente 
dal gruppo repubblicano del Senato, 
che aveva motivato l'iniziativa insi- 
Stendo sul fatto che gli avvenimenti jù- 
goslavi,. oltre- a porre all'Italia dram- 
matici problemi peril crescente afflus- 
so di profughi ai confini, comportano 
anche l'insorgere di una situazione 
estremamente pericolosa perla nostra 


sicurezza. 


Pur ammettendo che quanto si sta 
facendo per risolvere la crisi «è al di 
sotto della drammaticità della situa- 


zione», De Michelis ha comunque so- 
stenuto che, oltre all'adozione di misu- 
re diplomatiche ed economiche più se- 
vere, «non sembrano percorribili stra- 
de diverse». Non è cioè prospettabile, 
ha osservato il ministro, «l'attuazione 
di un blocco aeronavale di carattere 
militare, che avrebbe un indubbio si- 
gnificato offensivo». 

Inoltre la situazione drammatica in 
cui attualmente versano migliaia di 
bosniaci, ha detto De Michelis, induce 
a valutare positivamente il progetto di 
creare con particolare urgenza un cor- 
ridoio umanitario che consenta di al- 
lontare donne e bambini dalla zona de- 
gli scontri. Tale progetto dovrebbe es- 
serrealizzato con la riapertura dell'ae- 
roporto di Sarajevo, possibilmente sot- 
to protezione militare internazionale. 
Si tratta, ha sottolineato il ministro, di 
un progetto che l'Italia sostiene con 
convinzione, mantenendosi in contat- 
to coni paesi che possono concorrervi. 

Per quanto riguarda l'accoglimento 
dei profughi bosniaci giunti finora in 


Italia, e fermo restando che la nostra 


Bosnia. 


azione è diretta a impedire l'esodo con 
interventi direttiin Croazia, Slovenia e 


BALCANI / ACCOLTE PER ACCLAMAZIONE 
Slovenia, Croazia e Bosnia entrano 
sovrane e indipendenti nell’Onu 


NEW YORK — L'assem- 
blea generale dell'Onu ha 
dato parere favorevole al- 
l'ammissione delle repub- 
bliche ex jugoslave Slove- 
nia, Croazia e Bosnia-Er- 
zegovina. Il numero dei 
paesi membri dell'orga- 
nizzazione mondiale è sa- 
lito così a 178. 
L'ammissione è stata 
decisa per acclamazione, 
alla. presenza. del. Presi- 
dente croato Franjo Tudji- 
man, del collega sloveno 
Milan Kucan e del mini- 
stro degli esteri bosniaco 
Haris Silajdzic. 
Formalizzando . l'esito 
del'voto, il presidente del- 
l'assemblea, il saudita Sa- 
mir Shihabi, ha augurato 
ai tre Stati «pace, prospe- 
rità, felicità, successo» e il 
rapido superamento dei 
momenti «tragici e diffici- 
li» che essi stanno viven- 
do. «Desidero assicurare 
— ha continuato — il pie- 
no sostegno delle Nazioni 
Unite, mentre essi occupa- 


Auspicato dall'assemblea un 


| pronto ritorno alla pace. No 


americano alla pretesa serba 


di ereditare il seggio jugoslavo 


no il loro posto vitale nella 
comunità internazionale 
come stati liberi, indipen- 


denti, sovrani e amanti 


della pace.» 

Delle quattro repubbli- 
che che si. sono staccate 
dalla vecchia Jugoslavia, 
la sola Macedonia non è 
stata ancora riconosciuta 
dagli organismi interna- 


zionali. La stessa Cee è di- 
. visa sulla questione per 


via dell'opposizione greca, 
che ha posto una pregiudi- 
ziale sul nome. Teme in- 


fatti che la repubblica ex 
Jugoslava possa accampa- 
te pretese territoriali sulla 
omonima provincia elleni- 


ca. 

Dopo il distacco di Slo- 
venia, Croazia, Bosnia-Er- 
zegovina ‘e Macedonia, 
Serbia e Montenegro han- 
no dato vita a una nuova 
federazione. 

‘Riferendosi al deva- 
stante conflitto in atto 
nella Bosnia, Shasi ha ri- 
volto un severo monito al- 
la Serbia. Con l'ammissio- 
ne delle tre repubbliche ex 


jugoslave all'Onu «come ‘ 


stati liberi, indipendenti, 
sovrani e pacifici», ha sot- 
tolineato il presidente del- 
l'assemblea generale, 
«una eventuale aggressio- 
ne contro il territorio di 
qualsiasi paese, e la Bos- 
nia nella fattispecie, costi- 
tuirà un'aggressione con- 
tro uno stato sovrano delle 
Nazioni Unite, che l'Onu 
sarà obbligata a rettifica- 
re». «Metto in guardia co- 
loro che dovessero violare 
la carta dell'Onu — ha av- 
vertito — sulle gravi con- 
seguenze che deriverebbe- 
ro dalla continuazione di 
tali violazioni». 

Prima di concludere il 
suo intervento, Shasi ha 
invocato la fine della vio- 
lenza e lo sgombero dai 
territori occupati. Altri 
oratori hanno auspicato 
durante la seduta la cessa- 
zione del bagno di sangue 
nei Balcani 'e una soluzio- 
ne negoziata ai conflitti. 


BALCANI /SALE DI NUOVO LA TENSIONE IN CROAZIA 


E’ ritornato l'allarme generale 


Bombe su Zara, casa bruciate, deportazioni, assalito un convoglio umanitario 


ZAGABRIA — La tensione 
è vistosamente aumentata 
in Croazia ieri proprio nel 
giorno in cui la repubblica 
è stata ammessa a fare 
parte delle Nazioni Unite. 
Dopo tre giorni di relativa 
calma, l'allarme generale 
è scattato nella città-mar- 
tire di Osijek, a Smillije e 
Celijna colpite ripetuta- 
mente con granate e razzi 
dai serbi. Secondo fonti di 
Zagabria, questi avrebbero 
anche ripreso a bruciare le 
case dei croati e — proprio 
mentre il Presidente Bush 
ammoniva che non sarà 
«in nessun caso» ricono- 
sciuta l'annessione di ter- 
ritori da parte della Serbia 
— in molte zone della 
Croazia centinaia di per- 
sone di etnia non serba sa- 
rebbero state deportate. 
Negli attacchi di ieri si ha 
notizia, da radio Zaga- 
bria, di decine di feriti. 
Mentre Cuba diventava 
la 76/a nazione a ricono- 
scere la Croazia indipen- 


dente, anche Zara e din- 
torni venivano colpiti e a 
Livno la fanteria serba 
tentava di sfondare le li- 
nee croate. Inoltre, «ban- 
diti» non meglio identifi- 
cati avrebbero «dirottato» 
una dozzina di camion 
della Croce rossa. carichi 
di aiuti umanitari e partiti 
martedì da Zagabria in di- 
rezione della Bosnia. 

L'Alto commissariato 
dell'Onu per i rifugiati, 
che ha stabilito una pro- 
pria base nella capitale 
croata, sta tentando l'im- 
possibile per stabilire un 
corridoio umanitario per- 
manente attraverso la 
Croazia per raggiungere 
sia la Bosnia-Erzegovina 
che le città della Croazia 
meridionale dove hanno 
già trovato asilo migliaia 
di esuli bosniaci e dove 
un'altra ondata è attesa 
nelle prossime ore. 

Anche ieri è partito da 


Zagabria ‘un convoglio. 


comprendente 160 ton- 


nellate di generi alimen- 
tari e medicinali in dire- 
zione di Spalato, dove do* 
vrebbero arrivare oggi al- 
tri 5-6 mila profughi stre- 
mati da quattro giorni di 
Viaggio reso più difficile 
da blocchi, combattimenti 
e strade interrotte. s 
Oltre alle sempre più 


frequenti violazioni del’ 


cessate il fuoco a rendere 
più tesa la situazione in 
Croazia contribuisce an- 
che una serie di segnali 
che fanno pensare che l'e- 
sercito federale controlla- 
to dalla Serbia abbia l'in- 
tenzione di rallentare ul- 
teriormente, se non di so- 
spendere, il ritiro dei pro- 
pri uomini da questa re- 
pubblica sovrana nono- 
stante la minaccia di 
Washington di esacerbare 
leritorsioni. L'altro giorno 
gli Stati Uniti hanno deci- 
so di revocare i permessi 
di atterraggio agli aerei 


della compagnia di Bel- . 


grado, e, secondo fonti di 
Bruxelles, potrebbero an- 
nunciare presto la chiusu- 
ra dei consolati ex jugo- 
slavi in Usa ed espellere 
gli addetti militari serbi. 
Un contingente di aiuti 
americani che dovevano 
giungere nei prossimi 
giorni a Spalato per essere 
distribuiti in Bosnia-Erze- 
govina è stato bloccato 
prima della partenza «per 


motivi di sicurezza». Nella . 


città della Dalmazia inva- 
sa dai fuggiaschi musul- 
mani e croati della Bosnia 
è tuttavia giunta ieri una 
delegazione dell'Unicef 
incaricata di coordinare 
gli aiuti ai bambini e di ac- 


certare le condizioni, e le: 
prospettive, di migliaia e - 


migliaia di piccoli profu- 
ghi. 

I convogli umanitari 
‘predisposti in questi gior- 
ni dalle Nazioni Unite in 
partenza da Zagabria e 
destinati ai rifugiati sono 
intesi ad assistere circa 50 


mila famiglie della Bosnia 
con medicinali, farina e 
alimenti vari in scatola. 
Ad ogni famiglia è desti- 
nata una fornitura di 12 
chilogrammi che dovrebbe 
bastare alla sopravviven- 
za almeno per una decina 
digiorni. n 
«Stiamo cercando di 
stabilire un cordone uma- 
nitario attraverso la Croa- 
zia», ha detto a Zagabria 
un: portavoce dell'Alto 
Commissariato delle Na- 
zioni Unite per i rifugiati, 
«ma la situazione è dispe- 
rata: non abbiamo risorse 
adeguate e scarseggiano i 
mezzi di trasporto. Con- 
tiamo molto sulla solida- 
rietà internazionale che 
finora è mancata. Inoltre, 
le condizioni delle strade 
sono proibitive e non ab- 
biamo mai la certezza che 
i convogli che partono da 
Zagabria possano giunge- 
rea destinazione». 
Giancarlo Motta 


Piange sconsolata questa anziana donna di 


Sarajevo davanti alle 
bombardata dai serbi. 


le macerie della sua casa 


IN TEXAS SI CONCLUDE CON L'INIEZIONE DI STATO LA VICENDA DELL’EROE CHE FECE UCCIDERE LA MOGLIE 


Trionfo a furor di popolo della pena di morte negli Usa 


NEW YORK — Un altro 
condannato è stato messo 
a morte l’altra notte nel 
Texas. Per i fautori della 
pena capitale è il momen- 
to del trionfo. Tutto lascia 
pensare che i giorni di 
moltitrai2588 detenutiin 
attesa dell'esecuzione sia- 
no contati. La Corte supre- 
ma, che aveva segnalato la 
propria volontà il 21 aprile 
lavorando una notte inte- 
ra per mandare senza ri- 
tardi Roger Harris nella 
camera a gas della Califor- 
nia, ha chiarito che non in- 
tende fare eccezioni re- 
spingendo dapprima l'ap- 
pello di un minorato, Nol- 


lie Martin, fulminato sulla 
‘sedia elettrica il 12 maggio 
in Florida, e poi quello di 
‘Roger Coleman, morto gio- 
vedì in Virginia gridando: 
«Assassinate un innocen- 
te). 

La tendenza che si im- 
pone è di applicare la legge 
con il massimo rigore, an- 
che a costo di errori giudi- 
ziari. Im una intervista al 
«New York Times», Ernest 
Van Den Haag, docente di 
giurisprudenza, ha espres- 
so l'opinione della maggio- 
ranza. «Quasi tutte le atti- 
vità umane — ha detto — 
comportano la perdita di 


vite innocenti: il traffico, 
il lavoro nei cantieri, per- 
fino'lo sport. Bisogna do- 
‘mandarsi se i vantaggi so- 
no tali da accettare il ri- 
schio. Nel caso della pena 
di morte io credo che lo 
siano). A 
Tra i governatori dei 46 
stati in cui sono riprese le 
esecuzioni la più zelante è 
una donna, Ann Richards. 
Deve rendere conto all'e- 
lettorato del Texas, che 
non ammette indulgenze. 
Pollice verso, dufique, per 
tutti gli otto condannati 
che dall'inizio dell'anno le 
‘hanno chiesto la grazia. 
L'ultimo a subire l'inie- 


zione letale è stato Robert 
Black, 45 anni, un ex pilo- 
ta che si era coperto di glo- 
ria durante la guerra in 
Vietnam. Aveva fatto uc- 
cidere la moglie da un si- 
cario assunto tramite 
‘un'inserzione su una rivi- 
sta. E' spirato recitando la 
poesia degli aviatori, che 
comincia col verso: «Ho 
superato i sicuri. confini 
della terra». Dopo la prima 
strofa non ha avuto la for- 
za di continuare. Sono 
passati altri cinque minuti 
prima che fosse dichiarato 
morto. 

Per capire la sua storia 


bisogna tenere presente 
che in Texas vanno a ruba 
le riviste in cui si insegna 
l'uso delle armi. Su una di 
queste, «Soldier of fortu- 
ne», l'ex combattente 
Black aveva trovato l'in- 
serzione di un certo John 
Wayne Hearn, che si pre- 
sentava come un duro ca- 
pace di raddrizzare i torti 
con la rivoltella alla ma- 
niera del vecchio West. Gli 
scrisse , e. accertò che 
Hearn era veramente un 
tipo deciso: aveva già 
commesso due omicidi in 
Florida. Lo pagò allora per 


‘| uccidere la moglie, San- 


dra, che sospettava di es- 


sere stata infedele mentre 
egli era al fronte. 

Hearn, l'uomo d'azione, 
è stato condannato all’er- 
gastolo per tre omicidi. 
Black è stato giudicato con 
maggiore severità perché 
non ha osato regolare i 
propri conti di persona. 
Quando ha cercato di otte- 
nere clemenza raccontan- 
do gli orrori vissuti nel 
Vietnam ha peggiorato la 
situazione. In Texas nulla 


è peggio che passare per 


vile. Per questo particola- 
Te condannato non ci sono 
state petizioni, né veglie a 
lume di candela la notte 


dell'esecuzione. Soltanto ! 
giornali locali hanno dedi- 
cato ieri qualche riga alla 
notizia, Il dibattito è chiu- 
so. Gli oppositori della pe- 
na di morte hanno perdut0 
e adesso ci si aspetta ch? 
tacciano mentre la giust!” 
zia voluta dalla maggio” 
ranzafailsuocorso. | 
Soltanto qualche storic® 
mette in guardia contro il 
pericolo che si ripetano & 
eccessi del passato, CILS 
casi come quello di Ro0s®" 
velt Collins, un nero i” 
piccato nel 1937 nell'Ale 


bama. Jo 
Bruno Maro 
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COSTITUITA DA FRANCESI E TEDESCHI 


Nasce l’Euro-armata 


che piace agli italiani 


LA ROCHELLE (Francia) 
— Interessa anche l'Ita- 
lia l'«euro-corpo d’arma- 


| ta» franco-tedesca di ol- - 


tre 30 mila uomini, em- 
brione di una «grande 
unità a vocazione euro- 
ea» che il Presidente 
‘ancese Frangois Mit- 


| terrand e il cancelliere 


tedesco. Helmut Kohl 


| hanno creato ieri a la Ro- 


chelle a conclusione del 
cinquantanovesimo ver- 
tice franco-tedesco aper- 
tosì giovedì, 

Nella conferenza 
stampa congiunta orga- 
nizzata Hone il vertice, 
Mitterrand ha citato per 
la prima volta l'Italia tra 
i Paesi che potrebbero 


| aderire all'iniziativa an- 


che in tempi abbastanza 
brevi, dopo Belgio, Lus- 
semburgo e Spagna, In 
ambienti diplomatici eu- 
ropei si rileva però che 
l'Italia si limita per il 
momento a dimostrare 


‘| «interesse» per l'iniziati- - 


va, e che non c'è niente 
di concreto. Secondo il 
consigliere diplomatico 
dell'Eliseo, Pierre Morel, 
ci sarebbero stati vari 
contatti sull’«euro-ar- 
mata» tra Roma e Bonn. 

Agli occhi di Parigi e di 
Bonn, l'iniziativa ha co- 
me obiettivo di «contri- 
buire a dotare l'Unione 


europea (Upe) di una ca- 
pacità militare propria 
nell'ambito di una Upe 
dotata a termine di una 
politica di difesa comu- 


- ne», come afferma una 


dichiarazione diffusa ie- 
ri. Si tratta di una inizia- 
tiva volta «a contribuire 
al rafforzamento dell'Al- 
leanza atlantica e che 
non. avrà conseguenze 
sugli obblighi esistenti 
verso altre organizzazio- 
ni». 

Mitterrand e Kohl 
hanno spiegato che l'ini- 
ziativa franco-tedesca 
ha tre obiettivi: la difesa 
comune degli alleati Na- 
to ed Ueo. (Unione del- 
l'Europa Occidentale), 
missioni di mantenimen- 
to e di ristabilimento del- 
la pace, l'organizzazione 
di missioni umanitarie. 
Un primo stato maggiore 
verrà installato a Stras- 
burgo già in luglio e il 
corpo d'armata, almeno 
per quanto arda 
Francia e Germania, sarà 
operativo il primo otto- 
bre 1995. Kohl pensa che 
non ci saranno serie ri- 
serve americane sul pro- 


‘getto; «Stiamo. facendo 
ciò che gli Stati Uniti — - 


ha detto il cancelliere — 
ci chiedono di fare da di- 
versi anni per la sicurez- 
za europea. L'apparte- 


nenza di Francia e Ger- 
mania alla Nato non vie- 
ne in alcun modo messa 
in dubbio: stiamo svilup- 
pando il pilastro euro- 
peo, sappiamo benissimo 
che la Nato garantisce la 
sicurezza in Europa e vo- 
gliamo la presenza ame- 
Ticana. Non dobbiamo 


fare una scelta, accettia- ‘ 


mo le due cose». Ambe- 
due i capi di stato si sono 
dimostrati poco preoccu- 
pati dalla probabile deci- 
sione americana di riti- 
rare truppe dall'Europa 
entro il 1995. «Basta che 
ci garantiscano una effi- 
cienza sufficiente» ha 
detto Kohl, mentre Mit- 
terrand ha parlato di «ri- 
duzioni Usa che non au- 
spichiamo, dopo le quali 
sarebbe positivo di pote- 
re disporre, in accordo 
con la Nato, di un certo 
numero di militari in 
grado di RR la si- 
curezza dell'Europa in 
modo complementare». 
Rispondendo ad una 
domanda, Mitterrand ha 
detto di essere convinto 
che l'euro-armata avreb- 
be potuto intervenire 
nell'ex Jugoslavia per 
azioni a carattere uma- 


nitario. Se il corpo fosse - 


esistito, «ci sarebbero 
stati modi di utilizzarlo» 
in Jugoslavia, ha detto il 


presidente. 

Mitterrand non ha in- 
fine escluso che l'«euro- 
armata» possa essere 
temporaneamente 
smembrata per missioni 
particolari. «Tutto è pos- 
sibile — ha detto il Capo 
dello Stato francese —, lo 
stato maggiore multina- 
zionale prenderà gli or- 
dini dai rispettivi gover- 
ni e deciderà cosa fare». 
Secondo la costituzione 
tedesca, l'«euro-armata» 
non potrà svolgere un 
ruolo ovunque. Ma Kohl 
ha detto di essere con- 
vinto che a medio termi- 
ne la Germania potrà in- 
tervenire militarmente 
al di fuori dell'area at- 
lantica, senza precisare 
se occorre una riforma 
costituzionale. «Non 
possiamo essere membri 
di un club avendone i di- 
ritti e non i doveri — ha 
indicato il cancelliere —: 
è inaccettabile, è contra- 
rio all'onore del nostro 
Paese». 4 

Un'altra decisione di 
rilievo presa ieri al verti- 
ce franco-tedesco riguar- 
daitrasporti. Kohl e Mit- 
terrand hanno deciso di 
creare una rete ferrovia- 
ria ad alta velocità tra 
Parigi da un lato e Berli- 
no e Monaco di Baviera 
dall'altro. 


CSI / CONFERENZA A LISBONA SULL’EX URSS 


Rispetto del disarmo. 


Sarà chiesto l’impegno sul trattato Start - Piano di aiuti 


BRUXELLES — Ad acca- 
parrarsi la luce dei riflet- 
tori saranno con ogni 
probabilità i ministri de- 
gli Esteri delle quattro 
principali repubbliche 
ex sovietiche che do- 
vrebbero impegnarsi con 
gli Stati Uniti a rispetta- 
re 1 trattati per il disar- 
mo 

a suo tempo conclusi dal- 
l'Urss, ma tra oggi e do- 
mani a Lisbona giungerà 
anche a un punto di svol- 
ta il complesso lavoro di 
una cinquantina di Paesi 
occidentali per assistere 
la ex-Urss nella rinascita 
economica del post-co- 
munismo. 

Organizzata dalla Cee, 
nella capitale portoghese 
si terrà la seconda confe- 
renza — dopo quella di 
gennaio a Washington — 
tra i Paesi che si sono 
complessivamente impe- 
gnati a fornire alle re- 
pubbliche della Comuni- 
tà di stati indipendenti 
aiuti per oltre 100.000 
miliardi di lire. 

. Parteciperanno ‘ alla 
riunione, per la prima 
volta, anche le repubbli- 
che cui i fondi sono desti- 
nati e il tema principale 
in discussione sarà il 
passaggio dalla prima fa- 


GRAN BRETAGNA / GOVERNO SODDISFATTO PER IL SI’ A MAASTRICHT 


La sconfitta degli ’euroscettici’ 


Meno del previsto i franchi tiratori - Ora la parola alla Camera dei Lord 


GRAN BRETAGNA / ANALISI 
Londra sceglie l'Europa 
e l’Italia resta ai margini 


LONDRA — La Gran 
Bretagna ha detto ad- 
dio a Margaret That- 
cher e ha sposato for- 
malmente la linea più 
duttile e pragmatica di 
John Major. Questo il 
significato che la mag- 
gioranza degli osser- 
vatori attribuisce al 
voto con cui la Camera 
dei Comuni ha dato 
via libera alla ratifica 
degli storici accordi di 
Maastricht sulla inte- 
grazione politica ed 
economica europea. 
Beninteso, l'esito del 
voto era abbastanza 
scontato poiché il pri- 
mo ministro conserva- 
tore controlla con suf- 
ficiente sicurezza il 
parlamento di West- 
minster dopo la vitto- 
ria dell'aprile scorso 
nei confronti dei labu- 
-risti; ed era del tutto 
imprevedibile una 
sconfessione clamoro- 
sa del suo operato, co- 
me firmatario delle in- 
tese a dodici nella cit- 
tà olandese. 
Nondimeno il. «sì» 
inglese è oltremodo 
importante proprio 
perché. segna uno 
SRATUgonia tra la poli- 
tica rigidamente anti- 
europea della signora 
Thatcher e quella più 
‘aperta del suo succes- 
sore. Non a caso, la 
«Lady di ferro» era en- 
trata in trincea alla vi- 
gilia del voto, con un 
violento articolo in cui 
invitava di fatto i de- 
utati «tories» a ribel- 
farsi contro la racco- 
mandazione del primo 
ministro, «I trattati di 
Maastricht . trasferi. 
scono poteri colossali 
dal governo nazionale 
alla burocrazia cen- 
trale. di Bruxelles», 
aveva tuoriato la That- 
cher usando un argo- 
mento caro alle posi- 
zioni degli isolazioni- 
sti britannici. Ma il 
suo estremo appello 
non è stato accolto. Il 
Parlamento ha accolto 


la linea moderata di 
Major, anche se ciò 
non significa che tutte 
le riserve inglesi nei 
confronti di un'Euro- 
pa sovranazionale sia- 
no state superate. An- 
zi, lo stesso Major ha 
tenuto a sottolineare 
che «il traguardo degli 
Stati Uniti d'Europa 
sarà irraggiungibile» e 
che pertanto Londra 
non abbandonerà le 
proprie tradizionali 

osizioni. Ma non c'è 

lubbio che un preciso 
calcolo politico stia al- 
l'origine dell'ammor- 
bidimento di Major: la 
convinzione che .non 
ci sia alternativa al 
mercato globale. _ 

. E' la stessa convin- 
zione che ha spinto la 
Svizzera — dopo set- 
tecento anni di isola- 
mento — a stringere i 
tempi per l'adesione 
all'Europa dei Dodici; 
a mettersi alla porta 
della Comunità, sul 
cui uscio già ci sono la 
Svezia, la Finlandia e 
l'Austria. Insomma, 
anche i Paesi più restii 
a rinunziare a quote 
della propria sovrani- 
tà si rendono conto 
che non c'è futuro sen- 
za Europa. L'unico 
Paese che sembra non 
rendersene conto è 
proprio l'Italia la cui 
incapacità di rispetta- 
re le regole fissate a 
Maastricht rischia di 
tradursi in una clamo- 
rosa esclusione al mo- 
mento delle scadenze 
comunitarie... 

Dopo  l'ultimatum 
lanciato tre giorni or- 
sono dalla Cee al no- 
‘stro & verno perché 
entro l'anno recuperi 
la somma di 30 mila 
miliardi, la stessa Co- 
munità precisa che il 
suo monito non è un'i- 
niziativa unilaterale 
ma è il risultato della 
lettura dei dati forniti 
dallo stesso governo 
italiano, 

Stefano Valentini . 


LONDRA — Soddisfazione 
ieri su tutta la linea tra le 
file governative a Londra 
dopo la vittoria degli euro- 
peisti nel voto della notte 
scorsa in cui, con una 
maggioranza di 244 voti 
(336 sì contro 92 no), i de- 
putati britannici hanno 
ratificato itrattati di Maa- 
stricht. 

La rivolta degli «euro- 
scettici». paventata dagli 
esponenti del partito con- 
servatore è stata tutto 
sommato molto più conte- 
nuta del previsto, con 22 
tories guidati dall’irridu- 
cibile John Biffen schiera- 
tisi contro il governo. An- 
che la rivolta dei laburisti 
alle consegne del partito, 
che aveva invitato i suoi 
deputati ad astenersi, è 
stata inferiore alle previ- 
sioni, con 59 irriducibili 
che hanno votato no. Ma 
la firma nei giorni scorsi 
da parte di un centinaio di 
laburisti di un documento 


antieuropeo presentato 
dal gruppo di «estremisti 
morbidi» del partito, il 
«Tribune Group», guidato 
da Dennis Skinner, aveva 
fatto temere il peggio spe- 
cialmente al leader laburi- 
sta «in pectore» John 
Smith, convinto filoeuro- 
peista. Due laburisti ribel- 
li, inoltre, Tam Dalyell e 
Andrew Faulds, hanno sfi- 
dato la linea del partito in 
senso inverso, votando 
con il governo a favore 
della ratifica. 

Ai ribelli si sono uniti 11 
deputati del partito Unio- 
nista dell'Ulster, fiera- 
mente avversi alle «av- 
venture» europee. 

L'entità dell'appoggio 
ottenuto del governo bri- 
tannico nella sua strategia 
eùuropea permetterà ora di 
dare una nuovo significato 
alla presidenza britannica 
della Gee che inizia il pri- 
mo luglio prossimo. 

«Siamo molto soddisfat- 


ti del risultato — ha detto 
«a caldo» il ministro degli 
Esteri Douglas Hurd — 
anche perché i conserva- 
tori che hanno votato con- 
tro il progetto sono stati 
‘meno del previsto». Soddi- 
sfazione è stata espressa 
anche per il voto compatto 
dei demoliberali a favore 
del progetto. 

Nonostante il successo 
di giovedì, però, l'iter del 
disegno di legge per la ra- 
tifica dei trattati di Maa- 
stricht non si prennuncia 
facile, anche se il governo 
vorrebbe poterlo inviare 
all'esame della Camera dei 
Lord entro la fine di giu- 
gno. Anche i deputati che 
hanno votato a favore, in- 
fatti, hanno presentato 
non meno di 150 emenda- 
menti al progetto che ri- 
schiano di smembrare il 
documento con modifiche 
che potrebbero anche por- 
tare all'eliminazione di in- 
tere sezioni. 


Le repubbliche ex sovietiche 


dovrebbero garantire agli Usa 


di onorare i trattati a suo 


tempo sottoscritti da Mosca 


se degli aiuti di emergen- 
za (soprattutto alimenta- 
ri) alla seconda che pre- 
vede invece un'assisten- 
za a medio e lungo termi- 
ne per la riconversione 
economica e tecnologica 
della Csi. Dei fondi già 
stanziati — aumentati di 
circa 10.000 miliardi do- 
po Washington — ben il 
74 per cento sono di pro- 
venienza Cee (conla Ger- 
mania principale contri- 
buente) e il 26 per cento 
vengono invece dagli 
Stati Uniti e dal Giappo- 
ne, 
In margine alla confe- 
renza, i rappresentanti 
della Russia, dell'Ucrai- 
na, della Bielorussia e 
del Kazakistan — le 
quattro repubbliche ex- 
sovietiche con armi nu- 
cleari — dovrebbero sot- 


CSI / GROSSE OPPORTUNITA” DI SVILUPPO 
La Siberia è il’Far East russo 


E° inatto una coîsa che ricorda l’epopea americana 


VLADIVOSTOK — Se a 
Ovest continua a dibat- 
tersi nella crisi economi- 
ca e nelle biliose dispute 
con altre repubbliche ex 
sovietiche, a Est la Rus- 
sia dispone sempre di 
un'«arma segreta) che 
potrebbe presto ridarle 
una statura di superpo- 
tenza: la Siberia. 

Nella lingua di uno 
dei suoi numerosi gruppi 
etnici, Siberia significa 
‘terra. addormentata’, 
ma negli ultimi tempi 
tra.le sue immense di- 
stese di gelo ha comin- 
ciato a pulsare una linfa 
nuova. Impantanati a 
Occidente da molti re- 
taggi del sistema sovieti- 
co, a Oriente i ceti emer- 
genti trovano ostacoli 
assai minori allo spirito 
imprenditoriale e l'am- 
‘pliarsi dei nuovi insedia- 
menti ha raggiunto il rit- 
mo di una città al mese. 
E' una corsa al 'Far East' 
che per molti versi può 
ricordare l'epopea ame- 
ricana, su dimensioni 
ancor più vaste tanto in 
termini di distanze 


toscrivere con il segreta- 
rio di Stato americano 
James Baker un proto- 
collo per la loro adesione 
al trattato Start per la ri- 
duzione degli armamenti 
strategici originaria- 
mente firmato ‘Urss. 
Dovranno inoltre forma- 
lizzare l'impegno a tra- 
sferire alla sola Russia le 
armi che resteranno e 
impegnarsi ad aderire 
come Stati non-atomici 
al trattato di non prolife- 
razione nucleare. 

Per quanto riguarda 
invece gli aiuti alla Csi, 
verrà formalizzata a Lis- 
bona la decisione già 
presa nei mesi scorsi dai 
Paesi occidentali di fi- 
nanziare la creazione a 
Mosca di un centro inter- 
nazionale per la scienza 
e la tecnologia destinato 
a dar lavoro agli scien- 


quanto di risorse. Si cal- 
cola che la sola zona di 
Vladivostok, minima 
parte di un territorio che 
otrebbe contenere gli 
interi Stati Uniti e una 
buona fetta di Europa, 
disponga di materie pri- 
me per un valore di oltre 
200 miliardi di dollari. 
Ci sono regioni che, co- 
me quella di Khaba- 
rovsk, vantano una tale 
gamma di minerali da 
coprire l'intera tavola 
degli elementi primari. 

, La ‘popolazione. sibe- 
riana ammonta a meno 
di un terzo dei 150 milio- 
ni di abitanti della Rus- 
sia intera, nè è più isola- 
ta come in passato. 

L'aeroporto interna- 
zionale di Khabarovsk 
ha istituito collegamenti 
diretti con Usa, Giappo- 
ne ‘e Corea e anche da 
Magadan, una città mi- 
neraria dell'estremo 
Nord-Est costruita dai 
forzati negli anni Tren- 
ta, esistono ora voli e 
crescenti contatti con 
l'Alaska. 

Nel contempo la 


ELETTO NELLE FILIPPINE IL SUCCESSORE DI CORY AQUINO 


Fidel Ramos è il presidente 


Già uomo di Marcos, può contare sull’appoggio anche degli Stati Uniti 


L'ex ministro della Difesa 
Fidel Ramos è il nuovo 
presidente delle Filippine. 
Il candidato appoggiato 
dalla presidente uscente 
Cory Aquino - ha annun- 
ciato un portavoce di Ra- 
mos - ha accumulato un 
numero di voti sufficienti 
ad assicurargli la massima 
carica dello stato nel dodi- 
cesimo giorno di spoglio 
delle schede elettorali. 


Con il cinquanta per. 


cento di voti scrutinati su 
un totale di 25 milioni af- 
fluiti l'11 maggio, giorno 
in cui si sono svolte le ele- 
zioni presidenziali, Ramos 
ha totalizzato 3.131.746 
preferenze ed è saldamen- 
te al primo posto davanti 
all'imprenditore miliarda- 
rio Eduardo Cojuanggo 
con 2.269.812 voti ed a 
Miriam Defensor Santiago 
che è gradualmente scesa 
dal primo al terzo posto. 
La Santiago ha accusato 
l'amministrazione Aquino 


di brogli a favore di Ramos 
ed ha indetto una serie di 
manifestazioni per far ri- 
vivere il «people's power» 
dei giorni della rivoluzio- 
ne contro l'ex dittatore 
Ferdinando Marcos nel 
1986. L'appello non ha ri- 
scosso però le adesioni po- 
polari che si aspettava. Ha 
ricevuto solidarietà nella 
sua circoscrizione eletto- 
rale a Iloilo da più di ven- 
timila persone ma non nel 
resto del Paese. Giudice e 
commissaria all'emigra- 
zione durante l'ammini- 
strazione Aquino, la San- 
tiago ha puntato la sua 
campagna contro la corru- 
zione ed il malcostume po- 
litico nelle Filippine ed ha 
avuto il consenso delle 
nuove generazioni. 
Ramos, 64 anni, prote- 
stante, esponente del par- 
tito dei cristiano-demo- 


| Cratici, va alla presidenza 


della repubblica con un 
programma di piena fedel- 


tà ai principi e alle riforme 
politiche ed economiche 
avviate da Cory Aquino 
dopo i venti anni di ditta- 
tura Marcos. 

Su Ramos pesa l'accusa 
di essere stato un uomo di 
Marcos, ma la presidente 
Aquino lo ha scusato so- 
stenendo che fu solo un 
esecutore di ordini quando 
era capo della polizia negli 
anni della legge marziale. 
L'influente primate delle 
Filippine, il cardinale Jai- 
me Sin, lo ha invece bolla- 
to come «un voltagabba- 
na», ma osservatori e ana- 
listi rilevano che Ramos 
ha avuto sempre un com- 
portamento professionale 
come uomo di Stato anche 
quando tradì Marcos per 
Cory Aquino nel 1986. 

Il nuovo presidente del- 
le Filippine, secondo fonti 
diplomatiche, ha l'appog- 
gio degli Stati Uniti, e co- 
me ministro della Difesa 
ha dimostrato di avere il 


controllo delle forze arma- 
te proteggendo Cory Aqui- 
no e il Paese da sette ten- 
tativi di colpo di stato. Il 
congresso ‘© proclamerà 
martedì ufficialmente Ra- 
mos nuovo presidente del- 
la repubblica, ma sulla ce- 
rimonia pesa una minac- 
cia dei soldati ribelli alla 
macchia che hanno prean-. 
nunciato un loro attacco. 
Fidel Ramos, che ha ac- 
cumulato il numero di voti 
sufficiente per diventare il 
successore della presiden- 
te delle Filippine Cory 
Aquino, ha la peculiarità, 
come detto, di essere un 
protestante in un Paese 
dove la: stragrande mag- 
gioranza dei 60 milioni di 
abitanti è cattolica. E' na-\ 
to il 18 marzo 1928 nella 
città settentrionale di 
Lyngayen ed è stato un 
militare di carriera, pur 
essendo anche ingegnere 
civile. Si è formato all'ac- 


cademia di West Point ne- , 


gli Stati Uniti ed ha parte- 
cipato alla guerra in Corea 
come sottotenente, E' spo- 
sato ed ha cinque figlie e 
quattro nipoti. Ramos è 
stato uno degli uomini di 
Ferdinando Marcos come 
capo della polizia durante 
gli anni della legge mar- 
ziale ma non sembra che 
personalmente abbia fatto 
abusi o violenze, 

Nel 1986 tradì Marcos e 
passò dalla parte di Cory 
Aquino. Il suo contributo 
fu decisivo per il crollo 
della dittatura. Ramos, in- 
fatti, era capo di stato 
maggiore e portò dalla 
parte della rivoluzione le 
truppe a lui fedeli. Sotto 
l'amministrazione di Cory 
Aquino è stato ministro 
della Difesa ed ha salvato, 
lo ripetiamo, il governo da 
sette tentati colpi di stato. 
Si dice che Cory Aquino lo 
abbia sostenuto nella 
campagna elettorale per 
‘un debito di gratitudine. 


IN SVIZZERA TORNA LA REPRESSIONE CONTRO LA DROGA 


Zurigo, permissivismo addio 


GINEVRA — Di fronte all'emergen- 
za droga, anche Zurigo conosciuta 
er il suo permissivismo nei con- 
fronti dei tossicomani — imbocca la 
strada della repressione. Nella città 
il fenomeno della tossicodipendenza 
e della piccola criminalità che ne de- 
riva sta lentamente riassumendo le 
dimensioni del periodo Platzpitz, il 
parco della «droga libera» chiuso tre 
mesi fa. L'obiettivo era di porre fine 
ai raduni quotidiani di migliaia di 
spacciatori e di drogati. Ma con l'ar- 
.Tivo della bella stagione, i tossico- 
mani hanno nuovamente invaso le 
* Strade e non è raro assistere in pieno 
centro alla triste scena del «buco» in 


Pubblico. . 


«La popolazione - afferma il capo 
della polizia di Zurigo Robert Neù-, 


komm - vive in una situazione di 
paura e di impotenza. Dobbiamo 
proteggerla ed è per questo che la 
polizia tornerà ad adottare una'poli- 
tica di repressione, La lotta contro 
gli spacciatori sarà rafforzata, ed 
anche nei confronti dei tossicomani 
saremo più severi: la droga che tro- 
veremo loro addosso verrà confisca- 
ta e "bucarsi'' sotto gli occhi dei pas-. 
santi non sarà più tollerato. I drogati 
potranno possedere al massimo tre 
siringhe e un cucchiaino». 

Secondo Neukomm, Zurigo ha 
riacquistato fascino per spacciatori 
e drogati: in effetti, il prezzo della 
droga è sceso a livelli molto bassi e 
di «roba» se ne trova in giro tantissi- 
ma. Molti spacciatori stranieri ap- 
profittano inoltre della legge sull'a- 


silo politico per trafficare in Svizze- 
ra. «Per ‘ridurre il fenomeno, tutti 
coloro che chiedono asilo se arresta- 
ti per spaccio di droga, dovrebbero 
essere internati fino alla chiusura 
del procedimento» afferma il capo 
della polizia. 

Altre misure riguardano in parti- 
colare i tossicomani. Per allontanar- 
li dalle strade, le autorità municipali 
hanno aperto in vari punti della città 
quattro «gassenzimmery (locali dove 
possano drogarsi in buone condizio- 

‘ niigieniche e sotto la sorveglianza di 
personale specializzato). I gassen- 
zimmer, inaugurati la. settimana 
scorsa, sono aperti dalle 8.30 alle 
19.30 e possono ospitare da quattro 
a otto persone per volta. 


RIESPLODE LA MODA NEGLI STATI UNITI 


Tutti al «pistola party» 


WASHINGTON — Charlton Heston spara 
con la P38. Il biblico Mosè confessa senza 
pudori: «Se ogni sera non l'avessi sotto il 
cuscino, mi sentirei completamente nu- 
do». L'eroe dei «Dieci comandamenti» 
non è il solo, tra i divi di Hollywood, a 
nutrire un'insana passione per le armi da 
fuoco. Attori, registi, sceneggiatori della 
mecca del cinema hanno riscoperto i «pi- 


stola-party». 


Si trovano in aperta campagna davanti 
a un barbecue fumante: hamburger e 
ketch-up nella migliore tradizione dell'A- 
‘merica profonda e poi via con le armi. I 
raduni più prestigiosi soho quelli orga- 
nizzati dall'ex Ben Hur nel suo ranch di 
Dana Point: al primo nel 1987 partecipò 
appena una quarantina di «aficionados». 
L'ultimo happening, lo scorso anno, ne ha 


visti accorrere ben 250. 


runner), 


Gary Cooper ne andava matto, John 
Wayne non ne parliamo, anche Clarke 
Gable tra una scena d'amore e l'altra non 
disdegnava di flirtare conla pistola. E og- 
gi? Il clan di Heston comprende pezzi di 
grosso calibro come Arnold Schwarze- 
negger e Buddy Hackett di «Questo pazzo, 
pazzo, pazzo, pazzo mondo». «Sei anni fa 
ci davano dei fascisti, oggi persino i libe- 
ral si sono convertiti», rivela lo scenogra- 
fo Harvey Warren. 

Esibizionismo machista o non piutto- 
sto una risposta all'assenza di sicurezza 
nella Los Angeles del dopo rivolta? Peri 
pistoleri di Hollywood, la metropoli sul 
Pacifico in fiamme assomiglia sempre più 
al Far West di «Mezzogiorno di fuoco» 
che all'incubo fantascientifico di «Blade- 


ziati atomici ex sovietici 
ed impedirne un perico- 
loso esodo verso gli in- 


CSI / MORTI 


stabili Paesi in via disvi- | Moldavia: 
luppo, Verrà inoltre stu- ic 
diata la possibilità di de- | scontri 


stinare una parte sostan- 
ziosa dei fondi messi a 
disposizione della Gsi per 
la riconversione ad usi 
civili delle industrie bel- 
liche del Cremlino e per 
affrontare il problema 
della sicurezza delle cen- 
trali nucleari della ex 
Urss. 

Intanto, però la Nato 
chiede un immediato 
cessate il fuoco nel Na- 
gorni Karabakh, condan- 
na le sofferenze e i tenta- 
tivi di espulsione forzata 
che subisce la popolazio- 
ne civile e invita «tutte le 
parti coinvolte» a ritirar- 
si dalle zone occupate. 

Un richiamo ai tenta- 
tivi di pace in ambito 
Csce è venuto anche dal- 
la Comunità europea. In 
un comunicato essa invi- 
ta Armenia ed Azerbai- 
gian «a dar prova di mo- 
derazione» e invita tutti 
a contribuire «alla con- 
vocazione, il più presto 
possibile, della conferen- 
za di pace della Gsce sul 
Nagorni Karabakh». 


KISHINEV — Non 
accenna a placarsi il 
bagno di sangue nel- 
l'ex Unione Sovieti- 
ca. Quattordici per- 
sone sono morte e 
una quindicina sono 
rimaste ferite negli 
scontri fra moldavi e 
separatisti slavi av- 
venuti nel corso del- 
la notte nel Trans- 
Dniester. Il parla- 
mento romeno ha ri- 
volto un sp ello per 
il ritiro delle truppe 
ex sovietiche, che se- 
condo Bucarest si 
schierano dalla parte 
dei separatisti. 

«Questo esercito si 
comporta come una 
vera e propria forza 
di occupazione sul 
territorio di uno Sta- 
to sovrano», si legge 
nella risoluzione del 
parlamento romeno, 
In cui si accusa espli- 
citamente il quattor- 
dicesimo corpo d'ar- 
mata dell'esercito 
sovietico di rifornire 
di armi i separatisti. 

In Georgia quattro 
persone sono morte e 
tre sono rimaste gra- 
vemente ferite in se- 

ito ad un attacco 

lei sostenitori‘ del 
deposto presidente 
georgiano Zviad 
Gamsakhurdia con- 
tro un pullman a 
bordo del quale si 
trovavano uomini 
delle truppe speciali 
del ministero degli 
interni di Tbilisi. Lo 
afferma l'agenzia 
georgiana Iprinda. 

L'agenzia scrive 
che l'attacco è avve- 
nuto nelle vicinanze 
di Zughdidi (zona oc- 
cidentale della re- 
pubblica caucasica), 
città considerata 
roccaforte dei soste- 
nitori dell'ex presi- 
dente. Gamsakhur- 
dia il 6 gennaio fuggì 
da Tbilisi, ove il po- 
tere è stato preso da 
un Consiglio statale 
che, da marzo, è gui- 
dato dall'ex ministro 
degli esteri sovietico 
Eduard Shevardnad- 
ze. 

In questi mesi, più 
volte gruppi di soste- 
nitori di Gamsakhur- 
dia si sono scontrati 
con le forze fedeli al 
nuovo regime, 


Si DALMONDO [MM 
residenziali negli Usa: 


Bush-Perot testa a testa 
nell'ultimo sondaggio 


WASHINGTON — Brilla sempre di più la stella Perot 
sullo'elettorato Usa: il miliardario, protagonista di 
un inedito tentativo di autocandidatura sganciata dai 
partiti istituzionali, risulta alla pari con Bush nelle 
preferenze degli elettori nell'ultimo sondaggio nazio- 
nale per le presidenziali di novembre. Nonostante 
ciò, solo una piccola minoranza degli interpellati, 
uno su cinque, ritengono che l'outsider texana abbia 
una probabilità consistente di vincere la Casa Bianca 
e ben il 55% afferma di sapere ben poco o niente di 
lui. S 


Thailandia: si è dimesso 
il premier Kraprayoon 


BANGKOK- Il primo ministro thailandese Suchinda 
Kraprayoon si è dimesso. Lo hanno detto stasera 
fonti attendibili. 

Secondo le stesse fonti, il generale Suchinda, le 
cui dimissioni non sono state ancora confermate da 
fonti ufficiali, si sarebbe incontrato in serata con il 
sovrano thailandese Bhumibol Adulyadej. Egli in- 
tenderebbe inoltre lasciare il Paese, hanno aggiunto 
le fonti, che non hanno tuttavia precisato dove sa- 
rebbe diretto. Nei giorni scorsi le manifestazioni 
contro il generale Suchinda, un ex responsabile delle 
forze armate considerato dall'opposizione come un 
dittatore militare, sono state all'origine di violenti 
scontri, che hanno causato la morte di almeno 
centinaio di persone. . 


Libano: dopo il raid israeliano : 
intenso combattimento nel Sud 


BEIRUT — All'indomani dei sanguinosti raid dell'ae- 
ronautica israeliana che hanno causato 13 morti e 25 


scomparsa della censura 
sta favorendo il sorgere 
di una mentalità nuova, 
più aperta e dinamica, in 
cui un inedito orgoglio 
locale si mischia al co- 
smopolitismo: si può se- 
dere in un bar russo be- 
vendo birra cinese, as- 
saggiando vivande giap- 
poncai e pagando in dol- 
lari americani. Dalle 
strade popolate un tem- 
po di cenciosi prigionieri 
diretti verso ì campi di 
lavoro sta cominciando 
a irradiarsi la struttura 
di un Paese tutto da in- 
ventare. Qui e là sorgono 
zone economiche libere 
per attrarre gli investi- 
tori stranieri con facili- 
tazioni tributarie e altri 
incentivi, mentre cresce 
il senso ‘di insofferenza 
verso la burocrazia mo- 
scovita. In zone che era- 
no rigorosamente vieta- 
te agli stranieri si vedo- 
no sempre più di fre- 
quente uomini di affari 
giapponesi, nordameri- 
cani, cinesi e sudcorea- 
ni. 


feriti, gli israeliani e i loro alleati libanesi hanno dato: 


vita a intensi duelli di artiglieria con i maliziani sciiti 


dell'Hezbollah, nel sud. I primi hanno diretto il tiro' 


dei loro obici contro i villaggi di Marjayoun, il più 
importante centro della cosidetta «zona di sicurez- 
za», che si estende lungo la frontiera israeliana. 


Sgominata in Germania 
una cosca mafiosa siciliana 


BONN — Sono in gran parte pregiudicati e tutti sici- 
liani originari di Barrafranca (Enna), i tredici italiani 
arrestati a Colonia la scorsa notte per una serie di 
reati fra cui estorsione, traffico di droga e spaccio di 
denaro falso. Gli ordini di arresto riguardano 20 per- 
sone, tutteinetà trai 28 e 40 anni. 
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MILANO, UN’ALTRA TANGENTE MILIARDARIA 


E’ l’ora del «Palasport» 


n 


Negata ancora la scarcerazione di Papi - In galera restano sette persone 


MILANO — E venne il 
giorno del Palasport. 
L'inchiesta sullo scanda- 


lo delle tangenti milanesi - 


ieri ha portato un nuovo 
tassello nelle mani dei 
giudici Antonio Di Pietro 
e Gherardo Colombo. Un 
imprenditore, di cui non 
è stato rivelato il nome, 
ha raccontato di aver 
versato più di un miliar- 
do e mezzo per aggiudi- 
carsi un appalto nell'am- 
bito della costruzione del 
nuovo Palasport, la 
struttura che dovrà sor- 
gere sulle ceneri di quel- 
lo vecchio, crollato sotto 
il peso della neve dell'in- 
verno di alcuni anni fa. 
Una conferma della con- 
vinzione ormai diffusa 
che quasi tutte le grandi 
opere pubbliche milane- 
si commissionate nell'ul- 
timo decennio sono nel- 
l'occhio del ciclone, Que- 
st'ultima circostanza ri- 
guardante il futuro pala- 
sport sarebbe stata am- 
messa anche da altri in- 
quisiti. I soldi di queste 
tangenti andavano al Psi 
e alla Dc attraverso i 
«cassieri» Prada e Re- 
daelli. Attraverso altri 
canali, poi, parte dei sol- 
di finivano al Pds. E du- 
rante la giornata di ieri, 
dedicata ad una fitta se- 
rie di interrogatori, il de- 
mocristiano Maurizo 
Prada avrebbe confer- 
mato che tutti gli appalti 
riguardanti la metropoli- 
tana e il passante ferro- 
viario. avrebbero com- 
portato la riscossione di 
una «mazzetta» decine di 
miliardi di tangenti pa- 
gate da quasi tutte le 


‘aziende che hanno lavo- 


rato per la M.M. Tra que- 
ste, oltre alla Cogefar- 
Impresit, anche altre so- 
cietà del gruppo Fiat. E 
la Fiat, chiamata in cau- 
sa direttamente dal coin- 
volgimento di Enzo Papi 
l'amministratore delega- 
to della Cogefar-Impre- 
sit, insiste nello smentire 
coinvolgimenti diretti 
nell'inchiesta. 

Ieri il tribunale della 
libertà si è riunito per 
esaminare l'istanza. di 
scarcerazione presenta- 
ta dai difensori di Papi, 
che è accusato di corru- 
zione e indiziato anche 
di violazione della legge 
sul finanziamento pub- 
blico dei partiti. Gli av- 
vocati Vittorio Chiusano 
e Alberto Moro Visconti 
sostengono che non è 
possibile contestare l’ac- 


cusa di corruzione in 
quanto la metropolitana 
milanese non deve esse- 
Te considerata un ente 
pubblico. Ma i magistrati 
inquirenti hanno deposi- 
tato a sostegno della loro 
tesi una quantità tale di 
documenti che ha co- 
stretto il tribunale della 
libertà ha rinviare la de- 
cisione ai prossimi gior- 
ni. Delle persone arresta- 
te sono rimaste in carce- 
re solamente sette, Mat- 
teo Carriera, Francesco 
Scuderi, Ivando Tamagli, 
Walter Armanini e Enzo 
Papi, Marco Annoni, e 
Antonio Sportelli. Oltre a 
Prada ieri i giudici hanno 
parlato anche con Mat- 
teo Carriera e con Fran- 
cesco Scuderi. L'interro- 
gatorio di Carriera è du- 
rato tre ore dalle 10,30 
alle 13,30, nell'inferme- 
ria del carcere di San Vit- 


‘tore dove è ricoverato a 


causa delle sue precarie 
condizioni di salute. Per 
ammissione del suo av- 
vocato difensore, Guido 
Viola, Carriera avrebbe 
approfondito alcuni 
aspetti rimasti in sospe- 
so nei precedenti collo- 
qui avuti con i magistra- 
ti. «I giudici - ha detto 
Viola - vogliono che Car- 
riera si ricordi tutto e ri- 
ferisca in modo sponta- 
neo tutti gli affari dell'I- 
pab, ma non è una cosa 
semplice perchè deve 
tornare indietro anche di 
dieci anni. Ci sono dei 
punti oscuri che di volta 
in volta andiamo col- 
mando». Una indiretta 
ammissione della deci- 
sione di Carriera di colla- 
borare all'inchiesta. De- 
cisione pare abbia preso 
anche l'ex segretario ge- 
nerale dell'Ipab France- 
sco Scuderi: il suo avvo- 
cato Michele Saponara 
all'uscita del carcere di 
San Vittore ha fatto sa- 
pere che oggi il suo assi- 
stito in un lungo interro- 
gatorio riferirà su tutta 
la vita dell'Ipab. Per ave- 
re conferma di una sua 
collaborazione, si do- 
vranno attendere poche 
ore; secondo una prassi 
ormai collaudata, infatti, 
qualora Scuderi dovesse 
«parlare», per lui si ria- 
prirebbero le porte del 
carcere. Ma la libertà per 
Scuderi potrebbe com- 
portare parecchi guai per 
altri personaggi nel miri- 
no della magistratura. 
Luca Belletti 


I giudici Antonio Di Pietro (a sinistra) e Gerardo D'Ambrosio, che 


conducono l'inchiesta per le tangenti a Milano, fotografati ieri al palazzo di 
Giustizia. (Ansa Foto Lombardi) 


Roberto Cappellini 
lascia il carcere 


CASSAZIONE SULL’ITALICUS 


Mancano le prove 
Accuse smontate 


ROMA — Mancano le pro- 
ve. Esistono solo «indizi, 
tesi e illazioni non sùffra- 
gati da certezze e fatti 
concreti». E' questo il mo- 
tivo che ha spinto i giudici 
della quinta sezione pena- 
le della Cassazione, pre- 
sieduta da Guido Guasco, 
a confermare il 24 marzo 
scorso, la sentenza d'ap- 
pello dell'aprile ‘91 che 
aveva assolto Mario Tuti e 
Luciano Franci dall'accu- 
sa di essere gli autori della 
strage del treno Italicus 
che il 4 agosto del ‘74 pro- 
vocò la morte di dodici 
persone e il ferimento di 
altre 44. Dopo 18 anni le 
indagini per scoprire i re- 
sponsabili dell'attentato 
al treno, secondo i giudici, 
non hanno portato a nulla 
di certo. In 57 pagine di 
sentenza, i magistrati del- 
la Suprema Corte hanno 
smontato il castello accu- 
satorio che aveva portato 
all'arresto dei neofascisti 
Tuti e Franci partendo 
dalla premessa che «più 
indizi vacillanti e incerti 
non possono, anche se 
sommati, diventare gravi, 
precisi e concordanti». So- 
no molti, dice la motiva- 
zione, i tasselli che ancora 
non combaciano nella ri- 
costruzione dell'accusa. 
Innanzitutto, sostengono i 


giudici, sono ancora da 
provare i due punti chiave 
della vicenda: la modalità 
di collocazione dell'esplo- 
sivo sul treno e il ruolo 
svolto da Franci nell'at- 
tentato. Per quanto ri- 
guarda il primo punto, di- 
cono i giudici, si parla in- 
fatti solo di «ipotesi più 
probabile o di gran lunga 
preferibile», ma ancora 
non si «è trovata una con- 
creta soluzione sul piano 
probatorio». 

Esistono infatti tesi di- 
scordanti: c'è chi dice che 
l'esplosivo sia stato collo- 
cato durante la sosta del 
treno nella stazione di Fi- 
renze e chi invece sostiene 
che qualcuno lo abbia 
messo durante il viaggio 
da Roma prima di scende- 
re a Firenze. Le ipotesi pe- 
Tò sono le più diverse e si- 
no a che non si potrà pro- 
vare la vera dinamica dei 


fatti, è difficile arrivare 


«all'affermazione della re- 
sponsabilità penale di un 
imputato». Ma anche sulla 
‘presenza di Luciano Fran- 
ci il giorno dell'attentato 
tra i binari ll e 12 della 
stazione di S. Maria No- 
vella, aleggia ancora il mi- 
stero. Per collocare l'e- 
splosivo infatti «era suffi- 
ciente una sola persona» e 
la presenza di un «palo» 


poi era assolutamente inu- 
tile. «Un palo rimasto a 
terra sul marciapiede — si 
legge nella motivazione — 
non sarebbe servito a nul- 
la dato che per l'estrema 
brevità del tempo occor- 
rente per la collocazione 
dell'ordigno egli non 
avrebbe avuto l'opportu- 
nità e il tempo per dare un 
efficace allarme. E tanto 
meno non sarebbe servito 
nel caso dell'attentatore 
salito sul treno in corsa in 
cui la collocazione dell'or- 
digno sarebbe avvenuta 
prima dell'arresto del con- 
voglio a lato del marcia- 
piede dove stazionava 
l'imputato e dunque fuori 
dalla sua possibile sfera di 
influenza». Ma. i veri 
«punti deboli» dell'accusa 
sono le testimonianze che 
si sono dimostrate per lo 
più inattendibili o rila- 
sciate su fatti riportati e 
non vissuti direttamente. 
Prima tra tutti quella di 
‘Aurelio Fianchini, teste 
chiave dell'accusa. «Que- 
sta Corte — scrivono i giu- 
dici — aveva già rilevato 
come le menzogne dette 
da Fianchini non avevano 


trovato alcuna valida giu-. 


stificazione né da parte 
del testimone stesso, né ad 
opera della stessa senten- 
za d'appello». 


L’APPELLO DELL’AVI, L'ASSOCIAZIONE VITTIME DELL’INGIUSTIZIA 


"Mafiosi e camorristi aiutateci’” 


ROMA — «Cari signori 
della mafia, della camor- 
ra, della n'drangheta e di 
altre organizzazioni cri- 
minali equiparabili, vi in- 
vitiamo a voler dare un 
concreto aiuto economico 
all'associazione». Firmato 
vittime dell'ingiustizia. 

E' l'ultima trovata, pro- 
vocatoria ma non troppo, 
di Giacomo Fassino, che 
dopo aver subito una con- 
danna. penale annullata 
dal giudice Carnevale fon- 
dò:lo scorso anno a Pescia, 
in provincia di Pistoia, l'A- 
vi. Vi aderirono subito 
molti presunti «mostri», 
compreso Petrino Vanaco- 
re, portiere dello stabile in 
cui venne uccisa Simonet- 
ta Cesaroni, scagionato so- 
lo dopo mille accuse e 
pubbliche insinuazioni. 

Al grido di «pecunia non 
olet» Fassino ha pensato di 


combattere così la «giusti- , 


zia del trallallero». La 


I «mostri» scagionati e mai 


riabilitati chiedono -- con una 


trovata provocatoria - i soldi 


alla mala. ’Pecunia non olet’ 


stessa che «scarcera i poli- 
tici-ladri e grassatori di 
Stato entro poche.ore e tie- 
ne a marcire in galera, per 
anni ed anni, in attesa di 
giudizio migliaia di poveri 
cristiche hanno solo avuto 
il torto di rubar poco e ma- 
le e non si sono potuti pa- 
gare come difensore un 
principe del foro». 


Spaziando da Vespasia-.. 


no a Machiavelli Fassino 
ironizza: «Se nobile'e giu- 
sto è il fine, perché forma- 
lizzarsi sulla provenienza 


dei mezzi»? «Vista ed ac- 
certata la latitanza del 
mondo politico, degli im- 
prenditori privati, delle 
istituzioni che, insensibili 
ad ogni richiesta, fanno 
orecchie da mercante e 
non capiscono l'importan- 
za di una associazione co- 
me la nostra», tuona dun- 
que Fassino, si è pensato 
di chiedere un contribuito 
economico alle grandi or- 
ganizzazioni criminali. 

La goccia che ha fatto 
traboccare il vaso dell'in- 


dignazione di Fassino è 
stato proprio lo scandalo 
delle tangenti. Il via vai di 
imputati dal «Grand hotel 
San Vittore». Le manette 
che scattano per imputati 
eccellenti ma poi mollano 
quasi subito la presa. 
Visto, l'esempio morale 
dato dai delinquenti isti- 
tuzionali negli scandali 
che hanno dilaniato Mila- 
no — dice dunque il segre- 
tario dell'Avi — perché 
formalizzarsi se la delin- 
quenza comune, quella 
non politica, quella non di 
Stato, quella storica, alla 
quale si addossano spesso 
responsabilità per fatti e 
delitti di matrice politico- 
istituzionale scende in 
campo per compiere il no- 
bile gesto di aiutare chi è 
vittima di questa nostra 
giustizia del  ‘trallalle- 
T0'?», è 
V. Pic. 


L'INIZIATIVA E’ DELLA FININVEST 


Venezia: chiese sponsorizzate 
Cento aziende ’adotteranno’ novanta luoghi di culto 


VENEZIA —._ Cento 
aziende sono chiamate 
ad «adottare» finanzia- 
Tiamente per cinque an- 
ni una novantina di 
chiese veneziane, per ri- 
solverne i problemi di 
custodia e di sicurezza 
che avevano fatto addi- 
rittura minacciare una 
«serrata» da parte dei 
parroci del centro stori- 
co, dopo i tagli dei finan- 
ziamenti disposti dal co- 
mune. E' questa la sor- 
prendente proposta 
avanzata da Davide 
Rampello, curatore dei 
progetti culturali e di 
immagine della Finin- 
vest e direttore artistico 
del Carnevale e delle 
manifestazioni legate al- 
la nuova società «Vene- 


COLOMBO ’92: UN ARCHITETTO DI GENIO AL SERVIZIO DI UNA CITTA’ DAL CUORE MALATO 


A festa finita Genova riprenderà a sognare 


Guarderà al suo mare come alla più bella invenzione per ribaltare il suo declinante futuro 


Servizio di 
Paolo Alberto Valenti 


GENOVA —Da gigante- 
schi riti di autoesaltazio- 
ne, come le aveva defini- 
te il critico tedesco Wal- 
ter Benjamin, le esposi- 
zioni universali, sul mo- 
dello di quella appena 
inaugurata a Genova, 
possono preferibilmente 
essere interpretate come 
pretesti per radicali in- 
terventi di salvataggio 
urbanistico delle città. 
L'esempio di Genova re- 
sta comunque tipica- 
mente italiano anche in 
questo: un architetto di 
genio che si mette al ser- 
vizio di una città portua- 
le per riscattarne final- 
mente il suo cuore mala- 
to con qualche possibili- 
tà di successo a dispetto 
di una dirigenza incapa- 
ce, che non ha saputo ri- 
spettare i tempi di realiz- 
zazione delle opere e che, 


nonostante la volata fi- 
nale con i lavori in corso 
giorno e notte, ha offerto 
alla stampa di tutto il 
mondo il poco edificante 
spettacolo dell'inaugu- 
razione di un cantiere 
ancora in alto mare. Ma 
questo forse l'architetto 
Renzo Piano e ai genove- 
si non interessa. La ri- 


strutturazione di tutto il - 


complesso del molo vec- 
chio, della zona dell'an- 
tica barriera doganale e 
dintorni dovrebbe con- 
sentire il traguardo di ri- 
donare la città al suo ma- 
re, ricostruendo un dia- 
logo che manca da tempo 
e che forse non c'è mai 
stato. Miseramente nau- 
fragato il mito di Genova 
città tempista e puntua- 
le, assolutamente «En- 
glish» in ogni suo stile, 
resta però la sostanza del 
prtcalie Piano che deve 
‘ar riflettere sul futuro 
degli interventi urbani- 


stici di REI altri porti 
italiani. ‘apparenza 
Trieste dialoga con l'A- 
driatico come con le ac- 
que di un grande lago. 
Genova, cessata la sta- 
gione del boom economi- 
co 1950-1960 in cui i 
traffici marittimi . la 
proiettavano con forza 
sugli orizzonti americani 
è Implosa su se stessa, 
sul suo stesso ventre, Il 


suo porto, crocevia di un 
cumulo di merci e di una 
folla multirazziale, si è 
più o meno dolcemente 
addormentato. Fra la 
spazzatura e le pietre dei 
moli, fra la Lanterna e 
via Prè (zona tradizio- 
nalmente considerata 
malfamata), dal ricco 
artiere di Albaro che 
omina il capoluogo li- 


. gure, fino al più popolare 


Sampierdarena, l'effetto 
città da vivo e reale che 
era stato si era assopito 
nel corso del tempo. E' 


vero che nonostante 
queto torpore il fascino 

i Genova resta feroce- 
mente mediterraneo, 
pungente e immediato, e 
ne sono testimonianza 
gli echi della cultura 
mercantile, marittima, 
canora, poetica. Piano, e 


non solo lui, si è reso 
conto da un pezzo che a 
Genova l'aria si era fatta 
irrespirabile .e l’acqua 
stantia, morta di. noia. 
Come per Genova, anche 
perle altre città affaccia- 
te sul Mediterraneo è ba- 
silare la riqualificazione 
dell'antica fabbrica del 


orto orientato sullo svi- . 


luppo del terziario, del 
turismo, della ridistribu- 


zione armonica degli in- - 


terventi architettonici 
sul lungomare fin quasi a 
ipotizzare vere e proprie 
strutture sull'acqua. Pia- 
no ha detto a chiare let- 
tere che l'Expo era solo 
un pretesto. Utopico re- 
sta peraltro il paragone 
con Siviglia, dove i can- 
tieri hanno funzionato 
con molta maggiore pre- 
cisione. In Spagna c'è 
una Expo che sarà un vo- 
lano economico non in- 
differente per il Paese e 
la Spagna corre su tuttii 


suoi tori, morti e vivi. 

«Riuscirai a presentire 
ancora il sogno insistito 
su queste pietre?», do- 
manda all'ignoto interlo- 
cutore il poeta francese 
André Frenaud nel suo 
poema intitolato «Il si- 
lenzio di Genova». Non si 
‘può certo negare che Pia- 
no non abbia udito que- 
ste parole e ascoltato 
queste sirene! Però solo a 
festa finita si saprà se il 
bel giocattolo della Expo 
genovese, intitolata a 
Cristoforo Colombo, alla 
nave, alla salvaguardia 
degli ecosistemi e alla ri- 
cerca negli oceani, potrà 
correre altre scommesse. 
Genova, dischiusa timi- 
damente sul suo mare, 
possiede adesso gli stru- 
menti per ribaltare il suo 
declinante futuro e ri-. 
prendere a sognare e a 
guardare il mare come la 
più bella invenzione. 


IL PAPA IN VISITA PASTORALE NELLA CAMPANIA: DUE GIORNI, TANTI INCONTRI E QUATTORDICI DISCORSI 


Nella «Terra di lavoro» infestata dalla camorra 


GITTA' DEL VATICANO 
— Riparte oggi di buon 
mattino Papa Wojtyla, 
per una delle sue visite 
pastorali nelle varie dio- 
cesi italiane. Salirà sul- 
l'elicottero subito dopo 
la messa il Pontefice e 
giungerà alle 9 in punto 
in una delle cittadine 
della Campania dove più 
ramificata è la camorra 
sanguinaria che conti- 
nua a mietere vittime 
per il predominio sui 
traffici malavitosi e nel 
traffico degli stupefa- 
centi. : 
L'arrivo all'eliporto 
del centro Ingrosso Svi- 


luppo di Nola sarà con- 
trassegnato da un cospi- 
cuo schieramento di po- 
lizia accanto alle autori- 
tà, agli esponenti del 
mondo imprenditoriale e 
alla cittadinanza sul 
piazzale centrale del 
grande insediamento sul 
quale incombe minaccio- 
sa l'ombra della malavi- 
ta. Perla veritàintuttoil 
periplo pontificio di que- 
sti due giorni di fine set- 
timana, il convitato di 
pietra è proprio lei, la ca- 
morra, contro la quale 
hanno puntato l'indice 
del «j'accuse» sia il cardi- 


nale arcivescovo di Na- 
poli Giordano, sia tutti i 
vescovi della Campania, 
oggi piegata sotto il peso 
delle minacce camorriste 
che arrivano a contende- 
re allo Stato lembi di ter- 
ritorio e la stessa osser- 
vanza delle leggi. 

A Nola, nota anche co- 
me patria del famoso 
bandito Pascalone, il Pa- 
pa si tratterrà fino a me- 
tà pomeriggio, visitando 
il. complesso. paleocri- 
stiano di Cimitile, cele- 
brando la messa in piaz- 
za d'armi e incontrandoi 
religiosi nella cattedrale; 
in tali occasioni pronun- 


cierà i primi tre dei pre- 
visti 14 discorsi. Intorno 
alle 16 arriverà a Caser- 
ta, incontrerà la cittadi- 
nanza in piazza Dante e 
celebrerà la messa in 
piazza Carlo III dopo la 
visita a palazzo reale con 
relativa benedizione alla 
folla dei fedeli dal balco- 
ne centrale, Papa Wojty- 
la rivolgerà un saluto 
agli allievi della locale 
scuola dell'aeronautica 
militare e concluderà la 
giornata cenando con i 
vescovi della Campania 
nell'episcopio casertano. 

Domattina dopo un in- 


contro con il movimento 
giovanile missionario 
nella cattedrale di Caser- 
ta, il Pontefice raggiun- 
gerà Capua perripetere il 
medesimo programma 
nelle chiese e nelle piaz- 
ze. Conclusa la recita del 
«Regina Coeli», raggiun- 
gerà Santa Maria Capua 
Vetere per l'incontro con 
gli operatori delle teleco- 
municazioni nel com- 
plesso dell'Italtel e nel 

iungerà l'istituto di rie- 

lucazione minorile dove 
rivolgerà un discorso ai 
ragazzi e ai loro genitori; 
altri giovani incontrerà 


primo ROPIOTIREIO rag-° 


un'ora dopo nella piazza 
antistante  l'anfiteatro 
Tomano e anche ad essi si 
rivolgerà per esortarli a 
Teagire compostamente 
al dilagare della malavi- 
ta e alla perdita del senso 
della legalità. Prima del- 
la partenza alla volta di 
Roma Giovanni Paolo Il 
chiuderà il convegno in- 
ternazionale di studi nel 
16.0 centenario del Con- 
cilio di Capua, con un di- 
scorso di chiara imposta- 
zione religiosa, mentre 
negli altri interventi non 
avrà mancato di condan- 
nare le gesta sanguinarie 


della camorra, implicita- 
mente appoggiando per 
esempio certe prese di 
posizione episcopali co- 
me quelle del vescovo di 
Caserta, il friulano Raf- 
faele Nogaro, nativo di 
Gradisca di Sedegliano 
che recentemente ha de- 
nunciato non soltanto le 
prevaricazioni della ca- 
morra, ma anche «lo spi- 
rito di sudditanza e di 
rassegnazione» della 
gente che così compor- 
tandosi alimenta la pro- 
tervia della malavita or- 
ganizzata. 

Emilio Cavaterra 


zia eventi». La proposta 
è che le prime 100 azien- 
de, per volume di affari, 
che investono nella Fi- 
ninvest, si impegnino a 
versare per almeno cin- 
que anni 30 milioni al- 
l’anno al parroco o al re- 
sponsabile di ciascuna 
chiesa ‘veneziana. In 
pratica sitratta di un to- 
tale di 2 miliardi e mez- 
zo ogni anno. In prece- 
denza erano state fatte 
le proposte del cosiddet- 
to «museo diffuso», gra- 
zie ad un fondo di 3 mi- 
liardi 800 milioni atteso 
dal ministero dei Beni 
culturali e successiva- 
mente anche la Regione 
Veneto aveva annuncia- 
to una iniziativa legisla- 


tiva in favore delle chie- 
se. Infine lo stesso Co- 
mune di Venezia si era 
detto disponibile a sigla- 
Te una convenzine con la 
curia che equiparasse.i 
luoghi di culto ai musei. 
Ora, a spiazzare tutti, 
arriva però la proposta 
della Fininvest in tan- 
dem con l'Electa, la:casa 
editrice di pubblicazioni ‘ 
d'arte che si è già assicu- 
rata l'esclusiva sulla 
ubblicazione dei cata- 
loghi . della Biennale. 
L'Electa. stamperà le 
ide storico-artistiche 
i tutte le chiese cittadi- 
ne per un investimento 
di un miliardo 600 milio- 
ni coperto in. parte da 
sponsor; 


L'attore Francesco Nuti 
ferito in un incidente 


FIRENZE — Francesco Nuti è rimasto ferito in 
un incidente stradale avvenuto la scorsa notte a 
Firenze. E' stato medicato al Cto fiorentino, do- 
ve gli è stato diagnosticato un trauma craniofac- 
ciale con ferita lacera alla palpebra destra. L'at- 
tore è stato sottoposto a una radiografia e gli so- 
no stati praticati alcuni punti di sutura. Quindi è 
stato dimesso. Nuti si trovava a bordo della pro- 
pria auto, una Mercedes, quando, probabilmen- 
te a causa dell'asfalto bagnato, ha sbandato ed è: 
andato a urtare un'auto in sosta, fermandosi 
quindi contro un palo della luce. 


Strangolò la figlia 


. perché tossiva 


MILANO — Il giudice delle indagini preliminari, 
Paolo Arbasino, ha rinviato a giudizio, davanti 
alla Corte d'Assise, la dottoressa Carmen Ferigo' 


accusata di omicidio volontario a 
confronti della figlioletta Carole P: 


‘avato nei 
lermo di 17 


mesi. Il fatto avvenne il 15 gennaio scorso nel- 
l'abitazione del padre della donna, l'avvocato 
Gianpaolo Ferigo. Carmen Ferigo che ha 29 anni, 
avrebbe strangolato la figlioletta perché tossiva, 


Argento di contrabbando 
nel doppiofondo dell’auto 


VARESE — Un carico di 125 chilogrammi di ar- 
gento di contrabbando (del valore di circa 25 mi- 
Îioni di lire) che un cittadino svizzero stava cer- 
cando di portare in Italia in un doppiofondo di 
un'auto, è stato sequestrato dalla Guardia di Fi- 
nanza alla frontiera italo-svizzera di Clivio Bel- 
lavista, La scoperta del carico è stata fatta mer- 
coledì sera (ma la notizia è stata resa nota ieri) 
da un finanziere che, nel corso di un normale 
controllo, ha trovato cinquanta chilogrammi di 
granuli di argento semilavorato nel vano capote 
della «Bmw cabrio» dell'uomo. 


Vuotato un negozio 
di biancheria intima 

| BOLOGNA — Torna a colpire a Bologna la «Ban- 
da dell'intimo», nonostante quattro dei ricetta- 
tori della gang siano stati individuati e denun- 
ciati. Un nuovo furto di biancheria intima di 
griffes prestigiose (i malviventi scartano le mar- 
che di medio livello) è stato compiuto la scorsa 
notte in un negozio nel centro storico, Il bottino 
ammonta a almeno 300 milioni. I ladri entrati . 
nel negozio senza scassinare la serranda, hanno 
vuotato tutte: le scatole di biancheria e di costu- 
mi delle marche di maggior pregio, 
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Sabato 23 maggio 1992 


.LA STRAGE DI SANT'ONOFRIO 


L’ergastolo a sei 


Il 6 gennaio 1991 furono uccisi due passanti 


PROGRAMMA 
Festa della Repubblica: 
la parata il ‘7 giugno 


‘ROMA — S'inizierà alle ore 10 di domenica 7 
giugno la parata militare, ai Fori Imperiali a Ro- 
ma, per le celebrazioni del 46.0 anniversario 
della. proclamazione della Repubblica. Nel dar- 
ne notizia, la Difesa sottolinea che «allo scopo di 
rispettare il patrimonio storico e architettonico 
della capitale», anche per questa edizione «è sta- 
to disposto che alla sfilata non prendano parte 
mezzi cingolati e che il sorvolo dei velivoli av- 
vengà lungo direttrici ed a quote di sicurezza». 

La sfilata sarà aperta dalle insegne e dai me- 
daglieri delle associazioni d'arma, combattenti- 
stiche e partigiane; dai gonfaloni dei Comuni 
d'Italia medaglia d'oro al valor militare e dalle 
bandiere di guerra di unità dell'Esercito, della 
Marina e dell'Aeronautica. Sfileranno gli allievi 
delle accademie, degli-istituti e scuole di reclu- 
tamento e formazione e quindi una rappresen- 
tanza delle forze armate impegnate ini missioni 
internazionali. Seguiranno reparti interforze 
della Forze di pronto intervento (Fo.p.i.), costi- 
tuita per fronteggiare calamità naturali, e altri 
corpi ausiliari dello Stato che operano nel campo 
della protezione civile e la Forza di intervento 
rapido (F.i.r.), anch'essa interforze, costituita 
per la difesa del territorio nazionale. 

Chiuderanno reparti a cavallo e motociclisti, 
mentre velivoli ed elicotteri delle Forze armate 
sorvoleranno la parata che sarà conclusa con il 
tradizionale sorvolo della pattuglia acrobatica 
nazionale. 


CATANZARO — La Corte 
d'Assise di Catanzaro (pre- 
sidente Michele Amatru- 
da) ha condannato all'er- 
gastolo sei dei sette impu- 
tati per la «strage di Sant' 
Onofrio» accaduta il 6 gen- 
naio dello scorso anno. 
Nella strage restarono uc- 
cisi due passanti, Onofrio 
Addesi, di 39 anni, e Fran- 


cesco Augurusa, di 45, ed’ 


altre dieci persone resta- 
rono ferite. Anche i feriti, 
secondo quanto è stato ac- 
certato dai carabinieri, si 
trovavano casualmente 
sulluogo dell'agguato, fat- 
to nella piazza principale 
di Sant' Onofrio. La strage, 
secondo l'accusa, fu ordi- 
nata dalla cosca mafiosa 
dei Petrolo. contro elemen- 
ti del clan rivale dei Bona- 
vota. 

‘Al termine della lettura 
della sentenza, uno degli 
imputati condannati al- 
l'ergastolo, Gerardo D'Ur- 
zo, di 29 anni, ha tentato 
di aggredire il Pm, Carlo 
Sabatino. Bloccato dai ca- 
rabinieri, D'Urzo è riusci- 
to ugualmente a lanciare 
contro il dott. Sabatino 


una sedia, che ha colpito . 


di striscio il magistrato ad 
‘un braccio. 

Gli altri imputati con- 
dannati all'ergastolo sono 
il presunto capo del «clan» 


Petrolo, Rosario Petrolo, 
di 36 anni; i fratelli Naza- 
reno e Pasquale Matina, di 
34 e 37 anni; Antonio Bar- 
tolotta, (20), e Fedele Cu- 
gliari, (32), latitante. 

Il settimo imputato del 
processo, Rosario  Mi- 
chienzi, di 32 anni, che 


con le sue rivelazioni con- . 
.sentì agli investigatori d'i- 


dentificare i responsabili 
della strage, è stato con- 
dannato ad otto anni e sei 
mesi di reclusione, A _Mi- 
chienzi, che non era in au- 
la nel momento della let- 
tura della sentenza, è sta- 
to concesso il beneficio 
della dissociazione. 

Disponendo i sei erga- 
stoli e la condanna di Mi- 
chienzi ad otto anni e sei 
mesi, la Corte d'assise ha 
accolto le richieste che 
erano state faite dal Pm 
Sabatino. Rosario  Mi- 
chienzi fu arrestato qual- 
che ora dopo la strage a 
Pizzo. L'uomo, che decise 
dopo qualche giorno di 
collaborare con gli investi- 
gatori, riferì che nel mo- 
mento dell'arresto si stava 
recando nell'aeroporto di 
Lamezia Terme per resti- 
tuire l'automobile presa a 
noleggio (un'Alfa Romeo 
«33») per compiere la stra- 
ge. L'uomo fece poi i nomi 
dei suoi complici; 
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Il Piccolo |_9) 


Spiccano il volo le prime donne pilota 


ALGHERO — Le prime donne pilota dell'Alitalia posano sull'ala di un aereo della 
compagnia di bandiera in sosta'all’aeroporto di Alghero: quattro hanno appena 
superato il corso di addestramento che consentirà loro di pilotare aerei di linea sulle 
rotte europee. Nella foto vediamo da sinistra: Domenica Savarino, Julia della Putta, 
Anna Paola Lippolis, Micaela Scialanga e Antonella Celletti. 


a TRA UN TRAGHETTO GRECO E UN PESCHERECCIO 


Collisione in Adriatico 


Roma, folle lancia 
bombe molotov 
in tre magazzini 


ROMA — Un biglietto pieno di minacce consegnato a: 
una cassiera e una bottiglia incendiaria lanciata al- 
l'improvviso sugli scaffali ricolmi di vestiti : con 
lesta tecnica, sempre uguale, un uomo di 40 anni, 
iuseppe Di Giorgio, ha provocato ieri tre' ni 
d'incendio in altrettanti grandi magazzini della ca- 
pitale. Alle 9.il primo «attentato»: l'uomo dopo esse- 
re entrato nella filiale della «Upim» del quartiere 
Monteverde, si è avvicinato alla prima cassa e ha 
consegnato un biglietto, dicendo all'impiegata :« Lo 
renda, questo è per la polizia». Poi ‘ha tirato fuori 
alla giacca una bottiglia contenente benzina e l'ha 
lanciata contro uno stand di abbigliamento. L'esplo- 
sione e le fiamme hanno creato il panico fra la gente, 
che si accalcava all'uscita, stesso copione alle 11. e 
‘alle 11.42.in altri due supermercati: 


In Liguria s’indaga I; 
su 70 mila fusti tossici 


SAVONA — Una vera e propria bomba ecologica 
ella sulla le indagano i sostituti procuratori 
lella Repubblica del ‘Tribunale della Procura di Sa- 
vona, lerto Landolfi, Emilio Gatti e Domenico Pel- 
legrini: 70 mila fusti contenenti rifiuti GReGiali tos- 
sico-nocivi ed ospedalieri sono stati sepolti abusiva- 
mente in varie località della Liguria, L'inchiesta che 
vede coinvolte aziende pubbliche e private, si sta 
estendendo ad altre regioni italiane. Itre magistrati 
hanno chiesto l'intervento della Protezione civile. 


Ridotta in appello la pena 
all’amante della «Circe» 


FIRENZE — Quattro anni di reclusione: questa la 
condanna inflitta, in parziale riforma della senten- 
za di primo grado, dai giudici della Corte d' a, pello di 
Firenze a Carlo Cappelletti, l' ex amante di Maria 
DUIFia Redoli, accusato di tentato omicidio O 
perla collutazione e la sparatoria avvenuta il 27 set- 
tembre 1991 nella villetta di Forte dei Marmi (Luc- 
ca). SS RIOO Gappelletti e la Redoli aspettavano 
che i carabinieri notificassero loro l'ordine di carce- 
razione dopo la condanna definitiva all’ ergastolo 


. perl' omicidio del marito della donna, Luciano Iaco- 


pi. Cappelletti, armato di coltello, si avventò sui ca- 
rabinieri ferendone tre prima di lanciarsi dalla fine- 
stra al primo piano della villetta e finire stordito nel 
giardino. 


Milano, manager giapponese 
arrestato per truffa e falso 


MILANO — Un manager giapponese, Mickio Dejima, 
di 42 anni, titolare 
arrestato dalla questura di Milano in esecuzione di 
un mandato internazionale di ricerca emesso in 
aprile da un tribunale ElaopOnesE per truffa e falso 
in certifificazione. Secondo l'accusa Dejima, in com- 
plicità con un funzionario di banca, avrebbe proget- 
tato una truffa ai danni di un istituto di credito di 
DORtO, per circa 5 miliardi di yen (circa 50. miliardi 
ire). È ; 


Siderno, fratelli uccisi 
«Regolamento di conti 


SIDERNO — Due fratelli, Cosimo e Mario Berlingieri, 
di 35 e 23 anni, sono stati uccisi a Siderno a colpi di 
fucile caricato a pallettoni. Iloro cadaveri sono stati 


‘ trovati dopo una telefonata anonima fatta poco do- 


po le 10 di ieri mattina al commissariato della poli- 
zia di Stato di Siderno, i 


i un' impresa a Tokyo, è stato | 


STRAGE DI RACALMUTO 

I due killer identificati 
grazie a un «pentito» 
AGRIGENTO — Hanno un nome i due presunti 
killer che avrebbero commesso la strage di Ra- 


calmuto, avvenuta la sera del 23 luglio del 1991 
e nella quale vennero uccise quattro persone e 


altre due rimasero ferite. Si tratta di 


ffredo So- 


le, 25 anni, di Racalmuto, raggiunto.in carecere 
dall'ordine di.custodia cautelare emesso dal Gip 
di Agrigento Giovanni Di Leo. Sole era stato ar- 


restato lo scorso anno nel corso di un blitz della 


olizia. Il secondo 


resunto killer è Orazio Pao- 


‘ello, 26 anni, di Gela, latitante, ritenuto un sica- 
rio delle cosche gelesi e sospettato di essere au- 


tore di una decina di omicii 


gentino ed il Nisseno. 


avvenuti fra l'Agri- 


Le indagini, condotte dalla Mobile e coordina- 
te dal sostituto procuratore di Agrigento Stefano 
Manduzio, si sono giovate dell'ausilio di un gio- 
vane pentito originario di Caltanissetta, il quale 
avrebbe fornito una serie di indicazioni estre- 
mamente precise sulle modalità della strage e 
sui soi presunti esecutori materiali. Il pentito è 


attualmente in carcere. 


NUMANA — Ore di paura 
in Adriatico per una colli- 
sione fra una nave tra- 
ghetto greca e un pesche- 
Teccio, avvenuta l'altra se- 
ra, 13 miglia a Nord di Nu-, 
mana (Ancona): fortunata- 
mente i tre membri dell’e- 
quipaggio del pescherec- 
cio, caduti in mare, sono 
stati tratti in salvo quasi 
subito, uno ;dallo stesso 
traghetto, glitaltri due da 
un'altra imbarcazione. 

Nella collisione sono ri- 
masti comvolti la motona- 
ve «Dedalus» della Minoan 
Lines, 10.000 tonnellate di 
stazza lorda, salpata alle 
21.30 dal porto di Ancona 
per Patrasso, con 245 pas- 
seggeri a bordo, e il pe- 
schereccio. «Provvedito- 
re», 30 tonnellate di staz- 
za, della marineria di Civi- 
tanova Marche (Macera- 
ta). 3 

Allargo di Numana, for- 
se per un errore umano 
oppure per un guasto tec- 


I pescatori 


‘selacavano 


con qualche 


escoriazione 


nico - le condizioni meteo- 
marine e la visibilità era- 
no buone - le due imbarca- 
zioni sono entrate in colli- 
sione, sembra lateralmen- 
te. Il capitano del «Provve- 
ditore», Domenico Emili, 
27 anni, ei marinai Rober- 
to Gaetanim 34, e Hedi 
Soussi, 32, tunisino, sono 
caduti o si sono gettati in 
mare. Emili è stato subito 
soccorso da. una lancia 
della «Dedalus», mentre 
gli altri due marinai sono 
stati tratti in salvo, dopo 
una ventina di minuti, da 


un peschereccio soprag- 
giunto nel frattempo, il 
«Bolzano II». | 

Sul posto è intervenuta 
anche una motovedetta 
della capitaneria di porto 
di Ancona, che aveva cap- 
tato l'allarme insieme ad 
Ancona radio, I tre marit- 
timi, che hanno riportato 
solo qualche escoriazione, 
oltre ad un grande spaven- 
to, sono stati condotti a Ci- 


vitanova Marche dal «Bol-. - 


zano ID. 

Mentre il traghetto gre- 
co. proseguiva normal- 
mente la navigazione, il 
«Provveditore» che ha ri- 
portato danni considere- 
voli alla sovracoperta, 
quasi completamente 
asportata - è stato rimor- 
chiato fino al porto civita- 
novese: dal . motopesca 
«Gonte». 

Le cause dell'incidente 
sono ora al vaglio della ca- 
pitaneria. 


ESAURITI IN TRE MINUTI A ROMA IFRANCOBOLLI CELEBRATIVI 


L'assalto a Colombo 


I collezionisti romani davanti all'Ufficio filatelico: so, 
a comprare i sedici francobolli emessi da Italia Usa, Pi 


oi pr ono riusciti 
ortogallo e Spagna. 


ROMA — Sono stati esau- 
riti in soli tre minuti a Ro- 
mai 16 francobolli, riuniti 
in sei foglietti, emessi con- 
giuntamente ieri dalle Po- 
ste di Italia, Usa, Portogal- 
lo e Spagna DE celebrare 


Gristoforo Colombo .nel 
quinto centenario. della 
scoperta dell'America. 


L'emissione congiunta tra 
le quattro amministrazio- 
ni postali ha dato la possi- 
bilità a ciascuna di esse di 
vendere anche un quanti- 
tativo limitato delle altre 
tre emissioni estere. Le 
Poste italiane hanno mes- 
so in vendita nei loro spor- 
telli - filatelici 150 mila 
esemplari dei foglietti Usa 
e appena 50 mila delle 
emissioni di Spagna e Por- 
togallo. sa 

isto il quantitativo li- 


mitato, hanno fatto notare’ 


alcuni collezionisti in fila 


davanti all'ufficio filateli- . 


co principale di Roma, le 
Poste dovevano accettare 
le prenotazioni e non ri- 
fiutarle come hanno fatto. 
Gosì a Roma alle ore 8.28, 
ad appena tre minuti dal- 


l'apertura dell'ufficio fila- 


telico in via Mario dei Fio- - 


ri, il quantitativo dei fo- 
glietti stranieri era total- 
mente esaurito perché ac- 
quistato interamente:dalle 
prime persone presentate- 
si allo sportello. 

Una vera e (PEORE beffa 
ai danni dei 500 e più col- 
lezionisti. che si erano 
messi pazientemente in fi- 
la sin dalle prime ora del- 
l'alba. I funzionari delle 
Poste assicurano che fo- 
Bite italiani sono ancora 

isponibili. Ma i collezio- 

( nisti gridano alla beffa e 
alcuno ha già avanzato 


l'ipotesi di una conclusio- 


ne giudiziaria della vicen- 
da, specialmente per 
quanto riguarda i foglietti 
emessi dalle amministra- 
zioni postali estere. I fo- 
glietti degli Stati Uniti, del 
Portogallo e della Spagna 
sono’ stati venduti dalle 
Poste italiane in blocco al 
prezzo di lire 50 mila 250, 
a cui si devono aggiungere 
21 mila 50 lire pari al costo 
© deifoglietti italiani. 


«GENTE» 
Una figlia 
del Duce 


ROMA — Elena Cur- 
ti, una signora di 69 
anni che vive in esi- 
lio in Spagna da tren- 
t'anni, racconta la 
storia d’ amore tra 
sua madre, Angela 
Gucciati, e Benito 
Mussolini in un' in- 
tervista che sarà 
pubblicata sul pros- 
simo numero del set- 
timanale «Gente», di 
cui è stata anticipata 
una sintesi, 

Nell' intervista, 
ricca di particolari, 
la Curti racconta an- 
che del suo primo in- 
contro con il Duce e 
afferma: «Lui certa- 
mente sapeva già che 
ero sua figlia e si sen- 
tiva orgoglioso di 
me). 

Angela Cucciati, 
ebbe una relazione 
con Benito Mussolini 
nel 1921 quando il 
Duce aveva 38 anni 
ed era direttore del 
«Popolo d' Italia). 

Era il 1921 e in 
quel periodo, raccon- 
ta la Curti, «mia 
mamma era già spo- 
sata e madre di un 
bambino. Suo mari- 
to, Bruno Curti, era 
finito.in carcere per 
motivi politici e lei si 
era rivolta diretta- 
mente a Mussolini 
per ottenere il suo 
aiuto. Gli incontri si 
sono poi ripetuti... E 
nel 1922, sono nata 
io». 

Dal prossimo nu- 
mero di «Gente» Ele- 
na Curti. inizierà 
inoltre a raccontare 
la storia della pro- 
pria vita. Rivelerà, 
tra l' altro, che, chia- 
mata a Roma dal Du- 
ce nel 1942 assieme 
alla madre, fu accan- 
to a Mussolini fino 
all' ultimo, ‘trattata 
sempre con la confi- 
denza e l'amore che 
un padre riserva sol- 
tanto ai suoi figli. 

Era lei, quindi, la 
«ragazza bionda» che 
i partigiani trovaro- 
Ùo nell' autoblindo 
su cui viaggiava il 
Duce al momento 
della cattura. 


VENEZIA — Un provve- 
dimento di sospensione 
dall'esercizio dell'attivi- 
tà didattica è stato emes- 
so dal g.i.p. di Venezia 
Gioacchino Termini nei 
confronti del professor 


* Pietro Baraldi, 51 anni, 


di Marghera (Venezia), 
Insegnante dell'Istituto 
tecnico superiore «Volta» 
di Mestre. Il provvedi- 
mento interdittivo, della 
durata di due mesi — il 
Massimo previsto — era 
Stato richiesto dal p.m. 

ta Ugolini in relazione 
‘alle accuse di atti di libi- 

le violenta, turpilo- 
Quio, abuso in atti d'uffi- 


cio e falso ideologico ipo- 
tizzate dopo la denuncia 
di cinque allieve del do- 
cente, di cui alcune mi- 
norenni. 

.Il provvedimento. è 
stato motivato dal g.i.p. 
conla gravità delle accu- 
se e con esigenze di natu- 
Ta preventiva e cautela- 
re. Nei giorni scorsi il 
p.m. aveva sentito come 
testi il preside, il vice 
preside e un docente che, 
tuttavia, secondo quanto 
si è appreso ieri a palaz- 
zo di Giustizia; avrebbe- 
ro confermato solo alcu- 
ni episodi di turpiloquio. 
Nel corso delle indagini, 


‘ fatto dal 


invece, sarebbero emersi 
anche episodi di libidine 
violenta e ipotesi di abu- 
so e falso ideologico in 
relazione all'uso dei voti 
rofessore nei 
confronti delle alunne, 
La vicenda delle 
presunte molestie ses- 
suali compiute dall'inse- 
ante nel confronti del- 
le proprie allieve era 
emersa circa due mesi fa 
durante. un'assemblea 
BEBGLa del consiglio 
istituto del «Volta». Le 
studentesse però, pur ri- 
ferendo fatti e situazioni 
specifiche, non avevano 
fatto il nome di Baraldi, 


che è insegnante di tec- 
nologia. Successivamen- 
te sono state convinte 


‘dai propri genitori a rife- 


rire gli episodi di cui era- 
no a conoscenza e a de- 
nunciarli alla polizia. 
Sulla vicenda è stata 
aperta nelle scorse setti- 
mane anche un'indagine 
del ministro della Pub- 
blica istruzione che ave- 
va inviato nell'istituto 
mestrino un'ispettrice la 
quale aveva’ sentito le 
studentesse delle classi 
nelle quali insegna Ba- 
raldi, il preside, e gli altri 
professori della scuola. 


DOPO LA DENUNCIA DELLE ALLIEVE DEL «VOLTA» DI MARGHERA 


Libidine violenta, docente sospeso 


‘DOPO LE «MITI» CONDANNE 


°Naziskin', il pm insiste. 


ROMA — La sentenza che 
nella serata di giovedì 'ha 
concluso il processo con- 
tro i dodici presunti «na- 
ziskiny che il 20 gennaio 
scorso, nel parco di Colle 
Oppio, a Roma, aggrediro- 
no e picchiarono selvag- 
giamente due giovani ex- 
tracomunitari, non soddi- 
sfa il pm Pietro Saviotti, 
che ha perciò deciso di 
proporre appello. 

Il magistrato aveva, in- 
fatti, chiesto una assolu- 
zione e undici condanne 
varianti dai tre anni e due 
mesi e un anno e otto mesi, 
escludendo . il  patteggia- 
mento. Il T'ribunale, inve- 


ce, ha accettato questa 
formula di giudizio propo- 
sta dai difensori di nove 
imputati, ai quali ha inflit- 
to un anno e undici mesi di 
reclusione, mentre ha as- 
solto tre dei presunti «na- 
ziskim». 

Secondo Pietro Saviotti 
la decisione del Tribunale 
è'impugnabile sotto diver- 
si aspetti, come prevede l' 
articolo 448 del nuovo Co- 
dice di procedura penale. 
Perciò ha fatto ricorso pre- 
ventivo, in attesa del de- 
posito della motivazione 
del provvedimento, riser- 
vandosi, in seguito, o di 


abbandonare l' iniziativa 
o di presentare le argo- 
mentazioni a suo soste- 
gno, 

Per Saviotti l'impugna- 
zione può essere giustifi- 
cata, tra l' altro, dal fatto 
che il Tribunale, pur aven- 
do qualificato corretta- 
mente l'esistenza per tutti 
gli imputati (che lo hanno 
ammesso) d'aver parteci- 


pato almeno alla fase ini-|- 


ziale della squallida vi- 
cenda, ha poi fatto dei di- 
stinguo, ‘assolvendo addi- 
rittura due degli imputati 
per i quali era stata solle- 
citata la condanna. 


TERAMO 
ll ragazzo 
confessa: 
respinto, 
l’ha uccisa 


TERAMO — Ha ucciso 
perché si è sentito re- 
spinto Vincenzo D'Elpi- 
dio, il ventenne che da 
martedì notte era in sta- 
to di fermo di polizia giu- 
diziaria perché sospetta- 
to di aver ucciso una stu- 
dentessa di 14 anni, 
Daiana Di Martino, tro- 
vata carbonizzata dopo 
‘un incendio nella soffitta 
dell'abitazione del gio- 
vane, nel pomeriggio di 
lunedì, in Contrada «Vol- 
tarrosto» di Roseto degli 
‘Abruzzi (Teramo). 

Vincenzo D'Elpidio ha 
confessato l'omicidio al 
gip del tribunale di Tera- 
mo, Aldo Manfredi, che 
al termine dell'interro- 
gatorio in carcere, dura- 
to due ore, ha conferma- 
to. l'arresto ordinando 
per il giovane la misura 
della custodia cautelare 
in carcere. Fino a ieri 
mattina, il ventenne ave- 
va sempre negato ogni 
responsabilità. colposa 
nella vicenda, asserendo 
di aver lasciato la ragaz- 
za in soffitta e di aver 
sentito soltanto un boato 
mentre era in cucina, al 
piano di sotto. 
L- i 
I colleghi di via Muratti 
ZINGIRIAN, BOSETTI, 
RADICI, SCHERI, CLAU- 
DIO HAIR STYLE e orefi- 
ceria TREVISAN parteci- 
pano al dolore della famiglia 
per la scomparsa di 


Bruno Furlan 
Trieste, 23 maggio 1992 


La Direzione e il Personale 
della Banca Nazionale delle 
Comunicazioni si associano 
al dolore. della famiglia 
FURLAN per la prematura 
scomparsa del figlio 


Bruno 
Trieste, 23 maggio 1992 


Partecipano al dolore SIL- 
VIO, MARIUCCIA, FUL- 
VIO e NICOLETTA BAC- 
CHELLI e i collaboratori 
CS IERSALIECNE 


Trieste, 23 maggio 1992 


Bruno 


Ti ricorderemo con tanto af- 

fetto. 

— PAOLA, DONATEL- 
LA e famiglia ZAVES 


Trieste, 23 maggio 1992 


Partecipa al grande dolore 
GRAZIANO SUSHMEL. 


Trieste; 23 maggio 1992 


Siamo vicini a ROSA e LU- 
CIANO: fam. ALBERTO 
KRUSICH. 


Trieste; 23 maggio 1992 
_myr__ol.r==—m ra 


I soci della TERMARE 
prendono parte al dolore di 
ALDO e famiglia per la per- 
dita della cara mamma 


Antonia Gandusio 
ved. Riccohon 


Trieste, 23 maggio 1992 


I dipendenti della TERMA- 
RE partecipano con cordo- 
glio al dolore di ALDO. 


Trieste, 23 maggio 1992 
[@sscizi 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Laura Tamburlini 
in Baroncini 


commossi, ringraziano 
quanti hanno partecipato al 
loro dolore. 

Una Messa di suffragio sarà 
celebrata nella chiesa di Cat- 
tinara alle ore 18.30 del gior- 
no 5 giugno 1992. 


Trieste, 23 maggio 1992 
Ler@_—== 


23.05.1991 23.05.1992 
DOTT. ING. 
Eugenio Mario 
Danielli 


Sempre presente nel silen- 

zioso dolore di ogni giorno. 
I tuoi cari 

Trieste, 23 maggio 1992 


VII ANNIVERSARIO 


Elvira De Pellegrin 
in Carandente 


Vogliamo ricordarti com’e- 
ri, pensare che ancora vivi, 
vogliamo credere che ancora 
ci ascolti. 
Tl marito 
ele figlie 


Trieste, 23 maggio 1992 


Il Piccolo 


Regione 


Sabato 23 maggio 1992 


PRESO A FIUME L’ASSASSINO DELLA PICCOLA TATJANA 


Catturato il mostro 


FIUME— Il mostro di Fiu- 
me è stato preso. Si tratta 
di Aleksandar Relja, nato 
nel 1968, con residenza a 
Fiume ma che sino a pochi 
iorni fa era internato nel- 
fa clinica psichiatrica di 
Arbe. Questo 24.enne è 
fortemente sospettato di 
avere stuprato e poi stran- 
golato la dodicenne Tatja- 
na Vujnovié, uccisa mer- 
coledì pomeriggio in Mla- 
ka, intorno alle 16.30. 
Aleksandar Relja, che si 
trova agli arresti, stava 
scontando una pena de- 
tentiva di 15 anni (poi ri- 
dotta a 11 anni e 3 mesi 
con la Legge sull'amnistia, 
entrata in vigore un anno 
fa) per avere usato violen- 
za e strangolato 5 anni fa 
una quattordicenne. Quel 
delitto avvenne 5 anni fa 
in casa dell'omicida, in via 
dell'Industria 16, e per 
troppi versi ricorda il tur- 
pe fatto di sangue perpe- 
trato a qualche decina di 
metri dall'abitazione del 
Relja. Anche. allora, era 
l'agosto del 1987, gli orga- 
ni inquirenti trovarono sul 
luogo del delitto un gior- 
naletto erotico e un sac- 
chetto di nylon contenente 
un tubetto di colla «Neo- 
styck», che serviva al Rel- 
ja per «sniffare». E' noto 
infatti che il giovane fa 
uso di sostanze stupefa- 
centi e, oltre che narcoma- 
ne, è pure alcolizzato. L'a- 


nalogia tra le due uccisio- - 


ni, assieme alle utilissime 
indicazioni fornite dagli 


- abitanti del rione, hanno 


costituito una traccia mol- 
to indicativa dietro la qua: 
le si sono lanciati gli inve- 


stigatori. Dopo aver opera. . 


to 16 fermi e verificato gli 
alibi di ognuno dei sospet- 
tati, in base alla denuncia 
della seconda stazione di 
Polizia di Fiume, la Pub- 
blica accusa circondariale 
ha inoltrato al centro in- 
vestigativo del tribunale 
circondariale fiumano il 
decreto d'avvio. dell'in- 
chiesta contro Aleksandar 
Relja, noto con il nomi- 
gnolo di «Hans». 

Sembra che il Relja si 
sia costituito, anche se la 
formulazione ufficiale del 
giudice istruttore Valentin 
Ivanetié, che conduce l'in- 
chiesta, e del sostituto del 
Pubblico accusatore Lju- 

isa Drageljevic, è che l'o- 
micida è stato arrestato ie- 
ri l'altro tra l’edificio che 


ospita la Seconda stazione 


di polizia e il reparto psi- 
chiatrico della clinica fiu- 
mana. Anche cinque anni 
fa lo stupratore assassino 
decise di costituirsi con la 
polizia alle calcagna. L'ag- 
ghiacciante delitto, che in 
Città continua a restare 
l'argomento del giorno, ha 
però sollevato tutta una 
serie di domande, vertenti 
intorno a un quesito fon- 


damentale: che bisogno 
c'era di lasciare uscire 
Aleksandar Relja dall’o- 
spedale psichiatrico di Ar- 
be, ben sapendo che si ha a 
che fare con un maniaco 
pericolosissimo, come 
purtroppo è giunta confer- 
ma? Il giudice Ivanetié ha 
confermato che i respon- 
sabili della clinica situata 
a Kampor, nei pressi di Ar- 
be, sono stati avvertiti 
dell'arresto di Relja. A loro 
volta hanno reso noto che 
allo squilibrato era stata 
concessa una prima licen- 
za, e ciò dal 18 al 31 gen- 
naio scorsi. Poi, su richie- 
sta del padre di Aleksan- 
dar, il medico autorizzato 
aveva ‘acconsentito a 
un'altra licenza, definita 
terapeutica. Il Relja aveva 
lasciato Kamporlunedì, 11 
maggio, assieme al genito- 
re, e avrebbe dovuto fare 
ritorno nella . giornata 
odierna. Ma dal 18, cioè da 
lunedì scorso, pare che l’o- 
micida sia scomparso sen- 
za alcun avvertimento. I 
magistrati, alle domande 
dei giornalisti che chiede- 
vano se il padre avesse de- 
nunciato la scomparsa, 
non hanno voluto rispon- 
dere, aggiungendo che 
l'indiziato — durante la 
rima interrogazione — 
a deciso di ricorrere ai 
benefici di legge, difen- 
dendosi con il silenzio. 
Andrea Marsanich 


GIALLO DEOTTO-ZANIN 
Spunta un nuovo testimone 
Ma gli inquirenti frenano — 


TRIESTE - Dopo le foto 
piccanti e le analisi sul 
polline spunta un'altra 
possibile chiave per po- 
ter dare una soluzione al 
giallo di Lignano e risali- 
re all'assassino dell’im- 
prenditore Adelmo Deot- 
to e dell'amica Flora Za- 
nin. Potrebbe fornirla un 
detenuto di Gorizia che 
avrebbe riesumato un'i- 
potesi già emersa nei me- 
si scorsi e relativa a un 
appalto al Sud al quale 
avrebbe concorso la ditta 
di Deotto. Su queste indi- 
screzioni, tutte da con- 
fermare, gli inquirenti 
mantengono peraltro il 


massimo riserbo. Resta 


tutta da verificare anche 
l'attendibilità di questo 
presunto testimone. Si 
tratta, comunque, di un 
nuovo elemento che ver- 
rà preso in considerazio- 
ne, al pari degli altri 


emersi negli ultimi tem- 
pi. 

Il lavoro degli inqui- 
renti, infatti, prosegue a 
ritmo intenso e a 360 
gradi, anche dopo che è 
calato il clamore attorno 
a un fatto di sangue (un 
doppio omicidio) che non 
ha precedenti nella no- 


‘ stra regione. Un'inchie- 


sta non semplice visto 
che i controlli si estendo- 
no su un'area estrema- 
mente vasta. Sono state 
effettuate indagini nella 
provincia di Trieste, so- 
no stati esaminati tutti i 
contatti di lavoro di 
Deotto, si è sondato nella 
sfera privata delle due 
vittime, im particolare 
nella vita di Flora Zanin. 
Qualche settimana fa i 
carabinieri avevano 
compiuto una perquisi- 
zione nell'abitazione di 
un omosessuale padova- 


APPROVATA DAL GOVERNO LA NORMATIVA SUL PERSONALE 


Irfop, legge in regola 


TRIESTE — Il governo 


.ha approvato la legge 


regionale riguardante 
anche l'inquadramen- 
to in ruolo del persona- 
le a termine in servizio 
nelle strutture dell’i- 
stituto regionale di 
formazione professio- 
nale (oltre 300). Lo ha 
reso noto ieri la Regio- 
ne stessa che ha voluto 
così sottolineare l'iter 
definitivo di tale prov- 
vedimento ampiamen- 
te contestato da alcuni 
componenti stessi del 
consiglio, anche in fase 
di votazione. 
L'assessore compe- 
tente Antonini, com- 
mentando l’approva- 
zione definitiva della 
legge, ha voluto sottoli- 
neare come il provve- 
dimento non compor- 
terà alcun aggravio fi- 
nanziario per l’ammi- 
nistrazione regionale, 
essendo il personale 
coinvolto già a carico 
della Regione da diver- 
si anni. Dovrebbe così 
concludersi una lunga 
polemica che aveva vi- 
sto i politici contrari a 
tale legge appellarsi 
roprio a una possibile 
occiatura di tale 


provvedimento da par- 
te del governo. Boccia- 
tura, però, che non è 
avvenuta. 


- Avanzo amm.ne 
- Tributarie 


Extratributarie 
(di cui per proven 
servizi pubblici) 


di parte 


trasferimenti 


Assunzione presti 


di tesoreria) . 


Partite di giro 


DENOMINAZIONE 


- Contributi e trasferimenti 
(di cui dallo Stato) 
(di cui dalle Regioni) 


Totale entrate 


(di cui dallo Stato) 
(di cui dalle Regioni) 


CONVEGNO A UDINE 
Obiettivo puntato 
sulle nuove sette 


UDINE — Il fenomeno delle sette e dei nuovi movi- 
menti religiosi sta prendendo piede anche nella «cat- 
tolica» Italia e pure in Friuli-Venezia Giulia. 
«Esoterismo, occultismo e magia» è il titolo di un 
convegno promosso dal Centro ricerche e attività 
ecumeniche della Curia udinese e dal Grupporicerche 
e informazioni sulle sette (Crae-Gris) che si tiene oggi 
alle 15.30 presso la Sala Ajace del capoluogo friulano. 
«Una realtà sommersa, attorno a cui ruotano migliaia 


di persone». 


Le sette religiose censite in territorio sono diverse: 
Testimoni di Geova, Scientology, Meditazione tra- 
scendentale, Mormoni, Popolo di Dio, vari gruppi 
gnostici, Fede Baha'j. Con sicurezza si conosce la for- 
te presenza dei Testimoni di Geova che proprio a Udi- 
ne rappresentano la più consistente comunità del 
Triveneto con oltre 2 mila aderenti e 23 sedi nella 


provincia. 


«Non si tratta di scatenare una crociata contro 
queste realtà — dichiara Anna Maria Melli, respon- 
sabile del Crae-Gris —, quanto piuttosto di offrire un 
servizio alla verità e alla libertà». Il convegno udine- 
se, di cui sarà relatore Armando Pavese, un esperto 
della materia proveniente da Alessandria, si occupe- 
rà in particolare di due particolari sette in via di at- 
tecchimento in Friuli, la New-Age e il Sai Baba, il cui 
leader per l'Italia è Antonio Craxi, fratello del segre- 


tario del Psi. 


ENTRATE 


Previsioni di 
competenza 
da bilancio 
anno 1992 


407.349 
10.874.600 


31.363.974 
(27.763.495) 
(3.429.642) 


6.839.906 
ti 
(5.685.654) 


corrente 


Alienazione di beni e 


66.306.857 

(2.468.900) 
(54.846.388) 
ti 56.515.500 


(20.000.000) 


(di cui per anticipazioni 


Totale entrate 
conto capitale 


Totale 


F.DO CASSA INIZIALE 
TOTALE GENERALE 


49.485.829 | 50.822.005 


Sergio Paroni 


COMUNE DI GORIZIA 


Ai sensi dell’art. 6 della legge 25 febbraio 1987, n. 67 
preventivo 1992 e al conto consuntivo 1990: 


- le notizie relative alle entrate e alle spese sono le seguenti: 


(in migliaia di lire) 
Accertamenti 
da conto 


consuntivo 
anno 1990 


9.940.308 


33.145.816 
(29.071.782) 
(4.039.429) 


7.735.881 


(6.043.453) 


47.818.742 
(3.912.980) 
(32.727.456) 
19.772.321 


(168.338) 


DENOMINAZIONE 


- Disavanzo amm.ne 
- Correnti 


- Rimborso quote di capitale 
per mutui in ammortamento 


Spese di investimento 


«conto capitale 


- Rimborso anticipazione 
di tesoreria e altri 


Partite di giro 


‘Avanzo di gestione 


TOTALE GENERALE 


ESPOSTO SULLE NOMINE 
Sanità, coinvolta 


la Corte dei coni 


TRIESTE — Una segna- 
lazione formale alla de- 
legazione di Trieste 
della Corte dei conti. E’ 
questo l'ultimo atto da 
parte della Cgil, rap- 
presentante il perso- 
nale regionale, in meri- 
to alla nomina, già. con- 
testata pubblicamen- 
te, del direttore regio- 
nale della sanità. Tale 
incarico è stato affida- 
to lo scorso 28 aprile 
senza però esser ac- 
compagnato da alcuna 
motivazione, come in- 
vece prevede la nuova 
legge 241. Un indirizzo, 
quest’ultimo, rafforza- 
to anche dalla recente 
giurisprudenza ‘ che 
tramite una sentenza 
del consiglio di Stato e 
una della Corte dei 
conti ha riaffermato il 
prioncipio secondo il 
quale anche i provve- 
dimentidi nomina de- 
gli alti funzionari de- 
vono, pena la loro ille- 
gittimità, essere sup- 


, SI pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio. 


SPESE 


Totale spese 
di parte corrente. 


Totale spese 


Totale 


Previsioni di | Accertamenti 


Competenza | da conto 
da bilancio | consuntivo 
anno 1992 anno 1990 


45.237.804 | 51.426.748 


4.248.025 


49.485.829 | 54.717.325 


102.822.357 | 70.687.508 


102.822.357 | 70.687.508 


20.000.000 


23.990.000 


‘96.298.186 | 134.891.249 


43.990.001 
196.298. 


portati da un'adeguata 
motivazione, dalla 
quale deve émergere 
l'iter burocratico se- 
guito dall’amministra- 
zione, basato sulla va- 
lutazione di tutti gli at- 
ti necessari alla nomi- 
na e delle qualità pro- 
fesssionali, ivi compre- 
sa l’'evenienza specifi- 
ca nel settore cui è ri- 
ferito l’incarico, che 
hanno contribuito alla 
scelta. 

In base a queste pre- 
cedenti sentenze, e con 
l'implicita speranza 
che il provvedimento 
approvato dalla giunta! 
regionale Mense quindi 
reso illegale, la, Cgil ha 
deciso di presentare 
un esposto formale alla 
Corte dei conti. La pa- 
rola spetta quindi ora 
alla delegazione trie- 
stina. E' quest’ultimo 
infatti l'ufficio prepo- 
sto al controllo dei do- 
cumenti e degli atti ap- 
provati dalla Regione. 


3.290.577 


168.338 


8.661.858 


IL SINDACO 
Erminio Tuzzi 


no, il cui nome compare 
in una delle due agende 
zeppe di nomi e numeri 
telefonici appartenute a 
Flora Zanin. Nell'appar- 
tamento sono state tro- 
vate alcune foto «a luci 
rosse». Nelle foto appari- 
rebbe anche l'austriaco 
Egon Feltrin, 
«amico» della vittima. 


l'ultimo 


Per arrivare a rico- 


struire la verità sul giallo 
di Lignano resta in piedi 
anche la possibilità di 
analizzare il polline sul- 
l'abito della Zanin. Prele- 
vando gli strati dei diver- 
si pollini che si deposita- 
no anche sui vestiti, e ac- 
certandone le piante di 
provenienza, si può rico- 
struire un percorso. Po- 
trebbe essere così chiari- 


IL DELITTO DELL’ALLEVATORE 


C'è un sospettato 
Si controlla l’alibi 


UDINE — Quattro giorni 
dopo l'omicidio di Livio 
Ganciani. A 96 ore dal bru- 
tale assassinio dell'alleva- 
tore di cavalli di Udine, 
l'unica certezza viene da- 
ta agli inquirenti solo dal- 
l'autopsia effettuata ieri 
dal dottor Guido Floretti. 
L'esame autoptico ha in- 
fatti stabilito che i colpi 
d'arma da fuoco che han- 
no raggiunto. il cinquan- 
tenne sono stati quattro: , 
‘uno al torace, uno allo zi- 
gomo. destro; il terzo tra lo 
sterno e la terza costola, 
l'ultimo alla mandibola e 
alla gola, devastandole. Il 
tutto è stato esploso da 
una distanza molto ravvi- 
cinata, dato questo che Li- 
vio Canciani si è avvicina- 
to alle due persone per di- 
scutere e per allontanarle. 
Quindi è stato freddato 
perchè era proprio quella 
l'intenzione degli assalito- 
ri forse intimoriti anche 
dalla stazza e dalla grinta 
dell'uomo (alto oltre un 
‘metro e 80, corportura ro- 


. busta). L'anatomopatolgo 


dovrà ora stabilire l'esatta 
traiettoria dei colpi. Se- 


to il mistero su come e 
con chi la Zanin abbia 
trascorso gli ultimi quat- 
tro giorni di vita. 


VENERDI? 15 
I GIOVEDI’ 21 © 
MAGGIO 1992 


Continua a perdurare il 
periodo di secco. Si ritie- 
ne opportuno irrigare le 
colture soprattutto nei 
terreni. particolarmente 
sciolti o: con elevata 
quantità di scheletro sia 
per favorire l'emergenza, 
sia per evitare, nei cerea- 
li autunno-vernini e nei 
fruttiferi, fenomeni di 
«stretta». Non sono previ- 
ste, amedio termine, pre- 
cipitazioni di elevata in- 
tensità. 

Si può ritenere ormai 
conclusa la semina della 
; soia di primo raccolto 
. mentre proseguono. le 

sarchiature su mais e 

i bietola. Si ricorda l’im- 
i portanza di quest'ultima 
i pratica agronomica, so- 
prattutto per il conteni- 
mento delle infestanti, 
per l'interramento dei 
concimi azotati e per limi- 
tare l'evaporazione d'ac- 
qua dalla superficie del 
terreno. 

Mais: la tecnica agro- 
nomica prevede 2 sar- 
chiature. La prima si ese- 
gue quando la coltura ha 
4-5 foglie; la seconda 
quando il mais ha circa 
10 foglie. Qualora le sole 

‘‘ssarchiature non siano 
. sufficienti a contenere le 
infestanti è necessario ri- 
È i correre al diserbo chimi- 
co di post-emergenza. E' 
i. possibile scegliere tra i 
- seguenti principi attivi: 
i — prodotti ad azione fo- 
. gliare di contatto: Bro- 
il mozinil, Piridate, Ben- 
i tazone. — 
— prodotti sistemici: 2,4- 


D, Mcpa, Dicamba, 
Fluroxipir e Tifensulfu- 
ron-Metile. 
: Tali prodotti possono 
‘| essere usati singolar- 
mente o in miscela tra lo- 
ro, scegliendo l’abbina- 
mento più adatto alla flo- 
ra infestante presente 
nella propria © realtà 
aziendale. 

Si raccomanda di ri- 
| spettare rigorosamente 
: le limitazioni e le indica- 
.: zioni d'uso riportate sulle 
etichette delle confezioni 
: edi non disperdere i con- 
.: tenitori vuoti nell’am- 
“ biente. 
. Incasodi sovradosag- 
. gio dei formulati, soprat- 
tutto ad azione ormonica, 
si possono causare danni 
alla coltura e pertanto si 
raccomanda di verificare, 
. preventivamente, la cor- 

retta taratura e messa a 
. punto  dell’attrezzatura 
da diserbo, evitando, in 
fase d'esecuzione, le so- 
i Vrapposizioni. 
L'azione diserbante è 
; più efficace con infestanti 
in attiva crescita e con al 


festanti più sviluppate si 
ottengono risultati  par- 
ziali. 

‘ Soia: la coltura si trova 
in fase di emergenza. Pri- 
;. ma foglia. Nel caso che la 
presenza di crosta super- 


za o lo sviluppo della col- 
tura, può essere utile in- 
tervenire con un rompi- 


massimo 4 foglie. Con in-> 


: ficiale rallenti l’'emergen-' 


condo indiscrezioni, uno 
dei colpi che ha raggiunto 
Ganciani è stato esploso 
alle sue spalle squarcian- 


Andamento meteo; 
venerdì 15/ 
giovedì 21 maggio 


Anche. durante questa 
settimana di metà mag- 
gio non si sono avute 
precipitazioni significa- 
tive sulla regione. In 
special modo sulla pia- 
nura le piogge sono sta- 
te praticamente nulle 
mentre sui rilievi, local- 
mente, si sono avuti 
quantitativi di pochi mil- 
limetri. 

Due fasi ben distinte 
hanno comunque carat- 
terizzato il periodo dal 
punto di vista meteoro- 
logico. Da venerdì 15 a 
lunedì 18 infatti, su tutta 
la regione, ha dominato 
l'alta pressione e il cielo 
sereno con temperature 
decisamente estive (30 
gradi la massima di do- 


DATI IDRO-TERMICI 
TOTALI E MEDIE DAL 15/ 5/92 AL 21/ 5/92 


STAZIONE Ì 


do prima il collo e poi fran- 
tumandosi sul mento. L'a- 
ver stabilito che i proiettili 
sono stati esplosi da una 
pistola, fa intanto cadere 
una pista, in. ogni caso 
piuttosto intricata e im- 
probabile: nel gennaio ‘91, 
infatti, Canciani aveva su- 
bito il furto di un fucile 
dello stesso calibro del- 
l'arma omicida. 

L'esame del guanto di 


ménica 17); da° martedì 
19 la situazione è muta- 
ta radicalmente per l'ar- 
rivo di un freddo vento di 
bora che ha bruscamen- 
te fatto diminuire le tem- 
perature, anche per la 
concomitante parziale 
copertura del cielo. Da 
un'analisi più dettaglia- 
ta dei dati rilevati, si os- 
serva che tra venerdì 15 
e lunedì 18 i valori glo- 
bali di radiazione sono 
stati ovunque superiori 
ai 25.000 kJ/mq (totale 
giornaliero), le tempe- 
rature minime sono 
oscillate tra i 14-16 gradi 
mentre le massime rag- 
giungevano i 28-30, con 
un'umidità relativa me- 
dia giornaliera del 50% 
Circa. A 
Questo scampolo di 


i (mm) (*C) (mm) (°C) ----{------ 
VIVARO { 0.0 19.0 38.4 226 
SAN VITO AL T.TO. | 0.4 19.1 37.0 248 
BRUGNERA | 0.8 18.8 34.5 228 
FREDIS 1 3.6 18.5 30.6 237 
FAGAGNA | 0.0 18.9 36.7 238 
UDINE | ‘0.6 18.8 37.0 237 
«TALMASSONS | 0.0 19.2 39.2 261 
PALAZZOLO D.STELLA | 0.0 19,2 41.4 251 
CAPRIVA | 0.4 18.9 35.9 267 
GRADISCA | 0.8 18.6 30.2 230; 
FOSSALON | 0.8 18.4 44.1 249 


PREC:precipitazione 


ETo :evapotraspirazione di rifer.(Penman) 
Tgg :5omma termica dal 1/04 (soglia 10°C) 


SABATO Si 
23.592 


TMAX 23/26 
%3 Tmin 11/14 


TEMP:temperatura 


Previsione emessa il 22.5.92 valida per SABATO 23.5.92 con attendibilita' 70% 


MINIMO ' 


4 m/s Ì +4 n/s | 
21/05|Fossalon . 20/051 


TEMP: temperatura 
RG: radiazione Solara globale giornaliera i. 
PREC: precipitazione nelle 24 h 
UM: umidità media giornaliera 
VV: velocità media giornaliera del vento i 


paraffina, ora chiamato 
prova del tampone, effet- 
tuato a tre persone (uno 
zingaro, un uomo e suo fi- 
glio) dovrà aspettare i 
tempi della burocrazia. La 
prova effettuata dalla po- 
lizia scientifica, infatti, 
dovrà essere inviata a Ro- 
ma per l'esame con il mi- 
croscopio elettronico. In- 
tanto c'è da registrare un 
altro fatto. Il giorno dopo 
l'omicidio, gli uomini della 
Digos si sono recati dai vi- 
gili del fuoco di Udine e 
hanno sequestrato la cas- 
setta dove era registrata la 
voce che «rivendicava» 
l'incendio della stalla di 
Canciani, avvenuto venti 
giorni fa. La Digos è riusci- 
ta a identificare l’autore 
della telefonata, il cui no- 
me è per ora top secret in 
quanto è ancora al vaglio 
il suo alibi per martedì 
notte. Sotto torchio, poi, 
tre donne (una ragazza di 
26, una vedova di Pagnac- 
co e una donna di Udine) 
che avevano recentemen- 
te intrecciato una relazio- 
ne con l'allevatore di ca- 
valli. Oggi, intanto, nella’ 
chiesa del Cristo, di via 
Marsala a Udine, saranno 
svolti i funerali dell'uomo. 


estate ha avuto termine 
martedì 19 quando le 
temperature massime 
scendevano a 22-23 gra- 
di e il vento da Est ha 
raggiunto intensità di ri- 
lievo (3-5 m/sec medi 
giornalieri sulla pianu- 
ra). Il giorno successivo 
la bora ha rinforzato, so- 
prattutto lungo la costa, 
abbassando ulterior- 
mente le temperature 
(c.a 10 gradi le minime, 
18-20 le massime) men- 
tre il cielo «sulla pede- 
montana pordenonese è 
rimasto coperto (meno 
di 10.000 kJ/mq totali 
giornalieri). Giovedì 21 
la bora:è cessata ma le 


‘temperature non hanno 


potuto risalire a causa 
della nuvolosità del cie- 
lo. 


ESTREMI METEOROLOGICI GIORNALIERI 
NEL PERIODO DAL 15/05/92 AL 21/05/92 


I, 30.9 
21/05|S.Vito Tgl. 17/05] 


il 
| 26818 kJ/m2 | 
20/05|Palazzolo 15/05] 
il 


enne 


aoesn= 


PROGETTO RIDOTTO" PER LA SISTEMAZIONE DA GENNAIO NELL'EX STAZIONE AUTOCORRIERE 


PRIME STIME DOPO L’URTO DELLA NAVE «KAIROS» 


Tre miliardi i danni al molo 2 


Quasi tre miliardi: è la 
prima stima che la dire- 
zione tecnica dell'Ente 
porto ha effettuato sui 
danni causati alle strut- 
ture del «molo 2» di Porto 
vecchio dopo l'ormeggio, 
giovedì mattina, della 
motonave «Kairosy. La 
nave, che stava effet- 
tuando la manovra con 
l'aiuto dei rimorchiatori 
ha' «speronato» la ban- 
china. Le sovrastrutture 
hanno-urtato la gru di 40 
metri d'altezza (6 mila 
tonnellate), abbattendo- 
la, mentre il «bulbo» del- 
la” rua, sotto la linea di 
galleggiamento, ha coz- 
zato contro l'opera mu- 
raria. | 

Per la gru, dunque 
(una struttura vecchia, 
ima appena sistemata), si 
tratterà di distruggerla, 
affidandone l'operazione 


in ‘appalto. Quanto alle 
altre strutture, sono stati 
danneggiati i pali che 
reggono la banchina pen- 
sile, che proprio in quel 
punto dove è avvenuto 
l'attracco della nave so- 
no più fitti (ogni quattro 
metri). Ieri i sommozza- 
tori hanno effettuato un 
sopralluogo subacqueo 
per valutare la situazio- 
ne, 

Sempre ieri è stato no- 
minato dal Tribunale il 
perito che dovrà occu- 
parsi delle operazioni re- 
lative alla demolizione 
della gru. L'intero lavoro 
di sistemazione (spiega- 
no alla direzione tecnica 
del Porto) coprirà un'ar- 
co di sei mesi. Intanto, la 
zona «speronata» (un 
centinaio di metri dei 
200 totali) è stata chiusa. 


è <> sù SE 
La gru distrutta al molo 2. 


ta del consiglio di amministrazione di ieri, è stato in- 
fatti approvato all'unanimità un progetto per la siste- 
mazione nell'ex stazione delle autocorriere, «ridotto» 


rispetto all'ipotesi originaria che aveva suscitato, 
nelle settimane scorse, riserve e perplessità. 
‘Redatto da Franco Malgrande, che del teatro è il re- 


sponsabile dei servizi tecnici, il progetto prevede una 


platea di circa 900 posti (se fossero di più sarebbero 
state necessarie maggiori misure di sicurezza di quel- 


le attualmente previste), una fossa per l'orchestra di 


80 metri quadri, leggermente più contenuta dell'at- 
tuale, adatta ad ospitare 75 orchestrali .e un palcosce- 
nico di 80 metri per 15. Sono previsti, inoltre, 18 ca- 
merini per gli artisti (più degli attuali 14 del «Verdi») e 
spazi per l'orchestra e per il coro. Per il pubblico è 
stato studiato un ampio foyer, con bar e servizi. An- 
che i problemi di acustica sono stati risolti, ripren- 
dendo le soluzioni contemplate dal progetto origina- 
rio: questa «sovrapposizione» delle due ipotesi — co- 
me è stato illustrato anche al commissario Ravalli, in 
un incontro precedente — permette di snellire i tem- 
pie di agevolare le soluzioni tecniche. 

1 lavori partiranno i primi di giugno e il consiglio di 


.| amministrazione del «Verdi» ne verificherà l'anda- 
| mento. L'esigenza di rispettare i tempi è sottolineata 
anche dalle forze sindacali, cui il progetto verrà pre- 


sentato ufficialmente lunedì prossimo. 

Costi? Il Comune, impegnato già nella ristrutturazio- 
ne del teatro, non è certo nella condizione di esporsi 
con cifre rilevanti. La quasi totalità della spesa sarà 
quindi sostenuta dalla «Tripcovich», che interverrà 
con uno stanziamento di un miliardo e 300 milioni. 


Teatro Verdi in Piscarai 


Il teatro Verdi non finirà sotto una tenda. Nella sedu- 


L'amministrazione aggiungerà altri 300 milioni del 
bilancio. Per quanto riguarda gli ultimi passaggi bu- 
rocratici non dovrebbero sorgere problemi: la com- 
missione edilizia del Comune, che già aveva approva- 
to il progetto «allargato», esaminerà ora quello ridot- 
to. I lavori, nel frattempo, potranno andare avanti 
perle parti già approvate e non ritoccate. Tutto dovrà 
essere concluso nel giro di sei mesi, A gennaio, via 
con le opere nella nuova sede. 

La svolta nella sofferta vicenda del trasferimento del 
«Verdi» viene accolta con sollievo dal consigliere di 
amministrazione, Giorgio De Rosa. «Finire sotto una 
tenda — commenta — sarebbe stato come abdicare al 
ruolo culturale e storico del teatro. Una sistemazion 
umiliante, per il pubblico e per gli artisti. Quella della 
ex stazione delle autocorriere — aggiunge De Rosa — 
era una mia vecchia proposta del 1987. Vederla anda- 
Te in porto è motivo di grande soddisfazione». Identi- 
co apprezzamento da parte del consigliere d'ammini- 
strazione Eugenio Ambrosi: «Questa soluzione — in- 
terviene — ci permette di stare tranquilli per due sta- 
gioni liriche, fino al completamento della ristruttura- 
zione del ‘Verdi’ prevista per il 1994». La sistemazio- 
ne della ex stazione delle autocorriere e l'arredo che 
vi si installerà, infatti, non saranno tali da costituire 
un ostacolo, in futuro, alla demolizione della struttu- 
Tao auna sua diversa destinazione. 

Qualche anticipo sul cartellone che verrà inaugurato 
in piazza della Libertà? Indiscrezioni danno in pro- 
gramma il «Flauto magico», «Cavalleria rusticana» e 
«Lucia di Lammermoor», insieme a una rosa di altre 


opere di alta qualità. 


Arianna Boria 


MAX FABIANI /NO COMMENT DELLA GIUNTA SCOLASTICA SUL VERDETTO PER IL FILM «SPINTO» 


Muro di silenzio sulle punizioni 
Una Volante a scuola 


E' dovuta intervenire 
una Volante della Que- 
stura per riportare la 
calma davanti all'Istitu- 
to per geometri Max Fa- 
biani. Subito dopo l'usci- 
ta degli studenti da 
scuola, attorno alle 13, il 
fotografo del nostro gior- 
nale e il cronista su 
sto sono stati aggredi 
non solo a parole, da SE 
genitore e poi da alcuni 
ragazzi. «Avete rovinato 
la nostra scuola, avete 
distrutto una comuni- 
tà», erano le frasi gridate 
dal ruppetto. 
clima al «Max Fa- 
SASA è evidentemente 
teso, la preoccupazione 
che una ragazzata si tra- 
sformi in un boomerang 
DE, chi è alla fine di un 
lungo anno scolastico è 
rande. La stampa non 
io fatto che portare al 
dito pubblico un 
episodio che, se non 
avesse assunto toni da 
crociata, sarebbe, stato 
trattato solo all’interno 
della. scuola. Evidente- 
mente la dimensione che 
ha raggiunto ha fatto 
saltare i nervi, proprio 
RE sproporzionata, E 
a scuola è disorientata, 
si difende attaccando'al- 
l'esterno anzichè inter- 
rogarsi al suo interno. 
Ieri a metà mattina il 
nostro fotografo era sta- 
to incaricato solo di scat- 
tare. alcune immagini 
fuori di scuola, dopo il 
suono del campanello di 
fine lezioni. Un genitore 
è trasceso pretendendo 
la consegna del rollino. 
Altri ragazzi, come detto, 
hanno fatto capannello, 
minacciosi. Finchè non è 
giunta la Volante della 
Questura, chiamata, 
sembra, dallo stesso ge- 
nitore o da alcuno 
dall'interno dell'istituto. 
Gli agenti hanno verba- 
lizzato l'accaduto e 
identificato alcune per- 
sone. E i da augu- 
rarsi e da un film 
guardato in classe non si 
arrivi chissà dove. 


Studenti ieri all'uscita dal Max Fabiani. (Italfoto) 


E' calato il silenzio sulla 
vicenda del «Max Fabia- 
ni). La giunta scolastica 
è rimasta in riunione ieri 
fino a sera, ma nessun 
«verdetto» non è trapela- 
to.Iragazzi hanno atteso 
pe lunghe ore fuori dal- 

‘Istituto di via Monte 
San Gabriele, nella spe- 
ranza di conoscere il pro- 
prio destino. 

Ma nè il, rappresen- 
tante dei genitori, nè 
quello degli studenti si 
sono sbottonati: «Sapre- 
te qualcosa per iscritto», 
hanno risposto senza 
specificare quando. Tut- 
tavia, negli ambienti del 
Provveditorato circolava 
la voce che all’interno 
della pena sarebbe pre- 
valsa la «linea morbida», 
quella cioè caldegg; lata 
dai famigliari dell'Asso- 
ciazione genitori cattoli- 
ci. In pratica, le autorità 
scolastiche avrebbero la- 
sciato cadere l'ipotesi di 


Forse sospensioni differenziate 


da tre a sette giorni 


«Les Biches 2» è il titolo 


della pellicola incriminata 


una sospensione puniti- 
va di quindici giorni (il 
che avrebbe comportato, 
secondo quanto stabilito 
dalle norme disciplinari, 
DE i diciannove ragazzi 

a perdita dell'anno sco- 
lastico), orientandosi in- 
vece verso punizioni dif- 
ferenziate. 

La «pena» potrebbe 
così variare da un mini- 
mo di tre a un massimo 
di sette giorni. Verosi- 
milmente, la sospensio- 
ne di sette giorni verreb- 


be comminata allo stu- 
dente : responsabile di 
aver portato a scuola la 
videocassetta. Per il ra- 
azzo, dunque, il rischio 
perdere l'anno sareb- 
be ancora tangibile. 
Intanto ieri si è saputo 
qualcosa di più sui con- 
tenuti della cassetta: in 
base al numero di visto 
della censura, si è riusci: 
ti a risalire al titolo del 
film. Si tratterebbe di 
«Les Biches 2», che, se- 
condo il catalogo «Home 
video» della Eri, è un 


film girato in Francia 
nell'87 (distribuito in 
cassetta dalla General 
Video). Gli interpreti del- 
la pellicola, della durata 
di 83 minuti, sono dei 
perfetti «signor nessu- 
no», di cui vengono sul 
catalogo vengono indica- 


° tisolo la sigla del nome e 


del cognome: R. Evans, 
K. Gomes, C. Day. La pel- 
licola viene inserita in 
quel filone soft-porno 
dove le scene di sesso 
non sono mai spinte al- 
l'estremo, come negli 
«hard core», anche se gli 
attori non lesinano spo- 
gliarelli e CERRI am- 


bigue. 
Sembra Fas il film sia 
ambientato nell'antica 


Roma. Al centro della 
trama una battaglia che 
allontana gli uomini dal- 
l'urbe, e induce le mogli 
asollazzi. 

Daniela Gross 


NEL VECCHIO E DIMENTICATO CIMITERO DI GUERRA SCOPERTO A SELENY JAR 


Identificati 4 triestini caduti in Russia 


SI tratta di tre ufficiali e un alpino, tutti appartenenti al 9° reggimento della «Julia» - Ritorneranno a 1 settembre 


COLPO ALLO STORICO CAFFE? 
Ennesimo blitz dei ladri 
«Chiuderò il Tommaseo» 


«Dopo episodi come 
questo penso seria- 
mente a chiudere il 
Caffè Tommaseo». Si 
leggono rabbia e ama- 
rezza nelle parole con 
cui Claudio Montedu- 
ro, proprietario dello 
storico caffè, ha com- 
mentato l'ennesima vi- 


sita dei ladri all'inter- 
no del locale. Il «blitz» 
è avvenuto la scorsa 
notte. La scoperta del 
furto (è sparito mezzo 
milione dai registrato- 
ridi cassa)è stata fatta 
dalla donna delle puli- 
zie. 


La terra di Russia sta per 
restituire tra i tanti del- 
l'Armir che non tornaro- 
no le salme di altri quat- 


tro triestini. I resti dei 


caduti sono stati identi- 
ficati in quello che era un 
cimitero di guerra a Sele- 
ny Jar, a sud-est di Ros- 
soch, presso Nowa Kalit- 
wa, dove la divisione al- 
pina «Julia» pagò un alto 
tributo di sangue 

I caduti identificati 
appartengono al 9° reggi- 
mento alpini della Julia, 
Si tratta di tre ufficiali e 
di un alpino. Essi sono: il 
tenente Dorval Parlatti 
del battaglione «Vicen- 
za»; il tenente Renzo Si- 
gle della 272a compagnia 
del battaglione «Val Gi- 
smon»; il tenente Divari 
dello stesso reggimento e 
l'alpino Adriano Surin- 
gar, figlio del console 
d'Olanda. nella. nostra 
città negli anni prece- 


denti la guerra. Il ritorno 
dei caduti è previsto per 
il prossimo mese di set- 
tembre. 

La commissione italia- 
na che opera in Russia e 
in Ucraina alla ricerca 
delle tombe nell'infinita 
pianura è stata indiriz- 
zata sul luogo dalle don- 
ne anziane del posto che 
ricordano di aver assisti- 
to, da giovinette, alla co- 
struzione del cimitero di 
guerra in cui venivano 
inumati i caduti italiani. 
Niente, sull'anonima di- 
stesa di quell'oceano di 
terra, lasciava indicare 
l'esistenza di un campo- 
santo. Un mare di mar- 
gherite è fiorito sul luogo 
delle tombe, come ha vo- 
luto ricordare Livio Boc- 
casini, ufficiale della 
«Julia» reduce di Russia 
nel suo secondo libro sul- 
la tragica e gloriosa vi- 
cenda della divisione. 


Un documento del nuovo libro di Livio Boccasini sulla vicenda della «Julia» 
in Russia: gli alpini scavano le fosse per i caduti in quello che diventerà il 
‘ cimitero di Seleny Jar. 


CAMBIAMO CON UN SINDACO LIBERALE 


per il Comune vota N. 1 


SCONTRO 
Ragazzo 
in coma 


E' in prognosi riser- 
vata, ricoverato alla 
Rianimazione dell'o- 
spedale di Gattinara, 
Georg Valenta, 19 
anni, via Carnaro 12, 
che giovedì notte, at- 
torno alle 23.30, ha 
subito un incidente 
in via Campo San 
Giacomo l. 

Il ragazzo, a bordo 
del suo ciclomotore, 
mentre percorreva la 
via in questione, si è 
scontrato con una 
Fiat 127, condotta da 
Giulio Concini, via 
dell'Istria 35. Ha ri- 
portato un trauma 
cranico e un coma di 
terzo grado. Sul po- 
sto sono intervenuti i 
Vigili urbani. 


COMIZIO 
Davanti . 
alla Curia 


E'‘stato. un comizio 
volante particolar- 
mente «movimenta- 
to» quello tenuto la 
scorsa sera dai can- 
didati del Msi-Dn da- 
vanti la Curia vesco- 
vile. Nel. suo inter- 
vento, il candidato al 
Comune Roberto 
Menia ha replicato a 
Tecenti prese di posi- 
zione del settimana- 
le diocesano «Vita 
nuova» Preannun- 
ciando di riservarsi 
di procedere per vie 
legali per alcuni arti- 
coli a suo avviso irri- 
guardosi. Una suora 
ha richiesto l'inter- 
vento sul posto di 
una pattuglia del 113 
invitando, secondo 
quanto riferito dagli 
stessi esponenti mis- 
sini, una spettatrice 
a allontanarsi. Una 
richiesta alla quale 
la signora non ha 
aderito. 


Inserzione elettorale a pagamento 


| 
gi 


\ 
Ì 
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Il Piccolo 


I radicali 
‘attaccano 
i metodi 
del Cmas 


Paola Sain, Marco Genti- 
li, Sergio Allioni, candi- 
dati radicali e antiproibi- 
zionisti nelle liste della 
Lega Democratica, han- 
no presentato stamane le 
loro esperienze e gli 
obiettivi che intendono 
difendere se eletti al Co- 
mune di Trieste. Insieme 
— hanno ricordato — 
hanno promosso, in pas- 
sato, raccolte. di firme 
perle riforme elettorali e 
si sono impegnati nella 
lotta antiproibizionista. 
Paola Sain, studentessa 
universitaria, ha ribadi- 
to un giudizio negativo 
per la decisione del Cmas 
triestino di'interrompere 
le terapie di metadone 
per i tossicodipendenti, 
che invece avrebbe con- 
tribuito all'aumento dei 
morti per droga in città. 
Ha quindi ricordato che 
Trieste vive due aspetti 
del:problema: quello del 
consumo locale e quello 
del massiccio traffico in- 
ternazionale che la at- 
traversa. A tal proposito, 
i tre candidati, chiede- 
ranno al futuro sindaco 
di impegnarsi per dare a 
Trieste un ruolo protago- 
nista nell'ambito della 
terza conferenza delle 
città europee al centro 
del traffico illegale di 
droga. 


Un patto 


Marittima: dibattito 


SOCIALDEMOCRATICI 
Una lista aperta 
a tutta la società 


Il Psdi dietro al capolista Gasivoda, propone in Comu- |. 


ne una testa di lista composta dall'ex preside del liceo 
Dante, Fabio Suadi e dalla linea verde di Walter Mila- 
ni, 25 anni. 


La lista prosegue in ordine alfabetico. Il segretario 


provinciale, Tullio Fontanot, si presenta invece in 
‘Provincia assieme a Fabio Fonda e a Cosimo D'Ales- 
saridro. A 

‘ Teri il Psdi ha presentato candidati e programmi 
nella sede di via Mazzini. Ha introdotto la conferenza 
stampa Fontanot. 

Il segretario ha rimarcato che le scelte delle varie 
forze politiche devono essere omogenee sia in Comu- 
ne, sia in Provincia. Come dire che bisognerà dare 
contemporaneamente governabilità a tutti e due gli 
enti. 

Walter Milani, coordinatore provinciale della Fe- 
derazione giovani, ha centrato il suo intervento su un 
maggiore raccordo fra giovani e istituzioni attraverso 
la creazione di strutture idonee a raccogliere le loro 
istanze. 

Elsa Candotti è intervenuta sulle tematiche ine- 
renti le pari opportunità fra uomini e donne, mentre 
Francesco Ceccoli ha parlato del problema degli an- 
ziani, con particolare riferimento alla Casa Bartoli. 
Entrambi sono candidati alle comunali. 

Nella lista del Psdi figurano rappresentanti di tutte 
le categorie, dagli.studenti ai pensionati, ai docenti, 
ai commercianti, agli artigiani, agli operai. 


Segni fa scuola anche a 
Trieste ed ecco sorgere un 
Comitato ‘che propone la 
riforme delle Circoscrizio- 
ni e supporta la richiesta 
con un «appello» a candi- 


per riformare 


sulla politica 


Una conferenza dedicata alla politica. O meglio, come 
recita il tema proposto, all'«Elogio della politica»: si 
svolgerà lunedì, presso la sala «Iliria» della Stazione 
marittima. L'incontro, che porta la firma organizzativa 
del Movimento popolare, inizierà alle ore 19.15) Alla 
realizzazione dell'iniziativa hanno collaborato anche i 
Centri culturali «Giorgio La Pira» e «Il Segno». 

Per l'occasione, interverranno nella veste di relatori 
l'onorevole ‘Roberto Formigoni, deputato della Demo- 
crazia cristiana, l'onorevole Sergio Coloni (deputato de- 
mocristiano) e Dario Rinaldi (assessore regionale alle fi- 
Danze, nonchè capolista della Dc perle elezioni comuna- 
li di Trieste). i 


tati ed elettori. Ieri, la pro- 
posta è stata presentata 
ufficialmente (presenti al- 
cuni presidenti dei consi- 
gli di quartiere) da Rober- 
to Iuretigh e Luciana D'A- 
loise e ha ottenuto l'ade- 
sione dei presidenti delle 
assemblee dei rioni e di al- 
cuni candidati, ma l'elen- 
co di questi ultimi sarà re- 
so noto solo tra qualche 
giorno. Il Comitato, che in- 
vita a votare quanti sotto- 
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Il Psdi nc 


Il Psdi non molla. Nono- 
stante i -fuoriusciti, il 
partito del sole nascente 
a Trieste non vuole 'tra- 
montare. Alle comunali i 
socialdemocratici pre- 
sentano come capolista 
Rodolfo Gasivoda, sinda- 
calista, componente del- 
la segreteria della Ccdl- 
Uil 


Pensate di'mantene- 
re un posto in consiglio 
comunale? È 

«Puntiamo a a un con- 
sigliere in Comune 'e a 


uno in Provincia. Nel- 


mondo del lavoro dove 
ho operato per trent'anni 
credo di avere guadagna- 
to fiducia e stima». 

Il Psdi ha avuto varie 
defezioni. Si abbando- 


na la nave quando af- 


fonda... 

«A proposito delle ulti- 
‘me uscite (n.d.r. Di Piaz- 
za e Bercè) ricordo solo 
che eravamo stati com- 
missariati da .Cariglia, 
considerato che il segre- 
tario: si era candidato 
sotto il simbolo di un al- 
tro partito, una situazio- 
ne che di fatto provoca il 
commissariamento). 

Prima se n'erano an- 
dati anche De Gioia e 
Martini. 


scriveranno il. «patto» 
punta ad ottenere almeno 
26 consiglieri all'interno 
della nuova assemblea 
municipale per arrivare, 
entro un anno a modifica- 
re l'organizzazione del de- 
centramento. a 
Tre i punti sui quali i 
candidati sono chiamati a 


‘ unimpegno, che sarà veri- 


ficato nei tempi prefissati 
dal patto; entro tre mesi 
dalla nomina della giunta 
municipale dovrà essere 
approvato il regolamento 
dei consigli circoscrizio- 
nali; e dopo altri tre mesi 


dovrà essere approvata 


«Quella era stata una 
scelta politica, visto il di- 
scusso cartello delle co- 
munali ‘88 che aveva 
messo assieme forze con- 


trapposte 
nee». 

Adesso De Gioia e 

: Martini ‘sono di nuovo 
assieme a Bercèye Di 
‘Piazza. — 

«Sarà curioso vedere 
come riusciranno a con- 
vivere. E in tal senso per 
De Gioia e Martini le por- 
te sono sempre aperte». 

. Siparla tanto ditan- 
genti, Trieste ne è im- 
mune? i 

«Non possiamo dichia- 
rarlo. con. certezza. Ci 
meravigliano tuttavia le 
dichiarazioni ‘comparse 
sul ‘Piccolo’ nelle quali 
Bercè considera le tan- 
genti come una norma di 
vita. Questo sicuramente 
non rientra nella norma 
del Psdi e vuol dire che 
lui ha fatto bene a cam- 
biar casa». j 

Che alleanze ipotiz- 
zate dopo il 7 giugno? 

«Non le ipotizziamo in 
quanto anche in campo 
nazionale la situazione 
risulta molto aleatoria. 
Sicuramente. .il_ nostro 


ed eteroge- 


‘una delibera che assegni ai 
quartieri. attribuzioni e 
deleghe (sia pure in forma 
sperimentale) per attuare 
nei fatti un processo di de- 
centramento; entro ulte- 
riori tre mesi si dovrà pro- 
cedere, infine, all'even- 


* tuale riduzione degli am- 


biti territoriali (pur. re- 
stando per questa tornata 
amministrative tutte 12 le 
circoscrizioni). 


Il movimento per la ri- 
forma delle circoscrizioni 
si propone, in questo mo- 
do, di avvicinare la vita 
quotidiana della gente alle 
decisioni del «Palazzo». 


INS. ELETTORALE A PAGAMENTO 


on. Gianfranco 


presenta l’avv. 
interviene il dott. 


Comizio del segretario nazionale del MSI 


Sergio GIACOMELLI Capolista al Comune 
Roberto MENIA. della segreteria nazionale 
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impegno sarà per scuote- 
re Trieste dall'immobili- 
smo». 

Si parla già di candi- 
dati sindaci. Cosa ne 
pensate? 

«Pensiamo che per 
cambiare in maniera ra- 
dicale la politica locale, 
si debba fare riferimento 
a nuove persone. Biso- 
gnerà partire però da 
una reale verifica dei 
programmi». 

Come valutate un'a- 
rea politica & riferi- 
‘mento che parte da un 
nucleo laico socialista 
autonomista? 

«E'un discorso già 
sfruttato all'ennesima 


. potenza e che fino ad og- 


gi non ha dato i risultati 
aspettati». 

‘La Dc è essenziale 
nel governo della cit- 
tà? 5 

«E' ancora il partito di 
maggioranza relativa ed 
è difficile, anche numeri- 
camente, pensare oggi a 
priori a una sua esclusio- 
ne). ; 

Che ‘previsioni fate 
sul voto del 7 giugno? 

«Gi fanno pensare a un 
risultato positivo per il 
Psdi». 


olla 


ENAIP 
Incontro 
aperto 


Oggi, alle 16, nella 
sala conferenze del- 
l'Enaip in via dell'I- 
stria 57 la neo costi- 
tuita «Camera delle 
associazioni e del vo- 
‘lontariato» promuo- 
ve un'assemblea 
pubblica tra i propri 
iscritti e i candidati 
delle forze politiche 
alle prossime comu- 
nali e provinciali. Al- 
l'ordine del giorno: 

la presentazione del- 
le linee del. docu- 
mento della Camera, 
il dibattito sui suoi 
temi e la metodolo- 
gia del lavoro) la fir- 
ma di adesione dei 
candidati agli impe- 

gni stabiliti. nella. 
‘carta’. I candidati 

devono aderire entro 

enon oltre il 25 mag- 

gio, Il documento è 

reperibile alla sede 

provinciale Acli di 

via San Francesco 4. 


le Circoscrizioni 


Dce:le consulte 


da riordinare 


«Le circoscrizioni comu- 
nali, anelli di una nuova 
alleanza tra comunità e 
istituzioni»: è il tema di 
un convegno nazionale 
di studio sulle autono- 
mie locali che si svolge 
oggi alla Stazione Marit- 
tima, con inizio alle 9,30. 
L'assise, promossa dal 
dipartimento. formazio- 
ne della Dc triestina e 
dal dipartimento cen- 
trale enti locali e regio- 
ni, si propone di aprire 
un dibattito politico: e 
culturale sul ruolo delle 
circoscrizioni comunali 
nel nuovo ordinamento 
ceri enti locali, sorto 
dallalegge 142. © 

‘ Ilavori saranno aper- 
ti dal segretario regio- 
nale: della Dc, Bruno 
Longo. Seguirà una rela- 
zione del segretario pro- 
vinciale Sergio Tripani. 


A seguire, un’introdu- 


‘lim seconda fila. 


zione del giornalista En- 
nio Severino e un inter- 
vento. dell'avvocato Re- 
nato Fusco sul ruolo del- 
le circoscrizioni alla lu- 
ce della rinnovata nor- 
mativa sugli enti locali. 
Il. dottor Ario ‘Rupeni 
DENSE quindi del ruolo 
‘elle circoscrizioni nella 
gestione dei servizi, pri- 
ma del dibattito genera- 
le. La prima parte della 
giornata si concluderà 
con un intervento del- 
l'onorevole Pino Leccisi, 
responsabile del dipar- 
timento enti locali e re- 
gioni della direzione 

centrale Dc. 
I lavori proseguiran- 


no nel pomeriggio, con, 


gli interventi di Tripani, 
del capolista al consiglio 
comunale Dario Rinaldi 


“e del presidente della 


INIZIATIVA DELLA CGIL 
Ferme tra 7 giorni 
le autogrù comunali. 


I carri di rimozione privati della «Sos Car» sono 
fermi già da una decina di giorni in seguito al- 
l'atto di diffida notificato dalla Polizia stradale. 
| Adesso si fermeranno anche le autogrù della Po- 
lizia municipale. Accadrà il 30 maggio. La Cgil 
infatti ha indetto uno sciopero, articolato in tre 
ore ogni turno, per protestare contro la mancata 
attuazione del protocollo d'intesa accordato con 
il commissario straordinario al Comune Ravalli. 
Il mese scorso i sindacati avevano proclamato. 
uno sciopero che venne sospeso proprio in segui- 
to all'incontro in Municipio. La Cgil lamenta che 
a quel protocollo non hanno fatto tuttavia ri- 
scontro atti tangibili. Se non si sbloccherà la si- 
tuazione dei carri della «Sos Car», pertanto, il 30 
maggio non verrà effettuato il servizio rimozio- 
‘ne lungo le strade cittadine. Si preannuncia un 
superlavoro per i vigili urbani, chiamati a sco- 
Taggiare a suon di multe.chi lascerà le automobi- 


. . Solo 
i giovani sognano. 


È nelle pagine seguenti. 


Regione Vinicio Turello. 


La verità? 


Sabato 23 maggio 1992 


I rapporti 

con la Slovenia 
visti dal Psi 

Alle 10, nella sala conferenze del Savoia, su iniziativa 
del Psi e della Commissione elettorale slovena socilaista 
si svolgerà una tavola rotonda sul tema «La collabora- 
zione economica tra la Slovenia e il Friuli Venezia Giu- 
lia». Interverranno l'assessore regionale Ferruccio Saro, 
il presidente di Rinnovamento democratico Giril Ribicic, 


quello dei socialisti sloveni Victor Zakey e del club parla- 
mentare del partito liberl democratico Joze Skole. 


Rifondazione Comunista chiede 
di trattare bene i bambini 


Dennis Visioli, candidato di Rifondazione, in uncomizio 
ha sostenuto che «visto che Trieste ha pochi bambini, 
deve trattarli il meglio possibile». Quindi un «no» alla 
chiusura dei ricreatori. Oggi altra serie di comizi per le 
vie della città con i'candita al consiglio comunale. 


Raffica di comizi volanti 
dei candidati del Msi 


Anche i cadidati del Msi sono impegnatiin un lungo tour 
perla città coni loro comizi volanti. Oggi ve ne sono in 
programma ben sei di Sergio Dressi. Altri di Maccan e 
Sulli. 3 p 


Mcamper della Lega 

in piazza Perugino 

Stazionerà in piazza Perugino, dalle 9.30 alle 12.30 il 
camper della Lega Democratica per consentire due co- 
mizi di Claudio Mitri e Giorgio De Rosa. Domani il cam- 
per sarà a Barcola, presso il capolinea della «6», con gli 
Stessi oratori, per parlare di difesa dell'ambiente. 
LETTI a 


La Lega Nord a Muggia 
chiede ’trasparenza’ 


Comizio del segretario della Lega Nord, Maurizio Bello- 
ni, e di Edoardo Marchio, domani alle 10.30 in piazza 
Marconi a Muggia per presentare il programma del par- 
tito e per chiedere «trasparenza» nella ‘pubblica ammini- 
strazione. : 5 


Capuzzo (Lista verde alternativa, 
sulla questione jugoslava Î 
‘Alessandro Capuzzo (Lva) ha incontrato ieri il prefetto 


Vitiello per discutere della crisi nella ex jugoslava e le | 


possibili iniziative di pace. L'incontro fa seguito a uno 
analogo che Capuzzo ha avuto nei giorni scorsi col con- 
sole dell'ex repubblica i i : 


. Scatto dicontingenza 
Monfalcon spinge l’Acega 


Fausto Monfalcon (Rifondazione Comunista) ha pro- 
spettato all'Acega il pagamento dello scatto di contin- 
genza di maggio ai propri dipendenti. L'azienda ha mo- 
strato una lettera della Cispel che invita a non tener con- 
to della scadenza di maggio, quindi nessun scatto. 


Tre comizi e una bicchierata 
del Movimento Pensionati 


Tre comizi, oggi, del Movimento pensionati in alcune 
strade e piazze della città. Il cluo è previsto per le 18 in 
piazza Unità con un concerto e un incontro tr anziani e 
giovani siglato da una simpatica bicchierata. | 


Preoccupazioni di Cavicchioli (LpT) 
per il comparto edilizio 
Nel corso di un incontro con alcuni imprenditori edili, 


Bruno Cavicchioli (LpT) ha definito una «piaga» i proble- 
mi del settore, «pensando che si è passati dai tre mesi a 


un anno per il rilascio di una concessione edilizia». | 


ALTRI DUE GIORNI DI SCIOPERO DEI NETTURBINI 


inceneritore bloccato 


Gli autisti dell’Act proclamano lo stato di agitazione 


Stato di agitazione per 
autoferrotranvieri e net- 
turbini. Le segreterie 
Filt-Cgil, Fit-Cis], Uiltra- 
sporti e Cisal hanno in- 


detto lo stato di agitazio-” 


ne all'Act per sollecitare 
«d'apertura di un con- 
fronto su un piano gene- 
rale organizzativo per il 
trasporto locale a Trie- 
Ste». ; 

I sindacati chiedono 
un incontro urgente con 
la commissione ammini. 
stratrice e la direzione 


. generale, In particolare 


viene sollecitata l'assun- 
zione di personale addet- 
to alla guida, nell'ambito 
delle leggi e delle dero- 
ghe, calcolato in circa ot- 
tanta unità, I sindacati 
chiedono poi misure che 
consentano una maggio- 
Te efficienza e produtti- 
vità e la messa a punto di 


«un nuovo. regolamento 
. promozioni. 


RITROVATA 


Gemma: Russi è viva, 
L'anziana di 85 anni 
(nella foto), nata a Go-' 
rizia e assistita dal 
Centro d'igiene men- 
tale di San Giovanni, 
che si è allontanata 
dalla:propria abitazio- 
ne il 12 maggio scorso 
senza avvisare gli as- 
sistenti sanitari, è ri- 
coverata alla Glinica 
medica dell'ospedale 
di Cattinara. Lo ha co- 
municato alla Questu- 
ra un'infermiera del 
reparto. 


Gemma Russi è viva, 
| ricoverata in ospedale 


Proségue. l'agitazione 
del personale della net- 
tezza urbana. Nei giorni 
gli aderenti al Cisas han- 
no rispettato uno sciope- 
ro che ha creato parecchi 
disagi in alcuni quartieri 
della città. Ieri per alcu- 
ne ore, a partire dalle 7 
del mattino, è stato par- 
*zialmente bloccato l'in- 
ceneritore di Giarizzole. 

I netturbini reclama- 
no il rispetto del proto- 
collo d'intesa avviato tre 


* anni fa con gli assessori 


competenti e rammenta- 
to pochi mesi orsono al 
commissario straordina- 
rio al Comune. Nell'ac- 
cordo uno dei punti basi- 
lari. era rappresentato 
dai premi di produttivi- 
tà. Un nuovo sciopero è 
stato, intanto, proclama- 
to per oggi e domani. Lu- 


, nedì è previsto un'altra 


assemblea sindacale, 


perm 
ciente 
diver: 
vorrà 
Un pi 
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L’ELETTRICA PRESEL IN AGONIA, MA E’ SOLO L'INIZIO 


Industria allo sfascio 


CONGRESSO DEL SINDACATO INQUILINI SUNIA 


E’ ancora emergen 


«Il problema della casa 
non deve essere visto su 

ante case servono e 
chi le costruirà, ma so- 
prattutto quali case ser- 
vono, per chi e per quan- 
to deve costare. Il prezzo 
di acquisto e quello d'af- 
fitto, quale deve essere il 

‘ado di integrazione fra 
sì dosolo alloggio, l'edifi- 
cio, il quartiere». Fulvia 
Supancich ha aperto 
così, ieri pomeriggio, il 
congresso del Sunia, il 
sindacato degli inquilini 
aderente alla Cgil. Un 
duro atto di accusa con- 
tro l'assenza di una poli- 
tica dei servizi e del ter- 
ritorio, all'interno delle 
quali la casa occupa un 
posto di rilievo. La do- 
manda di alloggi cresce, 
nonostante lo ‘spopola- 
mento della città e la cre- 
scente crisi industriale, e 
permane una situazione 
di emergenza sul fronte 
degli sfratti. «C'è quindi 
— ha proseguito Supan- 
cich — un sistema delle 
città che va ripensato e 
in questo sistema deve 


essere confermata la 
centralità della casa in 
affitto», È 

Per il Sunia i «nodi» da 
sciogliere ruotano attor- 
no alla riforma degli 
Tacp, «ma non può essere 
questa la strada per una 
ulteriore riduzione della 
presenza e del ruolo del- 
l'edilizia pubblica a fa- 
vore del libero mercato 


» 


inteso come libertà in- 
controllata di fare quello 
che si vuole». Un attacco 
se lo prende anche il di- 
battito elettorale,  ap- 
piattito sui temi soliti e 
«con grandi slogan e sen- 
za un minimo di conte- 
nuti». Una analisi spieta- 
ta sul sistema «casa» a 
Trieste che coinvolge la 
vicenda dei contribuiti 
regionali, delle agevola- 


za sfratti 


zioni e la riforma dello 


Tacp. 

ni degrado abitativo 
avrebbe raggiunto livelli 
tali da ca improro- 
gabile l'avvio di inter- 
venti di recupero su una 
vasta parte degli immo- 
bili esistenti. Su questo 
punto, il Sunia propone 
la creazione di una socie- 
tà mista Iacp-privati-Co- 
mune come esperienza 
necessaria per raggiun- 
gere risultati positivi. 
«C'è spazio per tutti — 
ha detto Supancich — 
dallo Iacp, al Comune, ai 
privati, alla cooperazio- 
ne, Serve una program- 
mazione che coordini le 
attività, questo è il vero 
problema». u 

L'ultimo messaggio va 
ancora allo Iacp e alli 
forma del sistema di at- 
tribuzione dei punteggi 
per la graduatoria deg 
inquilini. «Vanno abban- 


‘ donati i tabù — è la con- 


clusione — per indivi 
duare nuove strategie di 
intervento». 


alla ri-- 


Pezzo dopo pezzo, l'in- 
dustria triestina si sfa- 
scia. Dopo le sentenze di 
fallimento di Iret e Julia 
Gables, e il lungo elenco 
dei lavoratori in «mobili- 
tà», ecco ora crollare una 
delle società storiche 
della città, la Presel (im- 
pianti elettrici), che pro- 
prio ieri ha annunciato ai 
sindacati di aver chiesto 
la procedura di concor- 
dato preventivo trovan- 
dosi in una forte crisi 
economica. Il tribunale 
dovrebbe pronunciarsi 
già la prossima settima- 
na, ma vi sarebbe la pos- 
sibilità di giungere diret- 
tamente al fallimento. 
«Altri 40 posti di lavoro 
in fumo — ha dichiarato 
Bruno Galante della 
Fiom-Cgil al termine del- 
l'incontro avvenuto nel- 
la sede dell'Assindustria 
— enon è ancora finita). 
I segnali che qualcosa 
non stava andando per il 
verso giusto, i dipenden- 
ti lo hanno avuto solo la 
scorsa settimana, quan- 
do non sono stati erogati 
gli stipendi del mese. Al- 
le spiegazioni richieste 
dai sindacati, l'azienda 
ha risposto, nella sede 
dell'Assindustria, con la 
comunicazione di avvio 


della procedura di con- 
cordato:preventivo. «Un 
duro colpo all'economia 
locale — continua Ga- 
lante — ma quello che ci 
stupisce è l'atteggiamen- 
to della società, che si è 
esposta solo quando si è 
trovata senza soldi e sen- 
za lavoro». 

L'allarme, però, è più 
generalizzato. Secondo 
le indagini della Fiom- 
Cgil sarebbero almeno 
altre sette le aziende in 
crisi economica, di liqui- 
dità o di carico di lavoro 
(commesse). Si trattereb- 
be di realtà medio picco- 
le nelle quali operano po- 
co meno di 200 tra operai 
e impiegati. Il rischio di 
ulteriori crolli dei livelli 
occupazionali, sarà ora 
affrontato dal sindacato 
con gli ‘enti competenti’, 
dall'Assindustria all'E- 
zit, dall'Api all'Ufficio 
collocamento. «Non ci 
sono posti di lavoro — 
conclude Galante — nè 
per gli operai in ‘mobili- 
tà', nè peri giovani. L'in- 
dustria è proprio dimen- 


ticata da tutti, compresii © 


politici. impegnati in 
campagna elettorale: 
parlano di tutto, meno 
che di cose concrete». 


SANITA” / LUNEDI” RIUNIONE AI VERTICI PER DECIDERE IL PIANO FERIE 


Ospedale: chiusure estive. 


Arriva l'estate e l'ospe- 
dale chiude per ferie, Eb- 
bene sì, passano gli anni 


.e quella che nelle scorse 


stagioni veniva presen- 
tata come un'emergenza, 
si ripresenta puntuale, 
come la peggiore delle 
cambiali. Tanto più che 
negli ultimi anni questa 
fantomatica situazione 
d'emergenza si è ormai 
dilatata per tuttii 12 me- 
si, acutizzandosi oltre 
ogni limite nel periodo 
più caldo. 

Per affrontare tutto 
ciò. l'amministrazione 


‘ dell'Usl triestina ha con- 


vocato per lunedì una 
riunione durante la qua- 
le, assieme ai sindacati e 
ai rappresentanti della 
componente universita- 
ria, sarà discusso il piano 
di chiusura estivo di al- 
cuni reparti, per poter 
permettere una  suffi- 
ciente turnazione tra il 
diverso presonale che 
vorrà godere delle ferie. 
Un piano, che, oltretutto, 
dovrebbe diventare ope- 
rativo già dalla prossima 
settimana. si 
Secondo quanto, anti- 
cipato dagli stessi sinda- 
cati, le proposte di chiu- 
sura dovrebbero grosso 
modo ricalcare il piano 
già applicato lo scorso 
anno. Dovrebbero quindi 
cessare temporanea- 
mente la propria attività 
la clinica neurochirurgi- 
ca, quella psichiatrica e 
quella . dermatologica, 
sempre del Maggiore. 
Quella oculistica dovreb- 
‘be invece subire una par- 
ziale riduzione di posti 
letto, come pure accadrà 
per il reparto di otorino- 
laringoiatria e per le di- 


, visioni chirurgiche. Non 
dovrebbero essere tocca- 


tiireparti di medicina. O 
almeno questo è quanto 
si augurano i sindacati. 
Anche quest'anno, infat- 
ti, parte del personale 
non abitualmente in:ser- 
vizio nelle divisioni di 
medicina dovrebbe esse- 
Te recuperato proprio per 
coprire i buchi lasciati da 
chi invece godrà via via 
dei vari periodi di ferie. 
Non ciì dovrebbero in- 
vece essere problemi per 
la chiusura di alcune cli- 
niche specialistiche uni- 
versitarie ospitate a Cat- 
tinara, tanto più che pro- 
prio nel periodo estivo si 
Tiducono anche i vari 
corsi dell'ateneo. In ogni 
caso, come hanno dichia- 
Tato all'Usl, il piano defi- 
Ritivo delle temporanee 
chiusure e delle riduzio- 
Ni di posti letto sarà co- 


municato ufficialmente | 


dalla stessa amministra- 

zione dell'unità sanitaria 
Ocale triestina una volta 

definito il piano di inter- 
Vento con la componente 
ppiversitaria eisindaca- 
i, 


fe. ba. 


SANITA? /ACCORDO 


Buste paga 


più pesanti 


agli infermieri del Burlo 


Sono stati definiti ieri 
mattina gli accordi si- 
glati già nel corso della 
settimana fra l'ammi- 
nistrazione dell'ospe- 
dale infantile «Burlo 
Garofolo» e i rappre- 


sentanti sindacali di 
Cgil, Cisl e Uil. 

Già dal mese di giu- 
gno, dunque, gli infer- 
mieri riceveranno le 
prime 800mila lire di 
acconto (e non 600 co- 
me previsto in un pri- 
mo momento) perr 
quanto riguarda la 
corresponsione delle 
indennità. Il  paga- 
mento di tali emolu- 
menti entrerà a regi- 


me da luglio, mentre 

. »la rimanente quota di 
arretrati sarà versata 
tra settembre e otto- 
bre. 

Per quanto riguarda 
invece il riconosci- 
mento delle mansioni 
superiori, l'ammini- 
strazione del Burlo do- 
vrebbe approvare una 
delibera già la prossi- 
ma settimana, grazie 
alla quale si procederà 
a una applicazione la 
più ampia possibile di 
tale delibera, nel ri- 
spetto più totale del 
relativo contratto na- 
zionale, 


INTERROGAZIONE DI GAMBASSINI 
"La sede operativa del 118 


deve restare al Maggiore’ 


Il consigliere regionale 
della Lista per Trieste, 
Gianfranco Gambassini, 
in un'interrogazione alla 
giunta, chiede la garan- 
zia che la sede della cen- 
trale operativa del servi- 
zio «118», con 40linee te- 
lefoniche, rimanga l'o- 
spedale Maggiore e che 
vi venga insediata in via 
definitiva non appena 
terminati i lavori edili 
necessari per i carichi di 
peso che i locali dovran- 
no sostenere. 

Gambassini ricorda che 
l'assessore regionale alla 
Sanità, Brancati, si era 
battuto affinchè la sede 


del servizio di pronto 
soccorso fosse stabilita 
all'ospedale di.Cattinara, 
mentre l'Usl e la Croce 
Rossa hanno deciso nella 
convenzione che la sede 
del «118» debba essere il 
Maggiore per ragioni di 
opportunità logistica. 
Per non dover rinviare 
ancora una volta l'entra- 
ta in funzione del «118», 
l’Uslha deciso di disloca- 
re inizialmente il servi- 
zio a Cattinara, per i 
quattro o cinque mesi 
che saranno necessari ai 
lavori del Maggiore, do- 
ve la sede sarà definiti- 


vamente trasferita una 
volta conclusi i lavori. 

Conla garanzia chela se- 
de del «118» rimanga al 
Maggiore, Gambassini 
cHe anche di conosce- 
re i costi che ha compor-- 
tato l'istituzione del ser- 
vizio «118» in ciascuna 
delle quattro province 
della regione, il costo to- 
tale del piano regionale e 
con quale società è stata 
sottoscritta la conven- 
zione per il servizio di 
pronto soccorso con eli- 
cottero, quali sono i ter- 
mini, le modalità e il co- 
sto della convenzione. 


PROTESTE PE 


«Expo Natura '92», ed è 
subito polemica. L'espo- 
sizione e vendita di circa 
2 mila animali (organiz- 
zata  dall'associazione 
veneta «Europa 2000», 
programmata nei padi- 
glioni della Fiera di Trie- 
ste, a partire da questa 
mattina, non ha manca- 
to, fin dal primo momen- 
to, di suscitare vive rea- 
zionitraigruppinatura- 
listi della provincia. Più 
di qualche manifestazio- 
ne di protesta è infatti 
prevista nei prossimi 
giorni all'entrata del- 
l'ente fieristico locale, al 
fine di evidenziare «l'i- 
nopportuna e diseduca- 
tiva utilizzazione: degli 
animali — così si legge 
in un comunicato dira- 
mato dalla Leal — in 
mostre mercato di vario 
genere». 

Fin da questa mattina 


R LA RASSEGNA DI ANIMALI CHE SI APRE OGGI IN FIERA 


«Expo» contestato 


Anche cigni in mostra da oggi alla Fiera. 


verranno distribuiti dei 
volantini ai cancelli: 
della rassegna, ad opera 
del Comitato di libera- 
zione animale, dell'Ani- 
ta, del gruppo vegetaria- 
no dell'Avi, della Lav e 
della stessa Leal. «Passi 
pericanieigatti —spie- 
ga Caterina Anstey, dele- 
gata regionale della Leal 
—ma che vengano espo- 


ste e vendute altre specie 
animali, soprattutto eso- 
tiche, lo riteniamo assur- 
do». 

Anche il Wwf prende- 
rà posizione contro l'ini- 
ziativa ‘ di «Europa 
2000», con una sorta di 
sit-in programmato in 
piazzale De Gasperi nei 
‘primi giorni della prossi- 
ma settimana. «E se do- 


Le lettere per la Slovenia 
viaggiano come lumache 


L'Europa dell'est, dal 1 

lugno, sarà un po' più 
lontana dall'Italia e da 
Trieste. Non si tratta di 
una modifica della geo- 
grafia, ma del cambia- 
mento degli orari dei tre- 
ni coni vagoni che tra- 


È ono la corrispon- 
le; 


nza nei Paesi balcani. 
Il collegamento espresso 
con Lubiana, SOgAbna, 
Belgrado e Istanbul, in 
partenza da Trieste alle 
19.35 sarà spostato alle 
23.55, ma la corrispon- 
denza viaggerà in ritardo 
(dovrà essere pronta per 
le 14 dello stesso'giorno) 
e arriverà a destinazione 


più tardi di quanto suc- 
ceda ora. Lo denuncia la 
segreteria regionale del- 
la Uil-post che — in una 
nota — parla di occasio- 
ne mancata per regola- 
rizzare il flusso. della 
‘corrispondenza diretta 
oltre confine. «Lo slitta- 
mento dell'orario di par- 
tenza del treno — rileva 
Paolo Riccio, segretario 
della Uil-post regionale 
— consentirebbe l'invio 
di tutta la corrisponden- 
za eliminando giacenze e 
ritardi. Invece l'ammini- 
strazione, con una scelta 
sconcertante, ha deciso 
la chiusura dei ‘sacchi’ e 


il, relativo carico sulla 
‘vettura postale jugosla- 
va entro le 14 per con- 


sentire la chiusura e la. 


piombatura da parte del- 
la dogana alla stazione 
centrale di Trieste». 

La Uil insinua poi che 
il servizio così assicurato 
non risponde alle esigen- 
ze dell'utenza ma lo por- 
ta allo sfascio «rendendo 


più facile la 'svendita’ 


dell'intero apparato a so- 
cietà private». Inevitabi- 
li sarebbero, infine, le ri- 
cadute occupazionali «di 
tale comportamento che 
la Uil-post contesta». 


vesse esserci qualcosa 
non a norma di legge — 
dice Ivo Vanzetta, rap- 
presentante del ‘Fondo 
mondiale per la natura 
— la nostra manifesta- 
zione assumerà conte- 
nuti ben diversi. Pur evi- 
tando scrupolosamente 
ogni atto violento, infatti 
non ci limiteremo più ai 
soli striscioni o cartello- 


. Leonardi, 


ni, ma prenderemo dei 
seri provvedimenti». Gli 
animali in questione — 
continuano a spiegare i 
rappresentanti del Wwf 
locale — sono ridotti a 
della vera e propria mer- 
ce di scambio. 

‘Alle proteste degli ani- 
malisti risponde Franco ‘ 
‘presidente 
dell'associazione orga- 
nizzatrice: «I nostri sono 
tutti animali che vengo- 
no allevati in cattività 
fin. dalla nascita e che 
nei loro ambienti natu- 
rali non potrebbero asso- 
lutamente vivere. Sola- 
mente tra gli animali che 
verranno venduti, ce ne 
sono alcuni importanti, 
dai loro paesi di origine, 
ma tutto è stato fatto a 
norma di legge; nulla è 
clandestino. 

Michele Scozzai 


INS. ELETTORALE A PAGAMENTO] 


AL COMUNE VOTA 


DIRETTORE PATRONATO ENAS 


Calzature” 
Pelletterie 


NOVITÀ 92 
AURISINA 97 


UFFICIALE DEGLI ALPINI 
CONSIGLIERE COMUNALE 


al primo piano 
LABORATORIO 


ORAFO 


da cop! siamo a disposizione 
della clientela per incassature, 
‘trasformazioni e tutti l lavori In oro. 


GIOIELLERIA 


MARCUZZI 


V.LE XX SETTEMBRE 7 - VIA DEL TORO 2 


DENUNCIA 
Custodiva 
refurtiva 


I carabinieri del nu- 
cleo operativo qual- 
che giorno fa si erano 
recati nell’abitazio- 
ne di O.L.(sono state 
rese note solo le ini- 
ziali), 30 anni, nel- 
l'ambito di indagini 
sullo spaccio di stu- 
pefacenti. 

Di droga, nell'ap- 
partamento, nem- 
meno l'ombra ma 
dalla perquisizione 
qualcosa è emerso 
comunque: sono sta- 
titrovati un clarinet- 
to e un registratore, 
del valore approssi- 
mativo di un milio- 
ne, che sono risultati 
rubati a Giorgio Ko- 
sic, 33 anni. 

Il furto era stato 
commesso il 15 mag- 
gio scorso. 

I carabinieri lo 


hanno, quindi, defe- È 


rito a piede libero al- 
l'autorità giudiziaria 
con l'accusa di ricet- 
tazione. 


SORVOLO 
Trofeo 
Lampronti 


Via alla quinta edi- 
zione del «Trofeo ae- 
reo. Pierluigi Lam- 
pronti»: ‘l'appunta- 
mento è per oggi alle 
15 all'aeroporto di 
Gorizia. La prova, 
valida per il campio- 
nato italiano assolu- 
to di rally aereo, a 
circuito chiuso con 
decollo e atterraggio 
sull'aeroporto, è co- 
stituita da un percor- 
so di 265 chilometri 
che copre tutta la re- 
gione. A Trieste il 
sorvolo avverrà per 

asi due ore, a par- 
tire dalle 16. E' pre- 
vistala e reniooo, 
ne di oltre 30 equi- 
‘paggi provenienti da 
tutta Italia. In palio 
il Trofeo opera dello 
scultore triestino 
Ugo Carà, oltre a 
coppe e targhe offer- 
ta da vari enti e pri- 
vati di Trieste e Gori- 
zia. In caso di mal- 
tempo, la gara sarà 
spostata a domani 
alleore 11. 


Er 


Ss __PRETURA_ MS 
Maltrattamenti 


a convivente 
e figlia: due anni 


Due anni di reclusione. Questa la pena inflitta ieri dal 
pretore Manila Salvà a Paolo Colombi, 28 anni, resi- 
dente a Santa Maria Maddalena inferiore n.3359, ac- 
cusato di maltrattamenti nei confronti della convi- 
vente, Genevieve Nadine Corrado, e della loro figlia 
minore Sheila. Oltre alla pena detentiva di due anni, 
il pretore ha concesso anche il risarcimento dei danni 
in favore della Corrado, costituitasi parte civile. L'ac- 
cusa, in\particolare, ha fatto riferimento a un episo- 
dio avvenuto nel novembre del 1989, nella loro abita- 
zione, cui assistette Manuela Gherbaz, amica della 
donna, chiamata a rispondere come teste. La Gher- 
baz, ieri, ha raccontato che quel giorno scoppiò una 
violenta lite fra i due, e che Colombi, fra le altre vio- 
lenze, avrebbe aggredito la Corrado premendole un 
cuscino sul viso, e l'avrebbe colpita con schiaffi e con 
un pugno diretto al naso, in seguito al quale la donna 
avrebbe riportato una sinusite traumatica ela frattu- 
ra dell’incisivo mediano superiore, giudicati guaribi- 
li, rispettivamente, in 30 e in 3 giorni. L'avvocato 
Giacomelli, difensore dell'imputato, ha invece soste- 
nuto che la sinusite fosse soltanto la conseguenza di 
un precedente intervento chirurgico subito dalla gio- 
vane donna. Il pretore ha ritenuto Colombi colpevole 
e lo ha condannato a una pena superiore a quella 
avanzata dal pubblico ministero, Emanuela Pigattin, 
che aveva richiesto un anno e mezzo di reclusione. 


Investi una Vespa 
e prosegui: condannato 


Investì una Vespa e proseguì omettendo di prestare 
soccorso ai due motociclisti sbalzati a terra. Questa la 
tesi dell'accusa in seguito alla quale Giorgio Viotti, di 
42 anni, è stato condannato ieri dal pretore di Trieste. 
Manila Salvà a un mese di arresto (per non essersi 
fermato), 4 mesi di reclusione e 200 mila lire di multa 
per omissione di soccorso, oltre alla sospensione del- 
la patente per il periodo di un anno. L'incidente av- 
venne l'11 ottobre del 1990 in piazza Vico, allo sbocco 
della galleria. Secondo l'accusa, una Mini azzurra, 
targata Milano, condotta da Viotti (al quale l'auto era 
stata prestata), sarebbe sopraggiunta dalla galleria 
dopo aver superato le automobili ferme al semaforo 
rosso, impegnando l'incrocio e'investendo così la Ve- 
spa condotta da Leonardo Alagna, sulla quale era a 
bordo anche una donna, che venne sbalzata a terra e 
svenne. La Mini proseguì spedita, ma fortunatamen- 
te un testimone, Piccin, inseguì l'auto e riuscì a pren- 
derne il numero di targa, mentre un altro teste chia- 
mò il 113 per soccorrere i due feriti. i 


Federica Clabot 


TRIBUNALE DI GORIZIA 
Aiutò dodici cinesi, 
passeur «patteggia» 


riferia di Monfalcone, 
lungo la statale 14 nei 


Un giovane passeur 
triestino, Renato Si- 
gnoretto, 30 anni, resi- pressi dell'albergo Ita- 
dente in viale XX Set- lia, con l'imputazione 
tembre 42, assistito di favoreggiamento 
dall'avvocato Tarlao, dell'introduzione di 
ha patteggiato la pena clandestini in Italia. 
ieri davanti al tribu- Secondo l'accusa, il. 
nale di Gorizia (presi- giovane triestino ave- 
dente Delfino, a latere va aiutato dodici citta- 
Locurto e Mulitsch) in dini cinesi, che aveva- 
un anno e quattro me- no pagato il 'servizio’ 
si di reclusione e sei 700 dollari a testa, a 
milioni di multa. entrare nel territorio 

Renato Signoretto nazionale trasportan- 
era stato fermato il 17 doli a bordo di un au- 
ottobre scorso alla pe- tomobile. 


_1 ricchi sognano. 
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‘ SCUOLA / INIZIATIVA DEL PROVVEDITORATO AGLI STUDI 


Dalle medie alle superiori 


Istituita una commissione di raccordo 


SCUOLA / DIBATTITO 
Elementare 
difficile 


Inutile parlare di «una 
scuola democratica per 
tutti». ‘Inutile sottolinea- 
re laportata di una rifor- 
ma che vuole offrire gli 
strumenti del saper vive- 
re.in una società in con- 
tinua evoluzione. 

Inutile tirare in ballo 
la necessità di un tempd- 
scuola più lungo nel 
quale poter inserire una 
serie di nuovi insegna- 
menti ‘che si rivelano 
sempre più indispensa- 
bili a un bambino del 
Duemila. Quello tra i so- 
stenitori e i detrattori del 
nuovo ordinamento del- 
la scuola elementare 
sembra essere un dialogo 
fra sordi, un dialogo fra 
chi riconosce l'esigenza 
di collaborare a miglio- 
rare strutture e progetti 
educativi, e chi invece si 
trincera dietro esperien- 
ze di decenni passati. 

Posizioni inconciliabi- 
li, sottolineate più volte 
nel corso del lungo di- 
battito apertosi dopo 
l'approvazione della leg- 
ge 148: posizioni che an- 
cora una volta si: sono 
scontrate martedì, nel- 
l'aula magna del liceo 
«Petrarca», in occasione 
della conferenza infor- 
mativa organizzata dal 
16.0 e 17.0 distretto sco- 
lastico sul tema «I nuovi 
programmi della scuola 
elementare: aspetti di- 
dattici e organizzativi». 

A fronteggiare un pub- 
blico numeroso, compo- 
sto da insegnanti ma so- 
prattutto da molti geni- 
tori, Paolo Caledoni — 
un ispettore scolastico 
membro della commis- 
sione dei sessanta che ha 
redatto i nuovi program- 
mi — ha illustrato i pre- 
supposti fondamentali 
che, a distanza di undici 
anni dall'abbozzo del 
nucleo normativo, han- 
no portato al sofferto va- 
rodella 148. 

Una legge, ha detto 
Caledoni, preceduta da 
un check-up delle scuole 
italiane che metteva in 
evidenza la «domanda 
di arricchimento cultu- ‘ 
rale» manifestatasi nel 
decennio fra il'70 e l'80: 
un periodo in cui anche 
gli istituti non statali si 
sono andati sempre più 
orientando verso il «tem- 
po pieno», mentre un 


rapporto Censis eviden- 
ziava il boom degli inve- 
stimenti familiari nelle 


attività extrascolastiche 


dei bambini. 

Attività condizionate, 
ovviamente, dallo status 
sociale di provenienza, 
dalla possibilità di poter 
spendere per offrire ai 
propri figli un'educazio- 
ne completa. Da qui, ap- 
punto dalla necessità di 
ridare all'istituzione 
scolastica la funzione 
centrale di un luogo di 
cultura uguale per tutti, 
la legge 148. 

Una legge, ha prose- 
guito Caledoni, che vuole 
aiutare i bambini a 
«orientarsi nella molte- 
plicità di stimolazioni 
culturali» che la nostra 
società offre, riorganiz- 
zando un «tempo educa- 
tivo» che, affidato oggi 
alla volontà e alla dispo- 
nibilità economica dei 
singoli, rischia di diven- 
tare un pesante fattore 
di discriminazione so- 
ciale. 

«Ogni tempo ha i suoi 
problemi», ha puntualiz- 
zato Caledoni, «dobbia- 
mo prendere in souples- 
se la situazione, non tra- 
smettere l'ansia ai nostri 
figli». Ma al brusio pole- 
mico dell'uditorio è se- 
guita una raffica'di obie- 
zioni: a una sola mae- 
stra che si è pronunciata 
a favore dei nuovi ordi- 
namenti, ha fatto riscon- 
tro la protesta di inse- 
gnanti indignati contro 
una legge che «tratta i 
bambini come imacchi- 
ne», imponendo un pro- 
lungamento dell'orario 
di lezione. 

Mentre i genitori han- 
no rivendicato l'oppor- 
tunità di scegliere il per- 
corso educativo dei pro- 
pri figli, lamentando la 
mancata informazione 
sulla riforma già decisa e 
sottolineando la man- 
canza di strutture — co- 
me la mensa oi servizi di 
trasporto — che rendono 
utopica una corretta ap- 
‘plicazione della legge. 

Tutte proteste fonda- 
te, certo, dietro le quali si 
nasconde però la volon- 
tà di congelare un siste- 
ma che ha fatto il suo 
tempo. 

p.b. 


Evitare frammentazioni e 
sfasature, rendendo quan- 
to più omogeneo e gradua- 
le possibile un curriculum 
scolastico che, nel passag- 
gio dalla scuola media a 
quella superiore, affronta 
una delicata — e pericolo- 
sa — fase di transizione. 
E' questo l'obiettivo al 
quale l'ufficio studi e pro- 
itorato agli studi di Trie- 
ste sta lavorando da due 
anni; l'obiettivo che ha 
ortato alla creazione del- 
‘a «commissione per il rac- 
cordo'fra scuola seconda- 
tia di primo‘e secondo gra- 
do», istituita dal provvedi- 
tore Vito Campo. 
Un'iniziativa importan- 
te, che nasce dall'esigenza 
di colmare quello scolla- 
mento metodologico e di- 
dattico che caratterizza 
oggi la situazione scolasti- 
‘ca italiana. Concepita se- 
condo i vecchi ordinamen- 
ti come momento conclu- 
sivo del ciclo dell'istruzio- 


ne obbligatoria, la media , 


inferiore non può infatti 
costituire una fase di pre- 
‘parazione agli studi supe- 
riori verso i quali una fa- 
scia sempre maggiore di 
studenti si sta avviando: 
da qui, appunto, nasce il 
contrasto fra quella che 
sarebbe una necessaria 
continuità disciplinare e 
la realtà di una frattura 


‘ammazione del provve- 


L'obiettivo perseguito è quello 


di evitare frammentazioni e 


sfasature, rendendo omogeneo 


U curriculum dello studente 


che spesso crea quei note- 
voli problemi di adatta- 
mento che i ragazzi si tro- 
vano ad affrontare nella 
delicata età dell'adole- 
scenza. Una frattura ac- 
centuata dall'evoluzione 
disomogenea che il siste- 
ma scolastico ha subito 
negli ultimi anni. 

Oggi, infatti, la pro- 
grammazione delle medie 
si struttura sulla base del- 
le conoscenze di partenza 
dell'allievo, cercando di 
individualizzare al massi- 
mo il percorso educativo 
mirato a raggiungere 
obiettivi differenziati per 
capacità individuali; una 
metodologia che si eviden- 
zia anche nella valutazio- 
ne del rendimento, per la 
quale il giudizio verbale 
ha ormai da molti anni so- 
stituito la vecchia pagella 
dei voti. Voti coi quali in- 
vece lo studente della pri- 


ma superiore si trova a fa- 
te i conti, confrontandosi 
con un sistema didattico 
ancora bloccato ai vecchi 
schemi di una program- 
mazione ministeriale uni- 
ca, che non tiene conto dei 
livelli di conoscenza dei 
singoli alunni. 


Infatti la revisione. dei: 


programmi delle superio- 
ti, prevista dai nuovi pro- 
getti Brocca, non è ancora 
entrata nella fase operati- 
va, anche se già in alcune 
scuole cittadine esiste una 
sperimentazione in questo 
senso. Proprio per cercare 
di rendere meno trauma- 
tizzante il passaggio fra i 
due sistemi, dunque, il 
provveditore — su richie- 
sta di un gruppo di presidi 
di medie e superiori — ha 
creato la commissione, 
composta da otto presidi 
di istituti italiani e slove- 
ni, affidandole il compito 


fra secondarie di primo e di secondo grado 


di elaborare delle proposte 
‘operative in merito a que- 
sta problematica, mel pie- 
no e reciproco rispetto del- 
l'autonomia e delle finali- 
tà formative proprie dei 
due gradi di scuola». 

Le proposte si sono ora 
concretizzate nella costi- 
tuzione di sei gruppi di la- 
voro (tre italiani e tre slo- 
veni), coordinati da altret- 
tanti capi d'istituto e com- 
posti da insegnanti delle 
tre' discipline — lettere, 
lingue straniere e mate- 
matica — ritenute «carat- 
terizzanti e presenti in 
tutti gli indirizzi della 
scuola superiore». Il primo 
obiettivo dei gruppi (che il 
provveditore ha costituito 
selezionando i docenti fa 
le 95 adesioni pervenute), 
sarà quello della «cono- 
scenza, reciproca» delle 
metodologie, dell'organiz- 
zazione e dei programmi 
delle scuole, e dello studio 
dei «punti di convergenza») 
sui quali fondare il pro- 
gramma di coordinamen- 
to. I lavori dei docenti s'i- 
‘nizieranno concretamente 
all'inizio del prossimo an- 
no scolastico, per poter 
fornire nei primi mesi del 
‘93. le prime indicazioni 
verso la soluzione di uno 
dei tanti problemi della 
scuola del duemila. 

Paola Bolis 


SCUOLA 
Per vivere 
meglio 


Si è conclusa la cam- 
pagna di educazione 
sanitaria. sul tema 
«Diamoci una mano 
per vivere meglio e 
per ridurre l'inqui- 
namento», svoltasi 
nelle scuole dell'ob- 
bligo triestine, a cura 
dell'Us] numero 1. Al 
concorso «Se i nostri 
genitori usassero un 
po' meno l'auto, noi 
saremmo più felici», 
hanno aderito set- 
tanta scuole e 270 
classi; gli elaborati 
del concorso presele- 
zionati dalle scuole 
saranno esposti a Pa- 
lazzo Costanzi da do- 
mani a martedì. L'i- 
naugurazione . della 
mostra avverrà do- 
mani alle 11.30. La 
premiazione dei di- 
segni migliori avver- 
tà l'11 giugno alle 
10.30'al Teatro Mie- 
la. 


PRESENTATO IL SALONE «DA MENO MILLE A PIU” OTTOMILA» 


Monti, una passione 


LEGA NAZIONALE 
Ricordando distruzione . 
e assalto del 1915. © 


Nell'ambito delle mani- 
festazioni celebrative 
del suo centenario, la 
Lega nazionale ricorde- 
rà con una serie di ini- 
ziative la ricorrenza del 
‘23 maggio 1915. In 
quella. giornata, nella 
vigilia dell'entrata in 
guerra dell'Italia, le au- 
torità austriache aizza- 
rono la teppaglia provo- 
cando l'assalto e la di- 
struzione della prima 
sede della Lega nazio- 
nale, determinando così 
l'interruzione della sua 
attitivà, che riprese solo 
nel 1918 con la venuta 
dell'Italia. 7 
. Le iniziative promos- 
se dalla Lega perla gior- 
nata di oggi prevedono 
alle 10 al Teatro dei Sa- 
lesiani, la premiazione 
della Rassegna corale di 
canti triestini «Alfieri 
Seri» e del relativo con- 
corso di disegno. 

A tale rassegna han- 
no partecipato 24 clas- 
sì, tra elementari e ma- 
terne, e nel corso della 
premiazione si esibi- 
ranno le sei classi sele- 


Bugia n.3 


I . Sole +. 
fortunati sognano. 


zionate dalla.giuria. 

Nel pomeriggio, alle 
18, la Lega nazionale 
procederà quindi allo 
scoprimento di una la- 
pide, collocata in via 
Mazzini 6, dove era si- 
tuata la prima sede. La 
targa marmorea reca la 
seguente dicitura: 


. «Questo edificio ospitò 


la prima sede della Lega 
nazionale, voluta per 
‘amare ed educare nella 
lingua di Dante; colpita 
da odiosa mano nelle 
giornate della trepida 
vigilia, seppe risorgere. 
Memore continua la 
sua opera. Nel centena- 
rio di fondazione pose. 


- 1891-1991. La Lega na- 


zionale. 

A conclusione, la pre- 
sidenza della Lega si re- 
cherà presso la sede del 
quotidiano «Il Piccolo» 
‘per consegnare al diret- 
tore una targa a ricordo 
di come in quella stessa 
giornata del 23 maggio 
1915, anche la sede del 
giornale subì medesimo 
assalto e analoga di- 
struzione e chiusura. 


Anche la passione per la 
montagna e per la spe- 
leologia' possono diven- 
tare occasione d'incon- 
tro e di scambio cultura- 
le tra diversi popoli e na- 
zioni, ed è anche in que- 
sta prospettiva che si 
vuole collocare il salone 
«Da meno mille'‘a più ot- 
tomila», dedicato a mon- 
tagna, speleologia e sport 


d'avventura, che si terrà — 


a Trieste tra il 24 ottobre 
e il primo novembre 
prossimi. 

L'iniziativa è stata 
presentata ieri nel corso 
di un incontro, presenti, 
oltre al presidente della 
Fiera Gianni Marchio, 
noti alpinisti, quali Spiro 
Dalla Porta Xydias, Sil- 
via Metzeltin e Armando 
Aste, «freeclimber» quali 
Luisa Iovane e lo speleo- 
logo triestino Franco 
Gherlizza. 

L' esposizione si arti- 
colerà in quattro sezioni: 


«commerciale, culturale, 


dello spettacolo e della 
didattica, congressuale. 

Vi saranno rappresen- 
tati oltre al Club Alpino 
italiano, varie associa- 
zioni alpinistiche e spe- 
leologiche, aziende pro- 
duttrici di strumentazio- 
ne, negozi, editoria, car- 
tografia, e realtà paralle- 
le dell'Austria, della Slo- 
venia e della Croazia. 

Marchio ha rimarcato 
nel suo intervento il dif- 
fuso interesse ‘Che l'e- 
‘splorazione e la speleolo- 
gia suscitano nella regio- 
ne e soprattutto attorno 
ai confini orientali con le 
montagne e le grotte di 
cui è ricco il sottosuolo 
carsico. 


0 


Alla presentazione ha preso parte anche Spiro 
dalla Porta Xydias. 


INIZIATIVA DIOCESANA — 
Alleviare ogni 
disagio psichico 


E' stato ufficialmente insediato in curia dal vescovo 
Bellomi il gruppo di lavoro per il disagio psichico for- 
mato da 15 membri tra cui il direttore della Caritas 
diocesana, don Mario Del Ben, e il responsabile del 
vicariato del buon pastore (la chiesa all'interno del- 
l'ex ospedale psichiatrico) don Simeone Musich. 

L'organismo è sorto in ossequio alle esortazioni 
dell'episcopato triveneto e dopo un lungo lavoro, ini- 
ziato 13 anni orsono, da don Musich, delegato dal 
vescovo per l'assistenza spirituale ai malati psichici. 
Tra gli scopi del nuovo gruppo di lavoro della Caritas 
vi è lo studio della situazione del disagio psichico nel 
territorio diocesano, il coinvolgimento delle parroc- 
chie nell'assistenza a questa categoria di persone, lo 
sviluppo di uno specifico volontariato e un'azione di 
Stimolo nei confronti delle pubbliche istituzioni per 
tutelare al meglio i.malati di mente. Bellomi, nel te- 
nere a battesimo il nuovo organismo, dopo aver pre- 
messo che «qualsiasi sofferenza ci avvicina a Cristo 
sofferente sulla croce», ha suggerito ai componenti il 
gruppo di lavoro di trovare il «canale giusto» per uno 
stretto collegamento con l'associazionismo cattolico, 
al fine di attingere energie per una maggiore atten- 
zione a questa fascia di sofferenza e, spesso, di emar- 
ginazione. 


Sp. 


«740» / 51. SEGUE 
Tutti i redditi 
con meno 

di 5 milioni 


| Rabacchino Silvia ('57) 4; 


Rabak Ariella (62) 2; Ra- 
bis Ivetta ("18) 900.000; 
Rabotti Giuseppe (‘12) 4; 
Rabusin ‘Daria’ (47) 
400.000; Rabusin Marzia 
('67) 4; Rabusin Miranda 
(‘39) 1; Racar Lucia (‘30) 
500.000; Racar Vladimi- 
ro ('50) 5; Racchi Maria 
(‘22) 600.000; Race Ed- 


‘| vard (‘47) 2; Raciti Rosa- 


ria (‘30)/2; Racman Mari- 
na ('40) 1; Racman Ne- 
venka (‘68) 3; Racman 
Sergio (‘43) 2; Radanich 
Adriana (‘58) 5; Rada- 
nich Eugenia (‘49) 1; Ra- 
decca Rosa ('33) 4; Ra- 
dellich Maria Pia (‘40) 3; 
Radesic Liberale ('11) 4; 
Radesich Giulia -(‘32) 
900.000; Radetic Anto- 
nia (‘43) 600.000; Rade- 
tich Margherita (‘35) 0; 
Radetti Alda ('46) 
700.000; Radetti Antonio 
(‘40) 3; Radetti Katia ("70) 
3; Radici Antonella ('64) 
800.000; Radin Adriana 
(‘42) 700.000; Radin Ali- 
da (‘45) 2; Radin Anna 
Maria (‘54) 700.000; Ra- 
din Giovanni ('66) 5; Ra- 

in . Graziella  (’40) 
300,000; Radin Graziella 
(‘56) 400.000; Radin Lio- 
nella (‘38) 0; Radin Livio 
(‘41) -179; Radin Lucia 
(33) 500.000; Radin 
Marcella (‘32) 600.000; 
‘Radin Maria (‘15) 0; Ra- 
din Maria (‘35). 600.000; 
Radin Nadia (‘49) -53; 
Radin Nella ('38) 2; Ra- 
din Noelia Umberta (‘37) 
500.000; Radin Romana 
(‘30) 400.000; Radino- 
vich Fulvio (‘41) 0; Ra- 
dioni Giorgio 6 
900:000; Radislovich Li- 
via (‘21) 600.000; Radi- 
slovich Mirella . (137) 
500.000; Radivo Patrizia 
(52) 700.000; Radivo 
Riccardo (66) 300.000; 
Radizlovich Luisa (52) 
500.000; Radnovich Mir- 
jana ('45) -7; Radoico- 
vich Laura (‘46) 800.000; 
‘Radojkovic Liliana ('54) 
4; Radojkovich Lina ('47) 
2; Rados Loretta (‘24) 1; 


Radoslao Maria  ("22) 
400.000; Radoslovich 
Mafalda .('23) 700.000; 


Radossevich Maria (‘19) 
900.000; Radovic Mirja- 
na ('49) 2; Radovini Ales- 
sandro (‘72) 800.000; Ra- 
dovini. Antonio (‘56) 5; 
Radovini Dina (‘48) 2; 
Radovini Francesca ('37) 
2; Radovini Liliana ('58) 
-7;_ Radovini : Ottocaro 
(‘48) 600.000; Radovini 
‘Renata (‘66) 3; Raffa Ale- 
xandra  (‘75) 600.000; 
Raffaele -Sidonia. (‘39) 
800.000; Ragaciov Gior- 
io (‘65) 400.000; Ragaù 
oretta (‘48) 400.000; 
Ragau Lucio: (‘43) 
500.000; Breno Antonel- 
la (‘59) 4; Ragno Maria 
(06) 2; LEEona Sabina 
(‘56) 100.000; Ragusin 
Alba ('45) 3; Ragusin Gia- 
como .(‘36) 3; Ragusin 
Gianna (‘34) 500.000; Ra- 
(RE Mariano Antonio 
42) 3; Ragusin Odetta 
('32) 3; Raguso Serena 
('53) 500.000; Rahal Che- 
did (‘57) -31; Rahamin 
Anna Maria (‘31) 5; Rai- 
mondi Gianna Maria 
(‘42) 1; Raimondi Jolan- 
da ('12) 800.000; Rai- 
mondi Valentina (‘61) 
500.000; Raineri. De 
Szatmary Marina (‘52) 3; 
‘Raja ‘aleria (133) 
900.000; Rajic Jaka ('46) 
200.000; ak Renata 
('37) 4; Rakar Bruno (‘45) 
4; ‘Rakar Maria (’12) 
400.000; Ralza Maria 
(‘39). 900.000;  Ramani 
Alessandro ('66) 2; Ra- 
mani Chiara (‘04) 1; Ra- 
mani Claudia (‘22) 
500.000; Ramani Danie- 
la (‘61) 2; Ramani Giu- 
seppe (‘28) 6.000; Rama- 
ni Maria (‘58) 400.000; 
Ramani Maria Luisa (47) 
800.000; Ramani Sergio, 
(25) -166; Ramani Silvia' 
(‘36) 800.000; Ramella 
Maria (116) 1; Ramic 
Emilia (‘22) 3; Rampazzo 
Rosanna (‘40) 500.000; 
Rampin Enrichetta (134) 
4; Rampini Narciso (‘35) 
200.000; Rampini Neri- 
na (‘26) 400.000; Ram- 
seyer © Margrit__('37) 
900.000; Rana Roberto 
(/67) 4; Rancati Maria 
Grazia (‘47) 600.000; 
Ranchi Federica (‘39) 2; 


(56). 


Randini Adriana (‘39 
300.000; Randjelovic 
Dragica (‘47) 2; Rango- 
gnini Edda (131) 700.000; 
Ranieri Angelo ('61) 4; 
Ranieri Grazia (‘29 
400.000;  Ranni Clara 
(46) 600.000; Ranno 
Nena (‘29) 2; Ran- 
zini Wally (‘23) 4; Rapi- 
sarda Maria Grazia (‘46 
500.000; Raponi Leonel- 
la (‘29) 500.000; Rapotec 
Nerina ('36) 600.000; Ra- 
potetz . Marina ("60 
400.000; Rapotez Susan- 
na ('51) 4; Raseni Anna- 
maria (37) 400.000; Ra- 
sman Alessandro (70) 
600.000; Rasman Anita 
(‘29) 600.000; Rasman 
Elvina (’34) 4; Rasman 
Giordana (‘32) 500.000; 
Rasman Mirella  ('66) 
60.00; Rasman. Silvia 
(61) 5; Raspaolo Lucia 
(65) 5; Raspolic. Dina 
(41) 4,5; Rassini Ferruc- 
cio (‘32) -18; Rasulo Ma- 


.ria (‘58) 700,000; Ratossa 


Olivia (‘30) 600.000; Rat- 
to Kitty (‘47) 800.000; 
Raubar Nadia ('53) 4; 
Rauber Darinka (’50) 2; 
Rauber Giovanna (10) 
200.000; Rauber Glauco 
(‘50) 2; Rauber Magda 
(‘50) 500.000; Rautnik 
Tatiana ('71) 2; Ravalico 
Adelina (‘22) 3; Ravalico 
Angela (‘48) -25; Ravali- 
co Ardea (‘39) 4.5; Rava- 
lico Delia (‘37) 400.000; 
Ravalico Dina  (‘41) 
500.000; Ravalico Irene 
(40) 600.000; Ravalico 
Laura (‘39) 500.000; Ra- 
valico Licia (122) 
400,000; Ravalico Lidia 
('42) 2; Ravalico Lidia 
(‘45) 400.000; Ravalico 
Lina (‘20) 500.000; Rava- 
lico Paolo ('65) 2; Ravali- 
co Stefano ('69) 1; Rava- 


lico Umberto (‘35) 1.5; - 
(41), 


Ravasi Marisa 
700.000; Ravasini Ama- 
lia ('38) 3; Ravasini Giu- 
seppina. (‘27) 400.000; 
Ravasini Massimo. ('69) 
2; Ravasini Rossi Liana 
(‘43) -8; Ravbar Cvetka 
('17) 400.000; Ravbar Ni- 
vea (‘43) 2.5; Ravenna 
Maria  (‘61) 900.000; 
Ravnic. Janine. ("27) 
500.000; Ravo Eleonora 
(‘23).400.000; Razdevsek 
Justina (35) 1; Raze Lo- 
Too ('61) 3; Raze Stellia 
Genoveffa (‘30) 600.000; 
Razman Maria (‘32) 2; 
Razman Maria ('43) 5; 
Razza . Albina  (’15) 
700.000; Razza Anna 
(‘22) 3; Razza Liliana 
(‘25) 600:000; Razza Ma- 
ria Luisa (46). 500.000; 
Razza Ondina ('21) 
500.000; Razzani Albina 
(‘40) 400.000; Razzuoli 
Luciana (‘49) 400.000; Re 
Felice (‘28) 200.000; Re 
Natalia (‘33) 400.000; Re 
Pietro  ('43) 2; Rebec 
Amalia (’26) 400.000; Re- 
bec, Elda (‘39) 1; Rebec 
Majda (‘38) 4; Rebek Ci- 
rilla (‘37) 600.000; Rebek 
Graziella (‘46) 2; Rebek 
Tiziana (‘59) -9; Rebeni 
Nerina (21) 600.000; Re- 
beni Nidia ('21) 1; Rebet- 
ti Sandra (‘64) 1; Rebetz 
Claudio (‘40) 800.000; 
Rebez Diego (61) 2; Re- 
bez Tullia (‘42) 700.000; 
Rebora, Maria Luz (‘33) 
-24; Rebula Ada (‘53) 1; 
Rebula Lidia (’15) 
500.000; Rebula Livia 
(‘37) 900.000; Rebula Lo- 
renzino (‘49) 2; Rebula 
Maria Grazia (‘56) 1; Re- 
bula Milena (‘61) 5; Re- 


bula Roberto ('60) 4; Re-, 


buli Claudia. (?31) 
500.000; Recanati Doron 
(157) 3; Re David Dome- 
nico (‘65) 1; Re David Fa- 
‘brizio (‘68) 3; Re David 
Vito Domenico (‘05) 5; Re 
David Vittoria _(‘40) 
300.000; Redivo Diana 
(‘39) 4; Redivo Giuliana 
('56) 2; Redivo Rosanna 
(‘48) 500.000; Redolfi Al- 
barosa (‘40) 500.000; Re- 
dolfi Eva ('36) 700.000; 
Redolfi De Zan Caterina 
(‘19) 800.000; Reduce Gi- 
no (‘44) 2; Diego Raffaele 
("17) 800.000; Regent Sil- 
vana (‘43) 500.000; piee: 

ente Adriana (‘44) 1; 

eggente Eva (71) 2; 
Reggente Irene (‘52) 
700.000; Reggente Mario 
(110) 3; Reggente Miran- 
da (‘39) 2.5; Reggiani Ro- 
berta ('57) 400.600. 


La verità? Tutti possono sognare con ] "Sogni all’Asta Despar". 


NONÈ VERO CHE SOLO I GIOVANI SOGNANO. 


Anziani, giovani, uomini, 


partecipare é vincere con il nuovo concorso Despar. 
Sarà sufficiente raccogliere gli astassegni e venire alla 
. Il 3 luglio al 


festa più divertente dell’estate 
Palazzetto dello Sport. 


NONÈ VERO CHE SOLOI RICCHI SOGNANO: 


Infatti, all’Asta dei Sogni, 


conterà nulla, perché si potrà pagare solo in astalire. 


E anche il prezzo reale dei pre: 


importanza, perché il valore di aggiudicazione - in 


astalire! - potrà essere notevoli 
superiore ad esso. 


NON È VERO CHE SOLO I FORTUNATI SOGNANO. 
Il concorso più ricco dell’anno non è legato ad un’ 

| estrazione. Chi saprà giocare meglio i suoi astassegni 
potrà regalarsi un sogno. Che sia nato con la camicia o meno. 


donne, tutti possono 


il conto in banca non 
‘mi non avrà alcuna 


Îmente inferiore o 


DESPAR 


EGUROSPAR 


a spesa 


IL PICCOLO 


| 


REALIZZA QUINDI IL TUO SOGNO. 

Raccogli più astassegni che puoi. Come? Intanto ritaglia e conserv? 
l’astassegno qui a fianco e quelli che trovi quasi ogni giorno sulla pagin? 
a delle rubriche. Ma soprattutto richiedi gli‘astassegni quando vai a fare l? 


; . Solo . 
inel negozi e supermercati 


| cesPARrSO 
E UROSPARIO] 


500.000; Razman - 


992 


mine — ORTA Aldo Rai- 
e 


Il Piccolo 


Sabato 23 maggio 1992 


ù 


Eventuali interventi vanno inviati alla redazione di Trieste - Via Guido Reni 1 - tel (040) 77861 


UNO STUDIO DELL’ISERNT SVELA LE ABITUDINI ALIMENTARI DEGLI OVER 60 


Mangiano un po' troppo. 
Bevono poco e abbonda- 
no in carni, burro e strut- 


‘to, trascurando invece fi- 


bre e ortaggi. Gli anziani 
di Trieste si nutrono 
così, privilegiando anche 
nella fase della terza età 
la cucina di tipo tradizio- 
nale. Il risultato più im- 
mediato è un lieve so- 
vrappeso, percettibile in 

articolare nel sesso 

‘emminile. E non man- 
cano ripercussioni nega- 
tive sullo stato di salute 
generale. Eppure baste- 
rebbe una piccola sterza- 
ta alimentare per stare 
meglio anche dopo la 
sessantina, e prolungare 
l'aspettativa di vita di al- 
meno cinque o sei anni. 
Sono queste le conclusio- 
ni di uno studio sulle abi- 
tudini alimentari della 
terza età promosso dal- 
l'Isernt, l'Istituto di stu- 
di e ricerche sulla nutri- 
zione dell'Alpe. Adria, 
che è stato presentato un 
mese fa ad Amsterdamin 
occasione della seconda 
conferenza europea sul 
cibo e la sicurezza nutri- 
zionale. L'Isernt triesti- 
no ha tenuto sotto con- 
trollo fra il ‘90 e il'92 un 
campione di 300 soggetti 
dai 60 anni in su. Gli an- 


‘ ziani presi in considera- 


zione provenivano da 
aree diverse della pro- 
vincia triestina, avevano 
redditi e dunque consue- 
tudini alimentari. pro- 
fondamente differenzia- 
ti. Per due anni i soggetti 
sono stati sottoposti, ol- 
tre che a dei questionari, 
ai ci esami clinici, per 
verificare quali fossero i 
consumi alimentari nelle 
quattro stagioni. 

«I risultati di questa 
osservazione a lungo ter- 


mondi ll'Isernt,. do- 
cente di scienze dell'ali- 
mentazione — sono più 
che confortanti. Gli an- 
ziani triestini si nutrono 
senz'altro in maniera più 
corretta che la media na- 
zionale dei coetanei». Ma 
andrebbero introdotti al- 
cuni correttivi nella die- 
ta abituale». Lo studio 
dell'Isernt ha infatti evi- 


denziato che al di sopra 
dei 60 anni le donne della 
nostra città presentano 
un lieve sovrappeso e un 
valore piuttosto elevato 
di colesterolo nel sangue. 
L'indice di massa corpo- 
rea (in pratica la stazza 
della persona) è infatti 
pari a 27,2 contro il 23 
che rappresenterebbe un 
buon valore medio. La 
massa muscolare è buo- 
na: 40,9 contro un valore 
ottimale attestato sui 40. 


. La massa lipidica è però 


elevata. Nelle ultrases- 
santenni il grasso corpo- 
reo è infatti attestato in 
media sul 37,7, mentre i 
nutrizionisti indicano 
come ideale un valore 
compreso fra 26 e 30. 
Nelle donne over 60 è 
elevato anche il contenu- 
to di colesterolo nel san- 
gue: 267,4 invece di 200. 
Negli uomini, i valori so- 
praindicati sono in gene- 
Te più contenuti. In en- 
trambi i sessi, massa cor- 
porea, massa muscolare 
e colesterolo tendono co- 
munque a rientrare nella 
‘norma dopo la settanti- 
na, Gli esperti dell'Isernt 
sostengono . però che 
un'alimentazione corret- 
ta consentirebbe, oltre 
che di migliorare lo stile 
di vita (evitando ad 
esempio difficoltà di 
deambulazione, proble- 
mi ‘al fegato, sovraffati- 
camento epatico e car- 
diaco) i guadagnare 
qualche annetto di vita 
in più. Le regole fonda- 
mentali per una corretta 
dieta della terza età sono 
semplicissime, «Innanzi 
tutto — dice il professor 
Raimondi — va limitato 
l'apporto calorico quoti- 
diano. Deve poi essere 


pricnziio il consumo di 


ibre e ortaggi, variando 
al massimo le verdure. E' 
invece il caso di contene- 
re l'assunzione di carne e 
proteine animali, intro- 
ducendo in buona quan- 
tità il pesce e utilizzando 
oli vegetali. Un ultimo 
consiglio è quello di bere 
molto, almeno un litro e 
mezzo di liquidi al gior- 

no». 
Daniela Gross 


Sotto î70 


Indice di massa muscolare 


Tessuto muscolare 
Massa lipidica 
Massa magra 


Colesterolo 


CONGRESSO SULLA LONGEVITÀ” «ROSA» 
E i geriatri si schierano 
contro il monopolio giovane 


«No» al monopolio dei 
giovani, largo agli anzia- 
ni. Non è accettabile che 
l'intera fascia di popola- 
zione oltre i 60 sia consi- 
derata semplicemente 
un costo assistenziale. 
La società deve tornare 
ad aver bisogno degli an- 
ziani, recuperando e va- 
lorizzando le loro capaci- 
tà lavorative. Così Mar- 
cello De Cecco ordinario 
di economia monetaria 
alla Sapienza di Roma, 
ha concluso le quattro 


giornate del congresso , 


sulla longevità della 
donna svoltosi a Genova 
alla fine di aprile. «I gio- 
vani — ha detto De Cecco 
— Stanno sviluppando 
delle vere e proprie for- 
me di rifiuto nei confron- 
ti dei più vecchi. Questa 
ostilità che diviene radi- 
cale nei paesi ‘in cui le 
difficoltà economiche 
sono maggiori, rischia di 
concretarsi in un'eclissi 
di solidarietà, in un rifiu- 


to: di farsi carico del co- 
sto sociale e assistenzia- 
le dei vecchi». i 
‘Alla base di questi at- 
teggiamenti, ha notato 
De Cecco, vi è l'idea che 
l'anziano sia inutile, e 
magari responsabile di 
situazioni di malessere 
sociale. La soluzione è 
allora quella di restituire 
una funzione lavorativa 
a chi ha superato il giro 
di boa dei 60. Non ha 
senso a esempio che con 
un'aspettativa di vita su- 
eriore agli 80 anni la 
lonna vada in pensione a 
55. Ma anche uscendo 
dagli schemi lavorativi 
tradizionali, è stato no- 
tato al congresso genove- 
se, non è impensabile 
trovare valide colloca- 
zioni per i cittadini della 


« terza età». Basti pensare 


— ha notato Mario Calbi, 
presidente dei garanti 

lella XIII Usl ligure — al 
ruolo fondamentale che 
già oggi gli anziani, e in 


particolare le donne, 
esercitano nel manteni- 
mento della qualità di vi- 
ta delle famiglie. Proprio 
Questo ruolo ora som- 
merso — ha concluso 
Galbi — potrebbe diven- 
tare se organizzato a do- 
Vere, una preziosa r1sor- 
sa per il settore alquanto 
carente dei servizi socia- 


Uscendo dalla sfera 
del sociale, il congresso 
di Genova ha' fatto il 
punto . sull'argomento 
ancor oggi tabù della ses- 
sualità femminile nella 
terza età. La donna, ha 
notato nel suo intervento 
Willy Pasini, il noto ses- 
suologo di Ginevra, ri- 
sente della duplice diffi- 
coltà dell'età avanzata e 
della gestione della fun- 
zione sessuale extrari- 
produttiva. Due condi- 
zioni che l'attuale cultu- 


‘Ta orientata in senso ma- 


schile tende a penalizza- 
Te. 


Anziani, peccati di gola 


GIORGINA FRAGIACOMO CUSMA RACCONTA 


«Le mie 105 primavere» 


105 anni compiuti il 16 
aprile. Non sa cosa'‘signi- 
fichi essere ricoverati in 
un ospedale. Da un anno 
la costringono a prende- 
re una medicina per il 


cuore, malei dituttique- ‘ 


gli intrugli -ha sempre 
avuto poca fiducia. «I 
medici? Meglio starne 
lontani». Non ha mai fat- 
to i conti con quel terri- 
bile cerchio alla testa che 
affligge ‘oggi giovani e 
meno giovani, lo stress è 
una parola che non ha 
mai. conosciuto. Dalle 
parole di Giorgina Fra- 
giacomo Cusma affiora- 
no i brandelli di un mon- 
do di ieri: un mondo di 
semplicità e di miseria, 
una storia come se ne 
‘possono trovare tante in 
questa zona. «Cosa vuole 
che le racconti? Certo, ri- 
cordo tutto... Sì, è vero, i 
ricordi della giovinezza. 
sono più vividi di quelli 
degli ultimi anni». Ma af- 
fiorano lentamente, fil- 
trati dall'esperienza di 
una vita di lavoro e di 
difficoltà. 

Una vita cominciata a 
Pirano, nel pianterreno 
di una casa affacciata sul 
«liston», sulla lunga pas- 
seggiata che porta fino 
alla punta del faro. L'in- 
fanzia trascorsa a gioca- 
re sugli scogli, o a dare 
una mano in casa. «La 
scuola? Per me è stata la 
prima elementare. E non 
mi è mai piaciuta», Una 
quotidianità ai margini 
dell'indigenza. «Faceva- 
no la fame, e cercavamo 
di nasconderla. Quando 
arrivava l'ora di pranzo e 
non si sapeva cosa met- 


Giorgina Fragiacomo Cusma 


tere in pentola, si ricor- 
reva a un espediente: ba- 
stava immergere un fer- 


ro bollente nell'acqua, : 


per far sentire ai vicini lo 
sfrigolio. E contrabban- 
darlo con quello del sof- 
fritto...». Piccoli episodi 
di una vita povera, ralle- 
grata dai grandi eventi di 
paese. «Il più atteso era il 
ballo dei pescatori. Lo si 
faceva una volta all'an- 
no, nel teatro del cen- 
tro». 

Gli occhi scuri si ac- 
cendono in un guizzo 
breve: «E tutti dicevano 


. che la più bella ero io...) 


Dai momenti della festa 
a quelli del lavoro, il du- 
ro lavoro della gente di 
mare. «La salina era di 


mio padre, ma con la 
scusa che eravamo un'u- 
nica famiglia non mi vo- 
leva mai pagare. Era me- 
glio la fabbrica: la fab- 
brica dell'oro. Gi andava- 
mo in gruppo, noi ragaz- 
ze. Otto ore al giorno: lu- 
cidavamo anelli e colla- 


ne». Poi, nell'11, il matri- ‘ 


monio con Nicolò, il pe- 
scatore: «Lo conobbi al 
ballo, e sul momento non 
mi accorsi di nulla. Solo 
una volta sposati scoprii 
che beveva: e quanto!». 
Le nozze celebrate in 
Duomo, quello © sulla 
piazza, davanti al busto 
di tartini. E i figli: sei. 
«Le prime erano due ge- 
melle. Morirono subito 
dopo il parto». Poi la 
guerra, la miseria sem- 


: L'infanzia a Pirano, l’esilio a Trieste: «Poveri ma felici» 


pre più dura, l'esilio a 
Trieste. «La prima siste- 
mazione fu nelle barac-' 
che di Campo Marzio. 
Uno dei nostri figli se ne 


‘andò in America, ma da 


lui non abbiamo mai vi- 
sto un soldo». 

Il resto è ‘cronaca re- 
cente: la morte del mari- 
to nel ‘57, gli altri anni. 
trascorsi assieme alla fa- 
‘miglia di una delle figlie, 
quella stessa dove Gior- 
gina vive ancora oggi. 
«Certo che si vive meglio 
adesso: c'è da mangiare e 
da bere finché si vuole, 
soprattutto il pesce: al- 
tro che ai miei tempi...). 

Già, il pesce: inutile 
spiegarle che è semplice- 
mente quello più raffina- 
to, cheuntempo eranoin 
pochi a potersi permette- 
re: per Giorgina rimane 
«roba che una volta non 
esisteva». E che lei, sto- 
maco di ferro, può tran- 
quillamente permettersi. 
«I miei cibi preferiti? Po- 
lenta e calamari, natu- 
ralmente. E poi i buoni 
soffritti con la cipolla, 
quelli dai sapori forti...). 
E la morte? «No, non ci 
penso mai: preferisco ri- 
manere quaggiù, ora che 
si sta così bene». E quella 
lucidità centenaria che. 
appare sempre più im- 
possibile? «Mah, cosa 
vuole che le dica... Pensi 
che proprio qualche gior- 
no fa ho rivisto una vec- 
chia conoscente: a 90 an- 
ni non è più in grado di 
ragionare. Non capisco 
proprio come ci si possa 
ridurre così...)). 

Paola Bolis 


L’ISTAT RIVELA PROBLEMI E NUME 


RI DELLA «SOCIETA’ SENILE» 


Vecchi e arrabbiati 


Il 16,8 per cento della po- 
polazione di Trieste .— 
vale a dire, un abitante 
su. sei — ha raggiunto 0 
superato la soglia del set- 
tantesimo anno di età. 

Complessivamente, i 
settantenni o ultraset- 
tantenni sono — secondo 
gli ultimi dati resi noti 
dall'Ufficio statistica del 
Comune di Trieste. — 
39.477: 26.288 donne e 
13.189 uomini; con una 
netta prevalenza nume- 
rica delle prime sui se- 
condi. Le donne che han- 
no compiuto o superato il 
settantesimo anno di età 
costituiscono il 20,8 per 
cento della. popolazione 
femminile residente nel 
nostro Comune, mentre 
fra i maschi l'incidenza 
dei settantenni ed ultra- 
settantenni è sensibil- 
mente inferiore, aggiran- 
dosi intorno al 12,1 per 
cento. 

Queste cifre sono, da 
sole, sufficienti a fornire 
‘un'idea generale delle di- 
mensioni, del problema 
degli anziani nella no- 
stra città. 

Un'analisi più detta- 
gliata delle statistiche 
disponibili consente co- 
munque di conoscere an- 
che alcune caratteristi 
che . strutturali della 
composizione della po- 
polazione anziana loca- 
le, rivelando, fra l'altro, 
che il 61,3 per cento — 
cioè tre su cinque — dei 
triestini che hanno rag- 
giunto o superato il tra- 
guardo del settantesimo 
anno di età è costituito 
da vedovi o vedove, celi- 


«bi e nubili, separati e di- 


vorziati, che sono com- 
plessivamente 24.210. 


Il nucleo principale — 


Pari al 49,2 per cento del 


Celibi 
e nubili 


Coniugati 


Vedovi 
e vedove 


Divorziati 


total. è costituito dai 
vedovi: 19,428, di cui 
16.756 vedove e 2.672 


vedovi, Con una superio- . 


rità numerica, 
favore 


£ indi, a 
dell'elemento 


femminile, di sei a uno, 


Dopo i vedovi, vengo- 
no coloro che, per loro 
scelta o per altri motivi, 
non si sono mai sposati: 
3.224 nubili e 902 celibi; 
in totale, 4.126 persone. 


9,415 || 5,852 


2.672 || 16,756 


Infine, seguono i divor- 
ziati, con 656 unità; di 
cui 456 donne e. 200 uo- 
mini. 

Im prevalenza, le per- 
sone appartenenti a que- 
Ste tre categorie vivono 
da sole. Un'indagine ef- 
fettuata qualche tempo 
dall'Istat ha, infatti, ri- 
velato che nella nostra 
provincia esistono oltre 
30 mila-famiglie «mono- 


cellulari» (formate, cioè, 
da una sola persona); 
delle quali, circa il 10 per 
cento coabita con altri 
nuclei familiari, mentré 
circa 30 mila — vale a di- 
re il 90 per cento, cioè 
nove su dieci — vivono 
da sole: una percentuale 
più che doppia, rispetto 
alla media nazionale. 
Ora, se da un lato è ve- 


‘ roche — come è emerso 


da uno studio elaborato 
dall'Istituto centrale di 
statistica — «non sempre 
l'anziano sente il bisogno 
di vivere con la famiglia, 
Tinunciando alla propria 
autonomia» e «mantiene 
un'elevata frequenza di 
contatti e di scambi reci- 
proci con le famiglie dei 
figli e di altri parenti», 
dall'altro lato non sono 
nirequenti i ‘casi di an- 
ziani che vivono in com- 
pleta e disperata solitu- 
dine, senza alcun rap- 
porto con le famiglie 
(che, molto spesso, non 
esistono più). 
E «quando questi rap- 
porti vengono a mancare 


È — osserva, al riguardo, 


la dottoressa Eugenia 
Scabini dell'Università 
.Cattolica di Milano — si 
suscitano nell'anziano 
rabbia e disperazione». 
Da qui nasce l'esigen- 
za vitale di una stretta 
collaborazione tra le fa- 
miglie, gli operatori sani- 


‘ tari e le istituzioni pub- 


bliche e private, per for- 
nire un'adeguata assi- 
stenza a quegli anziani 
— sovente non più auto- 
sufficienti — che vivono 
da soli; ed allontanare da 
loro lo spettro. della soli- 
tudine e l'incubo dell’ab- 
bandono. 

Giovanni Palladini 


ASSISTENZA 
Rette — 
«salate» 


Trieste come Udine. 
Gome nel capoluogo 
giuliano anche a Udi- 
ne sull'«universo an- 
ziani» gravano pro- 
blemi e disservizi di 
tipo assistenziale, I 

unti salienti di una 

ozza di convenzio- 
ne tra l'Usl 7 dell'U- 
dinese e l'Istituto ge- 
riatrico di assistenza 
(Iga), di Udine, che 
sarà la base di inizia- 
tive analoghe a livel- 
lo n sono 
stati illustrati a Udi- 
ne dai rappresentati 
sindacali dei pensio-. 
nati di Cgil, Cisl e Uil. 
La bozza riguarda 
l'accollamento - da 
parte dell'Usì delle 
spese sanitarie «im- 
propriamente gra- 
vanti sulle rette dei 
degenti non autosuf- 
ficienti delle case di 
riposo». 

L'accordo, in que- 
sta prima fase, che 
segue una lunga bat- 
taglia dei sindacati, 
con DEgposte di piani 
regionali e manife- 
stazioni pubbliche, 
riguarda l'Us] dell'U- 
dinese e l'Iga e man- 
ca soltanto di due 
perfezionamenti. 
Questi attengono la 
quantificazione dei 
costi a carico dell'Usl 
e degli standard ne- 
cessari (personale 
medico e paramedi- 
co) a garantire la do- 
vuta ‘assistenza ai 
degenti. 


LETTERA / OSPEDALI E CASE DI RIPOSO 


’Preferisco le catene’ 


Un lettore scrive: «Quando sarò vecchio se necessario legatemi» 


«Mi spiace tornare anco- 
ra sull'argomento ma la 
isposta, in data 9.5.'92, 
del dottor Toresini, in 
quanto medico e psichia- 
tra e consigliere dell’Itis, 
essendo inesatta mi ob- 
bliga ad intervenire. In- 
tanto vorrei rassicurare 
il dottor Toresini chenon 
sarà legato quando sarà . 


«anziano, poiché, dato il 


vario numero di poltrone 
che occupa all'Ospedale 
maggiore, all'Itis e nel 
suo partito avrà, come 
molti politici 0 persone 
con molte cariche, poche 
‘probabilità per staziona- 
re in una casa di riposo. 
Mi avrebbe fatto piacere 
non leggere in fondo alla 
sua risposta -«indipen- 
dente del Rusa (e) DITE 
que una i ia- 
Si altro credo politico, 
non serviva per la rispo- 
sta che teneva darmi. 
Ma è giusto dottor Tore- 
sini, pino e vicino e 
forse lei ne è interessato. 


Evinco che lei ha letto 
con supi lalità il con- 
tenuto del mio scritto 
che non voleva, come lei 
asserisce, assolutamente 
difendere chi lega gli an- 
ziani, ma tentava di 
spiegare in maniera 
semplice e in parte giu- 
stificare il perché di una 
azione del genere che a 
me non è gradita e non 
ho mai fatto anche se lei 
me lo attribuisce, dimo- 
strando di non aver ca- 


‘pito quanto ho inteso in- . 


formare sull'argomento 
e credo inoltre che lei sia 
impreparato sulle nozio- 
ni di tecnica infermieri- 
stica e assistenziale. 

A volte situazioni par- 
ticolari richiedono deci- 
sioni particolari, anche 
se antipatiche o impopo- 
lari. Riconfermo quanto 
scritto nel 
articolo che la invito ari- 
leggere con più attenzio- 
ne e riflettere, soprattut- 


riferivo ad una 


‘precedente: 


to la quinta colonna fa 
molto al caso suo, lavo- 
rare «direttamente» con 
gli anziani da vero infer- 
miere, è ben altra cosa 
che vederli da lontano e 
teoricamente parlando. 
La sua risposta l'ho va- 
gliata con attenzione e 
noto chelei ha alterato la 
questione scrivendo di 
corsie e di ospedali, Io mi 
1 roble- 
matica specifica che non 
aveva a che vedere con le 
strutture che lei cita. La 
sua lettera la ritengo 
noiosa e superflua. Ne 

terza colonna, il periodo 
«Si tratta quindi di ini- 
ziare a introdurre gra- 
dualmente una trasfor- 


mazione, a partire dalla 


isposta degli operatori, 
della ui della do- 
manda», è la solita mi- 
nestra del burocrate po- 
litichese che dice tanto 
per non dire nulla, frasi 
Sentite e risentite come 
ritornelli in tanti anni 


da vari politici, ammini- 
stratori, consiglieri e via 
discorrendo, peri quali il 
paziente anziano, dal 
punto dell'assistenza in 
casa di riposo o in case 
definite tali, è un pa- 
ziente sconosciuto, visto 
in lontananza da scriva- 
nie e poltrone o frettolo- 
samente in quelle visite 
di circostanza, dovute 
soprattutto a inaugura- 
zioni e promozione poli- 
tica e che non convinco- 
no più nessuno. 

Quando sarò anziano 
vorrei non essere curato 
da lei e se dovessi finire 
in una casa di riposo, 
spero che un coscienzio- 
so infermiere, vedendo- 
mi in stato confusionale 
o con la deambulazione 
insicura e che inciampo 
spesso, mi leghi ad una 
‘poltrona evitandomi 
guai peggiori. Lo ringra- 
Zio in anticipo. 

Giuseppe Giordano 


UNIVERSITA’ DELLA TERZA ETA’: PROGRAMMA DELLE LEZIONI 


In aula, i popoli senza scrittura 


Lunedì. Sede Aula Ma- 
a A. 16-17: prof. C. 
ossit - Cristoforo Co- 
lombo: scoperta del 
Nuovo Mondo; _17.30- 
18.30: prof.ssa I. Chiras- 
si Colombo - L'universo 
mitico di Levi-Strauss. 
Sede Aula B. 16-17: prof. 
P. Baxa - Dissertazioni di 
fisica. 

Martedì. Sede Aula 
Magna A. 16-17: prof. R. 
Raimondi - Scienza del- 
l'alimentazione: Incon- 
tro con i partecipanti la 
ricerca; 17.30-18.30: 

en. G. Caccamo - Agosto 
914. La prima battaglia 
perduta. 

Mercoledì. Sede Aula 


Magna A. 16-17: Proie- 


zione del documentario; 
Gli ultimi paradisi; 
17,30-18.30: dott. A. 
Brenci - Conversazioni 
su processi penali negli 
ultimi venti anni a Trie- 
ste; 15.30-17: orario di 
apertura della bibliote- 


ca, 

Giovedì. Sede Aula B. 
16-17: amm. A. Flamigni 
- La battaglia di Tsushi- 
ma; 17.30-18.30: dott. 
Calligaris - Grotte forti- 
ficate nel Medio Evo nei 
dintorni di. Trieste, Sede 


Aula Magna A. 16-17: 


prof. N. Salvi - Le donne 
nel Medio Evo; 17.30- 
18.30: prof.ssa I. Chiras- 


si Colombo - Il sapore 
mitico dei poli senza 
scrittura, Sede Aula D. 
17.30-18.30: ing. G. Fran- 
ca - Telefonia. 

Venerdì. Sede Aula B. 
16-17: prof.ssa L. Segrè - 
Letteratura. italiana - 
commento del romanzo 
«La luna e i falò» di C. Pa- 
vese. Sede Aula Magna 
A. 16-17: comm. R. Ponis 
- La donna allo specchio 
18.30: prof G- Longo Sa: 

.30: prof. G. Longo Sal- 
vador - Aspetti Re 


tide. di 
Comunicazioni. 29 
maggio: visita alla Scuo- 


. la di Mosaico di Spilim- 


ologi-: 
co-minerari dell'Antar-, 


bergo, prenotazioni in 
sede (lunedì, mercoledì 
e venerdì 10-11.30); 30 
maggio: passeggiata in 
Carso con il professor 
Mezzena; 3 giugno: Giro 
nel Golfo, prenotazioni 
in sede (lunedì, merco- 
ledì e venerdì 10-11.30). 
Infine si avvisano i si- 
ori corsisti che per co- 
foro che Jo desiderano 
verrà rilasciato l'atte- 
stato di frequenza. Mar- 
tedì alle 18, nella Chiesa 
Madonna del Mare di 
piazzale Rosmini, sarà 
celebrata una S. Messa 
in suffragio del dottor 
Danilo Dobrina: + 


(16 ] Il Piccolo 


Trieste ; Città e provincia 


Sabato 23 maggio 1992 


‘ESPOSTO AL COMUNE DEL COMITATO DI CONCONELLO 


Antenne come virus |Un coro di «ciao» 


Chiesto lo spengnimento delle stazioni radio e tivù 
CL  ATTrEZoy-—om—m—m”»”>_J|T|{(_$i;I’i|) 
Zindis, un’isola 


L’elementare compie 20 anni: Sos dei maestri 


Un esposto già recapitato 
al commissario del Co- 
mune di Trieste e all'Usl; 
eil preannuncio di azioni 
giudiziarie. Il comitato 
contro i ripetitori di Con- 
conello chiede che si 
blocchi l'attività delle 
varie emittenti nel cen- 
tro abitato, «Di fronte ad 
una situazione così ma- 
nifestamente grave», co- 
me si rileva in una nota, 
il comitato dei cittadini 
annuncia che sta prepa- 
rando «una serie di istan- 
ze penali e civili contro i 
proprietari dei terreni, i 
titolari delle stazioni e i 
funzionari pubblici» che 
sarebbero interessati dal 
problema dei ripetitori a 
Conconello. «Denuncie - 
dicono gli abitanti - il cui 
contenuto dipenderà 
dalle risposte immedia- 
te, consistenti in dovero- 
si provvedimenti di tute- 
la sanitaria, volti a sal- 
vaguardare non la salute 
ma la semplice sopravvi- 
venza dei cittadini.E tali 
azioni - prosegue la nota 
del comitato - dovrebbe- 
ro corrispondere allo 
spegnimento delle sta- 
zioni radio e Tv; e alla ri- 
chiesta degli enti locali al 
Tar di provvedere con la 
demolizione (già ordina- 


ta dalla Regione) degli 
impianti, per un dovero- 
so riconoscimento delle 
motivazioni sanitarie. 

«Negli ultimi quattro 
anni - si fa notare -,suun 
totale di 21 decessi a 
Conconello, 7 persone 
sono morte di tumore: 
una proporzione diverse 
volte superiore alla me> 
dia nazionale». Il comi- 
tato dei cittadini, inoltre, 
precisa che «la prevista 
tavola rotonda su questi 
temi, assieme a politici e 
amministratori, è stata 
rimandata per consenti- 
re la partecipazione di 
diversi parlamentari re- 
sisi disponibili, ma impe- 
gnati a Roma per le ele- 
zioni del Presidente della 
Repubblica. A questi ul- 
timi - si afferma infine si 
vuole affidare un'azione 
volta a sollecitare l'ema- 
nazione, da parte del mi- 
nistero delle Poste, di li- 
miti alle potenze dei ri- 
petitori radio e Tv. Agli 
amministratori locali, 
invece, si chiederà di sol- 
lecitare il demanio a con- 
cedere l'uso del terreno 
previsto (il monte Belve- 
dere, ndr), al di fuori del- 
l'abitato, quale nuovo si- 
to peri ripetitori». 


Nel celebrare i suoi ven- 
t'anni, la scuola elemen- 
tare a tempo pieno. di 
Zindis rinnova la preoc- 
cupazione per il sempre 
maggiore disinteresse 
che l'amministrazione 
dimostra nei suoi con- 
fronti. «Una volta — dice 
Alferia Deganello a nome 
del corpo insegnante — 
arrivavano spesso auto- 
rità didattiche, mentre 
ora ci si dimentica di 
noi». Dunque un richia- 
mo all'attenzione: le dif- 
ficoltà più grandi riguar- 
dano la mensa (che una 
volta tra l'altro era gra- 
tuita) e-il funzionmento 
dello scuolabus. 

Per la prima era in 
progetto di creare un 
corpo aggiunto prefab- 
bricato da adibire a men- 
sa (uno spostamento di 
sede): cambia la Giunta 


“ma i lavori non. vengono 


ancora eseguiti. Per la 
seconda invece (lo scuo- 
labus è stato messo a di- 
sposizione dalla Regione 
appositamente per .il 
tempo pieno) ci sono no- 
tevoli problemi di manu- 
tenzione: è disponibile 
‘un solo autista non sosti- 
tuibile e un solo mezzo. 
Ciò limita moltissimo le 
uscite didattiche (una so- 
la quest'anno). Alunni, 
maestri e famiglie, trai 
quali c'è un grande spiri- 
to di collaborazione, che 
spiega il successo di que- 
sta scuola, hanno avuto 
diversi incontri con i re- 
sponsabili e sperano che 
finalmente ci sia un'in- 
versione di tendenza. 
Intanto ieri si è inau- 
gurata la consueta mo- 
stra di fine anno con il ti- 
tolo «Muggia quale futu- 


To sul mare» (l'orario di 
apertura al pubblico è 
quello scolastico dalle 
8.30-alle 16.30). Si tratta 
dell'esposizione di tutti i 
lavori svolti in classe du- 
rante l'anno: fotografie, 
disegni, lavori manuali 
di falegnameria, model- 
lismo navale, nonché ri- 
cerche merceologiche, 
esperienze scientifiche e 
studi sulla filmografia e 
su immagini artistiche 
(per esempio quelle im- 
pressionistiche). 

Il tema attuale che 
funge da filo conduttore 
per i lavori dei bambini 
offre spunti sul clima e 
l'ambiente di vita, sul 
cambiamento della si- 
tuazione . cantieristica 
negli ultimi decenni, sui 
progetti futuri e sulla 
storia del S. Rocco. 

Renzo Maggiore 


DUINO-AURISINA 


Festa di fine anno al Collegio del Mondo Unito 


Un coro di amici per salu- 
tarsi e un discorso all'a- 
perto nel verdissimo faz-' 
zoletto di pratò davanti al- 
la foresteria. Così, con una 
cerimonia che non ha vo- 
luto trasformarsi in un ri- 
to troppo formale, docenti 
e allievi del Collegio del 
Mondo Unito di Duino si 
sono accomiatati ieri, in 
occasione della chiusura 
dell'anno scolastico ‘’91- 
‘92. Tra i presenti, diverse 
autorità tra le quali anche 
il sindaco di Duino-Aurisi- 
na Vittorino Caldi, che ha 
riconfermato l'impegno 
dell'amministrazione a 
sostenere le attività di 
un'istituzione internazio- 
nale che è ormai divenuta 
parte integrante della vita 
della comunità. Una pre- 
senza costante sul territo- 
rio che si avvia a festeg- 
giare il decimo anno d'età 
con una grande manife- 
stazione prevista per il 
mese di settembre. 

Per molti ragazzi e inse- 
gnanti il saluto di ieri è 
stato soltanto un arrive- 
derci, si ritroveranno di 
nuovo insieme fra un paio 
di mesi. Per alcuni invece 
si è trattato di un vero e 
proprio addio. Come a 
esempio per Marco Dalbo- 
sco, docente di ‘italiano 
che ha concluso quest'an- 


MUGGIA / ULTIMA PROVA DEL CORSO DI EDUCAZIONE STRADALE PER BAMBINI 


‘Ora speriamo che se la cavino’ 


Alf'iniziativa promossa dal Corpo di polizia municipale hanno partecipato oltre 300 studenti 


(FotoBalbi) 


Un momento della prova finale nell'area 


_. 


#8 È a a 
dell'ex cantiere Alto Adriatico. 


Manifestazione conclu- 
siva ieri a Muggia, nell'a- 
rea dell’ex cantiere Alto 
Adriatico del «primo gor- 
so di educazione strada- 
le», patrocinato dalla 
Grt, che ha interessato 
trecento tra bambini e 
ragazzi delle scuole ma- 
terne, elementari e me- 
die del Comune. L'origi- 
nale iniziativa promossa 
dal Corpo di polizia mu- 
nicipale e dall'assessora- 
to è partita il 6 marzo con 
dei corsi teorici della du- 
rata di due ore tenuti dai 
Vigili Urbani nelle scuo- 
le, per poi procedere con 
tre ore di esercitazioni 
pratiche. d 
«L'intenzione è quella 
di ripetere annualmente 
il corso e anzi — spiega 
l'assessore Altin — di 
ampliarlo ‘’esportando- 
lo”, se possibile, anche in 


‘altri Comuni. Tutti i 


bambini e ragazzi, due 
classi per volta, hanno 
percorso, come pedoni o 
ciclisti, un tracciato at- 
trezzato con segnaletica 


orizzontale e verticale . 


avente un'area di circa 
1.500 metri quadrati. Ve- 
ri vigili urbani del Comu- 
ne di Muggia e di altri 
Comuni della provincia 
rilevavano le infrazioni 
commesse, in base alle 
quali si è poi stilato una 
classifica. Al termine di 


tale prova, dopo un gra-- 


dito rinfresco, è stata 
consegnata a tutti gli 
alunni una mini-patente 
più un diploma di parte- 
cipazione e premi per le 
classi che hanno totaliz- 
zato il maggior numero 
di punti. Da sottolineare 
sicuramente la pazienza 


e lo sforzo dei vigili, in 
primis Amneris Sarro e 
Giorgio Kossic che hanno 
diretto il corso. 

Lo scopo era quello di 
sensibilizzare i bambini 
sul pericolo che si corre 
sulle strade, di -avvici- 
narli all'educazione stra- 
dale e di sottolineare che 
il vigile è prima di tutto 
un, amico disponibile ad 
aiutarli e a difendere 
l'incolumità pubblica. I 
partecipanti al corso 
hanno risposto con gran- 
de entusiasmo concor- 
dando tutti sulla simpa- 
tia dei vigili, come ci 
confermano Luisa e 
‘Francesca della I A della 
scuola «N. Sauro», che si 
dimostrano molto atten- 
te verso le norme che re- 
golano il Codice stradale. 

crm. 


no la sua esperienza inter- 
nazionale. Fra poco se ne 
tornerà dalle sue parti, a 
Merano. Prima però, ha 
trovato il tempo per riac- 
compagnare a casa alcuni 
suoi allievi albanesi. Par- 


tirà nei prossimi giorni in- 


sieme a nove ragazzi, alla 
volta di Tirana: Un viaggio 
che per quattro giovani è 
un ritorno in famiglia, per 


Il coro del Collegio del Mondo Unito che intona 
l'ultimo «ciao». (Foto Zorzin) 


gli altri un'occasione per 
conoscere un'altra realtà. 
Gli allievi verranno ospi- 
tati in famiglie per una 
settimana e avranno modo 
di osservare come sta mu- 
tando la società albanese 
attraverso la quotidianità. 

«Ho richiesto — spiega 
il docente — di poter visi- 
tare oltre ai musei e ai mo- 
numenti, anche la sede di 
un giornale e della televi- 


sione e di poter parlare 
con qualche rappresen- 
tante della vita politica 
per rendere più vivace e 
interessante il soggiorno». 
Forse il significato più 
vero del Collegio del Mon- 
do Unito di un'esperienza 
che è stata spiegata ormai 
in tutti i suoi aspetti, si 
trova nell'annuario che 
ogni membro del collegio 
si porta a casa alla fine 
dell'anno. Un simpatico 
diaro con tanto di dediche 
e fotografie di tutti i mem- 
bri di questa famiglia 
«speciale». Tra le righe, 
molti ricordi e qualche 
grazie  sgrammaticato e 
poetico al tempo stesso a 
testimonianza di amicizie 
nate in pochi mesi di vita 
passata «gomito a gomito». 
In poche pagine deliziose 
c'è posto per tutto, anche 
per l'immancabile malin- 
conia di chi si lascia pro- 
mettendo però di riab- 
bracciarsi tra un paio di 
mesi. Scrivendo magari 
«abbiamo ancora un anno 
per perderci nelle doline 
-‘impenetrabili’’, fare 
shopping, mangiare tanta 
cioccolata, non capire 
niente di storia, correre 
sul Rilke path, parlare fino 

anotte fonda...». 
e.0. 


INTERPELLANZA VERDE ALLA REGIONE 


Sono solo 19 i custodi 


MUGG 
Furti 
d’auto 

Banda di ladri d'auto 
attiva a Muggia. A 
farne le spese è stato 
Egidio Cini, abitante 
in via di Santa Bar- 
bara 71. Nella notte 
tra mercoledì e gio- 
vedì ignoti sono pe- 
netrati nel giardino 
di casa, forzando il 
cancello metallico, e 
introdottisi nel box- 
auto, hanno rubato 
la sua Mitsubishi 
«Pajero» nera, targa- 
ta Ts 370011, imma- 
tricolata da pochi 
mesi. Si ipotizza un 
furto su commissio- 
ne. 


‘Continua a diminuire 
il personale forestale, 
in servizio in provin- 
cia di Trieste. Un calo 
che aggrava ulterior- 
mente una situazione 
che già si presenta in- 
sufficiente per fron- 
teggiare le emergenze 
alle quali il corpo fore- 
stale è chiamato, so- 
prattutto in vista degli 
immancabili numero- 
si interventi estivi. 

\ Lo rileva il consi- 


‘gliere regionale della 


federazione dei Verdi 
Andrea Wehrenfen- 
nig, che in proposito 
ha presentato un'in- 
terpellanza alla giunta 
regionale. 

«Nel settembre del 


. |del patrimonio forestale 


'91 erano in tutto 19le 
persone del corpo fo- 
restale regionale - os- 
serva Wehrenfennig - 
17 guardie e 2 mare- 
scialli, ripartite tra l'i- 
spettorato di Trieste e 
le stazioni forestali di 
Duino, Opicina e San 
Dorligo. Un numero 
del tutto insufficiente, 
rispetto alle esigen- 
ze». 

«E' fondamentale 
fare il massimo sforzo 
conclude Wehrenfen- 
nig perchè già oggi il' 
Carso sia protetto con- 
tro ogni abuso, ma ciò 
richiede anche perso- 
nale di sorveglianza in 
numero adeguato». 


la Finanziaria, nel suo 


zione di altri 
li 


zione dell'immobile. 


A CONTOVELLO 
Dipendenti in pensione, 
bagno comunale in tilt 


Chiude i battenti il bagno comunale di Contovel- 
lo. Il commissario Ravalli ha dovuto cedere le 
armi davanti al pensionamento dei due dipen- 
denti (un collaboratore per la manutenzione e la 
custodia e un esecutore di servizio), i soli in for- 
za alla struttura comunale. 
L'assunzione di altro personale per tenere in vi- 
ta il bagno è attualmente impossibile, dato che 
programma, di conteni- 
mento della spesa pubblica, impedisce l’assun- 
dia enti negli enti locali e stata- 


Nel bagno di Contovello — come specifica la de- 
libera del commissario — si registrava un'af- 
fluenza media giornaliera di dieci persone, per 
cui il costo a carico dell'amministrazione era di 
46 mila lire per ciascuna utenza. Il consiglio rio- 
nale dell'Altipiano ovest — che deve esprimersi 
sulla questione, come previsto dal regolamento 
— aveva dato inizialmente parere sfavorevole, 
chiedendo, in un secondo momento, l'utilizza- 


Ha cinquantasei anni, è 
di madre lingua slovena, 
vive a San Dorligo della 
Valle, nella vita ha fatto 
tanti lavori, tutti legati 
al settore dell'agraria. 
Ma la sua grande passio- 
ne è sempre stata la mu- 
sica, e in particolare la 
tromba, quella che lui 
chiama «la compagna 
della mia vita». E proprio 
cimentandosi con questo 
strumento, Alberto Pe- 
car parteciperà questa 
sera alla «Corrida» tele- 
visiva presentata da Cor- 
rado (Canale 5, con inizio 
alle 20.40). 

«Ho studiato tromba a 
partire dai 15 anni — 
spiega Pecar —, prima a 
Lubiana e poi a Trieste. 
Ho suonato nelle bande, 
nelle orchestre, nelle 
fanfare dei bersaglieri. 
Ma sono sempre rimasto 
nella sfera del dilettanti- 
smo. Anche se i miei ami- 


ci mi hanno sempre detto 
che sono bravo, tanto da 
soprannominarmi ’Al- 
berto Tromba'». 

«E proprio un mio 
amico — prosegue — al- 
cuni mesi fa, a insistito 
per farmi fare questo 
tentativo. Abbiamo man- 
dato una mia foto a Ca- 
nale 5, in cui ero ritratto 
in piedi su un tavolo, 
mentre suonavo la trom- 
ba a un addio al celibato. 
A gennaio mi hanno 
chiamato per un provino 
a Mestre. Poi nessuno si 
è più fatto vivo, fino a 
due settimane fa, quan- 
do ormai non ci speravo 
più». 

«Da Corrado suonerò 
"C'est si bon’ — conclude 
Pecar, che vive con la 
madre Ada, di 88 anni, e 
ha una sorella, Maria, di 
55 anni — e se me lo con- 


sentiranno ne canterò 


anche una strofa...). 


Gome molti sanno, «La 
corrida» è un program- 
ma, un tempo radiofoni- 
co, ora televisivo, nel 
quale i «dilettanti allo 
sbaraglio» devono riusci- 
re adarrivare fino in fon- 
do nella loro esecuzione. 
Il pubblico può infatti in- 
terromperli, in caso di 
non gradimento, con fi- 
schi, fischietti e rumori 


. Varl. 


Stasera, l'ospite musi- 
cale del programma è 
Anna Oxa. Gli altri con- 
correnti, oltre a Pecar, 
sono Giuseppe Ficara di 
Perugia, Giovanna D'Or- 
so di Latina, Luigi Roma- 
ni di Pesaro, il duo Tizia- 
no Minutoli e Giovanni 
Gusella di Grosseto, Ade- 
le Giraudi di Torino, An- 
tonio Turrisi di Lecce, 
Salvatore Migliore di Ge- 
nova e Franco Bersanti 
di Treviso. 


DUINO-AURISINA / PRESENTATO IL CORSO DI PITTURA 


| SANDORLIGO | 
Alberto ’Tromba'’ alla Corrida |Tele neofite all’aperto 


Questa sera al programma di Corrado parteciperà un dilettante nostrano 


Lo stage artistico sarà condotto dal maestro Nino Perizi 


S. CROCE 
Nel giogo 
delle auto 


«Un'altra estate cao- 
tica ed. inquinata 
aspetta i residenti 
del centro storico di 
S, Croce». Il grido 
d'allarme viene lan- 
ciato dal consigliere | 
comunale della lista 
per Trieste, Massimo 
Gobessi che aveva 
ià sollevato il pro- 
lema del traffico 
veicolare in un'in- 
terrogazione presen- 
tata im Consiglio co- 
munale. A quel tem- 
po l'assessore Trau- 
ner nella risposta a 
Gobessi aveva ipo- 
tizzato alcune solu: 
zioni. «Finora però 
— sostiene Gobessi 
— nulla è stato fatto. 


Un «corso-avventura» di 
venti giorni che porterà 
neofiti della pittura, ma 
anche artisti già beni ro- 
dati, studenti delle scuo- 
le superiori e dell'uni- 
versità, ad avvicinarsi a 
diversi soggetti paesag- 

istici cittadini, ar- 

fandoli, per ritrarli con 
occhi nuovi. «Artisti si 
nasce, è vero», ha detto il 
professor Nino Perizi, il- 
lustre «tavolozza» citta- 
dina, «ma sia istinto arti- 
stico che cultura vanno 


. sollecitati e coltivati». 


Teri nella sede dell'A- 
zienda di promozione tu- 
ristica di via S. Nciolò, 
Perizi ha presentato il 
corso di pittura all'aper- 


‘to, da lui guidata, «Pittu- 


ra nuova nell'antico sca- 
vo» un appuntamento 
ormai tradizionale, giun- 
to alla settima edizione, 
che ha avuto «l'appog- 
gio» dell'Azienda di pro- 
mozione turistica di 


Trieste, il patrocinio del- 
la Regione, della Provin- 
cia e del Comune di Dui- 
no-Aurisina. Lo stage s'i- 
nizierà lunedì 22 giugno 
e,sarà seguito da una 
quindicina di «allievi». 
Le lezioni, che si effet- 
tueranno dalle 17 alle 
20.30, saranno articolate 
in due momenti. Le pri- 
me due ore verranno de- 
dicate al lavoro indivi- 
duale, in cui ognuno sarà 
liberò di «creare» e inter- 
pretare. Mentre il tempo 


restante verrà riservato . 


alle esercitazioni e alle 
discussioni. — 

«Ogni allievo potrà 
esprimersi nello stile che 
la sua sensibilità gli sug- 
gerisce» ha spiegato Nino 
Perizi «ma anche quando 
sceglierà la piega astrat- 
ta, per ‘esempio, dovrà 
arrivare attraverso un 
serio lavoro di studio e 
analisi». Insomma, sa- 
ranno venti giorni di im- 


pegno. Preliminarmente 
però, verranno presi ac- 
cordi con gli allievi sulle 
località da «ritrarre», sui 
materiali pittorici da 
‘adoperare, ma soprattut- 
to si cercherà di «tasta- 
re» quali siano le diverse 
attitudini di ciascuno. 

T soggetti paesaggistici 
presi a motivo di fre- 
quente studio, saranno le 
cave romane di Aurisina 
e del Carso, le Risorgive 
del Timavo, il Parco Re- 
voltella, l'orto lapidario 
e il Giardino pubblico di 
via Giulia. Dall'1 al 10 
settembre, infine, una 
rosa delle opere più si- 
gnificative verrà esposta 
a Sistiana, nella sala of- 
ferta dall'Azienda di pro- 
mozione turistica di 
Trieste. Per iscrizioni e 
ulteriori informazioni, 
basta telefonare al nu- 
mero 360664. 

Da. Cam. 


Operazione dei carabinieri 
all’insegna del mare pulito 


Controlli all'insegna del 
«Mare pulito» in vista 
dell'arrivo della bella 
stagione, I carabinieri 
del Nucleo operativo 
ecologico (Noe), coadiu- 
vati dai reparti speciali 
del Gruppo -di Trieste, 
sono‘ stati impegnati,. 
mercoledì scorso, in tut- 
ta la provincia in un'ar- 
ticolata attività di veri- 
fica, finalizzata alla tu- 
tela dell'ambiente, Sono 
in molti infatti a consi- 
derare il mare come una 
sorta di «pattumiera in- 
goiatutto». 

Il dispositivo, attuato 
nell'ambito dell'opera- 


zione «Mare pulito 
1992», ha interessato: 
un allevamento di depu- 
razione e commercializ- 
zazione di molluschi; un 
cantiere abilitato alle 
attività nautiche e di ri- 
messaggio imbarcazio- 
ni; nove officine mecca- 
niche; due strutture sa- 
nitarie; due laboratori 
fotografici; sei stabili- 
menti balneari; un de- 
puratore comunale. L'e- 
sito dei controlli ha evi- 
denziato una soddisfa- 
cente situazione degli 
scarichi a mare: è stata 
riscontrata, infatti, una 


comune osservanza del- 
le vigenti norme antin- 
quinamento. 

Solo in un caso i cara- 
binieri hanno dovuto 


‘ procedere nei confronti 


del titolare di una ditta 
di autodemolizione, de- 
ferito all'autorità giudi- 
ziaria per mancata auto- 
rizzazione allo. stoccag- 
gio provvisorio di rifiuti 
tossici e nocivi, nonchè 
per l'omessa denuncia 
dei rifiuti prodotti e/o 
smaltiti nel’91 el’omes- 
sa detenzione del regi- 
stro di carico e scarico 
dei rifiuti speciali. 


DUINO-AURISINA /GIOCHI DELLA GIOVENTU’ 


In gara bimbi e genitori 


Mamme e fratelli che tifano sugli spalti. 
Papà e insegnanti in campo in veste di 
iudici e se-- 
gnapunti. E loro, i bimbi delle scuole ele- 
mentari di Duino-Aurisina, tutti «in gara» 
sulla pista erbosa del campo sportivo di 
Visogliano. Dei Giochi della Gioventù 
«fatti in casa» per vivere lo sport alla ma- 
È lesto il messaggio 
trasmesso dalla singolare iniziativa nata 
nell'ambito del circolo didattico delle 
scuole del comune di lingua italiana. «L'i- 
dea — spiega il direttore didattico Giu- 
ero — è partita da un gruppo 
di insegnanti e genitori che si sono impe- 
gnati insieme per riuscire a riportare sul 
territorio anche l'attività fisica». Negli 
anni scorsi il piccolo Comune costiero co- 
me del resto tuttii Comuni minori, è sem- 
0' il fanalino di coda nella 


allenatore, .cronometristi, 


niera giusta, E' stato 


seppe Crai 


pre stato un 


tata. 


bravo». 


grande macchina, organizzativa dei Gio- 


trovato qualche piccolo e generoso 
sor e sono riusciti senza fatica a farsi 
‘prestare’ il campo di Visogliano dalla 
Polisportiva S. Marco, E a quanto pare i 

loro sforzi sono stati premiati. L'organiz- 
zazione — osserva Craighero soddisfatto 
— è perfetta. I bambni hanno le loro ma- 
gliette, le gare si svolgono in piena regola- 
rità e non mancano neppure le coppe per 
tutti. Ma la cosa più importante è riuscire 
a trasmettere con quest'iniziativa il vero 
significato della pratica sportiva che de- 
v'essere un momento di crescita comune, 
non solo una prova per vedere chi è più 


chi della Gioventù che si sono sem 
svolti a Trieste, un'appendice sottovalu- 


«Genitori e insegnanti sono stati rapi- 
dissimi — continua C 


raighero — hanno 
on- 


Erica Orsini 


.| Sgonico scopre la vocazione. 


alla disciplina dello «skiroll» 


Domani, grazie all'or- 
ganizzazione dell'Asso- 
ciazione Sportiva Mla- 
dina-Resco, avrà luogo 
la seconda tappa della 
Coppa Italia A e B (ri- 
servata cioè sia agli ju- 
niores che ai seniores) 
di skiroll. Il circuito di 

ara si svilupperà tra 
fe località di Baita (ar- 
rivo e partenza), Sales 
e Samatorza. La par- 
tenza è prevista per le 
9. Alla gara, che si cor- 
rerà su un circuito in 
piano (da i tre km dei 
cuccioli ai 18 dei senio- 
res), sono attesi circa 
180 concorrenti. 


Lo skiroll è uno sport 
facente parte della 
Fihp (Federazione Ita- 
liana hockey e patti- 
naggio) e riproduce il 
Eosla tecnico dello sci 


fondo. L'attrezzo 
usato per la pratica 
dello skiroll una 


stretta tavoletta in 
metallo o plastica alle 
cui estremità sono po- 
ste due ruote (tre per i 
principianti) che per- 
mettono, grazie a pode- 
rose spinte con le rac- 
chette e all’azione 
coordinata delle gam- 
be, di scivolare veloci 
sull'asfalto. 


ES 


La Coppa Italia di 
skiroll si compone di 16 
appuntamenti: 10 di ti- 
po A, riservata ai se- 
niores, e 6 di tipo B per 
i più piccoli. La prima 

ara della Coppa Italia 
i quest'anno è stata 
disputata a Lentiai 
(B1) la scorsa domeni- 
ca. Tra i favoriti della 
gara triestina non Dee; 


‘siamo non rico 


quattro atleti di casa: 
Mateja Bogatec (cuc- 
cioli), David BogateC 
(giovani), Erik Tence 
(aspiranti) e Gi 
Rupil(seniores). _. 
Anna Puglies® 
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Oggi, alle 20.30, nella 
«Sala Madonna del ma- 
re» via Don Sturzo 4, ver- 
rà presentato l'atto unico 
«Luce» di Sabatino Lo- 
pez, interpretato dai se- 
enti cantanti e attori 
lel «Gruppo cameristico 
di Trieste»: Paola Comel- 
li (Luce), Dino Schleifer 
(Gortani), Giuseppe Bot- 
ta (Matteo Aldovrandi), 
Daniela Macchioro (La 
cuoca), Mario Pardini (Il 
prologo). Alcune arie di 
Donaudy e Tosti saranno ' 
cantate dal soprano Mo- 
nica Trevisan e dal teno- 
Te Riccardo Botta. Al pia- 
noforte il maestro Silvio 
Sirsen. 


Centro 
tibetano 


Oggi, alle 20.45, al Goet- 
he Institute di via Coro- 
neo 5, il Centro culturale 
ea DO, Sa- 

‘a Kun Ga Choling, in 
occasione della festa del 
risveglio «Vesaky pre- 
senta un programma di 
diaposotive «Itinerari 
Buddhisti» e Canti d'O- 
riente ed Occidente te- 
nuti da Swami Nirvana 
Ananda. 


Scuola 

55 

La Scuola di musica 55 
ed il Circolo triestino del 
jazz promuovono, d'inte- 
sa con la direzione arti- 
stica del Festival jazz ‘92 
di Monaco, un viaggio 
organizzato in occasione 
dei concerti di Chick Co- 
rea, di Eddie Daniels con 
il Gary Burton Quartet, e 
del George Shearing duo. 
Il viaggio è previsto con 
partenza martedì 14 lu- 
glio, e con ritorno fissato 
per giovedì 16 luglio e 
verrà organizzato per un 
numero limitato di per- 
sone e solo al raggiungi- 
mento di 40 partecipanti. 
Per informazioni e pre- 
notazioni si può contat- 
tare, prima possibile, la 
segreteria della Scuola 
55 al 307309. 


Uil 
Statali 


La Uil Statali informa 
che il ministero di Grazia 
e giustizia ha bandito di- 


versi concorsi per com-' 


lessivi 388 posti per 
esa e diplomati. Per 
ulteriori informazioni ri- 
volgersi in via Polonia 5 
{stanza 8) nelle giornate 
di lunedì, mercoledì e ve- 
nerdì, dalle 9 alle 12. 


Campeggio 

in alta Carnia 
L'Associazione per il 
tempo libero «La Mar- 
motta», in collaborazio- 
ne con l’Uisp (Unione ita- 
liana sport per tutti), or- 
ganizza un campeggio in 
Alta Carnia, a Collina di 
Forni Avoltri (m 1250) ri- 
volto a ragazzi dai 7 ai 12 
anni dal 14 al 25 luglio e 
ai ragazzi dai 13 anni in 
poi dal 25 luglio al 5 ago- 
sto 1992. Informazioni e 
iscrizioni alla Uisp di 
Trieste (piazza Duca de- 
gli Abruzzi 3, IV p.) tel. 
362776. 


STATO CIVILE 


NATI: Leban Elisa, Ursic 
Romina, Greco Linda, 
Scherli Myriam, Pastore 
Andrea, Romito Samant- 
ha, Fior Rosso Daniel, 
Ballarin Matteo. 

MORTI: Visconti Norma, 
di anni 78; Furlan Bruno, 
25; Zerial Albina, 85; 
Frankovic Giorgina, 89; 
Dobri Stefano, 77; Marin 
Ida, 64; Germani France- 
sco, 83; Uleri Alberto, 64; 
Palma Sla, 77; Stip- 
covich Valeria, 70; Os- 
sueri Mario, 72; Cuc- 
chiani Maria, 72; Zampa 
Federica, 21 gg. 


Oggi, alle 16.30, al Circo- 
lo culturale e ricreativo 
«C. Tomè» dell’Unione 
italiana ciechi di via Bat- 
tisti 2, pomeriggio dedi- 
cato al musical con il ba- 
ritono Giorgio Levi ac- 
compagnato al pianofor- 
te dalla professoressa Gi- 
gliola. Perissutti. Inter- 
verrà Mario Pardini. 


Cardiologi 
aconfronto 

Oggi, alle 9, al centro 
congressi della Maritti- 
ma, su iniziativa della 
cardiologia triestina, 
guidata dal prof. Fulvio 
Camerini, «XXV Anni- 
versary cardiology mee- 
ip incontro tra car- 
diologi dell'area Mitte- 
leuropea. Vi partecipe- 
ranno cardiologi ospeda- 
lieri, extraospedalieri ed 
universitari delle Tre Ve- 
nezie per uno scambio di 
informazioni scientifi- 
che e tecniche con i col- 
leghi della Slovenia e di 
altre: regioni dell'Alpe 
Adria. 

nni 

Rassegna 

Alfieri Seri 

Oggi con inizio alle 10, al 
teatro dei Salesiani pre- 
miazioni della Rassegna 
corale di canti triestini 
«Alfieri Seri» e dell'ine- 
rente concorso di dise- 
gno. Alla rassegna hanno 
partecipato 24 classi tra 
elementari‘ e materne di 
cui 6 hanno passato la 
selezione. 


Concerto 

al Politeama 
Lunedì 25 maggio alle 
20.30, si terrà al Politea- 


ma: Rossetti il concerto 
bandistico dei ricreatori 
comunali Toti-Gentilli 
diretto dal maestro Ro- 
berto Tramontini. 


RISTORANTI E RITROVI 


Oggi, alle 11, nell'aula, 
del settore didattico: del- 


l'ospedale di Cattinara, 
riunione del gruppo an- 
giologico giuliano. Parte- 
cipano i medici Giuseppe 
Parlato, Giampaolo Si- 
gnorini, Giovanni Maga- 


Oggi, alle 16, nella sala. 


feste di via Pascoli 31 
dell'Itis, si terrà il con- 
certo di musica classica e 
vocale con i pianisti Li- 
dia Franzoni e Matteo 
Fanni, la flautista Dona- 
tella Riosa e il baritono 


ton Rizzi, Euro Ponte. Oliviero Loretti. 
Madonna Inativi 
delmare americani 


Oggi la parrocchia Ma- 
donna del mare (piazzale 
Rosmini - tel. 3014111) fe- 
stergia la patrona Maria 
Stella del mare. Alle 7,9 
e 10 messe; alle 17 bene- 
dizione e affidamento al- 
la Madonna dei bambini; 
alle 18.30 recita del Ro- 
sario; alle 19 solenne 
concelebrazione eucari- 
stica. Alle 20.15, nel cor- 
tile del Centro giovanile, 
trattenimento per tutti 
con canti, giochi e fuoco 
di bivacco scout. 


Escursione 
in Val Rosandra — 


L'Etli - Ente turistico la- 
voratori italiani, informa 
tutti gli interessati che 
domani sarà effettuata 
una escursione in Val 
Rosandra con la collabo- 
razione di Pino Sfregola 
del gruppo speleologico 
S. Giusto. La partenza è 
prevista alle 8 dalla piaz- 
za di Bagnoli. Si racco- 
manda scarpe adatte, 
pantaloni, giacca a vento 
e una buona lampadina. 


Centri 
estivi 
Sono aperte le iscrizioni 
al «Centro estivo» orga- 
nizzato dalla scuola ma-. 
terna di Zindis, in Strada 
per Lazzaretto 13/a Mug- 
ia, dal 1.0 luglio al 31 
luglio, per bambini d'età 
dai 3 ai 6 anni. Per infor- 
mazioni telefonare ogni 
‘giorno al 271330. 


Paradiso Club 


liscio. 


Necessità non ha 
legge. 


Lich 


Temperatura mini- 
ma: 13,8 gradi; mas- 
sima: 23,9; umidità 
87%; pressione mil- 
libar 1017,4 stazio- 
naria; cielo nuvolo- 
so; calma di vento; 
mare quasi calmo 
con temperatura di 
13,5 gradi: 


Oggi: alta alle 16.17 
con cm 23 sopra il li- 
vello medio del ma- 
re; bassa alle 7.58 
con cm 32 sotto il li- 
vello medio del ma- 
re. 

(Dati forniti dall'Istituto Speri- 
mentale Talassografico del Cnr 


‘@ dalla Stazione Meteo dell'Ae- 
ronautica Militare). 


DI 


Il caffè freddo si ser- 
ve di solito in bic- 
chiere e non in taz- 
zina. Si usa dunque. 

| allungare con acqua 
l'espresso creando 
così la bevanda esti- 
va. Oggi degustiamo 
l'espresso al Bar Pi- 
neta - viale Mirama- 
re 233/1 - Trieste. 


Trieste, via Flavia. Stasera dalle 21 alle 02, in un 
mondo di luci, con l'orchestra CARAMEL. Non solo 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal 18 maggio al 24 
maggio. 

Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e.16- 
19.30. 

Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Cavana, 11, 
tel. 302303; largo 
Osoppo, li cstel. 
410515; Bagnoli del- 
la .Rosandra, tel. 
228124 - Solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Cava- 
na, 11; largo Osoppo, 
1; via Settefontane, 
39; Bagnoli della Ro- | 
sandra, tel. 228124 - 
Solo per chiamata te- 
lefonica ,con ricetta 
urgente. 

Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30: alle 8.30: via 
Settefontane, 39, tel. 
947020. 
Informazioni Sip 192 
Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ùr- 
gente) telefonare al 
350505 - Televita. 


> Tartini, 


Oggi e domani'si terrà a 


Sistiana (baia, nei pressi . 


dell'ex Caravella) una 
mostra sui nativi ameri- 
cani organizzato dal co- 
mitato di solidarietà con 
i nativi americani. ‘ 


Amici del 
Conservatorio 
Questa sera, con inizio 
alle 18 nella chiesa evan- 
gelica Luterana di Largo 
Panfili, nel quadro delle 
manifestazioni celebra- 
tive del terzo centenario 
della nascita di Giuseppe 
l'Associazione 
«Amici del Conservato- 
T10) presenta un concer- 
to del pianista Luca Sari, 
che eseguirà musiche di 
Chopine Mussorskiji. 


Pensionati 
Cgil 
Oggi, con inizio alle 9, 
nella sala della Casa del 
Popolo di S. Croce sono 
stati convocati i colletto- 
ri e diffusori della Rivi- 
sta mensile «Libertà - 
Pensionato d'Italia di 
tutte le leghe compren- 
soriali della provincia di 
Trieste, nonché il comi- 
tato regionale della reda- 
zione. Sarà presente il 
segretario regionale Spi- 
Cgil Bruno Paludetto edi 
rappresentanti della se- 
Siena comprensoriale 
lello Spi-Cgil della se- 
teria della Ccdl-Cgil 
i Trieste. i 


Proiezione 
alla XXX . + 


‘Giovedì, con inizio alle 


20, nella sede dalla XXX 
Ottobre verrà proiettata 
una video cassetta della 
cineteca del Cai dal tito- 
lo: «Gioventù sul Bren- 


ta». 


‘ chiavelli .9 


Oggi, alle. 17.45, nella sa- 

‘la Benco della biblioteca 
Civica, piazza A. Hortis 
4, il prof. Bruno Maier 
terrà una conferenza su: 
«Storia di due antologie 
della letteratura triesti- 
na (1958-1991). 


Donne 
e diritto 
Come proposto alla fine 
del seminario «Donne fa- 
iglia diritto», si rinno- 
va l'invito a tutte le don- 
ne a partecipare all'in- 
contro di mercoledì, alle 
17.30, nella sede dell'Udi 
circolo - La Mimosa e 
Settima Onda, in via Ma- 
(telefono 
367879) per approfondi- 
re le tematiche trattate e 
programmare insieme 
un'attività futura. 


Pedalata 

di maggio 

Il Circolo dipendenti Al- 
catel Telettra, sezione 
Velo Club, organizza do- 
mani la «Pedalata di 
maggio». Ritrovo . alle 
8.30, nel piazzale Telet- 
tra in strada Monte d'O- 
ro 14, Zona industriale, 
per disbrigo partiche d'i- 
scrizione; partenza alle 
9.15. 


Circolo ‘ 
Jadera 


Il 29 marzo ha avuto luo- 
go l'assemblea ordinaria 
dei soci del sodalizio, nel 
corso della quale si è pro- 
ceduto al rinnovo delle 
cariche sociali, per l’e- 
sercizio 1992/93, risul- 
tano rieletti nei rispetti- 
vi incarichi: Giorgio Vu- 
xani, presidente; Giu- 
seppe Vuxani, vicepresi- 
dente; Bruno Buttare, se- 
‘gretario; Bruno Umlauf, 
tesoriere; Francesco 


Geccoli, relazioni pubbli- 


che; Livia Ciancimino e 
‘Renata Detoni Fekeza, 
attività sociale, consi- 
glieri. Probiviri: Guerri- 
no Rozbowsky, Ovidio 
Sciattino, Guido Stecher. 


Cisl 
statali 


La Cisl statali di via Tor- 
rebianca 37 (tel. 630050- 
368957), informa che 
sulla G.U, del 12 maggio 
1992 sono stati pubblica- 
ti i seguenti concorsi per 
il ministero di Grazia e 
giustizia: 19 posti di di- 
rettore di servizio sociale. 
(3 posti nel Triveneto); 
59 posti di direttore. isti- 
tuto penitenziario (9 po- 
sti nel Triveneto); 14 po- 
sti di collaboratore (2 po- 
sti nel Triveneto); 60 po- 
sti di assistente ammini- 
strativo (4 posti nel Tri- 
veneto); 156 posti di ra- 
gioniere (25 posti nel Tri- 
veneto); 80 posti di edu- 
catore (18 posti nel Tri- 
veneto). La scadenza dei 


‘bandi è fissata per l'l1 


‘ giugno. 


n 
Alcolisti 

anonimi i 
Se volete bere, è affar vo- 
stro. Se volete smettere, 
è affar nostro. Riunioni: 
martedì alle-19.30 e gio- 
vedì alle 17.30, in via 
Pendice Scoglietto 6 (tel. 
577388). 


Feder 

Casalinghe 

La Federcasalinghe orga- 
nizza una gita a Venezia 
per visitare la mostra del 
Canova il giorno 16 giu- 
gno, Chi è interessata è 
pregata di telefonare al 


365418, dalle 10/alle 12,. 


dal lunedì al venerdì. 


MOSTRE j 


Galleria Rettori 
Tribbio 2 
- ROMANO CONVERSANO 
inaugurazione ore 18 


E. .{. 


Il complesso bandistico 
dei ricreatori «Gentilli e 
Toti», diretto dal mae- 
stro Roberto Tramontini 
(grazie anche alla sensi- 
bilità dimostrata dall'In- 
siel/Informatica per il si- 
stema degli Enti locali, 
all'impegno di vari setto- 
ri del Comune ed alla col- 
laborazione del Teatro 
Stabile si sta avviando al 
suo quarto appuntamen- 
to primaverile con il 
grande pubblico del Poli- 
teama Rossetti. Il con- 
certo — che si terrà lu- 
nedì, .con inizio alle 
20.30 — si prefigge an- 
che quest'anno di dimo- 
strare quanto valida e 
fruttuosa sia. l'azione 
educatrice offerta dai ri- 
creatori comunali. 

La serata seguirà uno 
schema ormai collauda- 
to. A dare il «lay saranno 
i giovanissimi allievi, 
fertile e folto vivaio da 
cui attinge una banda in 
continua e mutevole for- 
mazione. Farà seguito il 
concerto vero e proprio, 
articolato in due parti: 


‘ classica la prima, moder- 


na la successiva. Sul pal- 
coscenico del Teatro si 
cimenteranno oltre 70 
esecutori, dai 7 anni di 


Un'immagine della banda .età in avanti (alcuni, ex 


deiricreatori che lunedì . 
siesibirà al politeama . 
Rossetti 


allievi di Ricreatorio, so- 
no già padri), offrendo in 


‘tal modo un panorama 


al politeama Rossetti. 


In apertura 


si esibiranno 


i giovanissimi . 


allievi 


completo sull'educazio- 
ne musicale impartita, e 
da lungo tempo, nell'am- 
bito della sezione bandi- 


stica. 
Per questo 4.0 «Con- 
certo di Primavera», par- 


ticolare cura è stata de- 
dicata ai più piccoli, già 
inseriti in una sorta di 
banda — ridotta — gra- 
zie ad elaborazioni origi- 
nali che permettono di 


isarmonica alla 
classe G0CTI ottoni. Nelle 
filastrocche infantili 
triestine e nell'aria delle 


subito dopo, presentan- 
do un programma vario 
ed impegnativo. 


Nella prima parte, le. 


DISPONIBILI I MODULI NELLE SEDI INPS 


Condono previdenziale 


Il termine perla presentazione scade il primo giugno 


Sono disponibili nelle sedi 
Inps i moduli di domanda 
per il condono previden- 
ziale. Il termine perla pre- 
sentazione della domanda 
scade il Loizzo 1992; e 
le somme dovute devono 
essere pagate in due rate 
di pari importo, di cui la 
prima entro la stessa data 
del 1.0 giugno 1992, e la 
seconda entro il 30. no- 
vembre 1992. I versamen- 
ti vanno effettuati tramite 
i due bollettini di conto 
corrente postale inseriti. 
nel modulo di domanda. 
Restano esclusi dal condo- 
no previdenziale coloro 
che non effettuano il con- 
dono fiscale e.i soggetti 
che effettuano il condono 
fiscale nella forma della 
«definizione automatica» 
senza dichiarazione espli- 
cita di imponibile (c.d. 
condono «tombale»). 

Sono interessati al con- 
dono previdenziale: ilavo- 
ratori. autonomi (artigiani 
e'commercianti) per la re- 
golarizzazione di debiti ri- 


AI giornale i ragazzi «europei» 


guardanti la contribuzio- 
ne dovuta in misura per- 
centuale e, eventualmen- 
te, in misura fissa o sul mi- 
nimale; i liberi professio- 
nisti, cittadini non mutua- 
ti e lavoratori dipendenti o 
pensionati con altri reddi- 
ti per la regolarizzazione 
dei contributi dovuti al 
Servizio sanitario nazio- 
nale; i datori di lavoro, per 
la regolarizzazione dei 
contributi dovuti in rela- 
zione alle retribuzioni 


complessive imponibili 
che si deducono dalle di- 
chiarazioni integrative 


presentate. al fisco come 
sostituti di imposta o co- 
me elemento passivo della 
denuncia di redditi propri. 

Il condono comporta la 
riduzione delle sanzioni 
civili nella misura pari 
all'8% annuo, entro il tetto 


del 40% del complessivo * 


debito contributivo, non- 
ché l'estinzione dei reati e 
delle sanzioni ammini- 
strative in materia contri- 
butiva. 


ONORIFICENZA 
Le foto «benemerite» 
del circolo Fincantieri 


Quando, nel 1977, un 
gruppo di dipendenti 
lella Grandi Motori 
Trieste decise di isti- 
tuire, nell'ambito del 
Circolo ricreativo 


azieridale, una sezione 
che si occupasse di fo- 


tografia, probabil- 
mente non immagina- 
va che, con quell’atto, 
si stavano ponendo le 
basi per la formazione 
di un sodalizio che sa- 
rebbe divenuto impor- 
tante per la città giu- 
liana. Ora, a distanza 
di 15. anni, il Circolo 
fotografico Fincantieri 
Trieste (ex Gmt-Itc) è 
una realtà, il cui valo- 


. liani, ha deciso infatti 


«viene 


‘Friuli-Venezia Giulia. 


due ouverture di Franz 
von Suppè — «Poeta € 
contadino» e «Cavalleria 
Leggera» — non manche- 
ranno di evocare dolci ri- 
cordi, dando piacevoli 
emozioni. Inoltre, in 
omaggio al 200.0 anni- 
versario della nascita di 
Gioachino Rossini, verrà 
eseguita la sinfonia dal- 
l'opera «Tancredi». Com- 
pleterà il programma 
«classico» la «Marcia mi- 
litare n. ly di Schubert. 
La seconda parte vedrà il 
complesso impegnato in 
un repertorio più moder- 
no ed eterogeneo: si spa- 
zierà dal «blues» di W.C. 
Handy, alla musica leg- 
gera di Kaempfert. Di 
particolare effetto poi, 
un brano di Nino Rota, 
tratto dal film di Fellini 
«La strada», ed uno 
scherzo di Evers («HappY 
Mallets») per. glocken- 
spiel ed effetti speciali. 
Verrà inoltre eseguita — 
in Sa di buon auspicio 
per il rinnovamento in 
atto nell'Est europeo — 
un'elaborazione, in ver- 
sione moderna, di temi 
russi di Stratford: «Glas- 
nost» l'eloquente titolo. 
La manifestazione verrà 
presentata da Paolo Zip- 
po. Nell'occasione, l'in- 
gresso al Politeama Ros-- 
setti sarà libero, 


Te è riconosciuto an- 
che al di fuori dei con- 
fini cittadini. La Fiaf, 
Federazione italiana 
associazioni fotografi» 
che, organismo. che ‘ 
riunisce ‘e coordina 
quasi 600 circoli ita- 


di conferire al Fincan- 
tieri l'onoreficenza di 
benemerito della foto- 
grafia italiana. L'ono- 
rificenza, di cui posso- 
no fregiarsi solo po- 
chissimi circoli in Ita- 
lia, per la prima volta, 
concessa ad 
un'associazione del 


Fulvio Merlak 


Un gruppo di E, ospiti l'altro giorno nella struttura produttiva del «Piccolo», e 


cioè gli alunni de 


la «European School of Trieste» di Villa Geiringer accompagnati 


dall'insegnante professoressa Sandra Di Domenico: Raffaele Acco, Eleonora Bichler, 


Amir Imani, Annalisa Kop: 


Daniela Rossi e Giulia Zanei. (Italfoto) 


acin, Alessandro Leo, Marzio Morgante, Andrea Revelant, 


— In memoria di Claudio Co- 
ciani nel Il anniv. (23/5) dalla 
‘moglie Bruna e dal figlio Da- 
niele 50.000 pro Agmen. 

— In memoria del (PIE Giu- 
seppe Dulci (23/5) da Silvano 
Mocchi 100.000 pro liceo 
Oberdan (fondo Anna e G. 
Dulci). 

— In memoria di Giuliana 
Gherdevich nell'XI anniv. 
(23/5) dai familiari 100.000 
pro Agmen.. + 

— In ‘memoria di Fritz Her-, 
din nel VII anniv. (23/5) dalla 
moglie Narcisa e dalla figlia 
Ingrid 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria della cara 
‘mamma (23/5) dalla figlia Ele- 
‘na 50.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— In memoria di Giordano 
Peschier a sei mesi dalla 
scomparsa (21/11) dalla mo- 
glie e dai figli 30.000 pro En- 
pa. 


— Inmemoriadelten. Attilio 
Chiandussi Medaglia d'argen- 
to al V.M. nel 50.0 anniv. dalla 
moglie Giulia e dai fratelli 
Luigi e Bianca 300.000 pro 
Ass. naz. Artiglieri Trieste- 
Muggia (sez. A. Chiandussi). 
— In memoria di Ida Probst 
nel 28.0 anniv. (23/5) dalle fi- 
glie 50.000 pro Pro Senectute. 
— In memoria di Giulia de 
Colombani in Runti dal figlio 
Carlo e fam. 30.000 pro Ente 
nazionale sordomuti. 

— In memoria di Vittorio 
Giovanazzi da Claudio, Mari- 
na ed Andrea 50,000 pro Co-. 
munità San Martino al campo 
(don Vatta). 


© — In memoria di Anita Simo- 


nit_ dalla fam. Giovannini 
20.000 pro Ass. Amici del cuo- 
re. 


— In memoria di. Caterina 
Susnig da Adelma Genzo 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. è 


In memoria di Valentino 
Pellarini da Libera e Romano 


Vaglieri 50.000, da Piero e Co- ; 


stanza Salvadori 50.000 pro 
Div. cardiologica (prof. Came- 
rini). 

— In memoria di Luciana 
Ruggeri Bordon da Massimo, 
Maura, Tano, Emanuela, 
Mauro e Chiara 150.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Luciana 
Ruggeri da M.P. 50.000, da Gi- 
na e Tina Antonini 15.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Anita Stec- 
china dalla fam. Pippo Veneri- 
na Albanese e fam. Giorgio 
Flavia Currò 100.000 pro Ag- 
men, 

— In mémoria di Giovanni 
Elly ed Enrico Vettorazzo da 
N.N. 50.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti: 

— In memoria di Valdi Millo 
dalla famiglia Pipan 100.000 
pro Centro tumori Lovenati. 


— In memoria di Annita — In memoria di Lia Zafred 


Stecchina da Lionella Trauba 
25.000 pro Frati cappuccini di 
Montuzza (pane peri poveri). 
— In memoria di Matteo Tof- 
fani da Antonio e Giovanna 
Vidulli 50.000, da Giovanni 
Smundin 50.000, da Rita Mo- 
rin Camocino 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Luciana 
Zuccheri da Anita Mecchia, 
Aurelia Blasi, Nivea Curiel, 
Fulvia Jahni, Lina Fabbro ed 
Anna Berdon 60.000 pro Cen- 
tro Funari Covenzi: 

— Da Violetta Sterpin Rigutti 
30,000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. 

— Da Giulio Danieli 200.000 
pro Pro Senectute. 

7 Dalla Società italiana per 
l'Oledotto transalpino SpA e 
‘personale 1.010.000 pro sotto- 
scrizione Daniela Birsa. 

— Da Anita Beltrame 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 


da Rosa Pizziga 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Irma Zen- 
. naro ved, Felluga da Rita Var- 
dabasso 10.000 pro Astad. _— 
= In memoria di Dirce Zingi- 
rian dalle famiglie Secoli e Ca- 
stellano 50.000 pro Chiesa Sa- 

cro Cuore di Gesù. 

— In memoria di Marcella 
Canziani da Irma ed Elena 
40.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. L 
— In memoria di Annamaria 
Aprato dalla Muta macchini- 
sti deposito locomotive (Ts) 
120.000 pro 1.a medica VE 
‘Magris — osp. Cattinara). 
= i dell'adorata 
Deborah ‘Bencina dai nonni 
Mario e Maria 30.090 pro Ag- 
men. 

— In memoria di Vincenzo 
Redolfi Britol da Emma Sviz- 
zero 50.000 pro Ass. Goffredo 
de Banfield. 


— In memoria di Alfonso Ca- 
tania da Antonio e Nerina Sal- 
vadore 50.000 pro Unione ita- 
liana ciechi. 

= JR memoria della zia Gina 
Crismanich ved. Zelco' ddlla 
fam. De Caneva 100.000 pro 
Pro Senectute. } " 
— In memoria di Romano' 
Dagnelut da Nereo Stopper 
50.000 pro Centro aiuto alla 
vita, Dì 
3712 Memoria del dott. Carlo 
d'Ambrosi da Edoarda e Paolo 
Costanzo 50.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti, 

In memoria di Romano 
Danielut da un collega 50.000 
‘pro Pro Senectute. 

— In memoria di Licia Del- 
ben-Zuliani da Marcella Masè 
30.000 pro Missione triestina 
‘di Iriamurai. 

— In memoria di Giuseppe 
Lizio da Silvana Rumiz Pitac- 
co 50.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 


—. In memoria di Pina Di 
dalla fam. Andri, Boccali, 
Brukner, Duplica, Manzon, 
Patarino, Parentin, Pucci, Si- 
‘monetti e Talamini 150.000 
pro Astad, 

— Im memoria del dott. Fran- 
co Divich dai genitori e dal 
fratello 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati, di 

— In memoria di Antonio Do- 
brovich dalla famiglia 25.000 
pro Agmen, 25.000 pro Avo. 
— In memoria Vittorio 
Giovannazzi da Eda Lantsch- 
ner 50.000, da Liana e France- 
sco Capasso 40.000 pro Ass. 
Donatori sangue. 

—.In memoria del dott. Ma- 
rio Klinger da Raffaele e Elly 
De Riù 50.000 pro Com. S. 
Martino al campo (don Mario. 


- Vatta). 


—.Immemoria di Maria Kore- 
nika Sila dai vicini di casa 
100.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 


— In memoria di Gemma 
Gracco dal cugino Redento 
Pulin e dalle sorelle Pierina e 
Romana e Gisella 100.000, 
dalla cugina SRO) 
50.000 ‘parrocchia Ss. Qui- 
ico e Giulitta (chiesa nuova). 
— In memoria del caro zio 
Omero Moro dai nipoti Sergio, 
Marina, Simone Baruzza 
50.000 pro Sottoscrizione Da- 
niela Birsa. 

— In memoria di Reginella 
Pachys in Honsell da Silvana e 


. Antonio Metelli, Dorothy e' 


Euro Metelli, Lida e Pietro Ba-' 
xa 75.000 pro Ist. Burlo Garo- 
folo, i 

— In memoria di Augusta 
Panciera ved. Fontanella Pe- 
gan da Attilio, Aurora, Dori e 
Fanni 100.000, da Lilli e Ma- 
rio 50.000'pro Centro tumori 
Lovenati. 

—. In memoria di Valentino 
Pellarini da Silvio Bari 30.000 
pro Vildm. x 


— In memoria di Virgilio 
Mahnich da Beata Stock 
EA) pro Ist. Burlo Garofo- 
o. 


— In memoria di Eugenio 
Mezzena dalla moglie Anit2 
100.000 pro Astad. È 
—.In memoria di Vladimiro 
Millo da Donatella, Bruno, 
Gabriella, Marco, Giorgio 
Stefano 120.000 pro Centr? 
tumori Lovenati. 

— Immemoria di Tino AzzU!” 
ro d'Italia da paio e Silvia 
50.000 Andos. % 
—n ona di Anna Volp? 
da Tic fo Bembin 
50.000 pro Uìl i 
— Da. Angelina Colomb® 5 
LEO pro Ass. Cuore amic 
— Muggia. 5A 
— Da Francesco Amato (Tae, 
ste) 245.000 pro Ass. CU 
amico — Muggia. 
= Da. Enrichetta — Risvf 
35.000 pro Ass. cuore an! 


— Muggia. 


lemmi NS) 


« 


Ss 


i 


1992 


| Sabato 23 maggio 1992 


LA GRANA’ 
«Sono escluso 
dalla sala d’arte 
senza un perché» 


Care Segnal 
un pittore” 


(60) Ri 
dover Spie! 
decisione. 


a __ RINGRAZIAMENTI OnOn 


Diego e Graziella Skamperle ringraziano quanti, 
in un momento così difficile, hanno dimostrato 
d'essere loro vicini. Il conforto e l’aiuto genérato 
da tanta spontanea solidarietà umana è stato fon- 
damentale per superare situazioni a volte troppo 
vicine all'umana impotenza. Non dimentichere- 
mo. 

Diego e Graziella Skamperle 


+ Chiediamo cortesemente ospitalità alla vostra ru- 
| brica per ringraziare i responsabili del Teatro Po- 
' polare «La Contrada», i quali il 16 maggio hanno 
| gentilmente ospitato, al teatro Cristallo, gli allievi 
! della sezione filodrammatica del ricreatorio co- 
è munale «Pitteri» per la messa in scena della com- 
media dialettale «El nono xe sempre el nono», 


tratta dal testo di Dante Cuttin «Ricordi de co’ iero 
mulo»: i 

La direzione dei 

Ricreatori comunali 


Gli alunni e le insegnanti delle classi IV.B, IV.C,V 
BeVC della scuola elementare «U. Saba» ringra- 


| ziano per la loro disponibilità e collaborazione i 
| signori Carlo Cassola ed Erica Derini (sezione gio- 


vanile Wwf di Trieste) durante la gita di Pian del 


* Cansiglio. 


Seguono otto firme 


Il 29 aprile le classi prima, seconda e terzà della 


* scuola a tempo pieno «Giovanni Pascoli» del Vil- 


laggio del Pescatore hanno effettuato una visita 
alla caserma dei vigili del fuoco di Trieste, in Lar- 
go Niccolini. Gli alunni sono stati accolti dai pom- 
‘pieri componenti il turno B. E' stato un incontro 
interessarite per i contenuti di carattere didattico- 
educativo, ma soprattutto piacevole per la dispo- 


1 nibilità e la simpatia con cui i vigili del fuoco han- 


no illustrato (e fatto provare ai bambini) il funzio- 

namento dei mezzi e delle attrezzature. Un grazie 

particolare ai vigili Ermanno Paoluzzi e Alessan- 

dro Angeli che assieme ai colleghi hanno fornito la 
‘preziosa assistenza durante la visita. 

] i Gli insegnati 

Maria Sabbadin, Rossella Dussi, Giulio 
Bartulovich 


Si ringraziano le due gentili signorine che la mat- 
tina di domenica 3 maggio hanno premurosa- 


\ mente soccorso in piazza Hortis nostro fratello che 


aveva avuto un malessere, riaccompagnandolo 
poi nella casa di cui era ospite. 


Ringrazio sentitamente gli infermieri della Cri di 


Trieste: Tassini, Penzo, Bertelli per la sollecita e 


| affettuosa cura con cui hanno adempiuto alle loro 
. funzioni. 


‘Vittoria Faidiga 


Desidero ringraziare tutti coloro che il giorno 18 

maggio, alle 9.30 circa, sitrovavano su un autobus 

{ della linea «11» diretto al Ferdinandeo e che mi 

| hanno prontamente soccorso in attesa dell’ambu- 

| lanza. Un ringraziamento particolare all'autista 
dell'autobus e alla vigilessa Patrizia Braico. 

È 3 ‘Adriana Hovhannessian 


«Binari dimenticati» ogni settimana 


Mi sembra importante per Trieste l'iniziativa dei cosiddetti «binari dimenticati», 


cioè la possib 


tà di fare il giro della città intreno (percorso di un sessantina di km 


utilizzando la stazione di Campo Marzio e passando per vecchie stazioncine sul Carso 
ancora conicartelli initaliano e tedesco). C'è stato il viaggio inaugurale e quindi 
l'avviso che si potevano prenotare per i successivi viaggi, da effettuarsi in giugno e 
luglio. Qui ho avuto una sorpresa: innanzitutto bisognava telefonare al museo 
ferroviario. Sembra che l'impresa sia opera del Dopolavoro ferroviario, e non 
dell'Azienda turistica. Poi ho ricevuto la notizia che i prossimi due viaggi sono tutti 
prenotati. A questo punto mi chiedo: perché non si appropriano dell'iniziativa gli 
organismi turistici regionali, enon mettono.ini calendario, settimanalmente, la 
possibilità di queste escursioni nell’ambito della provincia di Trieste, con certezza di 
successo sia tra iresidenti che tra i villeggianti, soprattutto tedeschi? È 
Giangiacomo Zucchi 


ROZZOL / PROTESTA 


Periferia dimenticata 


«Sporcizia in aumento davanti alla scala Bonghi» 


Chi avesse la ventura di 
passare nel rione di Roz- 
zol, davanti’ alla Scala 
Bonghi, noterebbe subito 
alcune anomalie: un'e- 
dicola di giornali e un 
distributore di benzina 
nascosti da quattro cas- 
soni per le immondizie, 
due campane per il recu- 
‘pero del vetro eun casso- 
naccio per la raccolta 
della: carta (però manca 
un contenitore per la 
raccolta delle pile consu- 
mate e delle medicine 
scadute). Per completare 
la desolazione del posto. 
Inoltre, sempre sul lato 
sinistro, c'è una cabina 
per l'attesa dei bus 11 e 
22 (residuato bellico, in 
condizioni pietose) e due 
cabine della Sip. Una 
volta il recupero veniva 
fatto dai cosiddetti «stra- 
zaioi»; ora il Comune fa 
concorrenza sleale a 
gente che vive tuttora di 
stenti. 

Sarebbe opportuno ri- 
sistemare tali contenito- 
ri, diradando questo in- 
credibile affollamento in 
posti dove non diano fa- 
stidio alla circolazione; 
quando arrivano con- 
temporaneamente i bus, 
i camion della nettezza 
urbana, i mezzi che ri- 
forniscono i negozi siti al 
lato opposto della stra- 
da,iclienticonleautoin 
seconda e terza fila, l'im- 
‘pazzamento è generale. 

Insomma la periferia 
è diventata l'immondez- 
zaio del  centro-città: 
quando gli addetti ven- 
gono ;a svuotare i vari 
elementi, lasciano i resti 
di vetri, carte ecc., poi- 
ché i mezzi non sono do- 
tati di una comunissima 
‘scopa per lasciare pulito 
il posto, e con il tempo la 
sporcizia aumenta, 
proiettando lo sporco 
dappertutto, specie sulla 
Scala Bonghi. 

‘Antonio Pirchio 


Nazionalismo 
o fascismo? 


Sono. esterrefatto: ero 
convinto di sapere un 
po' di storia e invece il 
vostro inviato dai Balca- 
ni, Paolo Rumiz, mi ha 
quasi convinto di non 
capire niente di ciò che 
sta succedendo in Jugo- 
slavia (ex).I suoi articoli, 
secondo me, stanno ca- 
povolgendo tutto quello 
che sino ad ora si era 
detto e scritto sulla sto- 
ria di quel paese, l'insi- 
stere continuo che i serbi 
sono «fascisti», e che' se 
la prendono con gli anti- 
fascisti (ustascia) ha del- 
l'incredibile, io penso 
che tutti sappiano che la 
parola cetnico è un ter- 


mine serbo-croato delle 
bande (cete) partigiane 
bulgare, serbe e greche 
che negli ultimi decenni 
del XIX secolo, combat- 
‘terono nei Balcani con- 
tro la dominazione otto- 
mana, e che dopo il 1918 
furono così chiamati i 
nazionalisti serbi legal- 
mente riconosciuti dal 
governo di Belgrado. 
Durante la‘II guerra 
mondiale (‘41-'45) i cet- 
nici così detti «legali» 
collaborarono con i tede- 
schi mentre altri conflui- 
rono nelmovimento par- 
tigiano filomonarchico e 
anticomunista del gen. 
Mihaylovié, mentre la 
parola ustascia viene dal 
croato ustasa (insorto) 
del movimento di Ante 
Pavelic che si opponeva 


a_i 


Un'edicola, un distributore di benzina, 


cassonetti, contenitori per la raccolta 
differenziata dei rifiuti: un incredibile 
«affollamento» a Rozzol, nota un lettore. 


alla dittatura del're Ales- 
sandro e che si caratte- 
rizzò per le sue posizioni 
di estrema destra e per il 
ricorso al terrorismo più 
sfrenato e che culminò 
con l'assassinio del re 
‘Alessandro di Jugoslavia 
a Marsiglia il 9 ottobre 
1934. 

Gli ustascia furono 
protetti e ‘aiutati sia da 
Mussolini che da Hitler 
e, quando le truppe del- 
l'Asse occuparono la Ju- 
goslavia, ottenero la co- 
stituzione di uno stato 
croato indipendente. 
Durante e dopo la guerra 
gli ustascia furono in 
gran parte giustiziati dal 
regime di Tito. 

Credo che gli articoli 
di Paolo Rumiz non fac- 
ciano chiarezza, anzi 
confondano le idee che 
già sono confuse dal cao- 
tico susseguirsi di novità 
da quelfronte; giusto sa- 
rebbe che si parli di na- 
zionalismo esasperato o 
di razzismo etnico (ne 
sanno qualche cosa i 
giuliano-dalmati) — ma 
non di fascismo o antifa- 
scismo che in questo mo- 
mento così tragico c'en- 


trano come i classici «ca-. 


voli a merenda». 


Mi guarderei bene dal 
dire che i serbi sono fa- 
scisti. Essi sono semmai 


vittime dei loro fascisti. . 


Il fenomeno è pauroso, le 
squadracce ormai tengo- 
no in pugno il Paese, fan- 
no il bello e il cattivo 
tempo, con il beneplacito 
dei cosiddetti socialisti 
(ex comunisti). Il termi- 
ne fascismo è, in propo- 
sito, quanto mai appro- 
priato. Non vedo come 
altro si possa definire 
un'ideologia imperniata 
sull'annientamento raz- 
ziale altrui, sulla menzo- 
gna, la censura e la vio- 
lenza armata. 


Il Piccolo [19] 


INFORMAZIONE /COMMENTO 
«Quella voglia 
di far scalpore» 


In una società come la 
nostra che afferma di es- 
sere civile, può accadere 
che si possa nascondersi 
dietro il «diritto di cro- 
naca» per denigrare un 
uomo, Quando non ci so- 
no più mostri da inven- 
tare e, permetteteci, da 
sbattere in prima pagi- 
na, un gesto disperato 
può servire, purtroppo, 
per mettere în luce la vi- 
ta di un uomo che senza 
indugio è dipinto come 
un alcolista. 

Siamo convinti che il 
«dovere di cronaca» deve 
rispettare un certo codi- 
ce di decenza. Il fatto di 
vendere più copie non 
deriva da un articolo. ma 
dalla qualità stessa del 
giornale. 

Ma allora perché vige 
questa tendenza a susci- 
tare scalpore e indigna- 
zione a tutti i costi? Per- 
ché poche righe possono 
rovinare l'esistenza di 
molti? I lettori non sono 
senza una propria co- 
scienza e hanno la capa- 
cità di discernere ciò che 
è giusto da ciò che è sba- 
gliato. 


\ Un articolo che rag-' 


giunga un vasto pubbli- 
co non può difettare di 
umanità, non si deve vo- 
lontariamente o per 
mancata conoscenza ar- 
rivare a conclusioni che 
non possono essere com- 
prese dai più perché non 
si conosce personalmen- 
te la persona della quale 
si parla e nemmeno la 
sua vita passata. 

Tutti igiorni sentiamo 
appelli che ci invitano 
ad accettare e a vivere 
accanto a coloro che 
vengono definiti disa- 
dattati, per aiutarli a 
reinserirsi nella società. 
Ma, a quanto pare, que- 
sti appelli si perdono nel 
vuoto perché basta il ge- 
sto disperato di un uomo 
che avrà avuto, nessuno 
lo nega, i suoi problemi, 
a far sì che tutta la sua 
famiglia sia dipinta co- 
me una famiglia disa- 
dattata. 

A nostro avviso, nes- 
suno dovrebbe avere il 
diritto di esprimere con 
una tale facilità e super- 
ficialità giudizi che por- 
tano a un'immagine così 
decisamente  forviante 
della realtà, e giungono 
a delle conclusioni che ci 
sembrano un po' troppo 
affrettate. Ci siamo sen- 
titi in dovere di esprime- 
re l'indignazione prova- 
ta leggendo l'articolo su 
Bruno. Bensi, apparso 
martedì 28 aprile. Arti- 
colo relativo a una per- 
sona che abbiamo avuto 
modo di conoscere e che 
di riflesso colpisce la sua 
famiglia. 

Seguono 47 firme 


Non è mai piacevole 
per i cronisti dover rac- 
contare episodi tragici e 
tristi, come in questo ca- 
so. Ma il diritto-dovere 
di cronaca è appunto così 
strutturato: diritto del 
giornalista di accedere a 
‘tutte’ le fonti, di avere 
tutte le informazioni uti- 
li, e dovere di riferirle ai 
lettori senza permettersi 
di decidere cosa si debba 
riferire e cosa no. Sta ai 


\lettori farsi un'opinione 


attraverso una descrizio- 
ne dei fatti più completa 


__ LATUACASAIDEALE 
ASCE DA UN PICCOLO SPAZIO. 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete giù trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere’ un grande 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 


ANNUNCI ECONOMICI. IL PICCOLO TI AIUTA. 


possibile. Così, in questo 
caso, alcuni dettagli sen- 
z'altro imbarazzanti an- 
davano riferiti perché in 
essi stava la spiegazione 
di un gesto disperato. 
Senza indulgere al com- 
piacimento, senza agget- 
tivi di troppo: anzi, con 
rispetto e senso di pietà. 
Come è stato fatto. 


Un grave 

episodio 

Scrivo a questo giornale 
per segnalare un episo- 
dio che mi sembra parti- 
colarmente grave. 

Domenica sera intor- 
no alle ore 23.30, mi so- 
no affacciato alla fine- 
stra che dà sulla via Va- 
sari, in largo Barriera, e 
ho visto un uomo circon- 
dato da più poliziotti. 

Il fatto, come ovvio, mi 
ha incuriosito, e sono ri- 
masto a guardare, così 
come facevano altre per- 
sone affacciate alle fine- 
stre delle case di fronte. 

Uno dei poliziotti ha 
alzato la voce e ha spin- 
tonato fortemente l'uo- 
mo, il quale, devo dirlo, 
non ha proprio reagito. 
Ma questo è niente. 

Successivamente un 
altro . poliziotto, dopo 
aver nuovamente spinto 
l'uomo (il quale conti- 
nuava arimanere inerte) 
lo ha schiaffeggiato vio- 
lentemente per due vol- 
te, afferrandolo al collo e 
trascinandolo via con le 
parole «Vieni che ora 
facciamo un bel discor- 
setto in Questura». 

Mi sono sentito in do- 
vere di scrivere questa 
lettera, poiché sono ri- 
masto esterrefatto dal 
comportamento di colo- 
ro che devono, o dovreb- 
bero, essere al servizio 
dei cittadini. Bel servi- 
zio, a suon di ceffoni. 

L'uomo sarà stato uno 
spacciatore, un ladro di 
auto (la discussione è av- 
venuta accanto a una 
127 nera e sembrava che 
l'uomo e la macchina 
fossero in. relazione), 
avrà accampato le scuse 
‘più insostenibili («...sono 
stufo che mi prendi per il 
C...», ha affermato un po- 
liziotto mentre lo spinge- 
va contro l'auto), ma il 
tipo di violenze che ha 
subito non può e non de- 
Ve essere . giustificato. 
Peccato non aver avuto 
una telecamera. 

Andrea Coana 


Abbiamo verificato la 
fondatezza della segna- 


lazione del lettore e in- 
terpellato la Questura 
per conoscere la versione 
della Polizia di Stato. Il 
protagonista della vicen- 
da più di un'ora prima 
con la propria vettura 
aveva danneggiato 
un'altra automobile in 
sosta con a bordo una si- 
gnora. Le aveva riferito 
false indicazioni sulla 
sua auto e sull'assicura- 
zione. Erano stati chia- 
mati quindi a intervenire 
i vigili urbani, Questi 
erano risaliti all'automo- 
bilista, che aveva negato 
l'evidenza, tanto che la 
polizia municipale lo ha 
denunciato per falsità 
ideologica. Date le diffi- 
coltà opposte dall'auto- 
mobilista a una chiara ri- 
costruzione dell'inciden- 
te, i vigili urbani aveva- 
no chiamato in aiuto gli 
uomini della «volante». 
La Questura conferma 
che, nella concitazione 
del momento, l'uomo è 
stato trattenuto o spinto-' 
nato, ma nega che sia 
stato schiaffeggiato. 


Nonè 
abbandono 


In riferimento all'artico- 
lo apparso il 9 maggio, 
vorrei precisare che sono 
d'accordo con l’afferma- 
zione che l'impianto di 
viale Miramare è vetusto 
e.che necessita di lavori 
di manutenzione, ma 
che non condivido l'af- 
fermazione «sullo stato 
di abbandono dello stes- 
so», come testualmente 
cita l'articolo. 

Sulla pista di viale Mi- 
ramare, si sono svolti ul- 
timamente 3 campionati 
nazionali di Hockey pi- 
sta, categorie Primavera, 
Ragazzi e serie Ce irela- 
tivi allenamenti. Si sono 
svolti i Giochi della gio- 
ventù, fase provinciale, 
‘per specialità corsa. 

Si svolgono inoltre gli 
allenamenti delle sezio- 
ni pattinaggio artistico e 
corsa. Per di più il Dif 
Trieste con i suoi allena- 
tori e istruttori sta inse- 


. gnando a pattinare gra- 


tuitamente a 60 bambini 
delle scuole della città 
che hanno aderito all’i- 
niziativa «Bambini sui 
pattini», II edizione. 
Quindi non di abban- 
dono si tratta, ma l’atti- 
vità continua grazie alla 
promozione sportiva e 
attività agonistica con- 
dotta con volontà e de- 


terminazione da atleti, 


tecnici, istruttori, geni- 
tori e dirigenti. 
Francesco Bandelli 


«Uomini 
contro» 


Vorrei fare una precisa- 
zione sulla rubrica «Te- 
levisione» apparsa sul 
«Piccolo» del 18 maggio. 
Il film di Francesco Rosi 
«Uomini contro» è tratto 
dal romanzo di Emilio 
Lussu «Un anno sull'Al- 
tipiano», e non si svolge. 
sul Carso come indicato 
appunto dalla’ rubrica, 
ma . sull'Altipiano di 
Asiago, teatro di altret- 
tanti sanguinosi com- 
battimenti nella Guerra 
1915-1918. n 
Massimo Radivo 


Il Piccolo 


Speciale / Commessa ideale 


Sabato 28 maggio 1992 


‘DOMANI SARANNO PUBBLICATI I NOMI DELLE COMMESSE E DEI LETTORI PIU’ FORTUNATI 


Ormai l’attesa e quasi fin 


Mancano solo 24'ore al 
momento della verità! 
Tutto è pronto per il 
grande annuncio dopo 
un mese di ostilità conti- 
nue a colpi di schede, di 
preferenze e di sorrisi 
accattivanti. L'edizione 
1992 del concorso. a pre- 
mi dedicato alla «Com- 
messa Ideale» giunge al 
suo epilogo dopo un suc- 
cesso decisamente con- 
fortante tanto nella pro- 
vincia di Trieste, dove si 
tratta ormai di un simpa- 
tico appuntamento fisso, 
tanto in quella di Gori- 
zia. Nell'Isontino e nella 
«bisiacaria», invece, si 
trattava di un'autentica 
novità che ha calamitato 
l'attenzione dei lettori de 
«Il Piccolo» e delle addet- 
te alla vendita al detta« 
glio che hanno reagito in 
maniera entusiasta dopo 
un iniziale e comprensi- 
bile scetticismo. Ma, con 
grande sorpresa, soprat- 
tutto il Monfalconese si è 
rivelato terreno fertile in 
fatto di candidate e di 
protagoniste mentre Go- 
rizia, prima di fare la vo- 
ce grossa, ha atteso gli 
ultimissimi giorni validi 
perriempire le urne. 

Si sono ormai concluse 
le operazioni di scrutinio 
dopo il massiccio invio di 


schede che hanno lette- 
ralmente invaso le reda- 
zioni del giornale e i cen- 
tri di raccolta. E' statoun 
lavoro lungo e faticoso 
(non meno, però, di quel- 
lo che ha impegnato le 
persone che in preceden- 
za le avevano compilate 
una a una) che alla fine 
ha consentito di stilare la 
classifica definitiva. 
Purtroppo, come sempre 
accade nelle kermesse 
competitive, solamente 
le prime dieci commesse 
(la reginetta e le nove da- 
migelle d'onore) potran- 


nb festeggiare la ribalta - 


delle cronache e gli am- 
biti premi conquistati. 


Per tutte le altre, non. 


meno sportive e simpati- 
camente protagoniste 
dell'iniziativa, la soddi- 
sfazione di aver visto 
pubblicata la loro foto- 
grafia e il riconoscimen- 
to dovuto a tutte le pre- 


ferenze ricevute. Così è. 


arrivata comunque la 
consapevolezza di svol- 
gere in maniera apprez- 
zata il ProDLO lavoro, 
circondate da clienti che 


apprezzano la cortesia, ‘ 


la professionalità e la pe- 
rizia nel consigliare. Bi- 
sognerà attendere la 
giornata di domani per 


| posti sono state necessa- 


conoscere le prime dieci 
posizioni e comunque la 
classifica definitiva fino 
all'ultimo gradino. Pa- 
rallelamente, | potranno 
esultare anche i lettori 
che avranno premiato le 
elette e che sono stati 
fortunatamente estratti 
giovedì pomeriggio alla 
presenza di un funziona- 
rio dell'Intendenza di Fi- 
nanza. Anche per loro so- 
no stati messi in palio 
premi estremamente ac- . 
cattivanti che verranno 
consegnati nella grande 
festa delle premiazioni 
programmata nei primi 
giorni di giugno. Si tratta 
dunque di soffrire nel 
dubbio e nell'incertezza 
per alcune ore ancora, 
ma domani tutto sarà 
chiaro. Il coinvolgimento 
emotivo di chi ha deciso 
di puntare in alto è stato 
totale, insieme ai grandi 
sforzi per procurarsi il 
maggior numero possibi- 
le ditagliandi. Peri primi 


rie altre migliaia di sche- 
de e, spesso, per una 
manciata di schede si 
passa dall'entusiasmo 
alla delusione più cocen- 
te. Per tutte, però, ci sa- 
ranno ulteriori occasioni 
di rivalsa. 


Ita 


Debora Fedele (Panetteria Zuzek) e Roberta Grison (Pasticceria Patti). 


1) Scooter (Peugeot) Rapido 50 cc 
offerto dai Supermercati 
DESPAR ed EUROSPAR 
— Sacca offerta da FENDI 


2) Ciclomotore «Ciao» offerto da RÒOTL 


: — Servizio piatti Richard Ginori 
per 12 persone, 41 pezzi, 


offerto da RADIOBACCHELLI 


3) Soggiorno per una settimana in un 
appartamento per 4 persone a Seefeld 
(Austria) offerto dall’UTAT VIAGGI 
— Confezione lusso stilografica e biro 
Carven offerta dalla 


4) Computer portatile Lap Top offerto da 
MICROMED, via Fabio Severo 8 
— Servizio bicchieri per 12 persone, 
36 pezzi, offerto da 


RADIOBACCHELLI 
pini sì 


5) Videoregistratore 


offerto dalla STANDA 


pennone 


6) Televisore a colori Mivar 21” con 
telecomando offerto dalla SPE 


ii; 


7) Orologio Sector offerto 


— 8) Mountain bike 


dalla GIOIELLERIA CEPAK 


ici 


offerta da HILL SPORT 


ep 


9) Sci Kessler attacchi Salomon 


-10) Macchina fotografica 


offerti da TOMMASINI SPO 


offerta da ATTUALFOTO 


1) Pelliccia di castoro offerta 
dall’UNIONE COMMERCIANTI e 
dalla PELLICCERIA SOSSI 
— Borsetta offerta da FENDI. ‘ 


2) Orologio Eberhard d’oro per donna offerto 
dalla SPE È 
— Servizio piatti Richard Ginori per 12 persone, 
41 pezzi, offerto da RADIOBACCHELLI 

3) Viaggio di 8 giorni in Tunisia (Djerba) 
partenza da Trieste offerto da . 
UTAT VIAGGI 
— Confezione lusso stilografica e biro 
Carven offerta dalla J 
THEMA (Musile di Piave) 


4) Computer portatile Lap Top offerto da 
“ _ MICROMED, via Fabio Severo 8 
— Servizio bicchieri per-12 persone, 
36 pezzi, offerto da RADIOBACCHELLI 


ia 5) Videoregistratore 
offerto dalla STANDA 


"II -c-“É-iTÈÈÉeéé,. 
6) Televisore a colori Mivar 21” con 
telecomando offerto dalla SPE 


7) Orologio Sector offerto 
dalla GIOIELLERIA CEPAK 
SCORES sa 


j . 8) Mountain bike 
offerta da HILL SPORT 


9) Sci Kessler attacchi Salomon 
offerti da TOMMASINI SPORT 


10) Macchina fotografica 
offerta da ATTUALFOTO 


- 


LE OPINIONI DI DONAGGIO E TAF ARO 


«Ne valeva la pena» 


In attesa di conoscere i 
nomi delle fortunate 
commesse e dei lettori 
che si sono aggiudicati i 
premi messi in palio dal 
«Piccolo», pubblichiamo 
i commenti sull'iniziati- 
va promossa dal nostro 
giornale, di Adalberto 
Donaggio, residente 
dell’Unione del commer- 
cio, turismo e servizi del- 
la provincia di Trieste e 
di Elio Tafaro, presiden- 
te dell'Azienda di promo- 
zione turistica triestina. 
«Il successo del con- 
corso la Commessa idea- 
le — scrive Donaggio — 
non può che rallegrarmi, 
oiché conferma la vo- 
ontà e lo spirito di ripre- 
sa che anima gli operato- 
ri del settore distributivo 
locale. In un momento di 
indubbia crisi del com- 
mercio e di riconversio- 
ne dello stesso, gli opera- 
tori più attenti sfruttano 
ogni opportunutà loro of- 


Adalberto Donaggio 


ferta per migliorare l'im- 
magine della categoria e 
la qualità del servizio. of- 
ferto. In una Trieste che 
sembra non per sua col- 
pa seduta in attesa di 
tempi migliori, è indi- 
spensabile rilanciare la 
speranza e la voglia di 
produrre, che si manife- 
stano anche nella grazia 
femminile, nei rapporti e 
con' l'apertura verso il 
prossimo (nel nostro caso 
il cliente). Questi concet- 
ti che possono sembrare 
fin troppo nobili e astrat- 
ti per un concorso fra 
commesse, in realtà ne 
costituiscono la motiva- 
zione di fondo, poiché 
l'immagine di una città è 
data dal suo modo di pre- 
sentarsi e l'apparato di- 
stributivo è quello che 
per primo si presenta al 
visitatore esterno». 

«Fra poche ore verrà 
laureata la più brava — 


commenta invece Elio 
Tafaro —, la più simpati- 
ca, la più fotogenica delle 
commesse di Trieste e 
Gorizia. C'è da dire che 
su questa iniziativa l'o- 
pinione pubblica è quasi 
inevitabilmente portata 
a dividersi. A me sembra 
che anche in tale circo- 
stanza l'importante è sa- 
per dare il giusto valore 
alle. cose; partendo da 
detto presupposto riten- 
go che anche un'iniziati- 
va come questa deve es- 
sere vista in un'ottica in 
cui pur essendo privile- 
giato l'aspetto competiti- 
vo della manifestazione 
non venga trascurata la 
motivazione principale 
che è quella di saper por- 
si difronte al cliente con 
quella capacità di rap- 
porto umano ed espe- 
rienza che sono caratte- 
ristiche delle donne trie- 
stine». 


Elio Tafaro 


Sotto con Christina 


Christina Schempp ha 24 anni e dal luglio 1990 viaggia con «Vi- 
va la gente». Durante il primo di attività lei ha girato il 
mondo con lo spettacolo. Ha incontrato i suoi compagni di av- 
ventura in America a Tucson, Arizona e per un periodo di cinque 
settimane ha imparato a ballare, cantare, e a:conoscere la vita 
«sulla strada», come loro la chiamano, che avrebbe poi seguito 
per un intero anno. «Sono state cinque settimane difficili — 
racconta — faceva caldo, intorno ame solo deserto e cactus, e io 
dovevo ballare e cantare per sei ore al giorno, ma era realmente 
eccitante stare.con 600 persone FRGEcAinE da tutto il mondo». 
Dopo quel periodo Christina ha iniziato a viaggiare e a cono- 
scere un gran numero di famiglie che l'hanno ospitata. «Secondo 
me — continua — lo spettacolo di "Viva Ia genlaa non è la parte 
‘più importante del programma. Gi sono infatti un gran numero 
di altre attività importanti, che durante l'anno di permanenza 


in ‘Viva la gente’’ uno studente ha occasione di praticare. Per- 


me, infatti, la parte del programma che riguarda l'educazione, 
come visitare istituzioni sociali, prigioni, ospedali a esempio, è 
fondamentale. Noi ci immergiamo, grazie ai nostri programmi, 
nelle realtà locali, andiamo a visitare qualcosa di tipico della 
zona in cui ci troviamo, e entriamo in contatto con la cultura. 
‘Abbiamo anche congressi e lezioni: tutto quello che ci serve per 
‘essere in sintonia coni ‘posto, e con la gente del posto. 

«A esempio io con ìl mio gruppo ho avuto l'occasione di visita- 


Te due prigioni, una in Svezia e una in America. Per me si è 


trattato di una esperienza interessante. Ho a esempio imparato ‘ 


che le prigioni svedesi e quelle americane sono molto diverse: in 
Svezia le pozioni sono attrezzate con biblioteche, palestre, sale 
con la televisione, buon cibo. Noi ci siamo seduti allo stesso 
tavolo con loro, abbiamo parlato e c'è stato un contatto umano, 
In America, invece, chi vive lì sta seduto nella sua Ricco cella e 
il suo universo è tutto lì: non stanze comuni, non abbiamo potu- 
to parlare con loro personalmente. C'erano solo doppie porte, e 
telecamere in ogni luogo. 

«E potrei ricordare altre ottime esperienze: una volta abbia- 
Imo rinnovato una casa, per ‘Friend to friend”, una organizza- 
zione che si occupa dei diritti delle donne e dei bambini. Abbia- 
mo lavorato molto, ma ci siamo anche molto divertiti. Abbiamo 
incontrato una sorta di predicatore, che ha iniziato a presentare 
la sua religione come noi presentiamo lo spettacolo (ma certa- 
mente con esiti e obiettivi diversil». 

«Durante il mio anno di Viaggio ‘ho insomma'avuto molte belle 
esperienze: ho visitato anche Ja Casa Bianca, poi una fabbrica di 
carta in Finlandia, un posto a San Daniele dove si produce pro- 
sciutto, ho camminato Der il deserto in California. Siamo passati 
in un anno dai 50 gradi del deserto ai meno 20 in Finlandia... 
Certamente si hanno molte occasioni, all'interno del ippo, di 
imparare cose nuove: a esempio ho imparato a fare gli origami 
da una ragazza giapponese e ho imparato che per i ragazzi delle 
isole Bermuda i pantaloncini corti (che noi in genere usiamo per 
andare al mare) sono un modo elegante e normale di vestire. Dai 
messicani, poi, ho imparato a ‘conoscere la loro storia. Per con- 
cludere, vi racconto che mi sono trovata a Verona in una pizze- 
ria, a parlare con una ragazza irlandese di ‘’Viva la gente” della 
riunificazione della Germania e dell'Ira: probabilmente in quel 
momento mi sono accorta che ‘Viva la gente” funziona davve- 
TO), 

Ghristina ha finito il suo anno con «Viva la gente», ma lo staff 
le ha proposto di rimanere a lavorare con loro. Ora lei organizza 
gli spettacoli, e.il suo compito, assieme ad altri cinque ragazzi, è 
tra le altre cose di trovare le famiglie ospitanti per tutto il grup- 
po. Per me Trieste ha un'importanza particolare: infatti sono 
stata qui due anni fa, quando cioè facevo parte dello spettacolo. 
E' decisamente una bella esperienza ritornare nei posti dove 
sono già stata, e riconoscere tutti i bei posti di Trieste, Le perso- 
ne sono poi ospitali, e anzi, colgo l'occasione per ricordare a 
tutti che abbiamo ancora bisogno di famiglie ospitanti. Vi lascio 
anche il numero di telefono: 040/7786309». 


La ventiquattrenne tedesca di Darmstadt, Christina Schempp. (Italfoto) 
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Sabato 23 maggio 1992 


MIMMO 


CAVALLO: 
«L'incantautore» 
(Ddd). 


C'era una volta Mimmo 
Cavallo, tarantino, ric- 
cioli neri, faccia ingru- 
gnita, grinta ancestrale, 
che cantava cose come 
«Siamo meridionali». Lo 
urlava con orgoglio, qua- 
si fosse un'enunciazione 
di merito, o di superiori- 
tà. Bel, personaggio, da 
riscoprire in questi tem- 


_pi tristemente leghisti. Il 


quarantunenne Cavallo 
torna ‘all'attacco con 
questo nuovo album, in 


cui gioca con le parole e © 


punta tutto sul parados- 
so e l'ironia agrodolce. 
Fra i brani più convin- 
centi: «Il fiato della not- 
te», «Non t'arrabbià Ma? 
ria», «Le donne che ama- 
no troppo». 

ANGELO BRANDUAR- 
DI: «Concerto» (Emi - 3 
lp). Quando si hanno alle 
spalle venti e più anni di 
carriera, difficilmente si 
sfugge. alla . tentazione 
dell'«album-monumen- 
to», della raccolta anto- 
logica che finisce quasi 
sempre per assumere i 
toni autocelebrativi. E‘ il 
turno di Angelo Bran- 
duardi, cantautore ber- 


.. Rubriche 


Cavallo del Sud 


Mimmo Cavallo. 


gamasco che ha fatto del- 
la sua attenzione per le 
melodie rinascimentali 
una sua caratteristica, in 


grado di trasformarlo in. 


una sorta di menestrello 
dei giorni nostri. Ecco al- 


lora tre album racchiusi . 


in un cofanetto, con .il 
meglio della sua produ- 
zione: da «Alla fiera del- 
l'Est» a «L'uomo ela nu- 


S'intitola «L'incantautore» il nuovo album di 


Branduardi triplo. 


vola», da «Confessioni di 
un malandrino» a «La 
pulce d'acqua». Passan- 
do per altri brani impor- 
tanti, come «Tanti anni 
fa», «Gli alberi sono alti», 
«Cogli la prima mela», 
«Ballo in fa diesis mino- 
re»... L'ascolto dell'opera 
somiglia a un viaggio in 
musica nel passato più 
remoto, in fuga dai caoti- 
citempi presenti, 


BUONOCORE: 
«La naturale incertez- 
za del vivere» (Emi). Si 
può essere. napoletani e 
non dover necessaria- 
mente esprimersi nel 
dialetto partenopeo, pe- 
raltro musicalissimo. 
Buonocore da diversi an- 
ni ha scelto di percorrere 
un'altra strada, quella 
dell'attenzione . per‘ le 
piccole cose di tutti i 
giorni, per i sentimenti e 
i turbamenti del cuore, 
Una scelta confermata 
da questo nuovo album, 
che arriva a due anni dal 
precedente «Sabato do- 
menica lunedì»: dieci 
canzoni che potrebbero 
essere definite «minima- 
liste», ricche di dubbi, 
paure, emozioni. Si. va 
dai ricordi adolescenziali 
di «Il mandorlo» alle pic- 
cole gelosie (su un im- 
pianto musicale quasi 
jazzistico) di «Attimi», 
dalle ambientazioni so- 
lari e mediterranee di «I 
treni d'agosto» all'ironia 
pungente di «A chi tutto, 
a chi niente». Gli arran- 
giamenti, curati da Celso 
Valli, sono molto effica- 
ci. 
Carlo Muscatello 


Alloggi e parcheggi. 


Un problema legato alla massiccia «invasione» di veicoli 


Il parcheggio auto è un 
problema. irrisolvibile a 
causa del traffico caotico e 
della mancanza di zone 
ove parcheggiare. La legi- 
slazione in materia non è 
chiara, ed. è più che mai 
farraginosa e le interpre- 
tazioni giurisprudenziali 
mettono a dura prova il 
cittadino, che si trova di 
fronte alla chiusura dei 
centri storici, alle targhe 
alterne e alle limitazioni 
di.orario. Indubbiamente 
il boom dell'automobile ha 
superato i limiti di norma- 
lità: l'utente si muove 
quasi esclusivamente con 
la propria vettura e spesso 
ogni singolo componente 
familiare ne possiede una: 
situazione di benessere al- 
la quale nessuno vuol ri- 
nunciare.. 

Lo sviluppo delle città e 
î suoi criteri edilizi non 
prevedevano un'’invasio- 
ne veicolare così massic- 
cia, senza soluzioni future 
‘pratiche e razionali, a me- 


no che non si vogliano 
adottare ‘ provvedimenti 
drastici, che comportereb- 
bero una comprensione 
del settore automobilisti- 
co. 
La legge urbanistica del 
1942, seguita da quella del 
1967, denominata «legge 
ponte», stabiliva che nelle 
nuove costruzioni e nelle 
aree di pertinenza doves- 
sero venir riservati spazi 
appositi per i parcheggi in 
misura non inferiore a un 
metro quadrato per ogni 
20' metri cubi costruiti, 
elevati con la legge Togno- 
lia 10 metri i. Fino a 
qui nulla da dire, se non si 
fossero presentati in serie 
gli interrogativi in merito 
alle vicissitudini dei rap- 
porti privatistici, riguar- 
danti la proprietà dei po- 
sti o dei box per le autovet- 
ture in genere, all'aliena- 
bilità dei medesimi limita- 
ta o impedita da norme 
che si sono susseguite dal 
1942 ad oggi. 


Dopo l'introduzione 
della legge del 1967, si 
presentarono due ‘con- 
trapposte correnti di ca- 
raitere interpretativo: il 
‘proprietario-costruttore 
poteva, una volta rispetta- 
to l'obbligo predisponendo 


lo spazio destinato a par- . 


cheggio, alienarlo a perso- 
na estranea all'unità abi- 
tativa. La Corte di Cassa- 
zione, orientata in un pri- 
mo momento a riconosce- 
re il diritto del 


liberamente ‘del proprio 
bene, successivamente 
cambiò orientamento, 
ravvisando la nullità del- 
la contrattazione che non 
avesse incluso nella ven- 
dita sia l'unità abitativa 
che il posto macchina. 
L'interpretazione  giuri- 
sprudenziale, data dalla 
Suprema corte, provocò 
varie censure, in quanto si 
creava una situazione di 
nullità, laddove la legge 
non la prevedeva. Da qui 


roprieta: . 
rio-costruttore di disporre ' 


l'intento del legislatore di 
intervenire, dando. una 
interpretazione autentica 
in forza della quale, con il 
condono edilizio dell'85, 
l'area di parcheggio veni- 
va qualificata come perti- 
nenza. 

Tale affermazione pro- 
vocò le più disparate valu- 
tazioni, creando distinti 
orientamenti. ‘sui quali 
non è il caso di'soffermar- 
si; ilparere prevalente an- 
che per il periodo antece- 
dente alla legge Tognoli è 
favorevole all'inalienabi- 
lità separata dell'alloggio 


«dal posto macchina; è sta- 


to stabilito infatti che i po- 
sti macchina o box dopo il 
marzo 1989 non possono 
essere ceduti separata- 
mente dall'unità immobi- 
liare, alla quale sono lega- 
{ da vincolo pertinenzia- 
e. 
Armando Fast 
(Associazione della 
‘proprietà edilizia) 


ACCUINO MOSTR 


Il ritorno di Conversano 


Opere dell’artista di Rovigno alla «Rettori Tribbio 2» 


Una nuova mostra di Romano Conversano, l'artista nato 


‘a Rovigno d'Istria, verrà ospitata dalla «Rettori Tribbio 


2» di via delle Beccherie 7/1 da oggi (alle 18). Resterà 


aperta fino al 5 giugn 


0: feriali, 10.30-12.30 e 17.30- 


19.30; festivi, 11-13. Lunedì chiuso. 


Alla «Cartesius» 
Elena Talleri 


«Baci e abbracci» si intitola la mostra di Elena Talleri, 
aperta da oggi (alle 18) fino al 4 giugno alla «Cartesius» di 
via Marconi 16. Giorni feriali, 11-12.30 e 16.30-19.30; 


festivi, 11-13. Lunedì chiuso. 


«Le Caveau» 
Guido Antoni 


Opere. del pittore Guido Antoni verranno esposte da 
lunedì 25, alle 18, alla Galleria «Le-Caveau» di via San 
Francesco 51/A. Resteranno in mostra fino al 27.giugno, 
dal lunedì al sabato dalle 17.alle 20, 


Alla «Comunale» 
Maila Mislej 


‘Tele di Maila Mislej alla «Comunale» di Trieste a par- 
tire da lunedì 25, alle 18.30, fino al 5 giugno: feriali, 


10-13 e 17-20; festivi, 10-13. 


Alla «Tk» 
Robert Simon 


Resterà aperta fino al.3 giugno, alla Galleria «Tk» di 
‘via San Francesco 20, la mostra di Robert Simon. Da 
martedì a sabato, 8.30-13 e 15.30-19. 


Galleria «Bernini» 
Giacomo Cirami 


«Giacomo Girami espone alla «Bernini» fino a domenica 
31. Feriali, 11-13 e 16.30-19.30; festivi, 10.30-12, 


CALENDARIO 


VIAGG 


NOTTI BIANCHE 
A SAN PIETROBURGO 


dal 24 al.28 giugno 


SVEZIA 


E FINLANDIA 


dal 14 al 21 giugno 


ROMANTICO SUD 
dal 6 al 14 giugno 


«Fine Arts Room» 
Carla Crevatin 


Carla Crevatin alla «Fine Arts Room» di via della 
Guardia 16 fino a sabato 30. Dal martedì al venerdì dalle 


18 alle 20. 
«Casa Veneta». 
Francesco Garbelli 

Alla «Casa Veneta» di M 
rà Francesco Garbelli. Feri: 


la mostra Maria Campitelli. 


Studio «Tommaseo» 
Tiziano Campi 


ia, fino.a sabato 30, espor- 


1 18-20; festivi, 11-13. Cura 


Tiziano Campi in mostra allo Studio «Tommaseo» di 
via del Monte 2/1 fino al 3 giugno, da martedì a sabato 


dalle 17 alle 20. _ 
Galleria «Al Bastione» 
Fabio Mauroner 


Pastelli di Fabio Mauroner al «Bastione» di via Vene- 
zian 15 fino a venerdì 29. Feriali, 9-12.30 e 16-19.30; 
festivi, 10-12.30. Lunedì chiuso. 


«Juliet» Rada 
Marco Moschini 


Marco Moschini espone a «Juliet» in via Madonna del 
Mare 6 fino al 2 giugno, Martedì, dalle 18 alle 21. 


Bastione Fiorito 
Mostra del paesaggio 
Prose; 


guirà fino a sabato 30, al Bastione Fiorito del 


castello di San Giusto, la trentesima Mostra del paesag- 


gioregionale. 


Acuradi 


A.Mezzena Lona 
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Il:sole sorge alle 
e tramonta alle 


5,25. Lalunasorgealle 
20.38 ecalaalle. 


0,32 
11.31 


Temperature minime e massime in Italia 


TRIESTE 
GORIZIA 15 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L’Aquila 
Campobasso 
Napoli 
. Reggio C. 

Catania 


13,8. 29,9 MONFALCONE. 8 
22,5 UDINE 11 


129,7 
24,5 


Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 


Tempo previsto per oggl: su tutte le regioni alter- 
nanza di schiarite e annuvolamenti. Le schiarite 
saranno più ampie sulle regioni Nord-orientali 
mentre gli addensamenti saranno più intensi sul- 
le regioni del versante occidentale, ove saranno 


più probabili locali rovesci di pioggia o brevi tem- . 


porali. Dalla serata tendenza a graduale attenua- 


zione dei fenomeni. 


Temperatura: in leggero aumento. 
Venti: moderati da Sud/Sud-Est, con rinforzi di 


brezza lungo i litorali. 


Mari: poco mossi o quasi calmi. 

Previsioni a media scadenza. 

DOMENICA 24: sulle zone Nord-occidentali cielo 
generalmente nuvoloso con precipitazioni spar- 


se, localmente temporalesche, più probabili sui* 


rilievi. Su tutte le altre regioni nuvolosità variabile 
con ampie schiarite. Nel pomeriggio sviluppo di 
nubi cumuliformi sulle zone interne dove non si 
esclude qualche breve temporale. Dalla serata 
aumento, di nuvolosità sulla Sardegna. Tempera- 
tura: senza notevoli variazioni. Venti: deboli o mo- 
derati orientali sulle isole maggiori; deboli varia- 
bili o a regime di brezza sulle altre regioni. 
LUNEDI? 25: sulla Sardegna, sulla Sicilia, sul me- 
dio e basso versante adriatico nuvolosità irrego- 
lare, a tratti intensa, con possibilità di qualche 
precipitazione. Su tutte le altre regioni condizioni 
di variabilità con schiarite anche ampie. Nelle ore 
calde attività di nubi cumuliformi sulle zone colli- 
nari e montuose dove non si esclude qualche bre- 
ve temporale. Temperatura: in lieve diminuzione 
nei valori.minimi. Venti: deboli di direzione varia- 
Re) salvo qualche rinforzo dai quadranti orienta- 
lA 


edi Ariete 


4 Gemelli 


sereno variabile 


nebbia venti 


Cd 


Leone 


La situazione 
L'afflusso di aria umida e mode- 
ratamente instabile che interessa 
l'Italia tende lentamente ad atte- 


addensamenti 


DI Bilancia 


Sulle Venezie si prevedono 
‘annuvolamenti irregolari. con 


temporaleschi nelle ore di mag- 
giore soleggiamento. Venti deboli 
orientali. Temperatura in ripresa. 
mare poco mosso, Visibilità buo- 


Atene 
Bangkok 
Barbados 
Fs Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 


Il Cairo 
Caracas 
Chicago 


anche 


ì Helsinki 
Hong Kong 
Honolulu 
Islamabad 
Istanbul 


Johannesbi 
Lima 
Londra 


Madrid 
Manila 


Copenaghen 
Francoforte 


Los Angeles 


Temperature 


minime e massime 


nel mondo 


Amsterdam 


sereno 
nuvoloso 
sereno 
variabile 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 


Buenos Aires np 


sereno 
nuvoloso 
pioggia 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
sereno 


Gerusalemme. sereno 


urg sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
pioggia 


FS C. del Messico nuvoloso 


Montreal 
Mosca 

> NewYork 
Oslo 
Parigi 
Pechino 
Perth 


San Juan 
:* Santiago 
* Singapore 
Stoccolma 
Sydney 
Taipei 
Tokyo 
* Toronto 
Vancouver 
Vienna 


RS Sagittario 


21/3 20/4 
Marte adesso vi fa im- 
pulsivi, bruschi nei mo- 
di, dinamici, tendenti 
alla collera e un pizzico 
più prevaricatori del so- 
lito. Insomma vi fa per- 
fetti per portare avanti 
alla grande e in fretta i 
vostri impegnativi pro- 
getti... 3 


nr Toro 


21/4 * 20/5 
Non restateci male se i 
giovanissimi di casa og- 
gi sembrano alieni ad 
ogni tipo di dettami e 
ogni tipo di ascendente, 
lo sapete che giovani so- 
no fatti apposta per ridi- 
mensionare ogni tipo di 
‘autorità. Anche la vo- 
stra! di È 


21/5 20/6 
Sole nel segno e Saturno 
in buon aspetto vi fanno 
‘concreti, logici, raziona- 
lissimi e danno spago 
anche ad una dote che 
finora non avete posse- 
duto: la costanza. Ipiani 
‘per il futuro hanno am- 
Pie garanzie di ottima 
riuscita. 


© 
GIRE Cancro 


21/6 217 
Trasformare. un'amici- 
zia coinvolgente in una 


* delicata ed appassionata 


storia d'amore è facile, 
ma è ben difficile che 
avvenga ‘il contrario, 
Oggi ve ne accorgerete, 
con rammarico, sulla 
Vostra pelle. 


2217 23/8 
La giornata è interes- 
sante per chi fra voi ha 
in mente espansioni ter- 
ritoriali, acquisti impor- 
tanti ed investimenti fi- 
nanziari. Le opportunità 
che il mercato ora vi of- 
fre sono articolate e me- 
ravigliosamente . profi- 
cue, 


bi Vergine 
24/8 22/9 
Nei rapporti affettivi 


consolidati c'è là neces- 
sità di una legalizzazio- 
ne che porterà parecchi 
di voi ai rintocchi nuzia- 
Ti, alle campane a festa, 
al matrimonio. Giove 
‘promette una buona riu- 
scita della vita a due e 
un'unione 

‘mente serena. 


essenzial- 


23/9 22/10 
E' inutile assumere at- 
teggiamenti ostili e bat- 
taglieri, come Marte 
suggerirebbe, con un 
‘partner che in effetti è 
d'oro e non vi fa manca- 
re nulla di nulla. Le stel- 
le suggeriscono di non 
stuzzicare il can che 
dorme... 


È E Scorpione 
23/10 22/11 
Una questione di fami- 
glia, delicata ed urgente, 
‘ha bisogno del vostro in- 
telligente interessamen- 
to per arrivare ad una 
soluzione che possa an- 
dare bene a tutti i mem- 
bri del vostro nutrito e 
vario clan familiare. 


23/11 21/12 
Piacevoli novità in cam- 
o erotico e sentimenta- 
le: il partner sembra 
aver perso finalmente 
gran parte della sua pa- 
ralizzante timidezza ed 
è decisamente più di- 
sponibile a maliziosi e 
fantasiosi giochi sedut- 
tivi. 


Montevideo np 


sereno 
nuvoloso 
sereno 
pioggia 
sereno 
sereno 
nuvoloso 


è RiodeJanelro nuvoloso 
San Francisco sereno 


variabile 
nuvoloso 
Variabile 
sereno 
pioggia 
pioggia 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
Variabile 


di P. VAN WOOD 
C&,. Aquario 
21/1 1912 


Affrontate con la diplo- 
mazia e il distacco di cui 
‘andate fieri una situa- 
zione professionale che 
non si è evoluta come 


‘ avevate sperato e so- 
prattutto non fate capi- © 


Te a nessuno che una in- 


giustizia vi brucia... 
«S$ Capricorno 3 Pesci 
22/12 20/1 20/2 20/3 


Tutto sta procedendo 
secondo i vostri artico- 
lati e lungimiranti piani 
e già se ne vedono i be- 
nefici effetti di prestigio 
e risultati finanziari lu- 
singhieri. Programmate 
il prossimo futuro con la 
intuizione di Nettuno e 
l'intraprendenza sugge- 
rita da Urano. 


Se volete far intendere 
al partner che vi sentite 
soli e trascurati, che 
avete bisogno della sua 
calorosa presenza, l'at- 
teggiamento che avete 
assunto — quello di una 
irritante strafottenza — 
è del tutto controprodu- 
cente. 


APERTO TUTTE LE DOMENICHE MATTINA 


MUGGIA (Trieste) VIA DANTE 16 (Ce 


ORIZZONTALI: 1 Un ordine al 
- 12 Permette la cattura di mol: 


Il Flynn noto attore - 14 | fotografi del film - 16 


Salata... per l'acquirente - 17. 


Petrarca - 19 Durano anche millenni - 20 Il gran- 
de tragediografo di Asti - 21 Le prime di due e 
tre - 22 Non le sorregge la fede - 24 Il mare di 
Catania - 26 Volano se si è felici - 29 Sigla di 
Agrigento - 30 Si chiamò Mongibello - 32 Un 
corpo lontanissimo - 33 In fondo al tunnel - 35 
Uccello di palude - 37 Dire senza le vocali - 38 
«No» detto a Berlino - 40 Un frutto dell'agrume- 
to - 42 Pezzo... di pianoforte - 44 Padri di vitelli - 
45 Provenienti da Est - 46 Chiudono il corteo. 


VERTICALI: 1 Il corso... del dibattito - 2 Una se- 
zione dello stabilimento - 3 Prodotto per ane- 
stesie - 4 La Simeoni del salto in alto - 5Segre- 
to... da dive - 6 Cade sempre in dicembre - 7 


Mezzi celerissimi - 8 Come le 


La coda... del sidecar-10 Manti equini-11 Anti- 
co 1.050- 15 Amò Euridice - 18 Rende furibondi 
- 20 Privi di energia - 22 Forte e slanciato - 23 
Contiene piccoli arnesi per cucire - 25 Se è ac- 
centato nega - 27 Si.gonfia gracidando - 28 Libe- 
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METATESI (5,6=4,7) 
AMORE NON CORRISPOSTO 
Le scrivo. lei resiste con durezza 
né di cedere ha proprio l'intenzione. 
Le esprimo affetto e tanta tenerezza, 
ma è inutile, non sente ahimé ragione! 
Fjodoro 
INTARSIO (XXXOXOOX) 
MATRICOLA DELLO SPAZIO 
Lo scopo suo: filar nell'abitacolo 
e, nota, fa la parte al proprio posto; 
non senza qualche pena 
è entrato in orbita. 
Don Carlos 
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SOLUZIONI DIIERI: 
Incastro: 
fossato, scopa = fosco passato. 
Lucchetto; 
torchio, chiodo = tordo. 


Cruciverba 


I VIAGGI DEL «PICCOLO» / DA STOCCOLMA A HELSINKI. 


Una magica festa d’estate in Svezia e Finlandia 


MI 14 GIUGNO Verso 
Stoccolma. Partenza 
dall'Italia con voli di li- 
nea pet Stoccolma via 
Copenaghen. All'arrivo 
trasferimento in albe: 

e sistemazione nelle 
stanze, Pranzo serale e 
‘pernottamento. 


MM. 15 GIUGNO - Stoc- 
colma (navigazione 
verso Helsinki). Prima 
colazione in | albergo. 
Nella mattinata tempo a 
disposizione dei parteci- 
panti per lo shopping. 
Costruita. tra il: Lago 
Maelar e il Baltico su 15 
isole, facenti parte di un 
arcipelago che ne com- 


prende ben 24.000, Stoc- 
colma è la più campa- 
gnola delle capitali nor- 
diche, la più rispettosa 
dell'ambiente, la più de- 
mocratica e quella dove 
si mangia meglio. La na- 
tura davanti alla porta di 
casa qui è una costante, 
poiché Stoccolma conta 
tanti spazi verdi quanti 
sono i suoi isolati. L'arri- 
vo della primavera e del- 
l'estate, qui sono consi- 
derate delle vere feste. 
D'estate infatti ci si può 
tuffare nel Baltico, le fo- 
reste. sono addobbate a 
festa, le aiuole tappezza- 


tedi fiori, i laghi semina- 
ti di vele bianche e le iso- 
le di pescatori. 

(alii GIUGNO - Helsin- 
pernottamento a bordo. 
All'arrivo ad Helsinki 


nella mattinata, visita 


guidata della città. La 
«figlia del Baltico» è una 
città moderna, giovane 
quanto la nazione stessa, 
pulita, trani a e atti- 
Vvissima culturalmente. 
Il suo passato si scopre 
negli angoli più nascosti, 


immerso tra gli elementi . 


propri di un grande cen- 
tro urbano. 


Prima colazione e. 


Mi 17 GIUGNO Stoccql- 

ma / Mariefred / Stoc- 
colma. Prima colazione 
a bordo. All'arrivo a 
Stoccolma, partenza in 
autopullman per l'escur- 
sione dell'intera giornata 
a Mariefred, una: delle 
più piccole e incantevoli 
cittadine svedesi, posta 
in una insenatura sul La- 
go Maeleren. E' famosa 
per il Castello di Grips- 
holm, il più celebre e bel 
castello della Svezia, ca- 
rico di storia e ricco di 
opere d'arte. 


Mi 18 GIUGNO Stoccol- 
ma / Mora. Prima cola- 
zione in albergo. Parten- 
za in autopullman per. 
peruzo: una delle piu. 
belle città storiche della 
Svezia; fondata dopo il 
1000 dal primo re di Sve- 
zia, conserva importanti 
monumenti. Prosegui- 
mento per Uppsala, an- 
ch'essa ricca di storia e 
di notevoli ricordi del 
assato. Famosissima eÈ 
‘a sua università fondata 
nel 1477, e magnifica è la 
celebre e grandiosa cat- 
tedrale. Seconda colazio- 
ne in ristorante. Nel po- 
meriggio partenza 


per Mora attraversando 

Gaevle, importante porto 

della Svezia centrale, e 
alarna. 


Wi 19 GIUGNO - Mora / 
Festa d’estate. Prima 
colazione, pranzo serale 
e pernottamento in al- 
bergo. Giornata intera 
dedicata alla partecipa- 
zione alla «Festa d'esta- 
te», la festa della luce, 
ricca di avvenimenti che 
esprimonola gioia dell'a- 
tia aperta con addobbi di 
fiori e rami nelle case e 
nelle chiese e diviene 
l'occasione per andare in 
campagna ad aspettare il 
sorgere del sole. 


E 20 GIUGNO - Mora / 


Stoccolma. Prima cola- 
zione in SRELA Parten- 
za in autopullman per 
Leksand, importante lo- 
calita° sciistica, dove la 
gente veste ancora i co- 
stumi tradizionali; breve 
sosta. Proseguimento per 
Vaesteras, antica citta 
della Svezia centrale, fin 
dal Medioevo importan- 
te centro religioso. 


N 21 GIUGNO - Da 
Stoccolma. Prima cola- 

* zione in albergo. Trasfe- 
rimento in aeroporto e 
partenza con voli di li- 
nea, via Copenaghen, per 
l'Italia. 
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PALLAMANO _x 


19-20 


Pallamano Trieste: Ma- 
rion, Mestriner, P.Sivini, 
Oveglia 2, Maestrutti 3, 
Schuna 2, Pastorelli, Mas- 
sotti 6, L.Sivini, Bozzola 1, 
Adzic 5, 

Forst Bressanone: Nie- 
derwieser, Richter, Deja- 
co, Passler, Kovacs 3, Gitzl 
5, Vikoler, Unterfrauner 
2, Noessing 2, .Fonti 2, 
Durnwalder 6, Ramoner. 

Arbitri: Albarella e Pra- 
staro di Roma. 


La Pallamano Trieste ha 
tentato di bere la Forst, 
ma la gradazione alcoli- 
ca era troppo elevata e 
ne è scaturita una sbor- 
nia collettiva. Non rima- 
ne altro sistema che 
quello di prenderla con 
serenità, con la voglia di 
scherzarci su, altrimenti 
questa sconfitta casalin- 
ga, patita dai triestini 
nella prima delle cinque 
rare della finalissima per 
o scudetto della palla- 
mano, assumerebbe 
troppo drammaticamen- 
te 1 contorni di un triste 
presagio. 
E non sarebbe nem- 
meno giusto costruire 
tutto un discorso su 


«quella velenosa punizio- 


ne battuta da Gitzl a 
tempo scaduto, dalla 


Forst spumeggiante a Trieste 


‘ Triestini costretti a rincorrere i campioni d’Italia del Bressanone per tutta la partita 


ale è scaturito il gol 
lecisivo, perché la for- 
mazione di Lo Duca la 
gara l'aveva persa già 
prima, riuscendo in un 
paio di occasioni a rad- 
drizzare la barca grazie 
alla straordinaria volon- 
tà della squadra, Ma la 
Forst è apparsa indub- 
biamente la più forte 
compagine vista que- 
st'anno a Chiarbola, qua- 
drata, precisa, fredda, 
una vera macchina tede- 
sca, micidiale in attacco, 
asi insuperabile in di- 
‘esa, dotata di un carat- 
tere eccellente. I brissi- 
nesi campioni in carica 
non hanno mai ceduto 
sul piano psicologico, an- 
che nei momenti 
quali il palazzetto trie- 
stino ha assùnto le sem- 
bianze di una polveriera. 
Perché i tifosi sono ac- 
corsi, nonostante la col- 
locazione oraria infélice, 
determinata da esigenze 
televisive tanto utili alla 
pallamano in generale, 
quanto deleterie per le 
STA impegnate nei 
play-off.Il tifo sugli spal- 
ti c'è stato, costante, bat- 
tente, degno di 
dra che punta allo scu- 
detto e alla stella. Ma è 
mancato qualcosa a que- 
sta Pallamano Trieste; il 
piglio della favorita, del- 


HOCKEY SU PRATO 
Il Cus a Prosecco 
ospita il Savona 


Secondo turno casa- 
lingo consecutivo per 
il Cus Trieste alle pre- 
‘se con il Savona, com- 
pagine neopromossa 
che attualmente pre- 
cede i gialloblù di 
quattro lunghezze. 

Il muovo» tecnico 
Svaghel segue ormai 
costantemente la for- 
mazione che si sta al- 
lenando con determi- 
nazione e con concen- 
trazione. Non. sono 
ammessi passi falsi 
contro i liguri e tutta 
la squadra sente parti- 
colarmente questo in- 
contro che può valere 
la permanenza nella 
categoria. E' previsto 
il rientro di Grube 
mentre pure Giovan: 
nini ha ripreso ad alle- 
narsi, Giugovaz invece 
rischia la squalifica. 
Appuntamento doma- 
ni sul campo di Pro- 
secco alle ore 11.30. 

In serie B, Triestina 
e Itala sono giunte al- 


l'ultima di campiona- 
to. Gli alabardati han- 
no raggiunto definiti- 
vamente la salvezza e 
domani se la vedranno 
alle 11 sul campo di 


, San Luigi con il Bi- 


gnozzi di Bondeno, 
una delle squadre più 
forti e motivate del 
campionato. La Trie- 
stina è praticamente 
al completo, probabile 
l'esordio di Urdini do- 
po un anno di assenza. 
L'Itala tenta di 
chiudere in bellezza 
un. campionato di 
transizione cercando 
di conquistare l'intera 
posta in palio in casa 
del demotivato Casale 
Scodosia (Padova) ora- 
mai retrocesso nella 
serie inferiore. Man- 
cheranno Babini (pro- 
blemi al ginocchio) e 
De Risola, probabile la 
riconferma del giova- 
ne Benedetti. 
Maurizio Lozei 


nei - 


unasqua- . 


la formazione di classe, 
del gruppo che sa quello 
che vuole, capace di 
sfruttare ogni minima 
disattenzione dell'avver- 
sario. 

Recuperare su questa 
Forst era impresa diffici- 
lissima, eppure i triestini 
erano riusciti in un paio 
di occasioni a farlo, poi è 
mancato il colpo del k.o. 
La partenza è subito in 
salita per la squadra di 
casa: il primo gol è infat- 
ti di Durnwalder (che poi 
risulterà assieme a Mas- 
sotti il miglior realizza- 
tore della serata). Pareg- 
gia Maestrutti, poi Adzic 
pareggia il nuovo van- 
taggio di Fonti, ma sarà 
l'ultima parità del primo 
Taro: Anzi, il vantaggio 
degli ospiti arriva a tre 
lunghezze sul 9-6 e sul 
10-7, risultato -che sigla 
la prima frazione. . Du- 
rante l'intervallo i trie- 
stini si rincuorano, in fin 
dei conti manca ancora 
mezz'ora alla conclusio- 


ne e, in effetti, la ripresa . 


vede la fase migliore per 
i locali. 

Facendo registrare il 
miglior parziale della 
partita (4-0) la formazio- 
ne di Lo Duca passa addi- 
rittura a condurre 
sull'11-10, ma sarà una 


Trieste / Sport 
NELLA PRIMA PARTITA DELLA FINALISSIMA PER LO SCUDETTO - 


meteora di rapida evolu- 
zione. Ancora vantaggio 
sul 12-11 per un rigore 
trasformato da Adzic (ma 
nel globale saranno ben 
tre i rigori sprecati dai 
i e la Forst torna 
a condurre sul 13-12 gra- 
zie alle reti di Gitzl e 
Fonti. 

La partita entra nella 
sua fase cruciale, sale 
l'intensità emotiva e il 
capolavoro sembra com- 
piuto sul 18-17 col gol di 
Adzic, ma la sequenza fi- 
nale è terrificante per 
Piero Sivini e compagni. 
Dapprima pareggia Nies- 
sing, poi Unterfrauner 
porta in vantaggio la sua 
squadra, Massotti da l’il- 
lusione del pari, ma im- 
mediatamente Untefrau- 
ner gela il palazzetto. Ri- 
gore di Massotti a una 
manciata di secondi dal- 
la conclusione, sembra 
che ci si possa salvare 
sulla parità, ma gli arbi- 
«tri, peraltro piuttosto 
bravi, a tempo scaduto 
danno una punizione al- 
la Forst. Assembramento 
di giocatori davanti a 
Marion, il tiro di Gitzl 
perfora la difesa eretta 
davani al portiere triesti- 
no ed è il 20-19 che da 
1°1-0 al Bressanone. 

Ugo Salvini 


‘PALLANUOTO / EDERA 
Rossoneri a Bogliasco: 
un impegno simbolico 


Marini, Malusa, Massi- 
mo e Roberto Di Marti- 
no, Cattaruzzi... Non 
sono i nomi della for- 
mazione dell'Edera che, 
questa sera, affronterà 
a HORnEaOO la locale 
squadra di pallanuoto. 
Si tratta, invece, degli 
atleti dell'Equipe che, 
squalificati, infortunati 
o per motivi di lavoro e 
studio, non potranno 
prendere parte alla tra- 
sferta in terra ligure, 
Sarà, insomma, 
un'ulteriore ‘partita 


che, salvo sorprese, i ra- + 


cazzi di Vodopicev af- 

onteranno esclusiva- 
‘mente «pro forma», al 
fine di onorare fino al- 
l'ultimo questo delu- 
dente campionato di se- 
rie B. 

Il Bogliasco, forma- 
zione a ridosso delle 
prime in classifica, e 
ancora candidata alla 
promozione in serie A, è 
una squadra tra le più 
giovani del girone, velo- 
ce, tecnica e assai dina- 
mica, sicuramente non 


disposta, soprattutto in 
casa, a concedere qual- 
cosa all'entourage trie- 
stino. 

Già all'andata, il set- 
te ligure sconfisse alla 
«Bianchi» la formazione 
giuliana, allora guidata. 
dal tecnico Bosko Lozi- 
ca (oggi in forza al Mla- 
dost di Zagabria). 

In settimana, ‘gli uo- 
mini di Vodopivec, han- 
no avuto modo di pro- 
vare schemi d'attacco e 
moduli difensivi : nel 
corso .di una serie di 
amichevoli disputate 
contro il Capodistria 
(allenato, tra l’altro, da 
quel Loncarevic che fi- 
no al 1991 sedette sulla 
panchina triestina) e 
contro la formazione ju- 
niores della Triestina. 
Domenica mattina, in- 
tanto, alla piscina 
«Bianchi» saranno in 
scena gli allievi (ore 11 
contro il Mameli) e gli 
Juniores rossoalabarda- 
ti (ore 10 contro il Me- 
strina). 


CALCIO / INCONTRO OGGI PER IL TROFEO ACQUA VERA 


Il San Giovanni in Romagna 


La Feltrese primo avversario dei rossoneri a Castiglione di Ravenna 


Dopa la lunga fase di voto 
che ha coinvolto migliaia e 
migliaia di sportivi e sim- 
patizzanti, in tutta Italia, 
il trofeo indetto dall’Ac- 
‘a Vera «Regala uno sta- 
io alla tua squadra del 
cuore» entra finalmente 
nella sua fase finale. Le se- 
dici squadre classificatesi 
in ogni gruppo di apparte- 
nenza si accingono a di- 
sputarsi il prezioso premio 
messo: in concorso dallo 
sponsor attraverso una 
prima serie di partite a eli- 
‘minazione diretta. 

Il San Giovanni, incluso 
nel primo In o, quello 
riservato alle formazioni 
di Eccellenza, Promozione 
e Interregionale, è stato 
inserito nel girone «C» as- 
sieme alla Feltrese Preal- 
pi alla Bollatese e al Ver- 

ania. Il sorteggio ha asse- 
gnato alla truppa rossone- 
Ta come primo avversario 
la Feltrese Prealpi in una 
gara che sarà disputata 
oggi, con inizio alle 16, nel 
nuovo impianto sportivo 
«M. Sbrighi» di Castiglione 
di Ravenna. La formazio- 
ne bellunese ‘milita nella 
Promozione veneta e ha 
ottenuto un brillante 
quarto posto finale. 

L'incontro odierno per 
la sua particolare veste è 
aperto a ogni risultato: se 
da una parte i veneti scen- 
dono in Romagna con pro- 

ositi e ambizioni ben de- 
initi, da parte sangiovan- 
nina è ancora palpabile la 
grande voglia di continua- 
re nella più incredibile ed 
entusiasmante serie di vit- 
torie mai raggiunte sinora. 
Stigliani e compagni ne 
hanno raggranellato ben 
sette consecutive, quelle 
che sono servite ad acciuf- 
fare in extremis la salvez- 
za. Ora, con i nervi più di- 
Stesi e con il morale a mil- 
le, sarà possibile avere da 
questo incredibile San 
Giovanni ancora qualche 
piacevole sorpresa. 

Giovedì sera, frattanto, 


si è svolta la tradizionale 
riunione conviviale post- 
campionato. EIORIAININA 
ta da tempo, pochi si sa- 
rebbero aspettati che l'an- 
nuale cena di fine stagione 
avrebbe assunto i conno- 
tati di una grande e senti- 
tissima festa. Fra una por- 
tata e l'altra si sono spre- 
cati i ringraziamenti tra 
chi nello staff rossonero 
ha dato veramente tutto 
Das aggiustare proprio nel 

inale una stagione nata 
decisamente male. Com- 
mossi i giocatori, il ds Za- 


del e ovviamente Spartaco 
Ventura, il condottiero di 
mille battaglie, cui non si 
sa quale Spa dare: 
rifiuta quello di «mister», 
nonostante abbia dimo- 
strato di saperci fare. Ven- 
tura ha definito veri pro- 
tagonisti di questo avvin- 
cente finale di campionato 
i suoi encomiabili giocato- 
ri, cui ha rivolto un caloro- 
so ringraziamento. 

Ma fra tante parole il 
presidentissimo rossonero 
non ha potuto evitare 
quella che in partenza è 
stata una scommessa-bur- 


CALCIO / PROSECCO 
Primorje contro la Spal 
titolo regionale in palio 

Si gioca oggi a Prosecco, orario d'inizio ore 16, la 


seconda gara valida per l'assegnazione del titolo 
di campione regionale di Prima Categoria. Come 


si ricorderà 


‘a fine del campionato appena 


concluso Spal Cordovado, Primorje e Trivignano 
si imposero nei rispettivi gironi, guadagnandosi 


nella prossima stagione i 
campionato di Promozione. 


diritto di giocare nel 


La prima gara, giocata sabato scorso in not- 
turna sul campo del Trivignano, ha visto la sor- 
prendente e secca sconfitta del Primorje, sceso 


nel centro friulano largamente rimane; 
Il 4-0 finale rimediato dai ragazzi 


giato. 
.Bidussi 


SEE quasi del tutto le possibilità di aggiudicar- 
si il platonico titolo di campione regionale, ma è 
altresì certo che nell'incontro odierno con la 
Spal Cordovado nel Primorje ci saranno gli sti- 
moli per congedarsi nel migliore dei modi dal 
proprio affezionatissimo pubblico... 
Ricordiamo ancora che l'ultima decisiva gara 
verrà disputata venerdì prossimo tra la stessa 
Spale il Trivignano, e in caso di sussistente pari- 
tà si andrebbe alla verifica della differenza reti, 
caso questo che penalizzerebbe la compagine di 
Prosecco a causa proprio dei quattro gol subiti 


contro il Trivignano. 
Nulla comun 


I e può turbare l'epilogo di un 
campionato condotto alla grande e 


‘ociato nella 


meritatissima conquista dalla Promozione. 

Per il bravo Bidussi e suoi ragazzi possono co- 
minciare da domani le meritate vacanze, mentre 
a Prosecco si può legittimamente continuare a 


festeggiare. 


c.d.b. 


la. Dopo aver sempre fatto 
togliere l'orecchino a 
qualche suo giocatore, non 
senza i rituali mugugni, 
Ventura ha promesso che 
in caso di salvezza (il San 
Giovanni aveva sei punti 
alla fine del girone d'anda- 
ta!) avrebbe portato anche 
lui il famoso orecchino. 
Promessa o scherzo che 
sia, i giocatori con in testa 
capitan Stigliani, «spon- 
sor» della manifestazione, 
hanno messo in atto pub- 
blicamente il «voto» di un 
rassegnato ma felice Ven- 
tura. 

Aneddoti a parte, tutto 
il clan rossonero ha gusta- 
to a fondo, qualcuno anco- 
ra con incredulità, quello 
che passerà alla storia co- 
me il campionato più biz- 
zarro della società triesti- 
na. 

Le voci di mercato non 
hanno turbato la settima- 
na di allenamento dei ros- 
soneri. Qualcuno, vedi Fa- 


di e Valzano, non nascon- . 


de giuste ambizioni aspet- 
tando qualche buon ingag- 
gio nelle serie superiori. 
Per Andrea Fadi, bomber 
d'eccezione con i suoi pre- 
ziosissimi 12 gol, è alle 
porte il servizio militare. 
Il ragazzo aspira a diven- 
tare professionista, e una 
stagione nell’Interregio- 
nale potrebbe alla fine 
spalancargli le porte verso 
i campionati maggiori. Per 
Roberto Valzano, corteg- 
giato ovviamente dalla so- 
cietà rossonera, si pro- 
spetta più di qualche inte- 
Tessamento da parte di so- 
cietà di C1 e C2. 

Ma accantonati per ora 
i programmi futuri, tra i 
quali la nomina del nuovo 
tecnico, tutti nel San Gio- 
vanni danno la sensazione 
di voler vivere con ugual 
intensità emotiva del 
campionato questa «friz- 
zante» (è il caso di dirlo) 
avventura nel torneo del- 
l'Acqua Vera. 


‘di Gianni Mauri. Li 


Sabato 23 maggio 1992 


IPPICA /DOMANI IL «CITTA? DI TRIESTE» 


Quei nove del «Centenario» 


Impressionante la qualità dei protagonisti - Crown's Invitation il favorito? 


Servizio di 
Mario Germani 


Ben sei dei nove campioni 
chiamati a dare vita a una 
delle più qualitative compe- 
tizioni trottistiche che mai 
Montebello abbia ospitato 
nella sua lunga e ricca sto- 
ria, saranno domani al loro 
debutto sulla pista triestina. 
Nel Gran Premio Città di 
Trieste del Centenario, di 
conseguenza, soltanto tre 
i. musi noti, quelli degli 
americani Yourworstnight- 
mare e Miss Baltic, e quello 


‘dell'indigeno Lubro ‘Gim. 


Tutti e tre hanno già centra- 
to il Dear a Montebello, 
proprio nella passata stagio- 
ne; Yourworstnightmare in 
una corsa di contorno al 
«Presidente della Repubbli- 
ca» intitolato da Mint di Je- 
solo (media di 1.17.9 per 
l'allievo di Lorenzo Baldi 
che si lasciò ‘alle spalle Li- 
brium), in due grossi eventi 
del calendario triestino l'in- 
digeno allora guidato da An- 
drea Bavaresi e'la «yankeey 
ro Gim 


CALCIO 
Coppa Trieste: 
scontro «clou» 
a San Luigi 
Agip-Gomme 
Me: sisagi 
Ta 
la Coppa Trieste e questa 
sera‘: vi sarà lo scontro 


«clou» di tutta la stagione. 
Sul rettangolo di San Lui- 


.gi, alle 19, si affronterano 


‘Agip Università e le 
i Marcello nello 
spareggio di serie A che 
a quale delle due 
formazioni si cucirà sulle 
maglie lo scudetto. 

E' un incontro attesissi- 
mo che richiamerà ai bor- 
di moltissimi tifosi e che si 
preannuncia estrema- 
mente difficile e combat- 
tuto. Per dare modo a tutti 
di poter assistere alla par- 
tita, gli altri incontri sono 
stati stabiliti con questi 
orari: campo Montuzza, 
ore 15, Capitolino-Il Pic- 
colo; campo Trifoglio, ore 
15, Schwagel costruzioni- 
Zoppolato MonteShell; ore 
16.15, Pizz. Ferrierà-Bar 
Mario Bbs; campo borgo 
San Sergio, ore 15.30 
Edoardo Mobili-Auto- 
trasp. Zorzenon. 


PODISMO 
Da Muggia 
aTrieste 


Avrà luogo domani la 
classica Muggia- 
Trieste, gara podisti- 
ca valida quale pro- 
va del campionato 
regionale e quarta 
prova del Trofeo Git- 
tà di Trieste «Coppa 
Fratelli Livio e Atti- 
lio Loro». La manife- 
stazione, aperta a 
tutti, è indetta dal 
Coordinamento” re- 
gionale Fidal amato- 
Ti-veterani e Orga- 
nizzata dal Gs San 
Giacomo con la col- 
laborazione © del 
Coordinamento pro- 
vinciale Fidal ama- 
tori-veterani. _ 

Il ritrovo dei con- 
correnti è fissato per 
le 8.30 presso il bar 
Stadio di Muggia e la 
partenza sarà data 
alle 9.30. bia 

Le. premiazioni 
avranno luogo verso 
le 12. Saranno pre- 
miati i primi due ma- 
schi assoluti, la pri- 
ma donna assoluta, i 
primi tre di categoria 
maschile e femmini- 
le per il campionato 
regionale, i primi tre 
di categoria maschile 
e femminile per il 
Trofeo Città di Trie- 
ste. Coppa Fratelli 
Loro alle prime sei 
società maschili e al- 
le prime tre società 
femminili. 

Iscrizione _* lire 
4,000. A tutti i parte: 
cipanti andrà un ri- 
conoscimento. 


in 1.16.4 intitolò il «Memo- 
rial Giorgio Jegher», mentre 
Miss Baltic, in edizione not- 
turna, trionfò proprio nel 
«Città di Trieste» che le con- 
sentì, con il tmpo di 1.14.4, 
di affiancarsi allo svedese 
Apollo Tunis in’ vetta alla 
classifica che intende ono- 
rare il più veloce trottatore 
di Montebello. 

Quest'anno, Miss Baltic 
non ha ancora avuto soddi- 
sfazione di cogliere un tra- 
guardo pieno, mentre Lubro 
Gim, ormai in perfetta sin- 
tonia con il suo nocchiero 
Enrico Bellei, di successi ne 
ha collezionati ben quattro 
consecutivi, compreso quel- 
lo nella batteria degli indi- 
geni nel «Lotteria -d'Agna- 
no», corsa che lo vide con- 
cludere al quinto posto nella 
finale nel ragguaglio record 


\di1.13.4. 


Un solo primo piano sta- 
gionale ha invece all'attivo 
Yourworstnightmare, che 
ha fatto tutti secchi nel mo- 
denese «Renzo Orlandi», 
corsa che il figlio di Ambro 
Delmonica intitolò alla me- 


dia di 1.13.4. ; 

Sono ragguagli da... for- 
mula 1 questi che i protago- 
nisti dell'ormai vicino 
«great event» triestino han- 
no nelle gambe. Come a 
esempio Crown's Invita- 
tion, che alle folle italiane si 
era presentato, a 3 anni, la 
passata stagione firmando 
una qualitativa edizione del 
Gran Premio Orsi Mangelli. 
Sfortunato nel «Lotteria 
d'Agnano», il portacolori re- 
gionale di Domenico Toniat- 
ti è andato subito a trovare 
gloria in quel di Montegior- 
gio, dove, oltre a vincere, ha 
strappato a College Record 
in 1.13.4il record che l'ame- 
ricano di Guzzinati detene- 
va dal 1977. Sono in molti a 
pensare che questo «dernier 
cri» firmerà domani la qua- 
Tantacinquesima edizione 
del «Città di Trieste». Nes- 
suna obiezione. 

E alla legione dei fulmini 
attaccati ai sulky appartie- 
ne Incredibile Dj che, prima 
di finire in mano a Vittorio 
Guzzinati, terzo nella finale. 
del «Lotteria», aveva fatto 


CANOTTAGGIO / CANOA 
Vestire l'azzurro 
e il loro obiettivo 


Si chiamano Marco Lipi- 
zer, Valentina Giacomini 
e Daniela Lubiana i tre 
ragazzi del Circolo mari- 
na mercantile che, tra 


oggi.e domani, saranno’ 


impegnati a Mantova in 
occasione delle selezioni 
nazionali di canoa K1 per 
l'accesso alla formazione 
azzuira. 

«Solamente chi riusci- 
rà a classificarsi tra i pri- 
Imi sette maschi e le pri- 
me cinque femmine — 
racconta Gabriele Cutaz- 
zo, allenatore della for- 
mazione triestina — ver- 
Tà in seguito convocato 
in nazionale. Del nostro 
terzetto, ad avere le pos- 
sibilità maggiori di pas- 
sare il test penso sia 
Marco Lipizer che, se 
non già da domani, do- 
vrebbe entrare a far par- 
te della squadra juniores 
dell'Italia fin dalle pros- 
sime selezioni che sì ter- 
ranno ad Auronzo a fine 
giugno. Per la Giacomini 


TENNIS / TORNEO «GATORADE-IL PICCOLO» 


Trionfa Davide Ruzzier 


Superato in finale Matteo Tognon del circolo Generali 


Si è concluso sui campi del 
Tennis Club Muggia il tor- 
neo «Gatorade» valido 
quale 2.a prova del circui- 
to provinciale per n.c. «Il 
Piccolo». Il successo è an- 
dato al giocatore del T.c. 
Triestino Davide Ruzzier, 
che nella tappa era stato 
sconfitto in finale da Alex 


Paoluzzi. Il portacolori del‘ 


sodalizio biancoverde in 
finale ha supefato Matteo 
Tognon, del G.a. Generali, 


autore di un ottimo torneo. 


che lo proietta nell'élite 
regionale dei non classifi- 
cati. 

Nella finale Ruzzier si è 
aggiudicato il primo set 
per 6-0, punteggio che «ca- 


Stiga» troppo il tennista . 


biancorosso, che non ha 
certo demeritato contro 
‘un avversario scatenato. 

Nella seconda frazione 
Tognon ha giocato ancora 
meglio e si è ‘portato in 
vantaggio per 4-3; a que- 
sto punto ha avuto a di- 
sposizione una volée che 
gli avrebbe assicurato il 5- 
3 ma l’ha fallita e Ruzzier 
he ha subito approfittato 
portandosi sul 5-4. 

Il giocatore del C.a. Ge- 
nerali non si è dato mai 
per vinto, tanto che è riù- 
scito ad annullare all'up- 
der 16 del T.c.T. ben quat- 
tro match-ball prima di 
arrendersi al quinto. 

Il vincitore oltre alla 


coppa e ad un Cdsi è assi- . 


curato l'accesso al master 
finale della «Gatorade» in 
programma a Stentino, 
Nelle semifinali Ruzzier 
aveva sconfitto, proprio 
con la regolarità, Gino Be- 
drina del Circolo Ferriera 
Servola, Il primo set si era 
concluso con un «cappot- 
to» a favore del giocatore 
del T.c.t. mentre nella se- 
conda frazione è stato ne- 
cessario un tie-break per 


e la Lubiana (che è al suo 
primo anno seniores) 
l'impegno sarà molto più 
difficile, ma - staremo 
ugualmente a vedere...), 
La manifestazione sa- 
rà valida anche come se- 
conda prova del campio- 
nato nazionale per socie- 
tà, al quale la squadra 
triestina prenderà parte 
con ben tredici atleti. 
Tra questi ci si aspetta il 
podio per il.K2 ragazzi 
(formato da Diego Rodela 
e Marco Rugo) e per l'e- 
quipaggio del K4 junio- 
res, costituito da Daniele 
Tirelli e dagli stessi Lipi- 
zer, Rodela e Rugo. 
Saranno alla ricerca di 
un'attesa conferma, do- 
po le brillanti afferma- 
zioni regionali di qual- 
che settimana fa, anche 
Pier Mosetti ed Edi Fu- 
rian, facenti parte del 
Kajak 2 della categoria 
seniores. 
m.s. 


decidere il nome del finali- 
sta. 

Tognon, opposto ad un 
altro tennista del Circolo 
Ferriera Servola, Renato 
Russo, aveva dovuto ri- 
correre alla «bella» per 
aver ragione della regola- 
rità dell'avversario. La 
prima partita veniva vinta 
per 6-2 da Russo, che però 
da quel momento subiva 
un parziale di 10-2 da un 
«marziano» Tognon che, 
concludendo poi 6-2, rag- 
giungeva Ruzzier in fina- 
le. Una menzione la meri- 
ta certo l'organizzazione e 
in particolare il giudice ar- 
bitro Riontino, che è riu- 
scita a portare a termine 
una manifestazione con 
ben 154 iscritti in 10 gior- 
ni con due soli campi a di- 
sposizione. 

Semifinali: Ruzzier b. 
Bedrina 7-6 6-0, Tognonb. 
Russo 2-6 6-2 6-2; finale: 
Ruzzier b. Tognon 6-0 6-4. 

Classifica maschile del 
master «Il Piccolo»: 1) Da- 
vide Ruzzier p. 56; 2) Mat- 
teo Tognon p. 24; 3) Giu- 
seppe Oppenheim p. 20; 4) 
Renato Russo, Claudio 
Lauritano e Gino Bedrina 


P. 16; 7) Stefano Radoico- ‘ 


vich p. 12; 8) Salvatore Co- 
lotti e Teodoro Guadalupi 
p. 10; 10) Magris M., Cap- 
poni, Visintini, Emili e Po- 
ropat R. p. 8; 15) Plesnicar 
B. e Schweiger p. 6; 17) 
Prelec, Dambrosi G., Pre- 
visti, Maurich, Frontino, 
Moselli €G., Moselli R., 
Cressi, Bensi e Coletta p. 4; 
27) Bartoli, Di Pretoro, 
Edomi, Govoni, Abbates- 
sa; Lambiase, Nicolini, 
Persi, Procentese A., Pro- 
centese M., Medelin, Guz- 


“zo, Ghersetti, Belli, Muha, 


Moratto, Renier, Zippo, 
Petrucci, Furlan P., Ples- 
nicar A. e Sorrentino. 

p.t. 


sua una batteria della ker- 
‘messe napoletana e, in pre- 
cedenza, prestigiose volate 
a San Siro e alle Mulina fio- 
rentine. 

L'indigena Melody d'As- 
sia non teme il consesso. La 
portacolori del campione 
italiano gentleman 1991, Al- 
berto Guarino, quest'anno 
ha centrato il meneghino 
Premio Inverno, traguardo 
che le consente di poter sfi- 
dare senza remore il «gothay 
internazionale della veloci 
tà pura. 

Downtown Man, scattan- 
te americano, alfiere di Lu- 


ciano Gaucci, è trottatore di _ 


fresca acquisizione per le 
nostre piste. Ha debuttato 
in Italia nel «Lotteria» (terzo 
in batteria e sesto della fina- 
le, sempre dopo tragitti one- 
TOSÌ), e adesso è pronto per 
l'impatto con Montebello. 
In Florida, lo scorso anno, 
questo giovane campione 
(ha soltanto 4 anni) aveva 
colto qualcosa come undici 
vittorie, 

E della stessa generazio- 
ne di Downtown Man sono 


CICLISMO 


Coppa Longera 
domani mattina 


Si corre domenica, con 
partenza alle ore 9.30, la 
26.a edizione della Cop- 
pa Longera, classica ma- 
nifestazione cicloamato- 
Tiale organizzata dal 
gruppo ciclistico. Kole- 
sarski klub Adria e vale- 
vole quale una delle pro- 
ve per il campionato pro- 
vinciale di categoria e 
per il Trofeo Cividin. La 
corsa è inoltre dedicata a 
Silvo Jakofcic, corridore 
tragicamente scomparso 
un anno fa, proprio al 
termine della edizione 
precedente della corsa. 
“Dopo la partenza uffi- 
ciosa da Longera alle ore 
9.30 i corridori raggiun- 
gèranno Bosovizza, dove 
verrà dato il via ufficiale 
sui 60 km del seguente 
percorso: Basovizza, Pa- 
driciano, Trebiciano, 
Banne, Opicina, circuito 
da ripetersi quattro volte 


TENNIS / VETERANI 
Impugnano la racchetta |. 


i 
I 


‘pure Jean Bi e Box Boy, che ! 
completano il lussuoso 
schieramento del «Città di | 
Trieste del Centenario». | 
Jean Bi, portacolori dei tre- ! 
vigiani Biasuzzi, era consi- ' 
derata una campionessa ne- | 
gli «States» a 3 anni. Poi, fer- | 
mata per un incidente che la | 
costrinse a una operazione a | 
‘un ginocchio, è stata ripresa ‘ 
con calma ed è ritornata al- ‘| 
l'attività agonistica in apri- . 
le nel modenese «Renzo Or- . 
landi» dove non si piazzò. In ‘ 
quanto a Box Boy, che è sta- 
to il primo a raggiungere . 
Montebello, sulla cui pista 
giovedì mattina ha svolto ‘ 
un apprezzato «lavoro», an- 
ch'esso ha esordito sulle pi- 
ste italiane a Modena, senza 
fortuna, nella corsa intitola- 
ta da Yourworstnightmare. . 
Nella sua terra d'origine, il 
Ganada, Box Boy a 3 anni, 
aveva colto dieci vittorie e 
altrettanti piazzamenti nel- 
le venti corse cui aveva par- . 
tecipato e, in virtù di questa 
prestigiosa ‘’suite’’, si era 
guadagnato il titolo di ‘3 
anni” trottatore dell'anno. 


Opicina, Zolla, Fernetti, 
Opicina, quindi Banne, | 
SS 202, Quadrivio di Opi- 
cina, Obelisco, Faccano- 
ni, Basovizzana, con ar- | 
rivo sopra Longera. 

In contemporanea si 
svolgerà a Longera la: 
tradizionale mostra dei 
vini locali. 

BKARATE. La rappre- 
sentativa Cus Trieste si è 
classificata al terzo po- 
sto assoluto ai campio- ‘ 
nati nazionali universi- 
tari di karate svoltisi a 
Montecatini. Vi hanno .. 
partecipato otto. atleti 
guidati dal tecnico Silva- 
no Girardi. Di questi | 
quattro hanno raggiunto : 
il podio: Oggianu, Bene- . 
tello, Monica Drioli, To- : 
gni. Si sono inoltre clas- 
sificati entro i primi die- . 
ci: Ferranti, Sisgoreo, | 
Fatone, Monica Bonotto. 


con immutato ardore 


Assieme alla Coppa Italia, sono partiti da alcune 


settimane i campionati delle categorie veterani. 
Per l'Over 35, in base alle iscrizioni pervenute, 
la federazione ha suddiviso le dodici squadre in | ‘ 
due gironi; si qualificano per le semifinali‘incro- i 
ciate le prime due squadre classificate al termi- 


ne della qualificazione. 


Il primo raggruppamento è composto da S.T. 
Città di Udine, Associazione Tennis Opicina, 
S.T. Monfalcone, Circolo Ferriera di Servola, 
Circolo Guardia di Finanza e Polisportiva Aqui- 
la; il secondo da T.C. Triestino, T.C. Campofor- ||: 
mido, S.S. Gaja, A.T. Campagnuzza, T.C. Porde- 


nonee A.T. Corno. 


La classifica alla vigilia dell'ultima giornata fl! 


vede in testa e già virtualmente qualificato l'S.T. 
Città di Udine, che vanta tra le sue fila Cesare 


Del Prato, Affinito e Pizzolito G., campioni 
uscenti, mentre la seconda piazza non dovrebbe 
sfuggire al Girc. Ferriera di Servola. 

Nel secondo girone alla pari con tre vittorie 
troviamo T.C. Campoformido che affronterà il 
T.C. Triestino ancora a zero punti, S.S. Gaja e 


A.T. Campagnuzza, 


scontro diretto il passaggio 
est'anno la federazione ha 


Negli Over 45 da qui 


che si giocheranno, nello 


‘esemifinali. 


suddiviso le società iscritte in due differenti tor- 
nei: uno riservato ai classificati di categoria Ve 
uno per i non classificati. Peri classificati otto le 
squadre iscritte in un unico girone che si conclu- 


derà il 6 giugno prossimo, 


Delle compagini cittadine in lizza, sarà anco- 
Ta pienamente în corsa per il titolo il T.C, Trie- 
stino e il Circolo Marina Mercantile, mentre 
sembra tagliato fuori l'A.T. Opicina. 

Nei non classificati quattro i gironi che pro- 
muoveranno alle semifinali le.prime classifica- 
te. Nel terzo girone la Polisportiva San Marco si 
gioca sabato nell'ultima giornata la qualificazio- 


ne in casa del T.C. Gradisca. Per il quarto girone 
nulla da fare per T.C. Borgolauro e Circolo Fer- 


riera B. 


Nella categoria Over 55 due finora le giornate 
disputate; in questo campionato si conosce la 
squadra vincente già prima dell'inizio del tor- 
neo. Parliamo del T. C. Pordenone che annover 
fra le sue file giocatrici del calibro di Pizzolito R.. 
e Folegotto classificati V2 e protagonisti l'anno 


scorso delle finali nazionali. 


fizi 


1992 


9 


Sabato 23 maggio 1992 


Sport 


CONVOCATI 
Con Sacchi 


negli Usa 


ROMA — Per il torneo 
Usa Cup 92, in pro- 
gramma negli Stati 
Uniti dal 30 maggio al 
7 giugno prossimi, il 
ct della nazionale Ar- 
rigo Sacchi ha convo- 
cato i seguenti 20 gio- 
catori: Roberto Bag- 
gio (Juventus), Fran- 
co Baresi (Milan), 
Alessandro Bianchi 
(Inter), Amedeo Car- 
boni (Roma), Pierluigi 
Casiraghi (Juventus), 
Alessandro Costacur- 
ta (Milan), Alberto Di 
Chiara (Parma), Ro- 
berto Donadoni (Mi- 
lan), Stefano. Eranio 
(Genoa), Riccardo 
Ferri (Inter), Luca Fu- 
si (Torino), Roberto 
Galia (Juventus), At- 
tilio Lombardo 
(Sampdoria), Paolo 
Maldini (Milan), Ro- 
berto Mancini (Samp- 
doria), Moreno Man- 
nini (Sampdoria), Lu- 
ca Marchegiani (Tori- 
no), Giuseppe Signori 
(Foggi Gianluca 
(Sampdoria), 
Walter Zenga (Inter). 

Il raduno degli az- 
zurri è in programma 
per martedì prossimo 
entro mezzogiorno a 
Roma. I giocatori del- 
la Juventus, impe- 
gnati nel trofeo Bar- 
tolotti, sono, autoriz- 
zati ad aggregarsi alla 
squadra martedì se- 
ra. 

Fanno parte della 
comitiva azzurra, ol- 
tre a Sacchi, i vice 
Pietro Carmignani e 
Francesco Rocca, i 
medici Andrea Fer- 
‘retti e Paolo Zeppilli, 
e i messaggiatori 
Claudio Bozzetti e 
Gianni Russo. 

Gli azzurri si alle- 
mneranno martedì alle 
18:al campo delle Tre 
Fontane. Mercoledì 
nella tarda mattina- 
ta, dopo una confe- 
renza stampa di Sac- 
chi alle 9,30, è previ- 
sta la partenza per gli 
Usa. 
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) SERIE A / BOTTO DI MERCATO PRIMA CHE IL CAMPIONATO FINISCA 


: Vialli è ormai della Juventus 


Stringato comunicato della Samp - Il giocatore è stato a Torino da Boniperti 


GENOVA — L'attaccante 

della Sampdoria Gian 

Luca Vialli va alla Ju- 

‘ ventus. Lo ha reso noto 

ieri con un comunicato il 

residente della Samp- 
loria Paolo Mantovani. 

«La UE Sampdoria — 
scrive Mantovani — co- 
munica di aver raggiunto 
una ipotesi di accordo 
tecnico-economico per il 
trasferimento di Gian 
Luca Vialli alla Juventus 
Fc. L'accordo suddetto 
— prosegue il comunica- 
to — verrà formalizzato 
tra le parti nei termini 
federali. La Uc Sampdo- 
tia ringrazia Gian Luca 
per i meravigliosi suc- 
cessi raggiunti insieme a 
lui». si 

Sui termini dell'ipote- 
si di accordo tecnico eco- 
nomico non sono trape- 
lati. particolari. Le uni- 
che cose che si sono ap- 
prese negli ambienti 
sampdoriani sono che la 
trattativa era in corso da 
tempo e si è conclusa sol- 
tanto ieri; che l'anda- 
mento dei contatti non è 
stato influenzato dal ri- 
sultato della finale di 
Coppa dei Campioni gio- 
cata a Wembley contro il 
Barcellona; che non è 
stata una decisione faci- 
le e che è stata data subi- 
to comunicazione per al- 
lentare la pressione della 
stampa e dei tifosi sul 
giocatore. 

.Gian Luca Vialli gioca 
‘nella Sampdoria dalla 
stagione 198485. Prima 
indossava la maglia della 
cremonese con la quale 
ha segnato 23 gol. Nella 
Sampdoria, Vialli ha se- 
Hanto comp cevaniento 

4 reti con il record di 19 
lo scorso anno, quello 
dello scudetto, L'attac- 
cante blucerchiato ha se- 

ato 38 golin partite di 
oppa Italia, 1 golin Su- 
percoppa, 20 nelle diver- 
se ni europee alle 
ali ha partecipato dal 

988 a ierì. Con la maglia 
della nazionale under 21 
Vialli ha segnato 1] retie 
14 con quella della na- 
zionale A, con il record di 
7 reti nella stagione 
198788. 


infine, 103 presenze con 
la Cremonese in serie Be 


Vialli ha totalizzato, ' 


Corini, Serena 
e Bertarelli 
alla corte 
di Mantovani 


221.in serie Atutte con la 
RO della Sampdoria. 
Nella sua carriera ha 
vinto 3 Coppe Italia, 1 
Coppa delle Coppe, 1 
scudetto e l Supercoppa 
italiana. 

Per il momento non ci 
sono ancora grosse rea- 
zioni da parte dei tifosi 
blucerchiati alla parten- 
za verso Torino di Vialli. 
La tifoseria sampdoriana 


UNDER 21 
Convocati 
21 atleti 


ROMA — Per la par- 
tita di andata della 
finale con la Svezia 
del campionato eu- 
Topeo under 21. In 
programma a Ferra- 
ra giovedì alle 20.30, 
il ct Cesare Maldini 
ha convocato 21 gio- 
catori. 

‘Albertini (Milan), 
Antonioli (Milan), D. 
Baggio (Inter), Berta- 
relli (Ancona), Bono- 
mi (Cremonese), Bu- 
so (Sampdoria), Cori- 
ni (Juventus), Faval- 
li (Cremonese), Ma- 
lusci _ (Fiorentina), 
Marcolin (Cremone- 
se), Matrecano (Fog- 
gia), ‘Melli (Parma), 
Muzzi (Roma), Negro 
(Bologna), Orlando 
(Sampdoria), Orlan- 
do (Fiorentina), Pe- 
ruzzi (Juventus), 
Rossini (Udinese), 
Sordo (Torino), emi- 
liano Verga (Lazio), 
Villa (Cagliari). 


però si era mobilitata:da 
tempo per convincere il 
suo beniamino a restare 
a Genova. Appena le voci 
di un suo possibile tra- 
sferimento si erano dif- 
fuse, qualche mese fa, i 
tifosi avevano organiz- 
zato, distribuendole allo 
stadio, l'invio di migliaia 
di cartoline all'Ansa, Il 
cartoncino ‘presentava 
una foto vecchia di qual- 
che anno di Vialli mentre 
fa uno sberleffo e la 
scritta «E noi vi facciamo 
le beffe». 

Due domeniche fa, do- 
po la partita vinta dalla 
Sampdoria sulla Fioren- 
tina, c'era stata anche 
una fiaccolata che aveva 
raggiunto l'abitazione di 
Vialli (in quel momento 
però fuori Genova) per 
chiedergli di restare. 
Inoltre durante la partita 
pertuttiinovanta minu- 
ti, oltre a numerosi stri- 
scioni, i tifosi avevano 
intonato cori per il cam- 
pione sempre con la stes- 
sa richiesta «non ci la- 
sciare». 


Vialli ieri è stato a To- 


rino e ha avuto un lungo 
colloquio con l'ammini- 
stratore delegato della 


+ Juventus, Giampiero Bo- 


Fn Un incontro pro- 
babilmente decisivo per 
eliminare gli ultimi osta- 
coli all'intesa. Sull'ac- 
cordo la società bianco- 
nera non ha comunque 
fatto commenti. Boni- 
perti, fedele alla sua pro- 
verbiale riservatezza, ha 
fatto sapere, tramite il 
suo assistente, Piero 
Bianco, di non volere di- 
re nulla, anche perché 
formalmente il calcio- 
mercato non è ancora 
iniziato. 

Nessun particolare uf- 
ficiale, dunque, sulla 
contropartita che la Ju- 
ventus darà alla Samp- 
doria. Visto che il comu- 
nicato blucerchiato parla 
di accordo tecnico-eco- 
nomico, è evidente che la 
Juventus cederà anche 
alcuni giocatori (forse 
tre). Pare ormai scontato 
che uno sia Corini. Gli al- 
tri potrebbero. essere Se- 
rena e Bertarelli cui van- 
no aggiunti circa cinque 
miliardi 


Pronostico 
Totocalcio 
Cagliari-Lazio 
Foggia-Milan 
Inter-Atalanta 
Napoli-Genoa 
Parma-Fiorentina 
‘Roma-Bari 
Sampdoria-Cremonese 
Torino-Ascoli 
Verona-Juventus 
Avellino-Palermo 
Reggiana-Pescara 
Siena-Spal 
Potenza-Trani 


Pronostico 
Totip 
l*corsa: l°arrivato 


2° arrivato 


2° corsa: 19arrivato 
2°arrivato. 


3*corsa: 1°arrivato 
2° arrivato 


1° arrivato 
2° arrivato 


l°arrivato 
2°arrivato 


6*corsa: l°arrivato 
20 arrivato 
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SERIE B /IL VENEZIA SI GIOCA TUTTO A UDINE 


Ma Romano non ci sarà 


UDINE — In Udinese- 
Venezia l’unico ex che si 
può scovare, andando a 
leggere nel libro del pal- 
lone, è rosso-alabardato. 
Il suo nome è Francesco 
Romano, classe 1960, e si 
suppone che per i tifosi 
dell'Unione questo gio- 
catore non abbia bisogno 
di presentazioni. Ora 
gioca nel Venezia, dopo 
aver passato Napoli e To- 
rino (sponda granata) ri- 
manendo sempre fra i 
protagonisti del nostro 
calcio, sempre tra coloro 
che, alla fine di ogni par- 
tita, fanno sprecare elogi 
a tifosi e giornalisti. «Ve- 
nezia è stata una scelta 
buona — Commenie o 
mano —, perché (o) 
trovato un e 
molto sereno, dove la 
gente ti lascia lavorare in 
santa pace. L'unico mio 
rammarico è che pensa- 
vo a una salvezza più 
tranquilla e invece siamo 
qui a lottare fino all'ulti- 
mo per sperare ancora). 
Itempi di Napoli e del- 


lo scudetto a fianco di 
Maradona sono dunque 
piuttosto lontani, ma la 
voglia è rimasta sempre 
intatta. 

«La squadra comun- 
que c'è ancora, ei mezzi 
per tentare il recupero — 
continua il mediano — 
non sono inferiori alle al- 
tre compagini in lotta 
per non retrocedere. A 


, Udine sarà dura, perché 


troveremo una squadra 


. che viaggia sulle ali del- 


l'entusiasmo, e che non 
vorrà certamente conce- 
dersi soste di nessun ti- 
po. L'incontro sarà in- 
candescente, e vincerà 
chi saprà dimostrarsi più 
freddo nei momenti topi- 
ci della partita». 

Da domenica, comun- 
que, dipende molto del 
‘uturo della sua squadra, 
e questo Romano lo av- 
verte. Infatti riprende: 
«Certo che se il risultato 
di domenica dovesse es- 
sere negativo, potremmo 
dire addio alle nostre 
speranze di rimanere in 


serie B, o almeno a gran 
parte di esse. Tutto di- 
‘pende da chi vincerà l'in- 
contro sotto il profilo tat- 
tico. Noi, con tutta pro- 
babilità, aspetteremo i 
bianconeri nella nostra 
metà campo per poi ri- 
partire in contropiede. 
Loro invece dovranno te- 
nere il pallino del gioco, e 
cercare di sfon la 
nostra barriera. Se que- 
sta partita fosse in sche- 
dina, non saprei che ri- 
sultato metterci, ma' la 
mia vocina mi dice ‘pari 
e patta”. Non sarebbe 
per niente male». 

Non parlare di Trieste 
però è un vero delitto. E 
allora via con i ricordi di 
qualche anno fa: «A Trie- 
ste ho passato — rivela 
con un pizzico di nostal- 
gia — una delle parentesi 
più belle della mia car- 
riera di calciatore, per- 


. ché lì mi sono arricchito 


tantissimo sia come gio- 
catore che come uomo, 
avendo poi la chance di 
ritornare nel calcio che 


conta. Non posso dimen- 
ticare . quella squadra, 
ma soprattutto porto nel 
cuore quella gente che 
sembra così schiva, ma 
sotto sotto è umana e ca- 
loresa. A Trieste poi ho 
ancora degli amici coni 
quali mi sento abbastan- 
za spesso. Per tutti men- 
zionerei Marcello Bisia- 
chi, il magazziniere della 
Triestina, che ritengo 
una delle persone più 
squisite che io abbia mai 
incontrato. Lui mi rac- 
conta domenica per do- 
menica cosa fa la squa- 
dra. Questo campionato 
però non è andato gran- 
ché bene ai rossoalabar- . 
dati, e ciò mi dispiace 
moltissimo». 

L'unico. rammarico, 
però, è che domenica il 
regista dei neroverdi non 
potrà essere in campo, 
dato che il giudice sporti- 
vo gli ha comminato una. 
giornata di vacanza for- 
zata. 

Francesco Facchini 


SERIE C /ULTIMA TRASFERTA PER LA TRIESTINA 


A Carpi con quanta voglia? 


TRIESTE — La trasfer- 
ta di Carpi nulla potrà ag- 
giungere, e nulla potrà to- 
gliere, al campionato della 
Triestina se non un ele- 
mento statistico. Come 
giocherà la squadra ala- 
bardata dipenderà sola- 
mente dagli stimoli perso- 
nali. Un giocatore sbaglia 
cose elementari? Significa 
che ha la testa altrove. Un 
altro corre e tira come un 
puledro? Evidentemente 
vuol dimostrare a sè o a 
qualcun altro il suo valo- 
re. Purtroppo è difficile 
dare sintonia a undici te- 
ste e il compito di Zoratti è 
improbo. 


Il Carpi allenato da To- 
meazzi vive ancora pro- 
blemi veri di classifica; a 
28 punti non può dirsi sal- 
vo e ha bisogno di fare 
punti anche contro una 
squadra, la Triestina, che 
è nettamente più forte. 
Inoltre la formazione emi- 
liana non potrà disporre 
degli squalificati Aguzzoli 
(centrocampista) e Cor- 
rente (punta di molta grin- 
ta ma di rara prolificità). 
Aggiungeteci anche le as- 
senze dei difensori Mala- 
gutti e Golinelli. L'allena- 
tore dovrà far debuttare 
un giovane, Cucchiaro, e 


RIMA NE Ra 


far affidamento su Boron, 
Protti e qualche altro delle 


seconde linee. 


In teoria, una partita 
non certo difficile per una 
Triestina appena appena 
motivata. Ma, lo sarà? Ci 
si mettono anche certe vo- 
ci di mercato. Si da per 
scontato che Briaschi sia 
già alabardato. Bel colpo, 
se fosse vero. Si dice che 
Zaccheroni sia in procinto 
di rifare una Triestina a 
zona. Ottima novità, pec- 
cato'che non ci sia un con- 
tratto. In realtà, se l'am- 
ministratore unico Saler- 
no non ci inganna, niente è 
stato possibile fare perchè 


ESSOT 


l'ex presidente De Riù non 
ha ancora deciso cosa fare 
della Triestina. 

Nuove cordate? Non ci 
crederebbe neanche una 
nonna rimbambita. Piut- 
tosto dobbiamo credere 
che De Riù deve ancora si- 
stemare qualche problema 
personale e poi dare l'av- 
vio a un qualche program- 
ma. Programma di auste- 
rity o sontuoso non riu- 
sciamo a decifrare. Ma 
qualcosa bisognerà pur 
combinare. Tanto per non 
sentirsi con l'acqua alla 
gola come l'anno passato. 

BL 


Nd E 


la tessera Ingross Albini ha il successo che si merita. Per voi 
titolari di partita Iva e associati agli Enti convenzionati, vale 


‘ ancora di più. È la carta “giusta” per acquistare all'ingros- 
so la nuova moda Primavera-Estate con una convenienza 
davvero imbattibile. Ricevere la vostra tessera perso- 
nale con un bellissimo portadocumenti in omaggio* 

simo: basta visitare uno dei centri Ingross 

. È il grande privilegio di un servizio unico in regio- 

ne, con le migliori firme e un assortimento senza confronti. 


IL PRIVILEGIO DELLA MODA. 


*Salvo esaurimento delle scorte 


Î 
ìl 
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MINIMO. 10 PAROLE 
Gli avvisi sî ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assago, 
tel. 02/57577.1; sportelli piaz- 
za Cavour 2, telefono 
02/76013392. 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


MILA- - 


STIRATRICE professionista 
e una apprendista assu- 
miamo centro Lavasecco 
«Aros». Via Maiolica 1/B 
Trieste. (A55975) 

1.500.000 offriamo a perso- 
ne tempo pieno o tempo 
Parziale. disponibilità 90 
ore mensili per facile moti- 
vante lavoro di pubbliche 
relazioni zona di residenza 
= No vendita. Tel. 
0444/380349. (5282) ‘ 


Per la vendita di 


articolo ecologico di cancelleria 
cercasi 
rappresentante. 


Inf.: «FERJAN IN SIN» D.0.0. 
‘ Lubiana (Slovenia) 
Tel. 0038/61 - 210 588 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


SOCIETA Assicurazioni ac- 
quista tramite suo incarica- 
to case di qualsiasi genere 
e grandezza, fattorie, terre- 
ni.o parte di proprietà in 
qualsiasi posizione. Scri- 
vere a Publied, cassetta n. 
22/T 34100 Trieste. (A2428) 


E 2059 


un interessante 


2 Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CERCASI, per coniugi soli, 
casa signorile, centro Mila- 
no, collaboratrici domesti- 
che, possibilmente coppia 


‘ sorelle o amiche, per lavo- 


ro fisso con inizio settem- 
bre però contatto immedia- 
to con lunga esperienza, 
senza impegni familiari. 
Referenze controllabili. 
Scrivere a cassetta Publied 
n. 19/T 34100. Trieste. 


Impiego e lavoro 


Richieste 

e 
COMMESSO ricambi ac- 
cessori auto conoscenza 
sloveno croato offresi. Tel. 
040/824231. (A55908) 
CUOCO esperto primi pe- 
sce e carne offresi posto 
annuale o stagione lunga. 
Trieste o Friuli. Telefonare 
040/418573. (A55973) È 
RAGAZZA ventenne ‘ di- 
screta conoscenza italiano 
cerca urgentemente qual- 
siasi lavoro astenersi per- 
ditempo, Tel. 040/368708. 

‘Offerte 


ager 


A.A.A.A.A. A. SOCIETA na- 
zionale specializzata nel 
campo del marketing co- 
municativo seleziona ed 
assume.3 persone di età 
compresa tra i 22 ed i 33 
anni libere subito. Cerchia- 
mo una figura professiona- 
le e seria per valorizzare 
una nuova idea nel campo 
della comunicazione pub- 
blicitaria. Offriamo: inqua- 
dramento legge, possibilità 
di carriera, 1.350.000 men- 
sili. Telefonare per appun- 
tamento selettivo: 
0481/521821 lunedì 
25/5/1992. (B229) 

BAR «Il Capriccio» Sagra- 
do assume banconiera per 
ore serali. Possibilmente 
con esperienza. 
0481/92991. (C261) 

BAR. cerca banconiera 
part-time bella presenza 
con esperienza telefonare 


Impiego e lavoro 


‘0481/99973. (C50148) 


CAMERIERAIE sala e piani 
cercasi per stagione estiva. 
Hotel Olympia, Selva Gar- 
dena. Tel. 0471/795145. 
(A099) 

CERCHIAMO modelli/e non 
professionisti e persone 
capaci danza o mimica per 
spettacoli-moda. -Presen- 
tarsi lunedì 25, 10-19 Profu- 
meria Tergesteo + Galleria 
Tergesteo. (A2488) ‘ 
GELATERIA in Germania 
cerca collaboratrice per 
stagione. Trattamento fa- 
miliare. Tel. 0049-231- 
712642. (A55804) 
MEDIA-COM ricerca. per 
azienda di progettazione 
‘interni pubblici e commer- 
ciali un disegnatore pro- 
gettista diplomato scuola 
arte o simile settore arre- 
damento militeassolto an- 
che primo impiego. Sede di 
lavoro: Monfalcone. Inviare 
curriculum a: Media-Com 
via Verdi 54 Monfalcone - 
Go. (C262) 

PORTIERE di notte disponi- 
bile subito assume Duino 
Park Hotel tel. 040/208184. 


ELBA INNOCENTI. NUOVA MOTO 


Elba Innocenti è diventata anche 1500 i.e. catalizzata. E 
“siccome è Innocenti, ha fatto le cose in grande e senza 
sprechi: con i suoi 76 CV, oggi Elba è ancora più agile nel 
traffico, sicura sulla distanza e, grazie ai sistemi antinqui- 
namento, libera nei centri urbani. Elba, la familiare più 


Acquisti 
1 0 d'occasione 


ACQUISTASI quadri dei 
maestri regionali. Telefo- 
nare 0432/507518-1. (5532) 


Mobili 
e pianoforti 


OCCASIONISSIMA:. piano- 


forte tedesco con accorda- 
tura, trasporto e garanzia 
950.000. 0431/983383. (C00) 


Roulotte 
nautica, sport 


MOTORCARAVAN . motor- 
home camper caravan car- 
relli tenda nuovi prestigio- 


29 Case, ville, terreni 
Vendite 
rm 

AFFARONE!!! Casa ristrut- 

turata, antisismica, indi- 

pendente, montagne Civi- 
dalese 150 metri quadri, tri- 

camere... : 0432/530360. 

GORIZIA villaschiera 

100.000.000. dilazionati + 

mutuo concesso.  Elletre 

0481/33362. (B224) 

GRADO Terme privato ven- 

de attico arredato soggior- 

no, 2 stanze, terrazzo 160 

mq 170.000.000. Eventuale 

garage. Tel. 040/830262- 

0431/84072. (55961) 

VENDESI, villa stupenda 

con parco alberato comple- 

tamente recintato - ‘zona 

Gabrovizza. Telefonare ore 

pasti 040/948664, (A55980) 


‘dott. PIRNAT 


se marche. Vi attendono 
con prezzi allettanti e pa- 
gamenti dilazionati senza 
Interessi. Giessecaravan 
Zero Branco (Tv) 
0422/485485. (S894) 
MOTOSCAFO. vetroresina 
conero delfino coral 1985 
mt 5.20 motore Johnson 70 
hp 1986 completo di capot- 
tina e carrello Ellebi tutto 
come nuovo. Occasionissi- 
ma. Giessecaravan Zero 
Branco, (Tv) 0422/485485. 
(S894) 


634 m.s.im. 


TELES 


Un posto ideale per individualisti! 
Trascorrete delle vacanze rilas- 


santi e varie in uno stupendo 
paesaggio montanaro. A soli 25 
km da Innsbruck, Telfs Vi 

canterà con la sua bellezza na- 
turale e Vi offre numerose pos- 


VASTISSIMO assortimento 
motorcaravan motorhome * 
camper usati selezionati 
garantiti con pagamenti fi- 
no a 20 milioni in due anni 
senza interessi. Giesseca- 
ravan Zero Branco (Tv) 


0422/485485. (S894) 
Appartamenti e locali 
Offerte affitto 

AFFITTIAMO anche gior- 

nalmente uffici arredati con 

servizio segreteria. Possi- 
bilità recapito telefonico, 
postale, telex, telefax, do- 

miciliazioni. Trieste 390039 

Padova: 8720222 Milano 

76013731. (A099) 

GRETTA-CAMAUR 1 tel. 

040/414206. Aîfittasi posto 

per una macchina in box 

doppio a due ingressi lire 

200.000 mensili; più spese 

e inflazione annuale. 


|. dagli8 ai 15kg al mese 
n l’aii ‘ella terapia contro l'appetito 


CENTRO PER LA SALUTE E LA BELLEZZA 
ANCARANO (SLO) JADRANSKA 12/A 


PER INFORMAZIONI TEL. 0038/66-52425 
SABATO, DOMENICA, LUNEDÌ DALLE 10 ALLE 19 


ura 


Turismo 
e villeggiature 


GIULIANOVA hotel Algeri 
direttamente mare, tran- 
quillissimo. Grande pineta, 
piscina, parcheggio, parco 
giochi, spiaggia . privata 
gratuita, menù scelta, bas- 
sa 58.000, media 72.000, al- 
ta 98.000. Sconti bambini 

no 50%. 085/862935- 
863973. (G768) 


sibilità di tempo libero e di 
Shopping. Sarete” affascinati 
dagli costumi tirolesi, dalle alte 
e maestose vette. Potete sog- 
giornare presso affittacamere 
privati, residence e alberghi a 5 
stelle. 

Azienda di Sogg. A-6410 Telfs, 


UntermarktstraBe 3 
In Tel, 00 43/52 62/6 22 45 
(1) Fax 00 43/52 12/82/77 


Animali 


A. ALLEVAMENTO Longo- 
bardi vende cuccioli cuc- 
cioloni tutte le razze adde- 
stramento e pensione 
0432/722117. (S954) 

IL Girasole dispone cuccio- 
li cani guardia difesa com- 
pagnia Porpetto 
0431/60375. (S778) 3 


Diversi 

ca 
RIFIUTI organici. Inorganici 
inerti. Problematiche risol- 
te con criomacinazione. Gi- 
no Ghermi Ronchi dei Le- 
gionari 34077 (Go). 
(C50163) È 
TANDEM: trova-amici, ana- 
lisi grafologiche ‘e corsi di 
grafologia. Tel. 040/574090. 
(A2443) 


ROMA — Il viaggio co- 
mincia domani da Geno- 
va: tre settimane di su- 
dore, asfalto, sorrisi, olio 
canforato, fatica e ten- 
sione, La Coppa America 
del Giro è a Milano, dopo 
3.824 chilometri o due- 
mila miglia: 180 i mari- 
nai che la cercheranno, 
tanti i capitani che dico- 
no di poterla trovare, 
uno il «fantasma» che ha 
rinunciato all’ avventu- 
ra. Mancherà Gianni Bu-, 

0 al via del Giro d' Ita- 

la numero 75, ed è un pò 

come se Cristoforo Co- 
lombo. fosse rimasto al 
molo a salutare le cara- 
velle. 

Da domani sarà uno 
dei tanti che ha rinuncia- 
to, non lo si rimpiangerà 
più dello sciatalgico Ber- 
nard o dei neghittosi 
Breukink, Lemond, Mot- 
tet e Rominger. Ma alla 
Vigilia è l’ assenza del 
numero uno del mondo 
ciclistico a fare un pò più 
piccolo il Giro. Ci sono, è 
vero, Chiappucci, Chioc- 
cioli, Lelli e Indurain: 
nelle vesti di dichiarati 
protagonisti e Fignon, 
Giovannetti, Hampsten, 
Sierra e Kelly in quelle di 
‘ «Sorprese», ma senza Bu- 

0 è come se mancasse 

punto di riferimento, l’ 
uomo con cui prenderse- 


Sport 


la se si perde, 

Già, perchè da maggio 
'901'Italia siè abituata a 
vincere il Giro ed è già 
stata ono avara la pri- 
mavera delle classiche 
per sopportare l' attesa 
del Tour e della scom- 
messa di: Bugno che si 
giocherà tutto in un sol 
colpo di dadi, I candidati 
italiani a sostituirlo sono 
quattro: Franco Chioc- 
cioli, Claudio Chiappuc- 
ci, Massimiliano Lelli e 
Marco Giovannetti. 

«Coppino» un anno fa 
partì senza uno straccio 
di pronostico. Nessuno lo 
citò tra i possibili favori- 
ti. E dovè arrivare alle 
Alpi, volare come l' airo- 
ne sul Pordoi, per essere 
creduto. Stavolta ha. il 
numero uno dietro la 
schiena e la storia si ri- 
pete: troppo alterne - si 
dice - le sue prestazioni. 
EPRUL si sa bene che 
Chioccioli è capace di 
conservare la massima 
forma per un periodo 
piuttosto limitato e .che 
quest‘ anno affronterà l’ 
accoppiata Giro-Tour. 

Misteri dei pronosti- 
ci... A Chioccioli, sul ver- 


‘sante dei grandi capitani 


italiani, ‘si pre erisce 
Claudio . Chiappucci. 
«Questo è il mio settimo 


AZIONE 00 i CATALIZZATA, LIRE 41997000 CHIAVIIN MANO. 


Spaziosa e più compatta del suo'segmento, si è fatta an- 
che più bella nei nuovi colori metallizzati. Il comfort inter- 
no è come sempre di serie e la funzionalità in primo pia- 
no: i 490 dm? del vano bagagli diventano ben 1430 a se- 
dili abbattuti, per soddisfare ogni esigenza ‘di famiglia, 


lavoro, tempo libero. Ecologica, razionale; confortevole: 
questa è la nuova Elba Innocenti 1500 i.e. catalizzata. An- 
cora più grande nella sostan- 
2a e sorprendente nel prezzo. 


MOLTO DI PIÙ, NIENTE DI MENO. 


Giro - dice il varesino ho 
passato i primi a fare il 
gregario per Roche, Vi- 
sentini e Bontempi. 
Adesso faccio la corsa io. 
E' il mio momento». Che 
non è dichiarazione 
esplosiva, ma constata- 
zione di un fatto: l' as- 
senza di Bugno Rea su 
di lui come obbligo alla 
vittoria. | 
Ne ha bisogno per dare 
senso concreto, a 29 an- 
ni, a due stagioni in cui è 
stato grande protagoni- 
sta, ha imposto un modo 
diverso di correre in bici- 
cletta, ha vinto una Mi- 
lano-Sanremo, ha indos- 
sato per otto giorni la 
maglia gialla' è stato se- 
condo e terzo al Tour (‘90 
e ‘91), e secondo al Giro 
(‘91) ma ancora non co- 
nosce la maglia rosa. In 
casa Italia oltre a Chioc- 
cioli, che un anno fa lo 
surclassò in salita e a 
cronometro, dovrà bada- 
re a Massimiliano Lelli. 
Il maremmano ha 24 
anni e mezzo. I Merckx, i 
Gimondi, i Saronni alla 
sua età avevano già im- 
posto i loro marchi su al- 
meno una delle grandi 
corse a tappe. Oggi i Bu- 
gno, Chiappucci, Chioc- 
cioli e Indurain dicono 
che I’ età giusta per:vin- 
cere arriva dopo i 26 an- 


BASKET / NAZIONALI JUNIORES F EMMINILI 
Finale fra Cesena e 


Battute rispettivamente Firenze e Bari in due interessanti semifinali 


‘in finale. 


ni. Ha ancora tempo per 
maturare, ed ha la squa- 
dra giusta (l’Ariostéa che 
ha vinto e perso più di 
tutti nel primo terzo di 
stagione) per farlo: il d.S. 
Ferretti gli ha messo at- 
torno gente del peso di 
Cassani, Conti, Cenghial- 
ta, Ferrigato, Furlan, 
Lietti e Rijs, ovvero una 
squadra da scudetto. 

Su Marco Giovannetti 
graverà invece il peso di 
non far rimpiangere ad 
uno sponsor ricco ed esi- 

ente come la Gatorade 
‘a scelta fatta da Bugno. 
Al vincitore della Vuelta 
‘90 non si chiede di con- 
quistare il Giro, ma 
quanto meno ‘di tornare 
ad essere protagonista, 
assieme al’ «professor» 
Fignon. Chi invece ha 
tutto da guadagnare al 
Giro è Miguel Indurain. 
Il gigante di Navarra co- 
nosce. l' abc della diplo- 
mazia e non si è mai sbi- 
lanciato più di tanto. Ma 
se c' è uno contento della 
scelta di Bugno, questo è 
proprio lui, che ha fatto 
opzione opposta. Può in- 
fatti permettersi di cor- 
rere il Giro come prepa- 


razione del Tour (come. 


Delgado ‘88, Lemond ‘89 
e‘90), e magari trovarsi a 
vincere . 


Sabato 23 maggio 199) 


E'al via il Giro numero 75 


Grande assente Bugno - Fra i favoriti: Chioccioli, Chiappucci, Lelli 


Un Giro di particolare importanza per Claudio 


Chiappucci, intenzionato a onorare il pronostico 
che lo vuole fra i maggiori favoriti. 


Schio 


TRIESTE — Conad Cesena e Pallacanestro Schio si 
contenderanno come da copione il titolo nazionale 


delle juniores. Le due formazioni che nei 


gironi elimi- 


natori non avevano certo convinto nelle partite di ieri 

hanno. fatto valere il loro maggior tasso tecnico e i 

loro AEate gii comple: In mattinata erano state 
inaline 


disputate le 


consolazione con l'Ecoveneta 


Vicenza che, superando il basket Gragnano, conclude 
al 5.0 posto e con il Saturnia Viterbo che arriva 7.0 


sconfiggendo il Pressing Rho. ) 
Nella prima semifinale 


si sono affrontate Conad 


Cesena e Basket Florence; nelle file Lean è rego- 


larmente sul parquet la play Elisabetta 


‘oro reduce 


da una distorsione nella partita del giorno prima. I 
primi minuti fanno registrare una leggera suprema- 
zia delle cesenati poi, al 12‘, le toscana ottengono il 


primo vantaggio (15-13) e da 


esto momento la gara 


è in equilibrio fino all'intervallo (28-26 per il Floren- 


ce). 


Nella riprsa la squadra di Firenze ottiene un break 
di 5-0 che le porta sul 33-26 ma la Conad torna subito 


a «contatto 


romito» con un tiro pesante della Moro 


e un canestro della Schiesaro. Con un'altra conclusio- 
ne (Pesante della Moro le ESMIASTOlE ottengono 6 pun- 
ti B 


margine ma le giocatrici 


ini non si danno per 


vinte e riagguantano la parità con Urlando a 3' dal 


‘termine, 


Negli ultimi minuti però le esperte.Zocco e Schiesa- 


ro, ben supportate da Ferrari e Vol 
ell'altro incontro Schio ha fatto valere la _ 
‘potenza fisica sotto canestro contro le baresi che, 


i portano Cesena 


spenta Emanuela Nicosia, non sono più riuscite a tro- 


vare la via del canestro. Bisogna se 
l'interfase.la Conad aveva i la MonteShell e. 


alare che nel- 


Schio aveva superato la Sgt. 


SEMIFINALI ; 


CESENA CONAD-BASKET FLORENCE 


59-54 


Conad: Masini 4, Zocco 9, Schiesaro 13, Volpi 7, 
Zudetich, Petrelli 10, Moro 10, Ferrari 6. N.e.: Brasi- 


Di Ceccaroni, David e Musati. All. Longhin. T.l. 
AII/27: 


Florence: Buscaino, Urlando 6, Conti, Vanni, Bal- 
leggi G. 12, Niccolai 18, Balleggi M. 18. N.e.: Canoc- 
chi, Marchetta e Salvi. All. Bini. T.1. 5/9. 


PALL. SCHIO-BASKET BARI : 


Pall. Schio: Pozzan 2, Calgarò 6, Saccardo 17, Ca- 


selin 18, Bassan 3, Mion 2, 


Martinello 21. N.e.: Borat- 


to, Fuson, Lucca, Maddalena e Guglielmi. All. Busato. 


IT.l. 16/24. 


Bari: La Rosa, Cirone 3, Ferraretti, Baiocco 2, Cu- 


‘ scela 6, Buzzelli 14, Nicosia E. 15, Gasperini 2, Crisci 


9, Miscia 6. N.e.: Nicosia F. All. Molino. T.l. 3/7. 
Finale 5.0 e 6.0 posto: Ecoveneta Vicenza-Bas- 


ket Gragnano 58-57 


Finale 7.0 e 8.0 posto: Saturnia Vitebro-Pres- 


sing Rho 52-35 


PROGRAMMA ODIERNO: ore 18 Basket Flo- ' 
;rence-Basket Bari; ore 20 Conad Cesena-Pall. 


Schio. 


Tennis: i 


p.t. 


sorteggi 


al Roland Garros 


PARIGI — Sorteggio im- 
pietoso per Jimmy Con-. 
nors agli internazionali di 
Francia: il gran vecchio 
del tennis Usa dovrà af- 
frontare nel primo turno 
nientemeno che il tedesco 
Michael Stich, campione 
di Wimbledon e testa di 
serie numero quattro. 

Tutto fa pensare che il 
grande Jimmy non potrà 
concedere il bis dell’anno 
scorso quando, entusia- 
smando il pubblico parigi- 
no, si aprì la strada fino al 
terzo turno prima di ar- 
rendersi per abbandono al 
quinto set di un vero e pro- 
prio thriller contro il vin- 
citore del 1989 Michael 
Chang. L'impresa fece da 
preludio a un'altra super- 
ba prestazione in settem- 
bre quando, a pochi giorni 
dal 39.0 compleanno, 
"Jimbo" raggiunse le se- 
mifinali. 

Jim Courier, il campio- 
ne uscente, avrà un com- 
pito facilissimo nel primo 
turno essendo stato ap- 
paiato a uno dei tennisti 
che usciranno dalle quali- 


ficazioni ma nel secondo 
turno dovrà probabilmen- 
te vedersela con un osso 
durissimo, l'austriaco 
Thomas Muster, grande 
specialista della terra bat- 
tuta, peraltro superato. 
dall'americano agli inter- 
nazionali d’Italia. E 

Stefan Edberg, testa di 
serie numero due, avrà di 


fronte il francese Olivier. 


Soules, Pete Sampras, te- 
sta di serie numero tre, in- 

< contrerà lo svizzero Marc 
‘Rosset in una battaglia fra 
giganti del servizio, Chang 
affronterà l'olandese 
Haarhguis. Andre Agassi, 
due volte finalista a Pari- 
gi, e Ivan Lendl, tre volte 
campione agli internazio- 
nali, avranno come avver- 
sari rispettivamente l'ar- 
gentino Javier Frana e il 
coriaceo spagnolo Sergi 
Bruguera. 

Quanto agli italiani, gli 
avversari di primo turno 
non dovrebbero impensie- 
rire più di tanto Pozzi, Pi- 
stolesi, Camporese, Pesco- 
solido e Furlan. 


57-69, 


Il Moro 
a Venezia 


VENEZIA. — Non 
una barca dovrà ri- 
manere agli ormeggi 
il giorno della Pente- 
coste a Venezia. Per 
quel giorno, ì gonfa- 
loni di San Marco do- 
vranno sventolare in 
bacino da, tutte le 
barche di Venezia. E' 
esto l'appello che 
il «Moro fans club» 
in vista dell'appun- 
tamento del 7 giu- 
gno, quando giunge- 
ranno in laguna a 
bordo del Moro tutti 
i protagonisti della 
Coppa America, pri- 
mo tra tutti Raul 
Gardini, che proprio 
el giorno compie 
danni. 
Tennis 
inchiesta 
,ROMA — Il presi- 
dente del Coni, Arri- 
go Gattai, e il segre- 
tario generale, Mario 
Pescante saranno 
ascoltati oggi, in 
qualità di persone 
sottoposte ad indagi- 
ni, dal sostituto pro- 
curatore della Re- 
pubblica Davide Iori, 
titolare dell’ inchie- 
sta sulle presunte ir- 
Leo riguardan- 
ti le strutture prov- 
visorie (tribune sup- 
plementari e stand) 
realizzate al. Foro 
Italico in occasione 
dei recenti interna- 
zionali di tennis. 


Pallanuoto: 
spareggio 


SAVONA — Il Savo- 
na porta il Recco allo 
spareggio per l' asse- 
FASO dello scu- 

etto della pallanuo- 
to, Si giocherà oggi, 
nuovamente a Savo- 
na, dopo che venerdì 
sera i campioni d'Ita- 
lia hanno pareggiato 

er 16-9 la sconfitta 

11-12) dell' incontro 
di andata. 


Europei 
donne 


NANTES — Oggi e 
domani si disputerà 
al eo dello sport 
Bolieu, nel capoluo- 
go della Loira atlan- 
tica, la XIX edizione 
dei campionati euro- 
pei di ginnastica ar- 
tistica donne. Parte- 
cipazione record con 
90 atlete di 32 Paesi. 
Per le tre azzurre in 
gara è l'ultimo esa- 
me per conquistare il 
+ visto per i giochi 
olimpici di Barcello- 
na. 


Doping: 

tedesca 

AMBURGO — La 
nuotatrice. tedesca 
* Astrid Strauss, ex 
campionessa del 
mondo degli 800 sì, è 


stata sospesa per es- 
sere risultata positi- 
va a un controllo an- 
tidoping, Nelle urine 


ni di Magdeburgo, 
sarebbero stati tro: 
vati ‘elevati valori 
testosterone. 
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Effetto «Moro di Venezia»: nutrita esposizione di barche a vela 


EXPO 


Monfalcone: 
una vetrina 
sul mare 


Con l'edizione 1992 del- 
l'Exponautica, per la 
quarta volta Monfalcone 
apre una vetrina sul ma- 
re, dedicata al mondo del 
diportismo nautico. 

Un mondo, sempre pre- 
sente e attivo nella realtà 
Cittadina, al quale l’ammi- 
nistrazione comunale. in- 
tende essere di valido 


| (supporto, nei limiti delle 


Sue possibilità istituzio- 
nali ed economiche. Gli 
anni della ricostruzione, 
della diversificazione in- 
dustriale dalla monocul- 


‘tura cantieristica, del se- 
‘condo processo di indu- 


strializzazione, della co- 
Struzione del porto e delle 


‘infrastrutture di collega- 
mento, hanno portato a 
«Un ‘equilibrato sviluppo 


delle varie componenti 
economiche. della città. 


‘Pur non dando nulla per 


scontato e pur nella con- 
sapevolezza delle diffi- 
coltà oggettive, Soprattut- 
to per riflesso delle con- 
tingenze nazionali e in- 
ternazionali, che sono 
presenti in vari settori ri- 
chiedono una costante at- 
tenzione, . l'amministra- 
zione comunale ritiene 
che sono maturate le con* 
dizioni per dedicare il 


massimo impegno allo 
sviluppo e valorizzazione 
delle risorse naturali del 
territorio monfalconese. 
In questo contesto sono in 
primo piano i vari aspetti 
della nautica da diporto, 
del turismo e della rivita- 
lizzazione delle antiche 
Terme Romane, Abbiamo 
la potenzialità e abbiamo 
gli uomini: generazioni di 
gente di mare, velai, pic- 
cole industrie, qualificato 
artigianato, società veli- 
che e approdi di grande 
tradizione e prestigio, so- 
no il substrato su cui colti- 
vare lo sviluppo della 
nautica da diporto. 

In un golfo a votazione tu- 
ristica per il cui risana- 
mento : l’amministrazione 
comunale da anni impe- 


‘gna le sue risorse e che 


ultimamente ha avuto un 
notevole impulso dall'ac- 
celerazione impressa ai 
lavori di completamento 
della rete fognaria. 

E° questo lo spirito che ha 
animato l’amministrazio- 
ne comunale per dare 
continuità all'Exponauti- 
ca: una rassegna che an- 


< no dopo anno ha incontra- 


to consensi e apprezza- 
menti sempre più ampi e 
le cui prospettive induco- 
no a considerare di dotar- 
la di una sede permanen- 
te, utilizzabile anche per 
altre manifestazioni. 

L'amministrazione comu- 
nale ringrazia tutti gli enti 
che hanno contribuito'alla 
realizzazione di questa IV 
Exponautica ed.esprime 
compiacimento al mondo 
velico monfalconese per 
la partecipazione all’edi- 
zione 1992 del Giro d’Ita- 
lia in vela di una imbarca- 
zione che porterà il nome 
della città. lungo tutte le 
coste della penisola. 

Anche questo, assieme 
all’Exponautica, è un tan- 
gibile segno dell’appas- 


sionata vitalità di Monfal-. 


cone «città marinara». 
Il sindaco 
di Monfalcone 
Cesare Calzolari 


Subito dopo l’inaugurazione di Exponautica 92, che si terrà a 
Monfalcone alle ore 11 lungo il Canale Valentinis, verrà 
presentata alle ore 12, l’imbarcazione «Città di Monfalcone» che 
parteciperà alla IV edizione del. Giro d'Italia in Vela. 


Sportivo 


(Con la collaborazione del Coni di Gorizia e le Federazioni Sportive 
nautiche della provincia di Gorizia) 


Domenica 24 maggio: dalle ore 11 sul Canale Valentinis si effettuerà 


un carosello di imbarcazioni varie: canoa, ca- 
nottaggio, vela, tavoloni ecc. 


Sabato 30 Maggio Incontro di canoa-polo fra due squadre della 


regione. 


Domenica 31 maggio: dalle ore 11 sul Canale Valentinis «Carosello di 


Arrivederci al 1993» di tutte le imbarcazioni. AI 
pomeriggio esibizione di Jet-Ski. 


Conferenze sul mondo della vela: 


(Ingresso libero lato Discoteca Hippodrome) 


Martedì 26 maggio ore 18 


Arch. RODOLFO FOSCHI 
parlerà su: Analisi delle forme degli scafi a vela. 


Mercoledì 27 maggio ore 18 


LUCA ALESSANDRINI responsabile le nazionale 
UISP VELA. — 
VITTORIO RESTO del Circolo Casanova Mestre 


parleranno su: Riscoperta delle tradizioni lagu- 
nari veneziane e dell'Alto Adriatico. 


Giovedì 28 maggio ore 18 


CONFEDERAZIONE GENERALE ITALIANA DELL'ARTIGIANATO 


e 


confartigianato 


ASSOCIAZIONE ARTIGIANI - MONFALCONE 


VIA PACINOTTI 28 - TEL. 0481/410226-44430 - TELEFAX 0481/410226 


PER NON PERDERE 
LA BUSSOLA 


NUOVI SUPPORTI PER UNO 
SVILUPPO ACCELERATO 


Controllo dei costi di produzione — Analisi e gestione fi- 


nanziaria — Preventivazioni — 


Pubblicità - Promozione dell’ 


azienda — Definizione del budget — Piano marketing 


L’ASSOCIAZIONE ARTIGIANI LI HA ATTIVATI PER TE, 
PENSANDO ALLA TUA IMPRESA! 


VIA D'ANNUNZIO 


Go 


BRUNO CESCHIA 


RONCHI DEI LEGIONARI 


& 0481 / 777149 


TAPPEZZERIE 


Arredamenti interni 
per la nautica 


Presenta inoltre la collezione 


«Stile Marina» di 
trapunte - coperte, asciugamani 


CARLO AURIEMMA 
ELISABETTA EORDEGH 


presentano: Il giro del mondo del Vecchietta e 
la barca pulita. 


per una barca cosi.... 


ed il MASSIMO degli accessori 
al MINOR prezzo! 


CANTIERE NAUTICO 


RONCHI DEI LEGIONARI 
‘ Via Aquileia, 52 (zona Aeroporto) 


FORNITURE NAUTICHE. E NAVALI 
MONFALCONE - Via Verdi, 38/A 


il MEGLIO delle Dureno nuove ed usate 


GOL 


EXPO 


La rassegna fieristica del- 
l’Exponautica che ormai 
tradizionalmente viene 
presentata annualmente 
e con crescente successo 
a Monfalcone è vista con 
interesse e apprezza- 
mento dall'Amministra- 
zione provinciale che in- 
tende fornire ogni colla- 
borazione all'importante 
manifestazione. 

Le passate edizioni 
hanno visto una significa- 
tiva partecipazione degli 
operatori del settore nau- 
tico e hanno suscitato un 
forte richiamo di visitato- 
ri, vivacizzando, in ma- 
niera consistente, le atti- 
vità economiche e com- 
merciali finalizzate al di- 
portismo nautico tradizio- 
nalmente presenti nel ter- 
ritorio. Ciò dimostra, in 
maniera particolarmente 
significativa, la. validità 
che la rassegna fieristica 
ha per l'economia. 

In tale contesto l’Ammi- 
nistrazione provinciale ri- 
fiene di dover svolgere un 
ruolo attivo e propulsivo 
nell'ambito della tradizio- 
ne fieristica così ben va- 
lorizzata dalla Camera di 
Commercio! attraverso le 
proprie Aziende. Tale tra- 
dizione, nello specifico 
settore della nautic, trova 
nella realtà monfalcone- 
se la propria naturale col- 
locazione. 

Si è potuto constatare, 
nelle. passate edizioni, 
come Exponautica sia 
stata di stimolo alle im- 
prese e agli operatori 
economici incentivando 
nuove imprendiorialità, 
nuove volontà operative e 
fungendo da eccezionale 
strumento di promozione 
di tutte le attività impren- 
ditoriali, artigianali, com- 
merciali e turistiche con- 
nesse con la nautica. Del 
resto, nel contesto pro- 


.,| Apre oggi il Terzo Salone della Nautica 


Nella provincia 
la nautica ha 
radici profonde 


vinciale, la nautica ha ra- 
dici profonde. L 

Ben consolidata è la 
presenza di numerose 
società nautiche attive e 
ricche. di tradizioni sia 
sportive che legate al di- 
portismo. 

L'Exponautica certa- 
mente valorizza tutto ciò, 
ma si rivela anche stru- 
mento importante di valo- 
rizzazione del litorale 
nell'ottica di un attento e 
‘armonico sviluppo di quel 
particolare turismo lega- 
to alle disponibilità di po- 
sti barca. 

Tutte queste ricadute di 
tipo economico, ma non 
solo economico, non pos- 
sono. che essere incenti- 
vate. dall'amministrazio- 
ne provinciale, particolar- 
mente attenta allo svilup- 
po del territorio e alla dif- 
ferenziata valorizzazione 
delle vocazioni, quali 
quella nautica, così da 
sempre radicata nelle tra- 
dizioni dell’isontino. 

Il Presidente 
della Provincia di Gorizia 
Gino Saccavini 


TECNOERBA: 


MOTOSEGHE 
DECESPUGLIATORI 
RASAERBA 
TAGLIASIEPI 
MACCHINE AGRICOLE 
E ACCESSORI 


CONCESSIONARIA 
VENDITA ® ASSISTE] 


Presenta 
all'Exponautica 
il nuovo 
motore 
— HONDA 
4 tempi 


Tutto per la Nautica 
e il Giardinaggio 


«ico HONDA 


STARANZANO (GO) Via Marconi 75 & 0481/480459 


02181 


‘ AGENZIA NAUTICA 


"DRAGON” 


PRATICHE NAUTICHE 


PASSAGGI DI PROPRIETÀ 
REVISIONI PATENTI NAUTICHE. 


COLLAUDI R.I.N.A. 
NUOVA SEDE 


MONFALCONE - VIA DEI CANNETI 5 
(ZONA SCHIAVETTI presso la GON ‘MAR LINES sas) 
Tel. 0481 / 42121 / 483266 


Il Piccolo 


sto è il momento giusto per trasformare in realtà un desiderio che vale 


IL PICCOLO si 283 maggio 1992 | 


DUE 


. PERITUOI DESIDERI 


Per tutto il mese di maggio, ti basterà pagare l'IVA e la messa su strada: il resto ti sarà 


dilazionato in 23 rate mensili senza alcun interesse, e la prima rata dopo 60 giorni. In questo 


2.000.000 di lire. 


modo risparmierai, a seconda del modello che sceglierai, anche più di 


Se invece vorrai pagare la tua nuova Y10 in contanti, i Concessionari Lancia-Autobianchi 


sapranno offrirti condizioni ugualmente vantaggiose. Informati subito e scoprirai che que- 


2.000.000 di lire. 


E° UN'INIZIATIVA DEI CONCESSIONARI LANCIA-AUTOBIANCHI 
DEL VENETO E DEL FRIULI VENEZIA GIULIA FINO AL 30 MAGGIO 1992. 


* Sul prezzo di listino chiavi in mano 


Par le otferte finanziarie sono necessari i normali requisiti di solvibilità richiesti da a 12 LANCIA . 


Par le offerte finanziarie sono necessari i normali requisiti di solvibilità richiesti da SA /15) LANCIA . 


Titoli Apert. Rif. 
Alleanza 13080 13111 
Alleanzar 11800 11957 
BNapoli 2535 2616 
BNapr 1460. 1458 
BTosc 3190 3225 
Benetton 13650 13842 
Breda 369 358,2 
Ca Binda 572 5798 
Cir 1789 1763 
Cirrisp 1810. 1810 
Girmo 910 917,5 
Comit 3145 3074 
Comitrne 2645 2610 


» EurML 700. 713,4 


Ferfin 1779. 1770 
Ferfinrno 1252 1250. 
Fiat pri 3640 3640 
Fiat rnc 4000 3954 


BORSA 


* 975 Piazza Affari chiude l'ottava all'insegna del rialzo e di un 


timido ottimismo nella tenuta futura del mercato. Lievita- 


Uff. 


13113 
11944 
2586 
1455 
3214 
19728 
366,4 
575,8 
1768 
1811 
9155 
3102 
2613 
710,2 
1769 
1251 
3652 


3983 


Veri. Var% 
12899 +1,66 
11567 +3,26 
2528 +2,29 
1461. -0,41 
3096 +3,81 
19628 +0,73 
345,8 +5,96 
560,8 +2,67 
1797 -161 
1792 +1,06 
9244. -0,96 
3094 +0,26 
2611 +0,08 
692,6 +2,54 
1754 +0,86 
1258. -0,56 
3602 +1,39 
3923 +1,53 


Titoli Chius.. Var. % 
ALIMENTARI AGRICOLE 
Ferraresi È 28900. 5.09 
Eridania 7300. 0.69 
Eridania RNc 5600. -1.41 
Zignago 5800. 0.78 
ASSICURATIVE 
Abeille 113000 0.71 
Assitalia 7300 1.39 
Ausonia 600. 3.27 
Generali As 29400 1.73 
La Fond Ass 10700. -1.38 
Previdente 13220 0.84 
Latina Or 5765 2.04 
Latina RNc 2840 -1.39 
Lloyd Adria 12200 6.88 
Lloyd RNc 8925 0,17 
Milano O 13300 0.00 
Milano RNc 6600 3.13 
Sai 16150 1.00 
Sai RNc 7550. 2.03 
Subalp Ass 9181. -0.21 
Toro Ass Or 18970 0.85 
Toro Ass Priv. 10400 4.21 
Toro RNc 10080 1.31 
Unipol 11200 1.82 
Unipol Priv. 5420. 1.31 
Vittoria As 6962 -0.68 
BANCARIE di, 
Bca Agr.Mi 8400. -6.04 
Bca Legnano 4915 -0.10 
B. Fideuram 850. 3.03 
Bca Mercant 6140. 0.74 
Bna Priv. 1640 4.19 
BnaRNc 990 ‘ 2.06 
Bna 4650 -1.69 
Bnl QteRNc 11649 0.01 
Bco Ambr Ve 3945 0.00 
B Ambr VeRNc 2230 2.76 
; B. Chiavari 2852 1.75 
Bco Di Roma 1898 0.96 
Lariano 3885. 2.78 
BSSpirito 1802 2.39. 
B Sardegna 17000 . 0.47 
Credito Fon‘ 5100. 0.00 
Cr Varesino 4403 0.07 
Gr VarR Ne 2540. -2.31 
Credit 1680 -2.04 
CreditR Ne 1375 0.07 
Credit Comm 2760 -0.36 
(Cr Lombardo 2125 2.07 
Interban Priv. 27000 3.05 
Mediobanca 13510 -0.07 
S Paolo To 11200 3.23 
*CARTARIE EDITORIALI 5 
Burgo. 6900. 4.39 
Burgo Priv.. 8710 2.59 
Burgo RNc 8750 2.34 
* Fabbri Priv. 4540-2116 
EdLa Repub 3398 1.43 
L'espresso 6190 -0.16. 
Mondadori E 7650. 0.00 
Mond Ed Rne 2950 -1.34 
Poligrafici 5400 0.00 
CEMENTI CERAMICHE 
Cem Augusta — 3050 3.39 
Cem Bar RAnc 6155 0.08 
Ce Barletta 8850 -0.56 
Merone RNc 2185 0.00 
Cem. Merone 4410 0.23 
Ce Sardegna 7960 0.76 
Cem Sicilia 8590 1.06 
Cementir 1750 6.38 
Unicem 9520 1.17 
UnicemRNe 6180. 2.15 
CHIMICHE IDROCARBURI 
Alcatel 3920. 0,26 
Alcate R Ne 2645 -1,12 
Auschem 1600 -5.04 
Auschem R Ne 1350 0.00 
Boero 6050 -2.42. 
Caffaro 634 1.77 
.  CaffaroRNc 651 0.77 
. Calp 3190 -1.09 
Enichem 1192 0.00 
Enichem Aug 1370. 1.48 
Fab Mi Cond 2160 1.89 
Fidenza Vet 1300 0.00 
Marangoni 2670 -0.74 
Montefibre n 710 -0.14 
Montefib R Nc 611 -4.08 
Perlier 646 0.00 
Pierrel 1470 0.68 
Pierrel RNc 686 0.88 
Recordati 10450 0.00 
Record RNc 5100 0,99 
Saffa 6600 1.30 
Saffa R Ne 5590 1.64 
Saffa R Ne 6620 0.00 
Saiag 2251 1.40 
SaiagRNc 1250 -0.40 
Snia Bpd 1175. 2.71 
Snia RNc 988 1.33 
Snia R Ne 1200 2.56 
Snia Fibre 660 5.60 
Snia Tecnop, “5100. -0.58 
Tel Cavi Rn 7630 4.59 
Teleco Cavi 10000. 1.01 
Vetreria It 4220. 0.24 
COMMERCIO 
Rinascente 6395 1.49 
Rinascen Priv. 3665 4.71 
RinascR Ne 3980. 2.05 
Standa 32450 . 0.00 
Standa R NcP. 6020 3.79 
COMUNICAZIONI 
Alitalia Ca. 779,75 140 
Alitalia Priv. 722. 1.40 
Alital RNc 860 3.37 
Ausiliare 8880 0.00 
Autostr Pri 997 -0.10 
Auto To Mi 9000. 11.25 
Costa Croc. 2865 1.50 
Costa RNc 1355 1.88 
Italcable 5050 5.21 
Italcab R Nc 3655 2.96 
Sirti 10200 0.00 
ELETTROTECNICHE 
Abb Tecnoma 3000. 0,00 
Ansaldo 3051 0.03 
Edison . 4160 1.46 
Edison RNcP 3760 0.40 
Elsag Ord 4340 1.64 
Gewiss 8910 0,22 
‘Saes Getter 5560 -0.71 
FINANZIARIE i 
Acq Marcia 183. 1.67 
Acq Marc RNc 165 .3.13 
Avir Finanz 6700 -0.07 
Bastogi Spa 130. -3.70 
Bon Si Rpev 8700 1.75 
Bon Siele 24500 2.08 
Bon Siele RNc 4820. 2.55 
Brioschi Ì 465 3.39 
Buton 2485 0.61 
CMISpa 4645 0.76 
Camfin 2850. 1.79 
Cofide R Nc 896 -1.54 
Cofide Spa < 2200. -0.23 
ComauFinan 1430 5.15 
Editoriale 2920 -0,85 
Ericsson 38100 2.42 
Euromobilia 3490 2.65 
Euromob RNG 1680. -0.59 
*Ferr To-nor 1070. 1.90 
Fidis 4670 ‘0.86 
Fimpar RNc 460 1.10 
Fimpar Spa 855 0.47 
Fin Pozzi 1295 -5.47 
Fin Pozzi RNc 581. -0.68 


( + 1,04) ‘no i maggiori titoli, Fiate Generali intesta. 


BORSA VALORI ITALIANA - Trattazione continua 
Apert. Rif. Uff. leri 


Titoli 


Var% 


Fondiaria 30900 30943 30977 30551 +1,39 


GottRuf 2317 2338 2325 2220 +4,73 
IMetanop. 1950 1948 1949 1916 +1,72 
Italcem 15300 15272 15287 15168 +0,78 
Italcemr 7100 6927 6986 7088 -1,44 
Italgas 3144 3112 3122 3130 0,26 
Marzotto 5550 5650 5648 5651 -0,05 
Parmalat ‘9450 9492 9479 9479  — 
‘Pirelli 1480 1450 1466 1470 -0,27 


Pirelli r. 967 983 


976,2 9734 +0,29 


Ras 18400 18350 18425 18220 +1,13 


Rasrno 10750 10411. 10632 10567 +0,62 
Ratti 93270 3260 ‘3267 3264 +0,09 
Sip 1395 1391 1388 1391 -0,22 
Sip no 13221301 1314 1320 -0,45 
Sondel 1302 1334 1327 1328 -0,08 
Sorin 3980. 1972 3962 13887 +1,93 


Titoli Chius. 
Finart Aste 4090 
Finartè Priv. 1297 
Finarte Spa 3152. 
Finarte RNc 915 
Finrex - 1175 
FinrexRNc 1360. 
Fiscamb HR Nc 1620 
Fiscamb Hol È ‘2500 
Fornara 710, 
Fornara Pri 562 
Gaic 1990 
Gaic RNc Cv 1350 
Gemina 1235 
Gemina R Nc 1100 
Gerolimich 580 
Gerolim R Nec 465 
Gim : 4170 
GimRNc 1835 
Ifi Priv. 13010 
Ifil Fraz 4790 
IfilRNe Fraz 2645 
* Intermobil 2100 
Isefi Spa 1130 
Isvim 13500 
Italmobilia 49990 
Italm RNc 27900 
Kernel RNc 687 
Kernel Ital 320 
Mittel 1350 
Montedison 1520 
Monted RNc 1025 
Monted R Ne Cv 1620 
PartRNo 983 
Partec Spa 1390 
PirelliE C 4600. 
PirelECRNc 1581 
Premafin 11200 
Raggio Sole 2289 
Rag Sole R Ne 1320 
Riva Fin 5395 
Santavaler 987 
‘Schiapparel ») 488 
Serfi 5490 
Sifa 1230 
Sifa RispP 1010 
‘Sisa 1150 
Sme © 8385 
Smi Metalli 805 
è SmiRNc. 780 
SoPaF 3050 
SoPaFRNc 1750 
Sogefi 2740 
‘Stet 1985 
StetRNc 1869 
Terme Acqui 1930 
Acqui RNc 649 
Trenno! 3910 
Tripcovich 6495, 
TripcovR Ne 2660 
Unipar 575 
Unipar R Nec 929 
IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aedes 
Aedes R Ne 
Attiv Immob 
Calcestruz 
Caltagirone 
Caltag R Ne 
Cogefar-imp 
Cogef-imp R Ne 
Del Favero 
Gabetti Hol 
Gifim Spa 
Gifim R No 
Grassetto 
Risanam R Ne 
Risanamento 
Sci uu 
Vianini Ind 
Vianini Lav 


Var. % 


MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 


Alenia Aer 1570 
Danieli EC 7100 
Danieli RNc 4740 
Data Consys 2250, 
Faema Spa ‘3630 
Fiar Spa 7680 
Fiat 5380. 
Fisia 1780 
Fochi Spa 12330 
‘Franco Tosi 21490 
Gilardini 2965 
Gilard RNe 2440 
Ind. Secco. 1140 
Secco RNc 1375 
Magneti RNc 820 
Magneti Mar 830 
Mandelli 6700- 
Merloni 2385 
Merloni RNc 1027 
Necchi 1110 
Necchi RNc 1460 
N. Pignone 4170 
Olivetti Or 3127 
Olivetti Priv. 2360 
Olivet R NG 1920. 
PininfRNc — 10010 
Pininfarina 9890 
Rejna ‘9000 
Rejna RNc 31720 
Safilo Risp 10000 
Safilo Spa 7998 
Saipem 1655 
‘Saipem R Ne 1230 
Sasib 6280 
Sasib Priv. 6300 
Sasib R Nec 4900 
Tecnost Spa, 2140 
Teknecomp 474 
Teknecom RNc 458 
Valeo Spa 4360 
Westinghous 19000 
Worthington 2180 
MINERARIE METALLURGICHE 
Dalmine 380 
Falck 5205 
Falck R Nec 5601 
Maffei Spa ‘2890 
Magona 4700 
TESSILI 
Bassetti 8810 
Cantoni Ite ‘3390. 
Cantoni Nc 2940 
Centenari 249 
Cucirini 1090 
Eliolona 2600. 
Linif 500 475 
Linif R Nec 404 
Rotondi 601 
Marzotto Ne ‘3950 
Marzotto R Ne 6090 
,Olcese 1825 
Simint 4785 
Simint Priv. 2803 
Stefanel ‘3475 
Zucchi 9930. 
Zucchi R No 7010 
DIVERSE 
De Ferrari 7610 
De FerrRNe ‘2300 
Bayer» 220500 
Ciga 1740. 
Ciga RNc 1200 
Con Acq Tor 14900 
Jolly Hotel 9501 
Jolly H-r P. 19200 
Pacchetti 473 
Pacche Lg91 441 
Unione Man - 2300 
Volkswagen 299400 


-1.88 


Titoli Chius. 
Bca Agr Man 90000 
Briantea 10200 
Siracusa 16000 
Gallaratese 9650 
Pop Bergamo 15349 
Pop Com Ind 16700 
Pop Crema 41020 
Pop Brescia 6700 
Pop Emilia 92800 
Pop Intra 9150 
Lecco Raggr 7000 
Pop Lodi 13100 
Luino Vares 15835 
Pop Milano 5540 
Pop Novara 13000 
Pop Sondrio 58000. 
Pop Cremona 6800 
Pr Lombarda 2625 
Prov Napoli 4960 
B Ambr Sud 4950, 
Broggi lzar 1580 
Calz Varese 245 
Cibiemme PI 592 


1219,72 !! dollaro approfitta della debolezza del marco. Buono 
4 ‘stato di salute della divisa americana che ha evidente- 
(+0,36%) mente superato la paura di una lievitazione dei tassi. 


Prec. Var:% 
89800 0.22 
10200 0.00 
15920 0.50 
9610 0.42 
15300. 0.32 
16700 0.00 
40920 0.24 
6700 0.00 
92800 0.00 
9120 0.33 
6900 1.45 
13290. -1.43 
15835, 0.00. 
5540 0.00 
13000 0.00 
58000 0.00 
6700 1.49 
2600. 0.96 
4950 0.20 
4920. .0.61 
1510 4.64 
230 6.52 
530. 0.38 


Titoli Chius. 
Con Acq Rom 144 
Cr Agrar Bs 5800 
Cr Bergamas 12010 
‘© Romagnolo 15500 
Valtellin. 11510 
Creditwest 5700, 
Ferrovie No 8120 
Finance 46500 
Finance Pr 34900 
Frette 9110 
Ifis Priv 920 
Inveur Axa. 83 
Inveurop 1289 
Ital Incend 137400 
Napoletana 5098 
Ned Ed 1849 1325 
Ned 1ge92 1285 
Ned Edif Ri 1640 
Sifir Priv 1900 
Bognanco. 425 
WD mi fb93 305 
Zerowatt 5320 


753,22 
(0,01%) 


MERCATO RISTRETTO 


Prec. Var.% 
143 0.70 
5810 -0.17 
11950 . 0.50 
15500 0.00 
11470 0.35 
6150 -7.32 
8070 0.62 
45900. 1.31 
34900 0.00 
9710 0.00 
890 3.37 
61 36.07 
1290 -0.08 
137100. 0.22 
5070 0.55 
1330. -0.38 
1250 2.80 
1620. 1.23 
1900. 0.00 
435 -2.30 
290 5.17 
5270. 0.95 


FONDI D'INVESTIMENTO 


Titoli 

AZIONARI INTERNAZIONALI 
Adriatic Americ F Ae 
Adriatic Europe F Ae 
Adriatic Far East Ae 
Adriatic Global F Ae 
Ariete Ae 

Atlante Ae. 

Bn Mondialfondo Ae 
Capitalgest Int Ae: 
Eptainternational Ae 
Fideuram Azione Ae 
Fondicri Int Ae 
Fondo E2000 Ae 
‘Genercomit Eur Ae 
Genercomit Int Ae 
Genercomit Nor Ae 
Gesticredit Az Ae 
Gesticredit Euro Ae 
Gestielle | Ae 
Gestielle S Ae 
Imieast Ae 
ImieuropeAe 
Imiwest Ae 
Investimese Ae 
Investire America Ae 
Investire Europa Ae 
Investire Int Ae 
Investire Pacific Ae 
Lagest Az Intern Ae 
Magellano Ae 
Personalf Az Ae 
Pharmachem Ae 
Prime M America Ae 
Prime M Europa Ae 
Prime M Pacifico Ae 
Primeglobal Ae 
Primemediterr Ae 

S Paolo H Ambient Ae 
S Paolo H Finance Ae 
S Paolo H Industr Ae 
S Paolo H Intern Ae 
Sogesfit BI Chips Ae 
Sviluppo Equity Ae 
Sviluppo Indice Ae 
Triangolo A Ae 
Triangolo G Ae 
Triangolo S Ae 
Zetastock Ae 
Zetaswiss Ae 
AZIONARI ITALIANI 
Arca AzItAi 

Arca Ventisette Ài 
Aureo Previdenza Ai 
Azimut Glob Cresc Ai 
Capitalgest Az Ai 
Centrale Capital Ai 
Cisalpino Az Ai 
Delta Ai 

Euro Aldebaran Ai 
Euro Junior Ai 
Euromob Risk F Ai 

E Professionale Ai 
Finanza Romagest Ai 
Fiorino Ai 
«Fondersel Ind Ai 
Fondersel Serv Ai 
Fondicri Sel It Ai 
Fondinvest Tre Ai 
Fondo Trading Ai 
Galileo Ai 
Genercomit Cap Ai 
Gepocapital Ai 
Gestielle A Ai 
Imicapital Ai 
Imindustria Ai 
Imitaly Ai 

Industria Romages Ai 
Interb Azionario Ai 
Investire Az Ai 
Lagest Azionario Ai 
Lombardo Ai 
Phenixfund Top Ai 
Primecapital Ai 
Primeclub Az Ai 
Primeitaly Ai 
Quadrifoglio Az Ai 
Risp Italia Az Ai 
Salvadanaio Az Ai 
Sviluppo Az Ai 
Sviluppo Ind Ita Ai 
Sviluppo Iniziat Ai 
Venture Time Ai 


BILANCIATI INTERAZIONI 


Arca Te Be È 
Centrale Global Be. 
Coopinvest Be 
Cristofor Colombo Be 
Epta 92 Be 

E Profession Int Be 
Fondersel'int Be 
Gesfimi Internaz Be 


| Gesticredit Fin Be 


Investire Global Be 
Nordmix Be 
Rolointernational Be 
See Europa Be 
BILANCIATI ITALIANI 
America Bi 

Arca Bb Bi 

Aureo Bi 

Azimut Bi 

Azzurro Bi 

Bn Multifondo Bi 

Bn Sicurvita Bi 
Capitalcredit Bi 
Capitalfit Bi: 
Capitalgest Bi 
Cisalpino Bilan Bi 
Cooprisparmio Bi 
Corona Ferrea Bi 

Ct Bilanciato Bi: 
Eptacapital Bi 

Euro Andromeda Bi 
Euromob Capital F Bi 
Euromob Strat F Bi 

E Profession Ris Bi 
Fondattivo Bi 
Fondersel Bi 
Fondicri Due Bi 
Fondinvest Due Bi 
Fondo Centrale Bi .- 


Odier. 


10. 
2.707 


Titoli Odier. 
Genercomit Bi 20.697: 
Geporeinvest Bi 11.911 
Gestielle B Bi 9.474 
Giallo Bi 9.895, 
Grifocapital Bi 13.064 
Intermobiliare F Bi 13.277 
Investire Bil Bi 10.488 
Libra Bi 20.845 
Mida Bil Bi 10.262 
Multiras Bi 19.130 
Nagracapital Bi 16.184 
Nordcapital\Bi 11.385 
Phenixfund Bi 12.259 
Primerend Bi 19.412 
Quadrifoglio Bil Bi 12.006 
Redditosette Bi 20.842. 
Risp Italia Bil Bi 17.189 
Rolomix Bi © 10.953 
Salvadanaio Bil Bi 11.878 
Spiga D'oro Bi 12.594 
Sviluppo Porfolio Bi 15.045 
Venetocapital Bi 10.417 
Visconteo Bi 19.558 
OBBLIGAZIONARI INTERNAZ. 
Adriatie Bond Fe 13.534 
Arca Bond Oe 10.332 
Arcobaleno 0e 12.779 
Centrale Money Oe 11.817 
Euromob Bond F0e 10.000 
Euromoney 0e 10.797 
Globalrend Oe 10.059 
Imibond 06 12.213 
Intermoney 06 10.854 
Lagest Obb Int 06 10.122 
Oasi 0e 10,082 
Primebond 0e 13.301 
Sviluppo Bond Oe 14.344 
Vasco De Gama 0e 12.339 
Zetabond 0e 5 11.847 
OBBLIGAZIONARI MISTI 
Agos Bond Om 10.770 
Ala Om 11.742 
Arca RrOm 12.691 
Aureo Rendita Om 15.970 
Azimut Glob Red Om 12.377 
Bn Rendifondo Om 11.298 
Capitalgest Rend Om 12.603 
Centrale Reddito Om 15.997 
Cisalpino Redd Om 12.080 
Cooprend Om 11.658 
Ct Rendita Om 11:589 
Eptabond Om 16.472 
Euro Antares Om 13.465 
Euromob Reddito Om 12.536 
E Profession RedOm 12.395 
Fondersel Redd Om 11.031 
Fondicri Primo Om 10.938 
Fondimpiego Om 16.568 
Fondinvest Uno Om 12.174 
Genercomit Rend Om 11.147 
Geporend Om 10.619 
Gestielle MOm 10.670 
Gestiras Om 25.190 
Griforend Om 12.511, 
Imirend Om 14.281 
Investire Obb Om 18.598. 
Lagest Obbligaz Om 15.829 
Mida Obb Om 14.308 
Money Time Om 11.507 
Nagrarend Om 12.495 
. Nordfondo Om 14.180 
Pitagora Om 10.167 
Phenixfund Due Om 13.817 
Primecash Om 11.884 
Primeclub Obbi Om 15.425 
Quadrifoglio Obb Om 13.045 
Rendicredit Om 11.119 
RendifitOm 12.393 
Risp Italia RedOm 19.091 
RologestOm 15.098 
Salvadanaio Obb Om 13.207 
Sforzesco Om 11.770 
Sogesfit Domani Om. 14.387 
Sviluppo Reddito Om 15.593 
Venetorend Om 13.657 
Verde Om 10.943 
OBBLIGAZIONARI PURI 
Agrifutura Op 14.720 
Arca Mm Op 12.233 
Azimut Garanzia Op. 12.391 
Bn Cash Fondo Op 11.538 
Eptamoney Op 13.422 
Euro Vega Op 11.335 
Euromob Monetario Op 10.000 
Fideuram Moneta Op 14.185 
Fondicri Monetar Op 13.287 
Fondoforte Op 10.197 
Genercomit Mon. Op 11.705 
Gesfimi Previden Op 10.916 
Gesticredit Mon Op 12.480 
Gestielle L Op 11.520 
Giardino Op 10.046 
Imiduemila Op 16.934 
Interb Rendita Op 20.718 
Italmoney Op 11.049 
Lire Piu Op 12.905 
Monetar Rom Op 11.726 
Personalf Mon Op, 13.719 
Primemonetario Op 14.988 
- Rendiras Op 14.592 
Risp italia Cor Op 12.589 
Rolomoney Op 10.032 
Sogesfit Contoviv Op 11.414 
Venetocash Op 11.384 
iSTERI 
Capital Italia Dir (b) 36,77 
. Fonditalia DIr (a) 81,95 
Interfund DIr (b) 45,14 
Int.Securities Ecu (b) 26,96 
Italfortune A DIr RI 44,95 
Italfortune B Dir (a) 11,98 
Italfortune C DIr (0) 11,69 
Italfortune D Ecu (0) 10,59 
Italunion DIr (a) 22,97 
Mediolanum DIr (b) 33,96 
Rasfund Ecu (m) 31,24 
Rom.Ital.Bonds Ecu (0) 105,14. 
Rom.Short Term Ecu (m) 156,94 
Rom. Universal Ecu (b) 26,46 
Fondo Tre RLit 47442 


40944 
47442,00 - 


CONVERTIBILI 


Titoli 
Cantoni Itc-93 Co 7% 
Centrob-valt 94 10% 
Ciga-88/95 Cv 9%, 
Cir-85/92 Cv 10% 
Gir-86/92 Cv 9% 


1 Coton Olc-ve94 Co7% 


Edison-86/93 Cv 7% 
Eur Met-Imi94 Cv 10% 
Euromobil-86 Cv 10% 
Ferfin-86/93 Cv 7%. 
Imi-86/93 30 Pev Ind 
Imi-n Pign93WInd 
Iri-ans Tras 95 0v8% 
Italgas-90/96 Cv 10% 
Kernel It-93 Co 7,5% 
Magn Mar-95 Cv 6% 
Medio BRoma-94exW7% 
Mediob-barl 94 Cv 6% 
Mediob-cir Ris Nc7% 
Mediob-cir Risp 7% 
Mediob-ftosi 97 Cv7% 
Mediob-italcem Cv7% 
Mediob-italcem Exw2% 


CAMBI DELLA 


Valuta Mi.ban. 
Dollaro Usa 1230,00 
* Ecu, È _ 
Marco Ted. 752,00 
Franco fr. 225,00 
Sterlina 2220,00 
Fiorino ol. 669,00 
Franco belga 36,50 
Peseta spag. 1 12,10 
‘Corona dan. 195,00 
2040,00 


Lira irlandese 


Milano 
1219,900 
1547,850 

753,170 

224,210 
2213,300 

668,890 

36,600 
12,066 

195,190 

2015,000 


113,5 
110,25 


895 

190 
94,1 
Sab 


98 
120 
93 


UIC + 
1219,7250 
1547,7750 

753,2250 
‘224,2300 
2213.2000 
668,8450 
36,6015 
12,0670 
195,1900 
2014,5000 


Titoli 

Mediob-italg 95 Cv6% 
Mediob-italmob Cv 7% 
Mediob-metan 93 CV7% 
Mediob-pir 96 Cv6,5% 
Mediob-saipem Cv 5% 
Mediob-sic95cv Exw5% 
Mediob-snia Fibre 6% 
Mediob-snia Tec Cv7% 
Mediob-unicem Cv 7% 
Mediob-vetr95 Cv8,5% 
Monted Selm-ff 10% 
Monted-87/92 Aff 7% 
Opere Bav-87/93 CV6% 
Pacchetti-90/95c010% 
Pirelli Spa-cv.9,75% 
Rinascente-B6 Cv8,5% 
Saffa 87/97 Cv 6,5% 
Serfi-ss Cat 95 CV8% 
Sifa-88/93 Cv9% 

Sip 86/93 0v7% 

Snia Bpd-85/93 Co10% 
Zucchi-86/93 Cv 9% 171 


Valuta Mi. ban. 
Dracma 6,60 
Escudo port. 9,20 
Dollaro can. 100,00, 
Yen giapp. 9,20 
Franco sviz. 820,00 
Scellino aust. 108,00 
Corona norv. 199,50 
Corona sved. 209,00 
Marco fini. 274,00 
Dollaro aust. 915,00 


Cont. 
107 
147 

114,25 

94,45. 


Milano 
6,344 
‘9,068 

1021,800 
9,395 

817,980 

107,005. 

193,230 

209,190 

277,440 

‘926,500 


Term. 
109,5 
153 
115,2 
94,5 


{t(e} 
6,3370 
‘9,0700 

1021,7000 
9,3950. 
818,0400 
107,0045 
193,1650 
‘209, 1950. 
277,4200 
‘926,4750 


TITOLI DI STATO 
Titoli Prezzo 
Btp-1ag92 11,5% 99,55 
Btp-1ag9312,5% 99,9 
Btp-1fb93 12,5% 99,9 
Btp-1gn92 9,15% 100,2 
Btp-11992 10,5% 99,75 
Btp-11992 11,5% 99,7 
Btp-11993 12,5% 99,9 
Btp-1ot92 12,5% 99,8 
Btp-1st92:12,5% 99,8 
Btp-1st93 12,5% ‘99,9. 
Cot Ecu 302994 9,65% 100,1 
Cct Ecu 8492 10,5% 99,65 
Cot Ecu85939% 98,35 
Cct Ecu85939,6% 99,35 
Cct Ecu 8593 8,75% 97,7 
Cet Ecu 85939,75% 99,7 
Cct Ecu 8694 6,9% 94,9 
Cet Ecu 8694 8,75% 99 
CctEcu87947,75% 94,95. 
Cet Ecu 8892 mg8,5% 99,55 
Cot Ecu 8893 8,5% 
Cct Ecu 8893 8,65% 
Cot Ecu 8893 8,75% 
Cct Ecu 8994 9,9% 
Cct Ecu 8994 9,65% 
Cct Ecu 8994 10,15% 100,25 
Cct Ecu 89959,9% 100,2 
Cet Ecu 9095 12% 105,25 
Cct Ecu 9095 11,15% 105,1 
Cet Ecu 9095 11,55% 103,9 
Cct Ecu.93 de 8,75% 96,4 
Got Ecu93.st8,75% 96,9 
Cct Ecu nv94 10,7% 101,8 
Cet Ecu-9095 11,9% 102,85 
Cot-15mz94 ind 100,2 
Cct-17i1993 cv ind 100,05 
Cct-18fb97 ind 99,15 
Cct-18g9n93 cv ind 100,2 
Cct-18nv93 cv ind 100,05 
Cot-18st93 cv ind 99,55 
GCet-19ag92 ind 99,95 
Cct-19ag93 cv ind 99,9 
Cct-19dc93 cv ind 100,1 
Cct-201992 ind 99,95 
Cct-200t93 cv ind 99,45 


Cct-ag93 ind 

Cot-ag95 ind 

Cct-ag96.ind 

Cet-ag97 ind 

Ccot-ag98 ind 

Cct-ap93 ind 

Cct-ap94 ind . 
Cct-ap95 ind X 
Cct-ap96 ind Li 
Cct-ap97 ind 98,75 0.00 
Cot-ap98 ind' 98,45. -0.10 
Ccet-dc92 ind 100 -0.05. 
Cct-dc95:ind 99,2. 0.00 
Cct-dc95 em90 ind 99,75 (0.00 
Cct-dc96 ind 98,8 0.00 
Cct-fb93 ind 99,95 0.00 
Cct-fb94 ind 100,15 0.00 
Cct-fb95 ind 100,5 0.10 
Cct-fb96 ind 99,75 0.00 
Cct-fb96 em91 ind 99,75 #00, 
Cct-fb97 ind 99,15: 0.00 
Cct-ge93 em88 ind 100 0.05 
Cct-ge94.ind 100,2 0.00 
Cct-ge95 ind’ 99,9 0.00 
Cct-ge96 ind 99,2 0.00, 
Cct-ge96 cv ind, 99,25 0.00 
Cct-ge96 em91 ind 99,75, 0.00 
Cet-ge97 ind > 98,8 0.00 
Ccet-gn93 ind 100,45 -0,05 
Cct-gn95 ind 99,45 0.05 
Cct-gn96 ind. 99,95 -0.05 
Cct-gn97 ind 99,9 0.00 
Cct-gn98 ind 98,8 0.00 
Cct-1993 ind 100,85 0.00 
Cct-1995 ind 99,9 0.05 
Cct-1995 em90 ind 99,8 0.05 
Cct-1996 ind 99,9. -0.05 
Cct-1997 ind 99,65 0.00 
Cet-1998 ind 98,8 -0.05 
Cct-mg93 ind 100,35 0.00 
Cet-mg95 ind 98,95. -0.05 
Cct-mg95 em90 ind 99,6 0.00 
Cct-mg96 ind 99,7 0.00 
Cct-mg97 ind 99,05. -0.05 
Cet-mg98 ind 98,6 0.00 
Cct-mz93 ind 99,95 0.00 
Cct-mz94 ind 100,1. 0.00 
Cet-mz95 ind 99,15 0.00 
Cot-mz95 em90 ind 99,65. -0.05 
Cet-mz96 ind 99,75 -0.05 
Cet-mz97 ind 99,2. 0.10. 
Cot-mz98 ind 98,65. -0.05 
Get-nv92 ind 99,9 -0.05 
Cct-nv93 ind 100,45. -0,10 
Cct-nv94 ind 99,9 0.00 
Cct-nv95 ind 99,25 -0.10. 
Cot-nv95 em90 ind 99,5 0.00 
Cct-nv96 ind 98,7 0.00 
Cct-nv98 ind 98,45. -0.05 
Cct-ot93 ind 100,1 -0.05 
Cct-ot94 ind 99,75 0.05 
Cct-ot95 ind 99,15 0.05 
Cct-ot95 em ot90 ind 99,4 0.00 
Cot-ot96 ind 98,6. 0.00 
«Cct-ot98 ind 98,35. 0.00 
Cct-st93 ind 100,15 0.00 
‘Got-st94 ind 99,95 0.00 
Cct-st95 ind 99,1 -0.05 
Cct-st95 em st90 ind 99,6 0.00 
Cct-st96 ind 99,Î -0.05 
Cct-st97 ind 98,9 -0.05 
Cct-st98 ind 98,6 -0.05 
Btp-169n97 12,5% 100,05 -0.05 
Btp-17nv93 12,5% 100,25 -0.05- 
Btp-18st98 12% 98,3. -0.05 
Btp-19mz98 12,5% 100,1 0.00 
Btp-1dc93 12,5%, 100,1 0:00 
Btp-1fb94 12,5% 99,95 0.00 
Btp-19e94 12,5% 100 -0.10 
Btp-196e94 em90 12,5% 99,95 0.00 
Btp-19e96 12,5% 100 -0.05. 
Btp-1ge98.12,5% 100,05. -0.05 
Btp-ign01 12% 99. 0.00 
Btp-1gn94 12,5% 100,1 0:00 
Btp-1gn96 12% 98,55 0.05 
Btp-1gn97 12,5% i 100,1 -0.10 
Btp-11994 12,5% 100. 0.05 
Btp-1mg94 em90 12,5% 100. -0.05 
Bip-1mz01 12,5% 101,55 0.00 
Btp-1mz94 12,5% 99,9 -0.05 
Btp-1mz96 12,5% 100. -0.05 
Btp-1nv93 12,5% 99,95  -0.05 
Btp-1nv93 em89 12,5%. 99,9. --0.05 
Btp-1nv94 12,5%. 100 0.00 
Btp-1nv96 12% 98,5 0.00 
Btp-1nv97 12,5% 100,2 0.00 
Btp-10t93 12,5% 99,9 -0.05 
Btp-1st01 12% 98,95 0.00 
Btp-1st94 12,5% 99,95 0.00 
Btp-1st9612% 98,45 0.00 
Btp-20gn98 12% 98,25 -0.05 
Cassa dp-cp 97 10% 97. -0.21 
Cct-171993:8,75% 98,95 0.00 
Cct-18g9n93 8,75% 97,4 0.00 
Cct-18st93 8,5%. 101. 0.00 
Cct-19ag93 8,5% 101,05. 0.00 
Cct-8393 tr 2,5% 101,1 0.05 
Cct-ge94.bh 13,95% 101,5 0.05 
Cct-ge94 usi 13,95% 102 0.20 
Cct-lg94 au 70 9,5% 99 0.00 
Cto-15gn96 12,5%. 100,1. 0.00 
Cto-16ag95 12,5% 100,1 ‘0.00 
Cto-16mg96 12,5% 100,05 -0.15 
Cto-17ap97 12,5% 100,2 -0.05 
Cto-179696 12,5% 100,05 0.00 
Cto-18dc95 12,5% 99,95. -0.10 
Cto-189697 12,5% 100,15 0.00 
Cto-181995 12,5% 100,05 0,05. 
Cto-19fe96 12,5% 100,15 0.10 
Cto-19gn95 12,5% 100 0.00 
Cto-199n97 12% 99,1 0.00 
Cto-190t95 12,5% 100,15 -0.05 
Cto-19st96 12,5% 100,15 0.00 
Cto-19st97 12% 99,15 0.00 
Cto-20nv95 12,5% 100,1 0.05 
Cto-20nv96 12,5% 100,1, -0.10 
Cto-20st95 12,5% 100,15 0.15 
Cto-dc96 10,25% 98,6 0.00 
Cto-gn95 12,5% 100,15 0.15 
Cts-18mz94 ind 88,2 -1.01 
Cis-2tap94 ind 88,45 0.00 
Ed Scol-7792 10% 103,5 . 0.00 
Redimibile 1980 112% 106,25 0,00 
Rendita-355% 52,50.96 


Momentaneo cedimento del marco che tonifica dollaro e 
lîra. Un periodo di incertezze: basti pensare che il marco 
ha perso nelle ultime 48 ore il2% del valore rispetto allo 
yen. 


Var. % 
0,00 


ORO E MONETE 


Domanda 
Oro fino (per gr) 13150 
Argento (per kg) 161900 
Sterlina Ve 98000 
Sterlina nc (a. 74) 102000 
Sterlina nc (p. 74) ‘98000 
Krugerrand 410000 
50 Pesos messicani 500000 
20 Dollari oro 450000 
Marengo svizzero 78000 
Marengo italiano 80000 
Marengo belga 76000 
Marengo francese, 
82000 


Offerta 
13350 
170700 
103000, 
108000 
103000 
430000 
530000 
550000 
84000 
86000 
82000 
76000 


Il Piccolo 


21/6 ‘22/5 21/5 22/5 
Mercato ufficiale Bastogilrbs 135 130 
Generali* 29100 29400. Comau 1360 1430 
Lloyd Ad. 11450 12200 Fidis 4630 4670 
Lloyd Ad. risp. 8910. 8925  Gerolimich &C. 558 580 
Ras - =. Gerolimichrisp. 455 465 
Rasrisp. Se 3350 3400 
Sai 16000 16150 Stet* 1965 1975 
Sairisp.. 7400 7550 Stetrisp* 1802.1860 
‘Montedison* - = Tripcovich 6110-6495 
Montedison risp.* Tripcovich risp. 2510 2660 
Pirelli Attività immobil. 3252.3252 
Pirellirisp. Fiat? 5310-5355 
Pirelli risp. n.0. = Hatpriv® - 
Pirelli warrant - = Hatrisp* - = 
> Snia BPD* 1160 1175 Gilardini 2925. 2965 
Snia BPD risp. 1125 1175  Gilardinirisp. 2440 2440 
Snia BPD risp. n.0. 960 988 |. Dalmine 385 384 
Rinascente 6300-6395 LaneMarzotto ù - 
Rinascente priv. 3500 3665 LaneMarzottor. 6090 —- 6090 
Rinascente r.n.c. 3900.3980 LaneMarzottome: 3950 3950 
Gottardo Ruffoni 5 - © *Chiusure unificate mercato nazionale 
G:L. Premuda 23502360 - Terzo mercato 
G.L. Premuda risp. 1300. 1300 Iccu 
SIPexfraz. = i <= Soprozoo, È - 
SIPrisp.*exfraz, = GamnicaAss, 


Warrant Sip ‘91/194 87 88 


BORSE ESTERE È Lea 


Amsterdam Tend. 130,400. (+0,31) 
Francoforte Dax 180296 (+0,15) 
Londra —Fi-Sel00. 271500. (+0,49) 
Sydney. Gen. 1684,50 (+0,12) 
Zurigo G.S, 1931;70. (+0,37) 


Bruxelles Bel 1215/68 (+0,15) 
HongKong H.S. 5859,68 (-0,11) 
Parigi. Cac 2045,12 (41,40) 
Tokyo Nk 1822100 (251) 
NewYork D.J.ind ‘338677 (40,24) 


PIAZZA AFFARI 
La Fiat tonifica i prezzi 
: Ripartono le blue chips 


MILANO—E' ancorala Fiat la regina del mercato e 


il motore del rialzo di Piazza 


‘ari, Anche ieri il 


listino si è mosso al rialzo sulla scia del titolo di 
corso Marconi che ha raggiunto quota 5.380 lire, 
con un progresso del 2,73 per cento rispetto a ieri e 
dell'11,85 per cento rispetto a venerdì scorso. Gli 
scambi, secondo le prime indicazioni degli operato- 
ri, sono risultati in crescita rispetto ai 152 miliardi 
di ieri e avrebbero raggiunto quota 200. Il Mib si è 
apprezzato dell'1,04 per cento, riducendo la fles- 
sione dall'inizio dell'anno al 2,5 per cento. ; 

Le cosiddette «mani forti» della borsa, investitori 
istituzionali italiani ed esteri, si sono fatte notare 
in particolare sui valori guida. Sempre ben trattate, 
soprattutto dagli ‘stranieri, le Montedison, nono- 
stante la chiusura invariata a 1.520 lire. Le Genera- 
li, oggetto di molte ricoperture, hanno guadagnato 
l'1,73 a 29.400. Offerte invece le Olivetti (meno 


1,57 a 3,127), con una limatura dei 


‘orti guadagni 


dei giorni scorsi. Sostenuto il mercato dei premi, 
dove oltre a Fiat sono risultate molto trattate anche 
Stet e Montedison. 
Sulle prospettive di consolidamentò del rialzo gli 
uomini della borsa restano prudenti. «Il mercato 
era ormai incomprimibile — dicono sul parterre — 
e una correzione dei prezzi inevitabile. Tutto ades- 
_ so dipende dalla soluzione della crisi politica. Allo- 
ra, forse, la borsa potrebbe ripartire veramente». 
Tornando al: listino, calme le Mediobanca a 
13.510 lire (meno 0,07), mentre nel resto dei titoli 
bancari in evidenza le San Paolo Torino a 11.200 
(più 3,22) e le Banco di Santo Spirito a 1.802 (più 
2,38). Le Credito Italiano hanno ceduto parte dei 
piperessi a 1.680 (meno 2,04). Traititoli assicurati- 
vi, le Lloyd hanno fatto un balzo del 6,87 a 12.200, 
le Toro hanno guadagnato lo 0,85 a 18.970 nella 
versione ordinaria e il 4,20 a 10.400 in quella privi- 


legiata. 


Sul circuito telematico, tra i titoli bancari le Co- 
mit hanno guadagnato leggermente a 3.102 (più 
0,26), le Banca Toscana sono salite del 3,81 a 3.214 
ele Banco Napoli del 2,29 a:2.586. Per gli assicura- 
tivi, in crescita le Alleanza a 13.113 (più 1,66), le 
Fondiaria a 30.977 (più 1,39) e le Ras a 18.425 (più 
1,13). Tra gli altri titoli trattati in continua, offerte' 
le Cir a 1.768 (meno 1,61), in progressolle Fiat privi- 
legiate e di risparmio non convertibili, rispettiva- 


mente a 3.652 ( 
Ferfin sono mig! 


Diù 1,39) e a 3.983 (più 1,53). Lé 
forate dello 0,86 a 1.769. Le Sip 


sono leggermente scese a 1.388 (meno 0,22). Al li- 
stino, le Gemina si sono apprezzate dell'1,40 a 
1.235, seguite dalle Rinascente ordinarie in cresci- 
ta dell'1,49 a 6.395 e dalle Rinascente privilegiate a 
3.665 con un progresso del 4,71. 


ssi MOVIMENTO NAVI passa 


n 
TRIESTE arrivi 
Data | Ora [ Nave Provenienza | Ormeggio 
22/5 14.00 Is. RAOEFET Venezia 5l 
29/5 3.00 Gr.RHODOS Kharg Isl. RSiot 
23/5 6.00 Ru. VLADMIR VASLYAEV Messina 50 
23/5 10.00 ‘Ru. KOMPOZITORGL.  Ilichevsn 46 
23/5 21,00 Du LOOTSGACHT ‘Australia 32 
partenze 
Data | Ora Nave Ormeggio. [Destinazione 
22/5 pom. Et.KRYKOKEB 39 Brindisi 
22/5. pom. It.SOCARQUATTRO 52 Ancona 
22/5 ‘pom. Sv.KAIROS 14 Jeddah 
225 pom. It DEPAGIULIA 52 Venezia 
22/5 pom.  Eq.ISLAISABELA 35 Ceuta 
22/5. pom. Cy.OCEANUSTOKYO . 50 Pireo 
22/5 17.00. Bs.MANHATAN Siot3 ordini 
22/5 20:00 At. MINIFUL +21 ordini 
22/5 20.00. Ru, VLADMIRMOLODTS. 26 Ilichevsk 
23/5 alba Is. REGEFET 51 Ashdod: 
23/5 alba .Ma.BUZET 55 Capod. 
23/5 pom. It.SOCARCINQUE 52 Monfalcone 
23/5 sera Ru. VLADMIRVASLYAEV50 Ravenna 
Lesa = 
movimenti 
Data | Ora Nave Da ormeggio ‘| A ormeggio 
22/5 pom. Cy.KAMARI rada 52 
22/5 «po, .It.SOCAR101 rada 52 
22/5 pom. Ch.ITASOCARCINQUE 41 52 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D’ORO GIULIO BERNARDI 


Peritò numismatico ‘TRIESTE - Via. Roma, 3 - Tel. 639086 - 


Fax 630430 


une 


Il Piccolo 


Lunedì il governo vara alcuni provvedimenti - St 


Concluso il vertice Opec: 
accordo, con polemiche 


VIENNA — Si è concluso 
tra le polemiche e le ri- 
serve il vertice dei paesi 
Opec di Vienna. A mag- 
gioranza i paesi aderenti 
al cartello hanno deciso 
di mantenere invariato a 
22,98 milioni di barili al 
giorno iltetto produttivo 
per il periodo luglio-set- 
tembre già in vigore per 
il secondo trimestre in 
corso. L'intesa, raggiun- 
ta nonostante il voto ne- 
gativo dell’Irak e le riser- 
ve di Arabia Saudita e 
Iran, permette inoltre al 
Kuwait di aumentare la 
sua produzione. 
L'accordo è stato 
quindi siglato da dodici 
dei tredici paesi Opec, 
come ha sottolineato il 
ministro venezuelano 
Alirio Parra. Abdul Raz- 
zak Al-Hiti, il ministro 
dell'Irak, ha dichiarato 
che il suo paese non ha 
sottoscritto l'intesa poi- 
chè ritiene che l'Arabia 


Saudita stia dettando la 
politica dell'organizza- 
zione agli altri paesi. 
«Abbiamo respinto l'in- 
tesa», ha aggiunto Al-Hi- 
ti. Secondo Parra il patto 
odierno ha «il pieno ap- 
poggio ‘di tutti paesi 
membri, ovviamente con 
l'eccezione  dell'Irak». 
L'Arabia Saudita, che vo- 
leva aumentare il tetto 
produttivo.di un milione 
di barili, e l'Iran, sosteni- 
trice della tesi opposta, 
hanno fatto presenti sino 
all'ultimo le loro riserve 
sull'accordo ma le stesse 
riserve non sono state in- 


- serite nel comunicato fi- 


nale, come ha precisato il 
vice segretario generale 
dell'’Opec, Ramzi Sal- 
man. 

Secondo quanto ha 
precisato il ministro in- 
donesiano Ginandjar 
Kartasasmita, l'intesa da 
un lato conferma il tetto 


deciso nel febbraio scor- 
so di 22,98 milioni di ba- 
rili ma dall'altro consen- 
te al Kuwait di produrre 
sino a 400 mila barili in 
più rispetto ai 900 milé 
un milione di barili pro- 
dotti in questi ultimi me- 
si. Tenuto conto anche 
delle riserve saudite sul 
mantenimento della sua 
produzione al di sotto 
degli 8 milioni di barili, 
ciò significa che i mini- 
stri, ha rimarcato Karta- 


.sasmita, hanno in realtà 


concordato su un tetto 
per il' terzo trimestre di 
23,3-23,5 milioni di bari- 
li. Giò, ha aggiunto, tenu- 
to che le stime indicano 
la domanda in 23,7 mi- 
lioni, dovrebbe portare 
ad un rialzo dei prezzi. Il 
mercato sembra dar ra- 
gione a queste valutazio- 
ni con un recupero di 20 
cents del Wti scadenza 
giugno a New York. 


Economia 
ESTIMI CATASTALI, PRIVATIZZAZIONI, CONDONO 


Grande deficit, piccoli atti. 


ROMA — Se è vero che 
stavolta si aggredirà il 
deficit pubblico, allora 
dopo la prossima mano- 
vra saremo tutti più po- 
veri, Specie se la necessi- 
tà di risanamento‘avrà la 
meglio sulle opportunità 
politiche. Autorevoli 
economisti stanno già 
mettendo a punto i loro 
De: è il caso di Antonio 

'edone e Paolo Savona 
per conto del Cnel. Il do- 
cumento su cui stanno 
lavorando, e che sarà ap- 
provato dall'assemblea 
del Cnel del 9 giugno, 
prevede tagli per 10 mila 
miliardi su tutti i paga- 
menti dello Stato. Nessu- 
no escluso, nemmeno le 
pensioni. 

Ma mentre decisioni 
di questo genere, quan- 
d'anche fossero. prese, 
spetteranno al nuovo go- 
verno, Guela vecchio si 
riunirà lunedì per pren- 
dere i pochi provvedi- 
menti che, essendo di- 
missionario, sarà in gra- 


do di varare. Il ministro. 


del Bilancio Paolo Cirino 
Pomicino 
tratterà di un intervento 
«corposo». In sostanza, si 
tratterà di: far rientrare 
dalla finestra gli estimi 
catastali che l'annulla- 
mento del Tar del Lazio 
aveva fatto uscire dalla 
porta (superando l'an- 


giura che si 


nunciata opposizione del 
Pli); prorogare al 19 giu- 
gno il termine per pre- 
sentare la richiesta di 
condono (il segretario ge- 


nerale delle Finanze 
Giorgio Benvenuto ha 
giurato che sarà l'ulti- 
mo); accelerare il proces- 
so di privatizzazione dei 
beni mobiliari e immobi- 
liari dello Stato; bloccare 
con una direttiva fino al 
30 settembre le spese di 
parte corrente (tranne 
stipendi e pensioni) ‘e 
quelle in conto capitale 
non ancora impegnate. 
Per le privatizzazioni 
sarà concessa la parziale 
sospensione , d'imposta 
per le plusvalenze deri- 
vate dalla trasformazio- 


ne degli enti in Spa; sa-. 


ranno garantiti i mono- 
poli di alcune aziende 
privatizzate; . potranno 


Secondo Cirino . 
Pomicino (in foto) 
îl governo prepara 
un intervento 
«corposo». La Cee 
marca stretto la 
situazione italiana. 


essere convertiti in capi- 
tale sociale anche i patri- 
moni Coeli enti, oltre ai 
fondi di dotazione, Il Ci- 
pe, comitato intermini- 
steriale per la program- 
mazione economica, si 
riunirà per dare il via li- 
bera alla fine della pros- 
sima settimana o all'ini- 
zio della successiva. 

In confronto a quanto 
bisognerebbe fare è dav- 
vero ben poca cosa, spe- 
cie con la Cee:che conti- 
nua a soffiarci sul collo. 
A pochi giorni dal duris- 
simo richiamo dell'Eco- 
fin a Bruxelles, ieri la 
commissione europea ha, 
definito la situazione ita- 
liana «particolarmente 
difficile» e ha ricordato 
che sin dallo scorso no- 
vembre il governo aveva 
promesso. di adottare 
tutte le misure correttive 
addizionali che si fossero 


Tese necessarie in caso di 
scostamento della situa- 
zione economica dagli 
obiettivi fissati. In attesa 
delle decisioni future,c'è 
chi ha già i suoi piani. 
Per il Cnel, Pedone e 
Savona ne hanno prepa- 
Tato uno che prevede di 
tagliare del 3% nei pros- 
simi sei mesi.tuttiiman- 
dati di pagamento dello 
Stato. Vale a dire 10 mila 
miliardi. Non si salve- 
rebbe nessuno, nemme- 
no le imprese, e nemme- 
no le pensioni. Poi: con 
tre leggi, «ridurre il siste- 
ma delle garanzie» nei 
settori della sanità, delle 
pensioni e dei trasferi- 
‘menti agli enti locali. Sa- 
vona ammette che si de- 
ve ormai andare allo 
«scontro definitivo» su 
lesti argomenti. Anzi, 
ovendo lasciare inalte- 
rate le spese per giusti- 
zia, ordine pubblico, di- 
fesa ed esteri, i tagli per 
«economia e affari socia- 
li» potrebbero arrivare 
fino al 20%. Savona ritie- 
ne che se non si risanerà 
l'economia sarà meglio 
non ratificare il trattato 
di Maastricht. Se le cose 


udio Cnel: tagli da 10mila miliardi 


invece andranno bene, | 


una volta risanato il bi- 

lancio si potrà «anche 

svalutare la lira». 
Roberta Sorano 


CONTINUA LA MEDIAZIONE FRA CONFINDUSTRIA E SINDACATI 


Costo del lavoro, le fatiche di 


Il ministro pessimista: «Difficile mettere d’accordo le parti» - Si ricomincia a partire da giugno 


ROMA — Nonostante tut- 
to, il primo giugno resta 
una data improrogabile. 
L'appuntamento per di- 
scutere di costo del lavoro 
non slitterà e, puntual- 
mente, si presenteranno al 
tavolo della maxi-trattati- 
va Cgil, Cisl, Uil, Confin- 
dustria e governo, Le pro- 
spettive, però, sono pessi- 
me: ‘Le posizioni delle 
parti sono distanti e sem- 
bra molto difficile metter- 
le d'accordo’ è lo sconso- 
lato commento del mini- 
‘stro del Lavoro, Franco 
Marini, al termine del se- 
condo round con i sinda- 
cati. Ma non importa, Il 
ministro mantiene il suo 
impegno di andare fino in 
fondo. E continuerà in 
questi giorni il suo giro 
d'orizzonte. Tanto che non 
è esclusa la possibilità che 
proprio il governo, datore 
di lavoro dei dipendenti 
del pubblico impiego, fac- 
cia la prima mossa: forse, 


addirittura lunedì al Con- 
siglio dei ministri, Marini 
potrebbe presentare una 
soluzione transitoria per 
la scala mobile. 

I sindacati, comunque, 
gli avrebbero chiesto di 
dare l'esempio alle orga- 
nizzazioni imprenditoriali 
private e lui si sarebbe 
detto disposto a sottoporre 
il problema ai ministri 
economici e a quello della 
Funzione pubblica. ‘’’Se 
vedo che non c'è la possi- 


bilità di trovare un accor-. 


do - ha detto ieri Marini - 
può darsi che il governo 
arrivi alla trattativa del 
primo giugno con un ap- 
punto, con una precisazio- 
ne della nostra posizio- 
ne". 

Che si tratterà di un ne- 
goziato lungo e difficile ne 
è convinto il segretario ge- 
nerale della Cgil, Bruno 
Trentin. La Confindustria 
difatti, per bocca del pre- 
sidente uscente Sergio Pi- 


Che si tratterà di un negoziato lungo 

e difficile è convinto anche il segretario 
della Cgil, Trentin. La Confindustria, 
per bocca del presidente Pininfarina, 

ha ribadito ancora una volta il suo «no» 
all’ipotesi di uno scatto annuale della 
scala mobile e di un acconto su maggio. 


I 
ninfarina, ha ribadito ieri 
il suo ‘no’ all'ipotesi di 
uno scatto annuale della 
scala mobile e a quella di 
un acconto dello scatto di 
maggio, Il ministro del Bi- 
lancio, Paolo Cirino Pomi- 
cino, però, interviene so- 
stenendo che se la contin- 
enza ora non va pagata 
‘l'accordo del 10 dicem- 
bre non prevede l’aboli- 
zione della scala mobile. 
La questione va risolta 
nella trattativa di giu- 
gno". Per la Cisl comun- 
que è indispensabile tro- 


vare ‘’una soluzione per la 


‘copertura del periodo '92- 


‘93, oltre che concordare 
una riforma complessiva 
della struttura salariale e 
contrattuale‘. In ogni ca- 
so, ciò che verrà deciso 
spetterà sia ai lavoratori 
pubblici che ai privati. | 
Inoltre, secondo il lea- 
der Sergio D'Antoni "la 
Confindustria ha detto che 
la trattativa non avrà pre- 
giudiziali e che al suo in- 
terno si potrà affrontare 
tutto, E dunque anche del- 


la difesa del salario reale 
nel'92-‘93". Però, sarebbe 
bene che gli industriali 
sgombrassero tutti i dubbi 
sulla questione. Per Pietro 
Larizza, segretario gene- 
rale della Uil, occorre co- 
munque ascoltare il nuovo 
presidente della . Confin- 
dustria, Luigi Abete, che 
prenderà il posto di Sergio 
Pininfarina giovedì pros- 
simo, "conoscere il pro- 
gramma del nuovo vertice 
confindustriale. Solo così 
si sapranno le condizioni 
con le quali si apre il nego- 
ziato"!. 

Ma la Confapi (Confede- 
razione delle piccole im- 
prese) sostiene che le con- 
dizioni per affrontare una 
trattativa “vera’.sono l'e- 
sistenza di una compagine 
governativa e una posizio- 
ne unitaria certa da parte 
dei sindacati, condizioni 
al momento inesistenti. La 
Lega delle cooperative, in- 
vece, lancia ‘subito una 


proposta per la sostituzio- 
ne della scala mobile: una 
base minima di salario in- 
terprofessionale . e setto- 
riale indicizzata al 100% 
prendendo. come’ -riferi- 
mento l'indice Istat; una 
rivalutazione che potreb- 
be avvenire alla fine di 
ogni anno e potrebbe 
quindi coprire anche il ‘92. 
I lavoratori, però, sembra- 
no non voler sentir parlare 
di abolizione della ‘’vec- 
chia’ contingenza. E la 
protesta cresce: il 29 mag- 
gio, giorno dello sciopero 
di due ore dei metalmec- 
canici, scendono in campo 
anche i dipendenti delle 
poste e delle telecomuni- 
cazioni della Cgil, mentre 
il mondo dell'artigianato 
minaccia la mobilitazione 
se le aziende del settore 
non pagheranno una cifra 
equivalente allo scatto di 
maggio mancato. 

Chiara Raiola 


Marini 


. . 
Il ministro Marini 


Sabato 23 maggio 1999 


BRUXELLES 

Dodici spaccati 
sulla nuova 
riforma agricola 


ROMA — La riforma 


agricola comunitaria, 
passata ieri a Bruxelles 
con il voto contrario del 
ministro italiano Goria, è 
stata accolta dagli agri- 
coltori europei con un 
coro di critiche. A Rouen 
i coltivatori francesi sì 
sono scontrati con la po- 
lizia. A Bordeaux hanno 
tirato uova marce contro 
il consolato americano. 
Prevale il convincimento 
che la muova politica 
agricola causerà un col- 
lasso strutturale in molte 
regioni e farà dipendere i 
lavoratori del settore dai 
sussidi pubblici. In Italia 
la situazione è del tutto 
diversa e vede i coltiva- 
tori schierati con il go-- 
verno che ha opposto un 
«no» risoluto alla riforma 
per segnalare clamorosa- 
mente l'insoddisfazione 
di Roma per il mancato 
accoglimento di un ono-. 
revole compromesso sul- 


‘ la questione del latte. 


Il nostro Paese ne pro- 
duce 11,5 milioni di ton- 
nellate, una quantità lar- 
gamente insufficiente ri- 
spetto al fabbisogno. L'I- 
talia è dunque già ora co- 
stretta a importare latte 


‘da altri Paesi della Cee e 


ritiene perciò giustifica- 
ta la richiesta avanzata a 
Bruxelles da Goria di 
portare a 10,5 milioni di 
tonnellate il tetto asse- 

‘ato dalla Comunità al- 
a produzione italiana 
che attualmente am- 
monta a 9 milioni di ton- 
nellate. 
speranze sono perdute» 
ha dichiarato ieri Goria, 
giustificando la mancata 
invocazione: della clau- 
sola di interesse vitale 
che avrebbe potuto bloc- 
care la decisione dei Do- 
dici. «Anche se sconfitti 
— ha osservato il mini- 
stro — abbiamo espresso 
un richiamo politico che 
dovrà avere risposta a 
Lisbona». 

Secondo  Confcoltiva- 
tori le conclusioni di 
Bruxelles «risultano pe- 
nalizzanti non solo per il 
settore lattiero-caseario» 
ma per il principio ispi- 


«Non tutte le - 


Goria (foto) 
disapprova 


l’accordo 


comunitario 


ratore stesso della rifor- 
ma. Ci si propone infatti 
di passare da una politi” 
ca di sostegno dei prezzi 
ad una progressiva inte- 
pae dei redditi degli 
agricoltori. Un principio 
«ambiguo e inefficace» 
secondo il. presidente 
Avolio, poiché non incide 
sulla dinamica dei finan- 
ziamenti «che continue- 
ranno a concentrarsi in 
aree, comparti e aziende 
che producono prevalen- 
temente per l'interven- 
to». 

«Assolutamente nega- 
tivo» anche per Confagri- 
coltura il mancato com- 
pa sul regime del- 

le quote peril latte in Ita- 


lia e «inquietanti» le con-, 


dizioni che non hanno 
consentito di perfeziona- 
re una ragionevole inte- 
sa. «L'impressione — ha 
dichiarato il presidente, 
Giuseppe Gioia — è che 
si sia voluto forzare il 
cammino in un contesto 
non ancora maturo di ap- 
profondimentî e valuta- 
zioni ed in presenza di 
forti e perduranti motivi 
di incertezza». Confagri- 
coltura guarda con so- 
spetto anche alla riforma 
generale della politica 
agricola comunitaria 
«perché comporta nuovi 
e più alti livelli di buro- 
crazia nella gestione dei 
mercati». 

Positivo il giudizio del 
direttore generale del 
Gatt, Arthur Dunkel, che 
vede nell'approvazione 
della riforma data politi- 
ca agricola comune (Pac) 
il ‘presupposto per un 
nuovo impulso ai nego” 
ziati commerciali  del- 
l'Uruguay round». I mi- 
nistri agricoli della Co- 
munità, con l'eccezione 


italiana, si sono accorda-. 
‘ti per ridurre del 3 per 


cento i sussidi a produt- 


tori di cereali e di conge- 


lare gli aiuti ai produtto- 
ri di carne. Nell'ambito 
della riforma i prezzi dei 
cereali verranno tagliati 
del 29 per cento e quelli 


, della carne del 15 per 


cento. 
‘8. 


FIAT E IRI MINACCIANO DI CHIUDERE DA OTTOBRE 


Autunno caldo nelle men 


ROMA :— ‘Addio pasti 
caldi: da ottobre i metal- 
meccanici della Fiat e di 
50 aziende dell'Iri ade- 
renti all'Intersind do- 
vranno tornare al vec- 
chio panino. Da ieri è uf- 
ficiale la disdetta degli 
accordi relativi alla ri- 
storazione aziendale, Il 
responsabile delle rela- 
zioni industriali dell'a- 
zienda torinese, Michele 
Figurati, e il direttore ge- 
nerale dell'Intersind, Et- 
tore Attolini, lo hanno 
comunicato ai sindacati 
Fiom-Cgil, Fim-Cisl, 
Uilm-Uil e Fismic. Stabi- 
lendo un ultimatum legi- 
slativo, Se entro ottobre 
non verrà approvato un 
provvedimento legislati- 
vo che qualifichi la men- 
sa come servizio e non 
come elemento di retri- 
buzione la ristorazione 
verrà cancellata con un 
‘colpo di spugna. I sinda- 
cati minacciano batta- 
glia denunciando la vio- 


lazione «unilaterale» di 
accordi presi. E il mini- 
stro del Lavoro Franco 
Marini sollecita una ra- 
pida riproposizione del 
disegno di legge già pre- 
sentato «così da conclu- 
derne sollecitamente l'i- 
ter anche mediante pro- 
cedure preferenziali». 
Tutto è nato da un'epi- 
demia di ricorsi, presen- 
tati da gruppi di lavora- 
tori esterni al sindacato 
che non volendo usufrui- 
Te del servizio mensa 
chiedono ai pretori di ot- 
tenere l'indennità sosti- 
tutiva come elemento 
della retribuzione. Fino- 
ra ne sono stati presenta- 
ti sette, firmati da 22mi- 
la dipendenti. Ma è facile 
che la richiesta si allar- 
ghi. Intanto cominciano 
a diventare operative le 
prime sentenze: tre sono 
state favorevoli a chi 
aveva fatto ricorso. Così 
sono state sequestrate 


Per l’impresa la ristorazione è un servizio 

e non un elemento della retribuzione. 

I sindacati annunciano una mobilitazione. ‘ 
Tutto è nato da una epidemia di ricorsi 

che hanno prodotto tre sentenze 

favorevoli ai lavoratori. Per questo 

Fiat e Iri decidono di passare ai fatti. 


auto dello stabilimento 


Fiat di Pomigliano per © 


pagare i «ricorrenti». Da 
qui la decisione dellà di- 
sdetta. . i 
La vertenza è più spi- 
nosa di quanto appaia. E 
un'occhiata alle cifre 
può spiegare perché. La 
Fiat distribuisce 21 mi- 
lioni di pasti l'anno nelle 
140 unità produttive e 
serve. 132 mila utenti, 
pari al 60 per cento del 
numero globale di dipen- 
denti, 


220.000. Le 50. 


aziende del ippo Iri 
che adotteranno lo stesso 
provvedimento, tra le 
quali Alenia, Elsag, An- 
saldo e Italtel contano 55 
mila dipendenti. 

Cosa accadrebbe se 
tutti ilavoratori chiedes- 
sero la monetizzazione 
del pasto? L'insieme del 
sistema industriale ri- 
schia un onere di 52 mila 
miliardi per tutti i dipen- 
denti, pari a circa 5,8 mi- 
lioni, mentre pei i soli 
utenti (3,5 milioni) del 
servizio l'onere è di 21 


mila miliardi. La Fiat, 
che dall'89 ha investito 
350 miliardi per la tra- 
sformazione delle mense 
surgelate. in mense «fre- 
sche», ha calcolato che le 
costerebbe dagli 800 ai 
2.000 miliardi. b 
«Gli oneri per l'azien- 
da sono. rilevantissimi 
abbiamo in questi ultimi 
tempi faticato per ridur- 
re il costo del lavoro di 
un punto, un punto e 
mezzo» ha ricordato Fi- 
gurati spiegando che se il 
valore del pasto fosse 
calcolato in base al prez- 
zoreale (70 8 mila lire), e 
quindi calcolato su di- 
versi istituti retributivi, 
il costo del lavoro sali- 
rebbe di quattro punti 
percentuali fino ad un 
massimo di 15-20 punti. 
«Se dovesse passare la li- 
nea che la mensa è un 
elemento: della  retribu- 
zione — ha commentato 
il senatore Gino Giugni, 


| dietro di 


esperto dei problemi del 
lavoro — salterebbe al- 
meno un rinnovo con- 
trattuale dei. metalmec- 
canici, visto-che il costo 
per le imprese è quasi lo 
stesso». Adesso dovrà ve- 
dersela il Parlamento, 
‘aggiunge l'ex presidente 
della commissione Lavo- 
To ricordando che il Ddl. 
fu bloccato da una serie 
di richieste di rinvii del 
Pds. «L'abolizione della 
mensa riporterebbe in- 
ecenni le con- 
dizioni dei lavoratori 
nelle fabbriche sia sul 
piano dei diritti che nelle 
condizioni di vita» prote- 
sta Dino Tebaldi, coordi- 
natore nazionale Fiat per 
la Fiom. «Per questo — 
conclude — è assoluta- 
mente necessario che le 
organizzazioni sindacali 
chiamino —immediata- 
mente i lavoratori alla 
mobilitazione». 
Virginia Piccolillo 


se aziendali 


AUTO 
Le Fiat 


più «care» 


TORINO — Dal pri- 
mo giugno prossimo i 
| prezzi delle autovet- 
ture della marca Fiat 
aumenteranno me- 
diamente dell'1,5 per 


cento. Lo ha reso no- 
to ieri la società tori- 
nese in un comuni- 
cato nel quale preci- 
sa che ai clienti che 
avranno ordinato 
una ‘nuova vettura 
Fiat entro il 31 mag- 
gio sarà garantito, fi- 
,no alla consegna, il 
prezzo precedente 
all'aumento. 


E’targato Olivetti 
il software delle Fs 


ROMA — Sarà targato 
Olivetti il software del- 
le Fs, Necci e De Bene- 
detti hanno firmato un . 
accordo per «un proget- 
to sinergico di collabo- 
razione strategica per il 
perseguimento di obiet- 
tivi congiunti», che as- 
sumerà le caratteristi- 
che di una vera e pro- 
pria partnership nelle 
aree di interesse comu- 


L'Olivetti entrerà 
quindi in Datasint, la 
società che le Ferrovie 


stanno costituendo (la 
delibera di Necci è sul 
tavolo di Bernini) per la 
progettazione, produ- 
zione e commercializ- 
zazione dei servizi in- 
formatici delle Ferro- 
vie. 

. La quota azionaria 
del gruppo di Ivrea sarà 
del 20%. Un altro 20% 
sarà detenuto dalla Fin- 
siel, società informati: 
ca del Gruppo Iri, men- 
tre il restante 60% ri- 
marrà in mano alle Fs. 


L’Ifil di Agnelli 
scoppia di salute 


MILANO — Utili e dividendo il crescita 


er il gruppo 


Ifil. Il consiglio di amministrazione della società del 
gruppo Agnelli ha esaminato il bilancio del 1991 che 
si è chiuso con un utile netto consolidato di 162,5 
miliardi, in aumento del 42% rispetto al 1990. La ca- 
pogruppo Ifil spa ha registrato un utile netto di 
105,5 miliardi con un incremento del 10,8%, Il risul- 
tato — informa un comunicato — consentirà di pro- 


porre all'assemblea degli azionisti, convocata per il 
26 giugno (27 giugno in seconda), la distribuzione di 


un dividendo di 130 lire per le azioni ordinarie (120 
lire lo scorso anno) e 150 lire per le risparmio (140 
lire). Negli ultimi mesi la società in aggiunta alle 
partecipazioni già detenute in Bsn, Worms e Saint 
Louis, ha acquistato alla Borsa di Parigi il 2% di Ac- 
cor con un investimento di circa 70 miliardi di lire, 
L'operazione è coerente conla strategia di Ifil di svi- 
luppare rapporti di alleanza basati anche su parte- 
cipazioni azionarie con partner altamente profes- 
sionali nei singoli settori di attività. 


DOPO L'ANNUNCIO DELL'ACCORDO CON LA BANCA DI ROMA 


L’Ina annuncia il divorzio dalla Bnl. 


ROMA — Una fase di ten- 
sione sembra essersi aper- 
ta tra Bnl e Ina: all'indo- 
mani dell'annuncio del 
nuovo accordo tra Ina-As- 
sitalia e Banca di Roma, 
dal vertice del fruppo as- 
sicurativo pubblico sono 
venute indicazioni negati- 
ve sulla partecipazione ad 
un aumento di capitale di 
Bnl cui subito ha replicato 
il presidente di Bnl Canto- 
mi. Ogni dichiarazione in 
‘materia — ha detto Canto- 
ni — appare precipitosa é 
intempestiva. È 
Giampiero Cantoni nel- 
la sua dichiarazione osser- 
va che «la Bnl, nel corso 
dell'assemblea ordinaria e 


. straordinaria dello scorso 


30 aprile, ha approvato 
una modifica dello statuto 
della banca in forza della 
quale è previsto che il con- 
siglio di amministrazione 
possa aumentare in una 0 
iù volte, per un periodo 
5 anni, il capitale socia- 
le di un importo massimo 
di 2.000 miliardi di lire. La 
Bnl allo stato dei fatti non 
ha quindi avviato un. au- 
mento di capitale. Il pro-. 
blema pertanto non è oggi 
sul tavolo delle decisioni. 
Ogni dichiarazione in ma- 
teria appare precipitosa ed 
intempestiva». { 
«Il vertice dell'Ina af- 
ferma — prosegue Cantoni 


riferendosi a dichiarazioni 
dei massimi esponenti del- 
l'Ina raccolte da organi di 


informazione a margine di . 


un convegno di agenti di 
assicurazione — che la 


partecipazione in Bnl ha' 


soltanto un valore di par- 
tecipazione finanziaria. 
Una precisazione che — 
dice Cantoni — conferma 
come il gruppo Bnl si muo- 
va con propria autonomia 
strategica ed operativa e 
con risultati «che hanno 
permesso di aumentare, 
negli ultimi due anni, del 
71,6% il patrimonio netto 
della banca e quindi il.va- 
lore della partecipazione 


dei suoi azionisti). 

Gli sviluppi sul fronte, 
dei TApROAILI trama e Bnle 
l'accordo tra Ina e Banca 
di Roma hanno destato le 
Teazioni di esponenti poli- 
tici interessati al settore, 
come il sottosegretario al- 
l'Industria, Paolo Babbini, 
al Tesoro, Maurizio Sacco- 
Ni, e i responsabili econo- 
mici del Psi, Francesco 
Forte, e della Dc, Lucio 
Abis. È 

Babbini osserva che «è 
indubitabile che la parte- 
cipazione dell'Ina in Bnl 
abbia ormai un carattere” 
finanziario. E' altrettanto 
ovvio che l'Ina debba fare 
una propria politica assi- 


curativa e quindi siglar? 
accordi con le aziende 0! 
credito che nella sua auto” 
nomia imprenditoriale 11 
tiene più idonee ai suo! 
scopi». Secondo Babbin 
«da questo punto di vist? 
l'accordo con la Banca 4 
Roma potrà essere giudi” 
cato solo in futuro sull 
base dei risultati economi; 
ci». Diverso il parere © 
Maurizio Sacconi che pal" 
la della necessità che il 80" 
verno consideri conte 
poraneamente sullo stes9?° 
tavolo tutti i progetti di sh 
leanze e collaborazioni. A 
grandi soggetti fin: 
pubblici. 
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PATTO FERROVIE-REGIONE-TRASPORTI 


Via al super-treno 


Il ministro Bernini 


ROMA — «E' obiettivo 
d'interesse comune lo 
sviluppo, in coerenza al 
piano di ristrutturazione 
dell'Ente ferrovie dello 
Stato, degli interventi di 
realizzazione della linea 
ad alta velocità Venezia- 
Trieste. La realizzazione 
dell'opera verrà effet- 
tuata attraverso stru- 
menti contrattuali ana- 
loghi a quelli già utiliz- 
zati per le linee ad alta 
velocità Torino-Venezia 
e Milano-Napoli». 

Sono questi i due passi 
più doporani della «let- 
tera d'intenti» per l'e- 
stensione dell'alta velo- 
cità ferroviaria sulla li- 
nea Venezia-Trieste, con 
l'ipotesi di prolunga- 
mento sino ad Udine, che 
è stata sottoscritta ieri a 
Roma dal presidente del 
Friuli-Venezia Giulia Vi- 
nicio Turello, dal mini- 
stro dei Trasporti Carlo 
Bernini, dall'ammini- 
strazione dell'Ente fer- 
rovie dello Stato Lorenzo 
Necci e dal presidente 
della ‘Regione Veneto 
Franco Cremonese. 

Il documento firmato 
ieri mattina nella capita- 
le ricorda che la Venezia- 
Trieste ad alta velocità 
va considerata «strategi- 
ca» per i collegamenti 


con l'Est europeo, non- 
ché «idonea» a valorizza- 
re, la linea ferroviaria 
esistente ai fini del tra- 
sporto merci: per questi 
motivi lo scorso 12 feb- 
braio venne modificato 
con un decreto intermi- 
nisteriale Trasporti-Te- 
soro il piano di ristruttu- 
razione dell'Ente ferro- 
viario nazionale, che in 
un primo tempo non per- 
metteva l'inclusione del 
percorso tra la città lagu- 
nare ed il capoluogo giu- 
liano nel programma ita- 
liano dell'alta velocità su 
rotaia. 

Premesso che gli inve- 
stimenti relativi a tutta 
la linea ad alta velocità 
{la Milano-Napoli e la 
Torino-Venezia) saranno 
SODErRi al 60 per cento 
dal capitale privato, 
mentre il restante 40 per 
cento e gli oneri per inte- 
resse durante la costitu- 
zione e l'avviamento del 
progetto restano a carico 
dello Stato, la lettera 
d'intenti evidenzia che la 
Regione Friuli-Venezia 
Giulia ha manifestato la 
sua disponibilità ad uno 
specifico intervento fi- 


nanziario, anche per pro- ‘ 


lungare il tratto ad alta 
velocità verso Udine. 
La firma, ha sottoli- 


Economia 


neato il presidente Tu- 
rello, rappresenta una 
tappa molto significativa 

eril Friuli-Venezia Giu- 
ia, pe una regione che 
vuole effettivamente di- 
venire «area ponte, cer- 
niera» tra l'Europa co- 
munitaria e le nazioni 
centro-continentali. «La 
regione — ha confermato 
Turello — intende inse- 
rire la realizzazione del- 
la linea ad alta velocità 
Venezia-Trieste, con la 
possibile diramazione 
verso Udine, nel pro- 
gramma di infrastruttu- 
re e di servizi contempla- 
to all'articolo uno della 
legge perle aree di confi- 
ne, allo scopo di assicu- 
rare la necessaria coper- 
tura finanziaria al pro- 
‘etto e, quindi, una rapi- 
la concretizzazione del- 
l’opera». 

Ti prestante Turello 
ha infine espresso il suo 
ringraziamento al mini- 
stro Bernini per la sua 
determinazione — nell'a- 
ver voluto inserire anche 
l'alta velocità sulla Ve- 
nezia-Trieste nel piano 
di ristrutturazione del- 
l'Ente ferrovie dello Sta- 
to e per aver voluto sot- 
toscrivere questo impor- 
tante documento d'im- 
pegno programmatico. 


Alta velocità sul tratto Venezia-Trieste (con l'ipotesi Udine) 


TRIESTE 
La Cassa 
in Veneto 


‘TRIESTE — Una nuova 
agenzia della Cassa di 
risparmio di Trieste è 
stata ina ta ieri a 
Falzè di Piave (Treviso), 
alla presenza delle aù- 
torità locali e dei vertici 
dell'istituto, 

E' stata questa la se- 
conda delle tre inaugu- 
razioni previste in me- 
no di un mese nel Tre- 
vigiano: l'8 maggio, in- 
fatti, un altro sportello 


è stato aperto a Motta 
di Livenza e il prossimo 
5 giugno, sarà aperto 
quello di Caerano San 
Marco, Una filiale ope- 


Ta a Treviso già dal 
1988. «La zona di Falzè 
di Piave — ha detto il 
vicepresidente della 
Cassa, Pier Giorgio Luc- 
carini, alla cerimonia 
— sì è sempre contrad- 
distinta per il fiorente 
artigianato e la rilevan- 
te attività della piccola 
e media industria. Un 
settore che ha nella 
produzione di mobili e 
nella lavorazione del 
legno il suo fiore all’oc- 
chiello». 


Il Piccolo |_29] 


| MOLO VII, IL DIRETTIVO SUI PROGETTI 


L’Ente porto azzarda 
la prima scrematura 


UDINE 
Consorzio 
Montasio 


UDINE — Si è svolta 
in Veneto, a Pramag- 
giore, l'assemblea dei 
rappresentanti delle 
oltre 4.000 aziende 
. agricole e 110 caseifici 
che fanno parte del 
Consorzio per la tutela 
del formaggio Monta- 
sio (che ha sede a Ri- 
volto, Udine) e inte- 
ressa tutte le province 
del Friuli-Venezia 
Giulia e quelle venete 
di Treviso, Belluno, 
Venezia e Padova. 

Le assise hanno ra- 
tificato la nomina alla 
presidenza del con- 
sorzio di Antonio Mo- 
retti, ed hanno appro- 
vato il bilancio, che 

revede un aumento 
lella - contribuzione 
dei soci ed un piano 
strategico di rilancio 
dell'organizzazione. 


Il Consorzio — rile- | 


va un comunicato — 
ha raggiunto un fattu- 
rato di 50 miliardi di 
lire ed il bilancio 1991 
pareggia su quasi 
di e 319 milio- 
ni, 


TRIESTE — Un tranquil- 
lo week-end di tregua 
prima che riprenda la 
battaglia per il Molo VII. 
E riprenderà martedì po- 
meriggio nel comitato di- 
rettivo del porto triesti- 
no con un appuntamento 
che subito premette e 
promette faville: ‘ una 
prima valutazione delle 
proposte per ottenere 
l'affidamento in conces- 
sione del terminal con- 
tainer. La lunga fase di 
attesa sta dunque termi- 
nando e lentamente si va 
imboccando la strada 
della scelta tra i progetti 
di Fiat Sinport e della 
cordata condotta da An- 
gelo Ravano. Cosa s'in- 
tenda per prima valuta- 
zione non è però ben 
chiaro ad alcuno e tanto- 
meno al vertice del- 
l'Eapt, che profitta della 
pausa domenicale per 
precisare su cosa si do- 
vrà parlare martedì e co- 
sa dovrà scaturire dal di- 
rettivo. Un semplice ver- 
bale? Un documento già 
orientativo? Rovelli ha 
fatto spallucce e ha detto 
che ci avrebbe pensato 
su, Comunque il 6-7 giu- 
gno ci sono le comunali e 
prima di quella data de- 
cisioni di portata storica 


Treu (Pds) chiede 
che sia convocato 

il consiglio di 
amministrazione. 
Venerdì 29 incontro 
tra Iri e sindacati 
sulla flotta pubblica. 


non sono in programma. 

Dalla lettera di Rober- 
to capolista a Paolo pre- 
sidente. Treu, numero 1 
del Pds al consiglio co- 
munale, ha scritto a Fu- 
saroli chiedendo in so- 
stanza: a) la convocazio- 
ne entro maggio del con- 
siglio di amministrazio- 
ne Eapt allo scopo di fis- 
sare l'iter procedurale 
per la concessione del 
Molo VII; b) l'istituzione 
di una commissione ri- 
stretta di esperti, esterni 
al porto, incaricata di 
esprimere entro 30 gior- 
ni un parere tecnico sui 
progetti, parere da tra- 
smettere poi ‘al consiglio 
di amministrazione; c) 
un chiarimento sulla po- 
sizione di Fiat Sinport, 
poichè tale società — so- 
stiene Treu — «... ha di- 


chiarato per iscritto la 
propria intenzione di 
non partecipare ad un 
esame con altri concor- 
renti». L'esponente del 
Pds, che siede in consi- 
glio di amministrazione, 
ritiene inaccettabile ogni 
temporeggiamento, in 
quanto l'allungamento 
del processo decisionale 
e l'attuale «clima di in- 
certezza» nuocerebbe ai 
traffici, alla situazione 
finanziaria e all'immagi- 
ne dell'Ente porto. 

Dallo scalo marittimo 
triestino ai problemi na- 
zionali dello shipping 
pubblico. Lo sciopero dei 
dipendenti Finmare, pre- 
visto per il 26, è stato so- 
speso e il 29 le segreterie 
nazionali Cgil Cisl Uil, 
insieme a quelle di cate- 
goria, avranno un incon- 
tro all'Iri. I sindacati de- 
siderano verificare i cri- 
teri di riassetto della 
flotta pubblica e le scelte 
strategiche di Finmare. 
Tra queste rientra l'uni- 
ficazione del Lloyd Trie- 
stino e dell'Italia di navi- 
gazione, un'operazione 
sulla quale Rosina atten- 
de disco verde dai parti- 
ti. 

ma, gr. 


I MAGGIORI AZIONISTI SONO ROSSIGNOLO (ZANUSSI) EWERTHEN (ELECT ROLUX) 


Alla Sofin la maggioranza della Seleco 


ROMA — Scatta la priva- 
tizzazione della Seleco, 
una delle maggiori 
aziende nel settore del- 
l'elettronica: dopo il via 
libera che la commissio- 
ne europea ha dato nei 
giorni scorsi ai muovi 
aiuti alla Rel, la finan- 
ziaria pubblica per la ri- 
strutturazione del setto- 
re, la Seleco sarà infatti 
ceduta alla Sofin di cui i 
‘maggiori azionisti sono 
Gian Mario Rossignolo 
(presidente della Zanus- 


. Si), Hans Werthen (presi- 


dente onorario della sve- 


ALBERTO CREMONA 


dese Electrolux), la Cre- 
dipar (del Credito italia- 
no) e la Hambro Euro- 
pean Ventures. 

Lo ha reso noto la stes- 
sa Hambro precisando 
che'la Sofin acquisirà il 
90 per cento delle azioni 
della Seleco con un:ap- 
porto finanziario totale 
di oltre 220 miliardi di li- 
re. In mano pubblica dal 
1982 la Seleco ha accu- 
mulato debiti con la Rel 
‘per:102 miliardi dei quali 
20 miliardi sono stati 


‘convertiti in azioni pri- 


vilegiate e i rimenenti 82 
miliardi sono stati con- 
solidati. La Seleco è una 
delle \maggiori aziende 
italiane produttrici di te- 
levisori, videoregistrato- 
ri e di prodotti dell'elet- 
tronica professionale. 
L'anno scorso ha regi- 
strato vendite per 347 
miliardi con un utile di 
‘2,3 miliardi di lire, La so- 
cietà - come ha annun- 
ciato Rossignolo - inve- 
stirà 30 miliarditra il ‘92 
e il'93 in nuove tecnolo- 
gie e effettuerà anche in- 


vestimenti in altre 
aziende europee tra cui 
la Elbe spagnola che nel 
1991. ha. registrato. un 
fatturato superiore ai 
100 miliardi di lire. 

La Seleco è in buona 
posizione per espandersi 


nel più ampio mercato. 


europeo dalla sua forte 
base italiana. Rossignolo 
ha precisato che la prima 
di tali acquisizioni, la El- 
be, è uno dei principali 
produttori di televisori 
in Spagna. 

Gilbert. Chalk, ammi- 


nistratore delegato della 
Hambro European Ven- 
tures, ha detto di essere 
lieto di sostenere un po- 
tente management team 
nella privatizzazione e 
nella svolta di uno dei 
più grandi produttori di 
elettronica. di consumo 
*in Italia. «Siamo certi di 
poter competere sul mer- 
cato europeo diventando 
la quarta maggiore socie- 
tà di elettronica di con- 
sumo’ europea, con un 
volume di oltre 1 milione 
di televisori». 


; _ 
Gianmario Rossignolo 


NELLA SEDE DELL’ICE 


Promosedia a Londra 


UDINE — Continua l'azio- 
ne promozionale di Pro- 
mosedia nelle maggiori 
città europee in concomi- 
tanza con una serie di ma- 
nifestazioni. 

A Londra, la società udi- 
nese, presieduta da presi- 
dente della Camera di 
commercio Gianni Bravo, 
ha ricevuto un nuovo atte- 
stato di interesse da tanti 
operatori del. settore, in- 
dustriali, contractor, ar- 
chitetti, designer, stampa 
specializzata e quotidia- 
na. 

Nella sala maggiore del- 
l’Ice di Londra, con cinque 
grant vetrine che si af- 

‘acciano sulla centralissi- 


ma Piccadilly Street, si è 
tenuta la serata inaugura- 
le della mostra «L'Idea Se- 
dia», l'ormai nota esposi- 
zione ME LDIMIOnDÌ di sedie 
e tavoli ideati da 10 grandi 
maestri del design e rea- 
lizzati dai docenti e dagli 
studenti dell'Ipsia di San 
Giovanni al Natisone 


(buona parte sono già en-. 


trati in produzione nelle 
aziende del triangolo friu- 
lano della Sedia). 

Oltre 200 persone, fra 
cui il ministro consigliere 
facente funzioni di amba- 
sciatore d'Italia a Londra 
Livio Muzzi Falconi, han- 
no preso parte alla serata 


. LE GENERALI 


RICEVONO 
PROBLEMI 


me in Europa. 


E RESTITUISCONO. 
. SOLUZIONI. 


PER ESEMPIO: 


Primo Domani è il programma assicurativo 
che prepara, a partire da oggi, il futuro dei 
vostri figli. Ricco di opportunità, varianti ed 
opzioni, Primo Domani può adattarsi benissi- 
mo alle singole esigenze familiari ed alle diffe- 
renti aspettative dei vostri figli, consentendo 
loro di affermarsi nello studio, nel lavoro e in 
tutte le loro legittime aspirazioni. 


Ricevere problemi restituendo soluzioni su 
misura, richiede grande esperienza. Lo fanno, 
da 160 anni, le Generali, la più grande compa- 
gnia di assicurazioni in Italia ed una tra le pri- 
°è una soluzione su misura an- 
che per voi: ve la darà l'agente delle Generali 
con la consueta cordialità, cortesia e chiarezza 
e con tutta l’affidabilità del nome Generali. 


SICUREZZA SU MISURA. PER TE, PER LA TUA CASA, PER IL TUO REDDITO. 


GENERALI 
(GRA) Assicurazioni Generali 
SICUREZZA. SEMPRE E OVUNQUE. 


(era in anteprima all'Idi, 
rassegna i rilevanza 
mondiale dedicata al con- 
tract, punto di riferimento 
di quanti operano in que- 
sto settore del mercato) 
soffermandosi con atten- 
zione sulla produzione di 
sedie del Friuli. 

Va anche sottolineato 
che per l'occasione, in una 
sala attigua alla maggiore, 
hanno esposto i loro pro- 
dotti per il contract anche 
alcune aziende della zona 
friulana assistite dai loro 
agenti londinesi, stabilen- 
do così una interessante 
forma di sinergia con Pro- 
mosedia. 


- 10.40 CUORI SENZA ETA', Teletilm. 


11.25 VEDRAI. 
11.55 CHE TEMPO FA. 


12.00 TELEGIORNALE UNO. 
12.05 SU E GIU’ PER BEVERLY HILLS. 


12.30 CHECK-UP. 


13.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 


Il Piccolo 


RAI 


7.00 

9.55 
10.25 
10.55 
11.45 
È 12.00 
12.10 


13.30 TELEGIORNALE UNO. 13.00 
13.55 TELEGIORNALE UNO TRE MINUTI, 13,20 
DIGG 13.55 
14.00 PRISMA. ; 14.0- 
14.30 TGS SABATO SPORT, 6) 
- BILIARDO: COPPA INTERNAZIONA- 
LE ‘POOL. 
15.15 NANTES: GINNASTICA ARTISTICA. 15,40 
16.15 PALLANUOTO: CAMPIONATO ITA- 16,10 
LIANO. 16.15 


16.45. DISNEY CLUB. 


18.00 TELEGIORNALE UNO. 


18.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 
18.15 PIU' SANI PIU' BELLI. 


18.20 
18.45 


19.25 PAROLA E VITA - ILVANGELO DELLA 


DOMENICA. 


19.40 IL NASO DICLEOPATRA. 


19.50 CHE TEMPO FA. 


20.00 TELEGIORNALE UNO. 


19.45 
20.15 
20.30 


20.25 TELEGIORNALE UNO SPORT. 
20.40 SCOMMETTIAMO CHE...? Con F. Friz- 


zi e M. Carlucci. 


22,45 TELEGIORNALE UNO - LINEA NOT- 


TE, 


23.00 SPECIALE TELEGIORNALE UNO. 
24.00 TELEGIORNALE UNO - NOTTE. 


0.30 FRANGES. Film. 


2.55 TELEGIORNALE UNO LINEA NOTTE. 


———————________.|_,—u_«A—_—TÎAYMPJZEIVE|  —————mmr—_ __ 2.‘ 


22,10 
23,30 
23.45 
23.50 
0.30 
2,45 
3.20 


Radio e Televisione 


PICCOLE E GRANDI STORIE. 
DSE - L'OCCHIO MAGICO. 
GIORNI D'EUROPA. 

JACKIE E MIKE. Telefim. 

TG 2- FLASH. 

SALVIAMO LA TERRA. 

MEDICO ALLE HAWAY, Telefilm. 
TG 2- ORE TREDICI. 

TG2 - DRIBBLING, 

METEO2. 


L'ARGIERE DEL RE. Film 1955. Con 
Robert Taylor, Kay Kendall. Regia di 
Richard Torphe. 

VEDRAI. 

ESTRAZIONI DEL LOTTO. 

DA UOMO A UOMO. Film 1967. Con 


Lee Van Gleef, John Phillip Law. Regia 
Giulio Petroni. 

GIROVAGANDO. 

TIC STIZIERE A NEW YORK. Tele- 


METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO. 
TG2- TELEGIORNALE. 

TG 2-LO SPORT. 

SORVEGLIANZA MORTALE. Film 
1991. Gon Michael Ironside, Chistop- 
her Bondy. Regia di Paul Ziller. 

IL CORAGGIO DI VIVERE. 

TG2- NOTTE, 

METEO 2 - TE 2 0ROSCOPO. : 
ROCK CAFE, f 

TGS NOTTE SPORT. 

DRIBBLING. 

L'ASSO DELLA MANICA. Telefilm. 


TELECOMAN >) 


9.30 VEDRAI. 
10.00 TENNIS: TORNEO ATP. 
12.00 20 ANNI PRIMA. 
12.30 MAGAZINE 3. 
14.00 TGR. Telegiornali regionali. 
14.30 TG 3 - POMERIGGIO. 
14.40 AMBIENTE ITALIA. 


15.15 TENNIS: TORNEO ATP. Rubrica di 
17.30 RUGBY. Iper pescnenenenei 
18.45 TG.3 DERBY. Giorgio Placereani. 

- METEO3. È ci 
19.00 TG3, Speravamo di parlarvi 


oggi del film tv musicale 
«Joe, e suo nonno», 
un'interessante opera- 
zione di Edoardo Benna- 
to, già trasmesso in dieci 
puntate brevissime nelle 
scorse settimane e previ- 
sto tutt'intero su Raiuno 
mercoledì sera, ma nien- 
te da fare: ci siamo senti- 
ti ripetere dalla bionda 
annunciatrice la frase 
preferita dai program- 
misti Rai, «Pertanto il 
programma annunciato 
non andrà in onda», e 
portar pazienza bisogna. 
Sarà colpa di Sampdo- 
ria-Barcellona, ma certo 
che questi piccoli disgui- 
di sono un po' froppo \fre- 
quenti; sicché il nostro 
sogno segreto sarebbe di 


19.30 TGR. Telegiornali regionali. 

19.45 INSIEME. i 

20.30 IN NOME DI DIO. Film 1948. Con John 
Wayne, Pedro: Armendariz. Regia di 
John Ford. 

22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA, 


22.45 DIRITTO DI REPLICA. 

23.30 LA TRIBU' PERDUTA. 
0.30 TG3 - NUOVO GIORNO EDICOLA. 

- METEO 3. 

0.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
1.05 FUORI ORARIO COSE (MAI) VISTE. 
1.35 MAGAZINE 3. 
3.00 TG3 NUOVO GIORNO - EDICOLA. 
3.20 DIRITTO DI REPLICA. Replica. 
4.00 SCOTT JOPLIN. Film. 
5.30 BODY MATTERS. 
6.00 SCHEGGE. 
6.30 OGGIIN EDICOLA IERI-IN TV. 
6.40 IL VIAGGIATORE. 
7.25 SCHEGGE. 


Radiouno 
Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, .7.56, 


9.56, 


11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 


18.56, 20.57, 22.57. 


Giornali radio: 6, 7, 8,.10, 12, 13, 
TA 19921723: 

6.11: Oggi è un altro giorno; 6.40: 
Bolmare; 7.20: Gr Regione; 7.30: 
Qui parla il Sud; 8.40: Chi sogna 
chi chi sogna che; 9: Week-end; 


10.15 


: Black out; 11: Il documen- 


tario di Spazio aperto; 11.15: Or- 


nella 


Vanoni presenta Incontri 


musicali del mio tipo; 11.45: Ci- 
neteatro; 12.53: Tra poco Stereo- 


rai; 1 


3.20: Estrazioni del Lotto; 


13.25: Sempre... di sabato, Euro- 
pa; 14.06: Oggiavvenne; 14.28: 
Stasera (e domani) dove. Fuori o a 


casa; 


15.03: Sportello aperto a 


Radiouno; 15.33: «Habitat l'uomo 
e l'ambiente»; 15.54: Note di pia- 


cere; 


16: Week-end: itinerari tu- 


ristici; 17.04: Padri e figli, moglie 
e mariti; 17.30: Autoradio; 18: La 
musica del cuore; 18.10: Il cuore; 
18.30: Quando i mondi si incon- 


trano; 
19.20: 


Black 
ti: il 


22.22: 
22.52: 


19.15: Ascolta si fa sera; 
Adesso musica 1; 19.45: 
out; 20.30: Peri non veden- 
grande cirdema alla radio; 
Teatrino, i fiorentini; 
Bolmare; 23.09: In diretta 


da Radiouno; 23.28: Chiusura. 
—FTym._Lteet0iuvi 


Radiodue 
Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26, 


9.27, 
17.27, 


11.27, 13,26, 15.27, 16.27, 
18.27, 19.26, 22.47. 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 


9.30, 


11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 


17.30, 19.30, 22.30. 
6: Fine settimana di Radiodue; 


VO EH 


Parole di vita; 8: Giocate 


con noi: 1 X 2 alla radio; 8.05: En- 


das-knte naz. 


Democratico di 


azione sociale; 8.06: Radiodue 
presenta; 8.46: So anch'io la virtù 
magica; 9.06: Spazio libero; 9.33: 
Settimanalia; 10.24: Fine setti- 
mana di Radiodue: soffiamoci so- 
pra; 11: Troppa salute; 11.03: Hit 
Parade; 12.10: Gr notizie Regio- 
ne, Ondaverde; 12.50: Hit parade; 
14.15: Programmi regionali; 15: 


Ritorneranno; 


15.45: Bolmare; 


15.50: Troppa salute; 15.53: Hit 
parade; 16.36: Estrazioni del Lot- 
to; 16.56: Mille e una canzone; 
17.32: Invito a teatro; 19.55: Ra- 
diodue serajazz; 21: Stazione sin- 
fonica pubblica 1991-'92; 22.51: 
. Troppa salute; 22.54: Confiden- 
ziale; 23.28: Chiusura. 


Radiotre 

Giornali radio: 6.45, 7.15, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.45, 18.45, 20.45, 
23.45. 

Ondaverdetre: 7.13, 9.43, 11.43, 
6: Preludio; 7.10: Calendario mu- 
sicale; 7.30: Prima pagina; 8.30: 
Alla scoperta di Cristoforo Colom- 


bo e 
1231 


dintorni; 9: Radiotre suite; 
concerti di Napoli: stagione 


sinfonica pubblica 1992; 13.25: 
In collegamento diretto dal 5.0 
Salone del libro di Torino: Specia- 
le Terza pagina; 14.05:.La parola 
e la maschera; 15.20: I maestri 
dell'interpretazione; 16: Concer- 


to jazz; 17: Il senso e il suono; 
17.30: Oltre il suono; 18: I repor- 
tage di Radiotre; 19.15: Scatola 
sonora; 19.50: Dagli studi di Mila- 
no: Radiotre suite; 20: Radiotre 
suite; 23.40: Radiotre suite; 
23.58: Chiusura. _ 

NOTTURNO. ITALIANO: 23.31: 
Aspettando mezzanotte; 24: Il 


giornale della mezzanotte; 5.42: locali: 
Ondaverde; 5.45; Il giornale dal- 14.40: 
l'Italia; Notiziari in italiano: alle. ri; 15: 


ore 1, 2,3, 4,5; in inglese: alle ore 
1,03, 3.03, 4.08, 5.03; in francese: 
alle ore 1.06, 2.06, 3.06, 4.06, 
5.06; in tedesco: alle ore 1.09, 
2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 


Radio Regionale 18.50: 


7.30: Giornale radio; 11.30: Cam- 


fengiovie Goncarov: «Oblomov»; 
.50: 
voi care; 12: Realtà locali: Tra- 
smissione per la Val Resia; 12.45: 
Realtà locali: Trasmissione per la 
Valcanale; 13: Segnale orario - 
Gr; 13.20:'Settimana radio; 13.25: 
Musica a richiesta; 14: Notiziario 
e cronaca regionale; 14.10: Realtà 


Pagine musicali: Melodie a 


Le campane del Natisone; 
Pagine musicali: Pot pour- 
Dietro il riflettore; 15.30: 


Pagine musicali: Evergreen; 16:. 
Noi e la musica; 17: Notiziario e 
cronaca culturale; 17.10: Alpe 
Adria; 
Pourri; 18: Sasa Vuga: «La lepre 
bianca». Originale radiofonico; 


17.40: Pagine musicali: Pot 


Pagine musicali: Musica 


orchestrale; 19: Segnale orario, 


pus; 12.10: Almanachetto sette- Gt; 19:20: Programmidomani; 
giorni; 12.15: Dieci minuti conla STEREORAI | ; 
Bibbia; 12.30: Giornale radio; 15: 13.20: Stereopiù; 15: Stereo Hit: 


Giornale radio; 18.15: Incontri 
celo spirito; 18.30: Giornale ra- 
0) 


Programmi per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario; 15.45: 
Campus. 
Programmi in lingua slovena: 
7: Segnale orario-Gr; 7.20: Il no- 
stro buongiorno; 8: Notiziario e 
cronaca regionale; 8.10: Avveni- 
menti culturali (replica); 8.40: Pa- 
ine musicali: Musica orchestra- 
le; 9: Pagine musicali: Musica 
leggera slovena; 9.30: Appunti sui 
letterati; 9.40: Pagine musicali: 
Pot pourri; 10: Notiziario e rasse- 
gna della stampa; 10.10: Concerto. 
al Kulturni dom di Trieste; 11,30: 
Romanzo a puntate. Ivan Alek- 


«Hot 20»; 15.30, 16.30, 17.30: Grl 
in breve; 16.35: Dediche e richie- 
ste Plin; 18.30: Il campionato di 
pallanuoto; 
19: Grl sera - meteo; 19.15: Clas- 
z sico; 20.20: Grl in breve; 20,30: 
Per i non vedenti; il gran cinema 
alla radio. In contemporanea con 
‘Raidue, i film celebri e i nuovi di 
qualità: sonoro e parlato arricchi- 
ti dalla descrizione dei 
gi, delle scene, delle a 
ni, delle situazioni. Al termine: ‘ 
planet rock; 22.57: Ondaverde; 
23: Gr1l - Ultima ediz. - Meteo; 24: 
Il giornale della Mezzanotte. On- 
‘daverde. Musica e notizie per chi 
‘vive e lavora di notte; 5,42: Onda- 
verde; 


18.56: Ondaverde; 


ersonag- 


jentazi 


5.45: Il giornale dell'Italia. 


TELE ANTENNA — ” 
—_— AGE: 


13.00 


15.00 
16.30 


17.30 


18.20 


18.45 


19.15 


19.45 


20.30 


22.30 


23.00 
123.20 


TELECRONACA BASKET. 
Campionati nazionali ju- 
niores femminili finali. 
Film: MINUSCOLO CA- 
VALLINO ROSSO. 
MEDICINA IN CASA, ospi- 
te il professor Mario Frez- 
za(r.). 

Telefilm: CLAUDINE. 
Documentario:  NATURA' 
SELVAGGIA. 

MEDICINA IN CASA 
FLASH, ospite il professor 
Mario Frezza (r.). 

TELE ANTENNA NOTI- 
ZIE. RTA SPORT, a cura 
della redazione sportiva. 
STRATEGIA, a cura di Ro- 
berto Spazzali, 
TELECRONACA BASKET. 
Campionati nazionali ju- 
niores. femminili. Finali 
3.0e4.0 posto. 

TELE ANTENNA NOTI- 
ZIE, RTA SPORT, a cura 
della redazione sportiva. 
STRATEGIA (r.). 
TELECRONACA BASKET. 


_r———_——_ 


10.45 
11.15 


11.50 
12.40 
13.00 
13.20 
14,30 
15.00 
16.00 


18.00 
19.00 


20.00 
20.25 
20.40 


23.00 


24.00 
0.15 


1.45 
2.05 
2.55 
3.40 
4.30 


- 


RETEQUATTRO 

NONSOLOMODA. News. 6.30 RASSEGNA STAMPA, ; 
ANTEPRIMA. Conduce 6.40 CIAO CIAO MATTINA. 10.00 CARI GENITORI. Varietà. 
Fiorella Bierobon. = WRRIVA CRISTINA. Tele- 10.55 TG 4. Notiziario d’infor- 
IL PRANZO E' SERVITO. film. mazione. 
Condotto da Claudio Lippi. - RASCAL IL MIO AMICO 11.05 MARCELLINA Telenove- 
AFFARI DI FAMIGLIA. ORSETTO. Cartoni. Ja 
Condotto da R. Dalla Chie- - MAGICA MAGICA EMI. 12.15 CIAO CIAO. Cartoni ani-‘ 
sa. i Cartoni. mati. 
TG 5. News. - MILLY UN GIORNO DOPO - KISS ME LICIA. Cartoni. 
NON E’ LA RAI. Condotto L'ALTRO. Cartoni. - SCUOLA DI POLIZIA. Car- 
da Enrica Bonaccorti. 8.27 METEO, toni. È 
FORUM, Conduce Rita 8.30. STUDIO APERTO. 13.30 TG 4. Notiziario d'infor- 
Dalla Chiesa. ‘9.05 ILMIO AMICO RICKY. Te- mazione. 
AMICI. Condotto da Lella " lefilm. «13,40 BUON POMERIGGIO. 
Sono RAÎ 9.30 CHIPS. Telefilm. 13.45 dor 

UM BAM. Program. NUM P.I. Telefilm, 14.40 BUON POMERIGG: - 
ma contenitore, 11:27 MERO, n° TERVISTA SPECIALE. 
TPUFFI. Cartoni. 11:30 STUDIO APERTO. News. 15.40 I0 NON CREDO AGLI UO- 
LE TARTARUGHE NINJA. Ù ZZOGIORNO ITALIA- . MINI. Telenovela. 
Cartoni. Lo O roneena 16.10 TUSETIL MIODESTINO: 
D'ARTACAN E I MO- NO, Con Gianira Teleromanzo. 
SCHETTIERI DEL RE. Hi. 0.” | 16.50 GRISTAL. Teleromanzo. 
Cartoni. LINEE RO 17.20 FEBBRE D'AMORE, Tele! 
IL RITORNO DI D'ARTA- 14.00 STUDIO di È romanzo. ; 
CAN. Cartoni. 14.15 CALCIOMANIA, Sport. 17.50 TG 4. Notiziario d'infor- 
OKIL PREZZO E' GIUSTO. . 15.30 TOPVENTI. Musicale. mazione! 
Condotto da Iva Zanicchi. 16.30 IL MIO AMICO ULTRA- 18.00 LUILEI L'ALTRO. Show. 
LA RUOTA DELLA FOR- MAN. Telefilm. 18.30 IL GIOCO DELLE COPPIE. 
TUNA. Conduce Mike Bon- * 17.00 A-TEAM. Telefilm. Varietà. 
giorno. 18.00 MAC GYVER. Telefilm. 19.10 NATURALMENTE BEL- 
TG 5. News. 19.00 STUDIO APERTO, LA. Rubrica. 
STRISCIA LA NOTIZIA. 19.30 STUDIO SPORT. 19.15 DOTTOR CHAMBERLAIN. 
LA CORRIDA. Conduce . 19,38 METEO. Telenovela. ; 
Corrado. 19.40 IL GIOCO DEI 9. 19.50 GLORIA, SOLA CONTRO 
GUERRA O PACE. Condu- 20,30 LA MACCHINA NERA. | IL MONDO. Telenovela. 
ce Maurizio Costanzo. Film. Regia di Elliott Sil- 20.30 DETECTIVE. STRIKER. 
TG.5. News. verstein. £ i Telefilm. 
CALIFORNIA POKER. 22.30 «CATTIVI PENSIER. 
Film, i 0.30 STUDIO APERTO. n Film. 
STRISCIA LA NOTIZIA. Oa PASSECNASL > 0.30 SENTIERI. 
CANNON. Telefilm. 057 METEO. TADICRISTRE: 
BARETTA. Telefilm. D di È 2.10 TU SELIL MIO DESTINO. 
DIAMONDS, Telefilm. 1.00 CALCIOMANIA. Replica. 2.30 LUCREZIA BORGIA. Film. 


ATTENTI A QUEI DUE. | 
Telefilm. 


2.20 A-TEAM, Telefilm. 
3.25 MAG GYVER. Telefilm. 


4.10 
5.00 


HULK. Telefilm. 
ITALIAN SECRET SERVI- 


Edwige Fenech 5.15 ARCIBALDO. Replica. CE, Film. 
(Retequattro, 22.30) 5.40 MASH. Telefilm. 4.25 CHIPS. Telefilm. Replica. 6.35 GLORIA. 
TELEPADOVA TELEMONTECARLO TELECAPODISTRIA TELEQUATTRO TELEFRIULI 
=——ùsì — ____6€6 ww — ——___ Em’xwwéé_ ___ Lera zi TEO, 
‘11.15 ANDIAM DI .30 CES NEWS. 13.00 LA SPERANZA DEI 11.45 CARTONIANIMATI. 10.45 Film: «IL VENDICA- 
00 METE #00 CES NEWS, RYAN. Soap opera. 12.10 TELENOVELA: FI- TORE DI JESS IL 
11.30 ASPETTANDO IL 8.30 BATMAN. Telefilm. 13.20 AGENZIA —ROCK- GLI MIEI VITA MIA. BANDITO». 
DOMANI. Telero- 9.00 AMORI CHOU CHOU FORD. Telefilm. 13.00 PRIMA PAGINA. A. 1215 .IL SALOTTO DI 
manzo. Cartone. 14.10 «RITROVARSI AL- cura della redazione FRANCA. ve 
12.00 MUSICA E SPETTA- 9.30 NATURA AMICA, L'ALBA», Film dram- giornalistica. 12,45 TELEFRIULI OGGI. 
COLO- Documentario. ‘matico (Italia 1950). 13,30 FATTI E COMMEN- 13.00 SPECIALE REGIONE ‘ 
12,30 BORSAFFARI. 10.00 POPEYE. Cartone. | 15.30 DOVE ILSI SUONA.. 135) Sri fdizione SR 
13.00 SPECIALE SPETTA- ‘10.15 SOCIETA' A IRRE- Rotocalco della Co- 13: 5 13.30 Rubrica: SPORT MA- 
COLO. SPONSABILITA' IL- munità italofona. crac dazione ol i 
i en deh RT ION 16.00 LANTERNA MAGI. 14.00 FILO DIRETTO. Con- 14.00 Rubrica: DIAGNOSI. 
13.45 USATODAY. NATI DI VIAGGIO. Ser grazia peri duce in studio Lucia 15,00 Rubrica: ARCOBA- 
14, PETTANDO IL 01 N ; Roc: IR inal —_ LENO. 
00 SOMANI,  iTelerae 100 PIACERE ITALIA ON 17.00 LA RIVINCITA DI 15.20 FILM: «OBIETTIVO 16.00 noncita: | PARLIA- 
TARZAN. Film d'av- BURMA» (1945), MONE (replica) 
manzo, 12.30 CRONO - TEMPO DI oneri ; replica). 
14.30 IL MAGNATE. Tele- MOTORI Ventura (Usa 1938). 17,20 TELEFILM: GENTE ‘Telefilm: AVVENTU- 
romanzo. 13.30 SPORT SHOW. 18.10 MAPPAMONDO, —— + DI HOLLYWOOD. 17.00 pan È 
15.00 FUORIGIOCO. 15.00 CICLISMO: CLASSI- Eventi ed immagini. ‘18:10. TELENOVELA:/ Fl SETTE FLORENCE 
17.15 ANDIAMO AL CINE- CA DELLE ALPI ‘© —delpianetaterra. ! GLI MIEI VITA MIA. ( 
SSASNTA 18.00 SPECIALE | INDIA- 19.00 TG TUTTOGGI. 19.00 ANTEPRIMA 18.00 BIANCO & NERO (re- 
17.30 SETTE IN ALLE- NAPOLIS. 19.25 DOMANI E’ DOME- SPORT. A cura della plica). i 
GRIA. 19.00 MONDOCALCIO. NICA. Rubrica reli- Redazione sportiva 19.00 TELEFRIULI SERA. | 
17.45 TRANSFORMER. 20.00 TMC NEWS. Tele- giosa. di Telequattro. 19.30 ANTEPRIMA 
n ZIA 19.35 ÈA SPERANZA DEI 19.30 FATTI E COMMEN- SPORT. 
Cartoni: 20.30 SULLE TRACCE RYAN, Soap opera. T12.a edizione, 20.00 Telefilm: LE ADO-' 
18.45 SETTE IN CHIUSU- DELL'ASSASSINO. —19.55 AGENZIA © ROCK- 20.00 ANDIAMO AL CINE- RABILI CREATURE. 
RA Film poliziesco. Con FORD. Telefilm. 201 i ONT ANIMATI. 20.30 Film: «LA LUNGA, 
19.00 COMPAGNI DI Sidney Poitier, Tom 20.45 AGORA'. ANDIAMO .10 CAR a CORSA». È 
SCUOLA. Telefilm, Berenger. Regia di AVANTI. Riflessioni 22.30 ANTEPRIMA SPORT 22.15 Telefilm: AVVENTU- 
19.30 FANTASILANDIA, Roger Spottiswoode. sul nostro vivere (replica). "O RA ‘ ' 
ù 22.30 L'APPUNTAMEN- quotidiano. 23.00 FATTI E COMMEN- i 
20.30 «IL FIGLIO DELLO TTI (replica). 22.45 TELEFRIULI NOT: | 
SCEICCO». Film. i TO. 22.25 TG TUTTOGGI. DI » 
lefilm. | 23-15 TRE DONNE, IL 22.35 RITROVARSI AL- .23.30 ANDIAMO NE- TE. I 
22.15 TOMA. Telefilm. | SESSO E PLATONE L'ALBA. Film dram. MA. i 23.15 ASPETTANDO MEZ- 
23.15 ANDIAMO AL CINE- ) Fiatico( 23.40 PRIMA PAGINA ZANOTTE. 


00.50 TRUCK DRIVERS. 


(Italia 1950). 


veder messo a capo. dei 


programmi Rai l'arche- 
tipico e immaginario ca- 

ostazione tedesco, coi 

affetti, il‘taglio di capel- 
li alla prussiana, gli oc- 
chi glaciali dietro gli oc- 
chialetti luccicanti, il 
cronometro in mano, 


Herr Siegfried Eisenkopf 


(Hamburg-Hauptban- 
hof); e come ce lo va- 
MICOgiaIno: imperturba- 
ilmente intento a sotto- 
mettere i dirigenti roma- 


Sabato 23 maggio 1992 


RAIDUE 


Gradita musica 


ni: «Cosa dire Lei? Nein, 
nein, noi trasmettere co- 
me scritto su Radiokor- 
riere»... Ma questi son di 
quei sogni irrealizzabili e 
aerei, di cui non parli 
neppure all'analista, che 
non ti pigliasse per mat- 
to; e così sia. 

In compenso, merco- 
ledì abbiamo avuto un 
‘piacevole debutto, quello 
di «Mixer musica» su 
Raidue, ottimamente 
condotto da Sergio’ Spi- 
na. Questo programma 
merita un'accoglienza 
fortunata, nel qual caso 
— ha spiegato presen- 
tandolo alla stampa Gio- 
vanni Minoli — alle pri- 
me quattro puntate di 
esperimento ne segui- 
ranno altre, L'idea di un 
rotocalco «serio» sulla 
musica in generale ri- 
schia. di intimidire il 
grande pubblico (non 
scordiamoci che siamo 
nel paese della «maledu- 
cazione musicale») e ri- 
durre l'audience a un 
drappello di appassio- 
nati competenti. «Mixer 
musica» ha un approccio 
intelligente, amabilmen- 
te leggero e divagante, 
che ci pare riesca a sal- 
dare bene temi e propo- 
ste colte — citiamo il 
brano di Paganini ese- 
guito da Massimo Quar- 


ta, con la breve intervi- 
sta ch'è seguita, o lo 
splendido esempio dei 
«Carmina Burana» dal 
Theatrum Instrumento- 
rum di Milano — con l’e- 
lemento leggero e spetta- 
colare, ispirandosi a una 
concezione totale della 
musica che salta da Syl- 
vano Bussotti a William 
Walton al rap, da Paga- 
nini a Nilla Pizzi che 
canta «Edera». Fa da filo 
conduttore un tema, che 
mercoledì era musica e 
provocazione (a proposi- 
to, poiché il prossimo ar- 
gomento sarà «musica e 
demoniaco»,. c'è da 
scommettere che risenti- 
remo parlare di Pagani- 
ni, il GEL si porta dietro 
una leggenda nera e ro- 
mantica ben più di Tar- 
tini). 

Qui, parlando di pro- 
vocazione, viene bene in 
taglio Moana Pozzi, pro- 
tagonista di un video 
«provocatorio» di Sylva- 
no Bussotti («Moana fa 
bene alla musica»), e în 
quanto tale madrina di 
questa trasmissione, che 
si è aperta col suo inter- 
vento. La breve intervi- 
sta di Sergio Spina è sta- 
ta, però, più vivace sul 
versante dell'intervista- 
tore ‘che dell'intervista- 
ta: un paio di volte il sor- 


| (senzaMoana). 


riso un po’ meccanico di 
Moana spariva veloce 
mente, come il sole die- 
tro una nuvola, davanti 
a una domanda o un'os- 
servazione di Spina che 
lei, visibilmente sulla di: 
fensiva, non sembrava 
cogliere («far bene la mu- 
sica fa bene alla musica» 
non è male). Ù 
Il particolare più evi- 
dente di «Mixer musica» 
sono naturalmente i Ge- 
melli Ruggeri, che'lo at- 
traversano col loro con- 
sueto humour musical- 
demenziale: in buona 
forma come ridicoli «et; 
nomusicologi», nonché 
‘spogliarellisti, deliziosi 
— con un trucco da ne: 
gri da far pensare ad Al 
Jolson in un film di Spi- 
ke Lee — nella versione 
rap della ricetta del pollo 
al curry. Ma poi c'era 
una scena di Patrizio 
Roversi in «Fagade», c'e- 
rano in breve accenno 
accanto a «Edera» le sto- 
riche canzonette a dop- 
pio senso di Carla Iaione 
(risentire «I pompieri di 
Viggiù», come richiama 
subito alla memoria il 
mitico vecchio film con 
Totò e Dapporto!), e al- 
tro, sempre con quel' 
tratto veloce e piacevole 
che sembra proprio della 
trasmissione. 


TV/LIRICA 


La «Tosca» via satellite 


A luglio sul piccolo schermo di 45 Paesi l’opera di Puccini 


ROMA — La vicenda tra- 
gica della cantante Tosca, 
del pittore Cavaradossi e 
del barone Scarpia vivrà 
nei luoghi e nelle ore indi- 
cate dal libretto di Illica e 
Giacosa sabato ll e dome- 
nica 12 luglio, portando, 
sull'onda della musica diî- 
retta da Zubin Mehta e 
dell'interpretazione di 
Catherine Malfitano,. Pla- 
cido Domingo e Ruggero 
Raimondi, questa grande 
opera di Giacomo Puccini 
in diretta sugli schermi 
delle tv:di 45 paesi, grazie 
all'uso di cinque satelliti e 
un'organizzazione tecnica 
eccezionale. 

L'idea è di Andrea An- 
dermann che la produce 
con. Raiuno, affidandone 
la regia a Giuseppe Patroni 
Griffi, la fotografia a Vit- 
torio Storaro e la sceno- 
grafia e costumi a Aldo 
Terlizzi, i quali ne hanno 
parlato, presentandola al- 
la stampa, come di un 


«film in diretta», che vain 
trasmissione nel momento 
stesso in cui si gira, si 
monta, si mixa, si canta e 
sirecita. 

Metha, con l'orchestra 
della Rai eseguirà le musi- 
che nello Studio Uno di via 
Asiago, mentre i cantanti, 
riportandoci all'estate del 
1800, interpreterannoitre 
atti sabato a mezzogiorno 
nella chiesa di Sant'An- 
drea della Valle, sabato se- 
ra dentro Palazzo Farnese 
e domenica alle sei di mat- 
tina a Castel Sant'Angelo 
per il drammatico epilogo 
col salto di Tosca nel vuo- 
to. L'opera verrà, poi, ri- 
trasmessa anche tutta di 
fila la domenica sera. 
Un'operazione che Patroni 
Griffi definisce «forse un 
caso di incoscienza, ma 
anche una sfida di grande 
interesse sul piano artisti- 
co e tecnologico». 

Anche Carlo Fuscagni, 


RETIRAI 


direttore di Raiuno, ha 
parlato di «impegno e di- 
vertimento che rivitaliz- 
zano una tv che ci ha an- 
noiato fare e avrà annoia- 
to il pubblico con le sue ri- 
petizioni e l'attenzione 
continua ai dati: quando 
vedremo i risultati capire- 
mo che non ci sarà alcun 
bisogno di andare a veder 
gli indici di ascolto». Raiu- 
no ha stanziato per questa 
realizzazione un miliardo 
e mezzo di lire, una lira 
per ogni spettatore previ- 
sto nei cinque continenti, 
mha per Andermann il co- 
sto complessivo supererà i 
sei miliardi, cui concorre- 
ranno anche gli incassi di 
un libro fotografico e 
dell'«home video». Sui tre 
set del film-opera, più lo 
Studio di via Asiago, agi- 
ranno 27 telecamere e va- 
rie «steady-cam» e si use- 
ranno apparecchi sofisti- 
catissimi. 


Placido Domingo sarà 
traicantanti della 
faraonica «Tosca». 


Un intrigo biondo 


C'è «Sorveglianza mortale» di Paul Ziller 


Oltre ai normali film previsti in orario serale, la Rai 
presenta due pellicole anomale sia perla collocazione 
oraria che per le caratteristiche. Sono il tv-movie 
«Prima dell'ombra» di Paul Newman (Raiuno ore 9) 
‘ eil film di Jeremy-Paul Kagan «Scott Joplin» dedi- 
cato algrande musicista (Raitre, ore 4). 

Ecco gli altri film: «Sorveglianza mortale» (Rai- 
due, ore 20.30) di Paul Ziller (1991), poliziesco d'azio- 
ne inserito nel ciclo «Nel segno del giallo», corr il «du- 
ro» Michael Ironside nei panni di un poliziotto che si 
trova coinvolto in un affare di droga in cui è implica- 
ta la sua donna, una bella bionda troppo ingenua... 


«In nome di Dio» (Raitre, ore 20.30) di John Ford 
(1948) per la rassegna a lui dedicata, Nella filmogra- 
fia del grande maestro, è un film anomalo, ambienta- 
to nel West ma costruito come una parabola natali- 


‘zia. Tre banditi dal cuor d'oro (John Wayne, Pedro 


Armendariz e Harry Carey Jr.) trovano un bambino 
abbandonato nel deserto e promettono alla madre 
morente di portarlo in salvo verso la Nuova Gerusa- 
lemme, Sul cammino della redenzione arriverà vivo 


‘solo il duro Wayne. 


«Frances» (Raiuno, ore 0.30) di Greame Clifford 
(1982) per «Sabato Club», con Jessica Lange nel ruolo 
dell'attrice maledetta Frances Farmer. Nel cast an- 
che il commediografo Sam Shepard, nella vita com- 


pagno dell'attrice. 
Canale 5, ore 20.40 


Un triestino alla «Corrida» 


Sarà Anna Oxa con un brano tratto dal suo ultimo 
album, «Di questa vita», l'ospite canoro della puntata 
della «Corrida», il varietà di Corrado in onda su-Cana- 
le 5. In palcoscenico, anche questa settimana, nove 
dilettanti allo sbaraglio giudicati da un pubblico ar- 
mato di fischietti e campanacci. Tra gli altri, un gom- 
mista e un operaio di Sampierdarena, in provincia di 
Genova, una casalinga di Alpignano (Torino), un bar- 
man di Lecce, un operatore sanitario ligure e un rap- 
presentante di commercio (Alberto Pecar) di Trieste. 
I telespettatori potranno intervenire in diretta te- 
lefonica dimostrando di saper imitare. la voce di Al- 
berto Sordi, il belato di pecore e agnelli, il rumore del 


‘ motorino di avviamento di una Fiat 500 e di saper 


cantare «A chi», «Vengo anch'io», e «Maramao». . 

L'orchestra diretta da Roberto Pregadio eseguirà 
«Le ragazze serie», di Marco Masini. La regia della 
«Corrida», che va in onda in diretta dal teatro 2 di 
Cinecittà, è di Stefano Vicario. 


Reti private 


«Sulle tracce dell'assassino» 


Ecco i maggiori titoli cinematografici in onda sulle 
reti private: «Sulle tracce dell'assassino» (Tmc, ore 
20.30) di Roger Spottiswoode (1988). Thriller con ri- 
svolti psicologici per la guida alpina Tom Berenger e 


per il poliziotto Sidney Poitier, entrambi sulle tracce! 
di un malvivente che ha rapito la donna dell'alpini- 
sta. Conclusione a sorpresa nel centro di Montreal. 
«La macchina nera» (Italia 1, ore 22.30) di Elliott 
Silverstein (1977). James Brolin, qui alla sua prima 
interpretazione di spicco, a fianco di Kathleen Lloyd. 
«Tre donne, il sesso e Platone» (Tmc, ore 23.15)" 
di Si Thome (1988) in «Prima tv». Apologo sur-. 


reale sull 


a vita ela filosofia in una riuscita commedia‘ 


del regista meno noto dell'ex «giovane cinema tede-! 


sco», qui al lavoro in Svizzera. : 
«Cattivi pensieri» (Retequattro, ore 22.30) di e° 


con Uni (1976), accanto a Edwige Fenech. 


«Gi 


fornia poker» (Canale 5, ore 0.15) di Robert{ 


Altman (1974), atto d'accusa del regista di «The. 
Player» contro il mondo delle bische. Con George Se-| 


gal e Elliot Gould. 
Ganale 5, ore 15 


î 


«Amici» di Lella Costa 


; i 
Due storie di vita vissuta saranno al centro della pun- 
tata di «Amici» in onda su Canale 5, condotta da Lella n 
Costa. Il primo ospite sarà Roberto Carsana, 29 anni, ; 
di Lecco, che racconterà la sua biografia fatta di vio- 
lenza, abbandoni, solitudine e scandita da vari tenta- 
tivi di suicidio, L‘italo-persiano Sharam Tootoonchi,» 
di 15 anni, parlerà dei suoi molteplici interessi, dal-. 
l'antiquariato all'equitazione. 


Capodistria, ore 20.45 


L'alcolismo ad «Agorà» 


J 


Tv Koper-Capodistria trasmetterà l'undicesima pun;! 
tata di «Agorà», trasmissione che affronta problemi! 
sociali di attualità. Dopo i temi della guerra, della' 
tossicodipendenza, dei problemi giovanili e della ter: 
za età, sarà la volta dell'alcolismo. Come e perch 
l'alcolismo, come se ne esce, quali le situazioni psico 
logiche che una persona si trova ad affrontare dop?’ 
aver tanti anni abusato dell'alcol, quando decide di’ 
ricorrere al medico, come prevenire questo grave fe: . 
nomeno sociale, Sono domande alle quali si cercherà. 
di rispondere nella puntata di «Agorà». Non dimenti* 
cando che esiste anche una cultura popolare del vino: 
euna cultura del sano e buon bere. 


Raitre, ore 19.45 


Si parla di Aids a «Tg3 Insieme» 


La diffusione dell'Aids sarà il tema della puntata di j 
«Tg3 Insieme», il programma di Stefano Gentiloni n ) 
onda su Raitre. «L'Aids negli Usa e in molti Paesi euri 
ropei è in calo e in Italia ha ormai raggiunto il tett0 
della diffusione — ha spiégato Gentiloni in un comu È 
nicato —, ma a causa di pregiudizi e disinformazione 
i sieropositivi sono guardati come ‘untori’. Isol@! 
nella società e discriminati sul lavoro». 
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